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Berlinguer chiama i comunisti alla piu vasta mobilitazione di fronte alla grave situazione del Paese 

Una generale svolta democratica è la scelta 

che l’Italia 
deve compiere 
per spezzare le 
manovre della 
DC e delle destre 


Per la nomina 
dei sottosegretari 


prima 
riunione 
del governo 


Lo scontro elettorale sarà tra due prospettive: un'invo¬ 
luzione a destra o una decisiva avanzata democratica 
Far nostre e sostenere le giuste rivendicazioni dei ceti 
medi — La nostra azione nei confronti del mondo 
cattolico — La grave condizione femminile in Italia 

Nel discorso pronunciato nel pomeriggio di domenica, a 
conclusione del congresso della Federazione comunista di 
Roma, il compagno Enrico Berlinguer, vice segretario del 
partito, ha affrontato i temi di più diretto e immediato 
interesse poiitico, insieme con alcune questioni più gene¬ 
rali. come quelle della nostra iniziativa sul problema della 
grave condizione femminile in Italia, e del rapporto con le 
masse e il mondo cattolico: questioni che pigliano uno spic¬ 
co particolare soprattutto nel momento in cui la DC por¬ 
ta a una ulteriore fase, con la brusca sterzata a destra 

concretatasi nella formazione 
di un governo monocolore, un 
processo accentuatamente in¬ 
volutivo. che aveva già se¬ 
gnato numerose e negative 
tappe nel corso deH’ultimo 
anno. 

Questi sviluppi — ha detto 
Berlinguer — rendono ormai 
evidente a tutti che la lotta 
politica nel nostro Paese è 
giunta a una stretta. Il 1972 
sarà un anno di grandi bat¬ 
taglie sociali e politiche per 
l'occupazione, per le riforme, 
per i rinnovi contrattuali, sa¬ 
rà un anno decisivo per l’uni¬ 
tà sindacale. E’ ormai certo 
anche che nei prossimi mesi 
avremo uno scontro elettora¬ 
le. tra i più aspri e impegna¬ 
tivi. giacché sarà lo scontro 
tra due prospettive: quella di 
un'involuzione a destra anche 
pesante, e la prospettiva di 
una decisiva avanzata demo¬ 
cratica. Tale natura avrà la 
battaglia elettorale anche nel 
l'eventualità che, invece che 
alle elezioni politiche antici¬ 
pate. si giunga al referendum 
sui divorzio. 

Ribadito il giudizio del no¬ 
stro partito sulla gravità che 
uno scontro su questo terreno 
rivestirebbe. Berlinguer ha af¬ 
fermato che i comunisti, pur 
trattando in modo adeguato 
i problemi specifici del divor¬ 
zio e della famiglia, farebbe¬ 
ro anche della battagh'a sul 
referendum, una battaglia po¬ 
litica generale. E. pur essendo 
impegnati a mantenere un 
collegamento con gli altri par¬ 
titi laici, la combatteremmo 
— egli ha aggiunto — con le 
nostre bandiere, con le un- 
postazioni ideali e poUtiche 
proprie del nostro partito, che 
ci consentirebbero di trovare 
punti di comprensione e di in 
contro con larghe masse cat¬ 
toliche. e che farebbero di 
noi comunisti i protagonisti e 
il principale punto di riferi¬ 
mento di tutta la battaglia. 

Le maggiori probabilità so¬ 
no tuttavia a favore di un 
anticipo delle elezioni politi¬ 
che generali. 

Con la sterzata a destra 
della DC. che essa non si pè- 
rita di giustificare con meri 
calcoli di partito, pretendendo 
che tutto vada sacrificato alla 
conservazione della sua mac¬ 
china di potere, e con la so¬ 
praffazione e l'arroganza 
esclusivista che si esprimono 
nel governo monocolore, è 
stata lanciata una sfida alla 
coscienza democratica del 
Paese Nello stesso tempo, 
queste scelte di destra apro¬ 
no però elementi nuovi di con 
traddizione per la DC, che ri¬ 
schia di pagare un duni prez¬ 
zo a sinistra. Ed è per que¬ 
sto che. come ha ricordato il 


POCO DOPO L’ARRIVO DEL PRESIDENTE AMERICANO A PECHINO 
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L’incontro, fuori programma, è avvenuto nel pomeriggio nella residenza del presidente cinese, prima dell’inizio delle conversazioni 
ufficiali con Ciu En-lai - In un pranzo all’Assemblea nazionale, il premier cinese auspica una normalizzazione dei rapporti sulla base 
dei cinque princìpi della coesistenza - La replica di Nixon - Accoglienza cortese per gli ospiti statunitensi nella capitale cinese 


il governo monocolore di 
Andreotti si riunirà per la 
prima volta questa sera alle 
20 Si tratta di un esordio in¬ 
consueto. quanto a scelta del- 
Torario, e tuttavia non certa 
mente casuale E’, infatti, la 
lotta per la conquista delle 
poltrone di sottosegretario 
che si prolunga fino aH’ulti- 
mo minuto: nella DC. la gior¬ 
nata di oggi sarà impiegata 
totalmente a questo scopo; 
perciò è prevista la riunione 
dei direttivi dei due gruppi 
parlamentari 

1 sottosegretari de del go¬ 
verno Colombo erano 33: an- 
ch'essi. ovviamente, dimissio¬ 
nari dal momento delle di¬ 
missioni dell'intero gabinetto, 
ma è opinione generale che 
verranno confermati in bloc¬ 
co. Vi era stato qualcuno, an¬ 
zi. che aveva avanzato l’ipo¬ 
tesi di un «congelamento» 
del numero delle sottoooltro- 
ne governative, cioè di un pu¬ 
ro e semplice mantenimento 
in carica dei vecchi sottose¬ 
gretari dato il carattere del 
gabinetto Andreotti; ma ta¬ 
le ottimistica previsione è 
ormai largamente naufraga¬ 
ta. alla luce della zuffa per 

I posti che si è riaccesa in se¬ 
no alla DC. Si parla, ora, di 
una crescita del numero dei 
sottosegretari a 46. per « ac¬ 
contentare » — si dice nella 
DC — le regioni che sono ri¬ 
maste all’asciutto con l’asse¬ 
gnazione dei portafogli mini¬ 
steriali 

Oltre alla DC. solo i liberali 
e gli alto-atesini della SVP 
hanno assicurato il loro ap¬ 
poggio in Parlamento al go¬ 
verno. Per I missini. Almiran- 
te ha annunciato ad Avellino 

II voto contrario (non senza 
avere attribuito alla pressio¬ 
ne esercitata dal proprio par¬ 
tito il ritorno alla milizia mi¬ 
nisteriale di uomini come Pel- 
la. Gonella e compagnia). Sa¬ 
pendo quanto il blu// sia fre¬ 
quente nelle dichiarazioni pub¬ 
bliche dei neo-fascisti — si 
ricordi il modo come è stato 
ammesso, solo a po-steriori. il 
voto per Leone —, è difficile 
dare significato preciso e de¬ 
finitivo a queste dichiarazio¬ 
ni del capo del MSI. Resta co¬ 
munque il fatto che per la 
fiducia al governo occorre il 
voto palese, e quindi un even 
tuale aopovg’o missino non 
potrebbe avvenire in forma 
nascosta. Sulla carta, dun¬ 
que. Andreotti si trova in mi¬ 
noranza al Senato di otto voti 
• alla Clamerà di trenta voti. 

C. f. 


PECHINO — La strella di mano tra Nixon e Mao 


Procedimento giudiziario contro teppisti e finanziatori di squndracce 

A Bologna 40 «avvisi di reato» 
per l’inchiesta sul neofascismo 

t 

L’iniziativa presa dalla Procura dopo la documentata denuncia del setti¬ 
manale della Federazione comunista - Dichiarazione del compagno Gaietti 


(segue a pag. 6) 


Valanghe 
e campagne 
allagate 
neiritalia 
del Nord 

' Continua in nwlte zone cflta 
lia l'eccezionale ondata di 
maltempo. Particolarmente 
colpite le zone alpine del 
Piemonte, le coste e i'entro- 
terra della Liguria, la Si 
cilia occidentale. 

Mentre nel Belice il vento 
e le piogge hanno pratica 
mente reso inabitabili le 
baraccopoli del terremotati, 
in Piemonte centinaia di pae 
si sono isolati da due giom' 
a causa delle valanghe di 
neve che interrompono i’ 
transito sulle strade. Sempre 
in Piemonte, fiumi e tor 
renti, straripando, hanno 
inondato in più punti I2 
campagne. 
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Rottura tra i sindacati e la direzione dell'azienda per la situaxione all' O.M. di Brescia 

VERSO AZIONI DI LOHA IN TUHO IL GRUPPO FIAT 


TORINO. 21. 

L’incontro tra la FIAT e le 
Federazioni nazionali FIM- 
FIOM UII.M. che si è ' svolto 
oggi presso l’Unione Industria¬ 
li di Torino, da fatto registra¬ 
re — informa un comunicato 
delle .segreterie sindacali — 
una rottura i causa dcH’inlran- 
sigentc posizione della FIAT, 
che non ha inteso deflettere in 
alcun modo dalla iniziativa rca- 
gìonaria c antisindacalc messa 
in atto contro i lavoratori e le 
lìttc airOM di Brcsria. 

€U denunce dei 25 lavora¬ 


tori dell’OM. la citazione per 
danni ai segretari provinciali 
dei sindar-nti bresciani, le mul¬ 
te a 2000 lavoratori, i prow’e- 
dimcnti ctisciplinari contro de¬ 
cine di ’avoratori a Torino e 
altrove e. da ultimo, il ricorso 
alla magistratura che la FIAT 
ha attii-ito con la consapevole 
certezza della inevitabile rot¬ 
tura dri rapporti sindacali, met¬ 
tono in evidenza inequivocabile 
il disegno reazionario di inti- 
midi*"*.* i lavoratori c le loro 
orgoiizzazioni sindacali c di 
realizzare una regolamentazio¬ 


ne Ji fatto del diritto di scio¬ 
pero. 

K Con questa decisione — 
prosegue il comunicato — la 
^lAT, dopo aver calpestato lo 
spirito c ìg sostanza dell'accor- 
do del 5 agosto '71 attraverso 
una ristrutturazione aziendale 
che aggrava ' la fatica e lo 
sfruttamento dei lavoratori, ha 
scelto la strada della magi¬ 
stratura in alternativa ai rap¬ 
porti sindacali corretti, c quin¬ 
di la strada della rottura, per 
sfuggire al confronto negoziale 
ed eludere la soluzione dei pro¬ 


blemi. 

€ L'attacco della FIAT al di¬ 
ritto di sciopero va ben oltre 
rOM di Brescia ed investe tutti 
i lavoratori, che devono respin¬ 
gerlo con fermezza perchè tut¬ 
ti ne sono colpiti e perchè l’at¬ 
tacco vuole impedire la solu¬ 
zione dei problemi aperti in tut¬ 
ti gli stabilimenti FÙT ed ipo¬ 
tecare Io sviluppo delle lotte 
per l'applicazione del contratto 
c degli accordi. 

, «Le segreterie nazionali del¬ 
la FIOM-FIM UII,M ritengono 
necessari* che i Consigli di 


Fabbrica del gruppo discutano 
la gravissima situazione in as¬ 
semblee da convocarsi tempe¬ 
stivamente. Inoltre sottoporran¬ 
no al coordinamento nazionale 
FIAT, già convocato a Tonno 
per mercoledì 23 febbraio, una 
dedsione di lotta da attuarsi in 
tutto il gruppo a breve scaden¬ 
za. Le segreterie nazionali 
FIM, FIOM, UILM investiran¬ 
no del problema, con tutte le 
relative implicazioni di carat¬ 
tere generale, il comitato ese¬ 
cutivo unitario che si terrà a 
Roma il 25 febbraio proszimon. 


BOLOGNA. 21. 

Una quarantina di avvisi di 
reato, per violazione della leg¬ 
ge del 1952 contro la ricosti¬ 
tuzione del partito fascista, so¬ 
no stati spediti in questi giorni 
ad altrettante persone dai vice 
procuratore della Repubblica dì 
Botola, dott. Bnino Giamboni. 

L'inchiesta sul neofascismo 
pubblicata dal settimanale del¬ 
la Federazione bolognese < Due 
Torri > ha ottenuto dunque i 
suoi primi frutti. La procura 
ha così respinto ì pe^nti e 
pressanti suggerimenti interes¬ 
sati della stampa di destra 
(* Resto del Carlino » in testa) 
perché archiviasse il c dossier 
nero >. consegnate alla magi¬ 
stratura dal compagno Vincen¬ 
zo Gaietti, segretario della Fe¬ 
derazione bolognese del nostro 
partito. 

E’ facile ' intuire le ragioni 
di queste pressioni, giacché se 
persisterà la volontà politica 
di scompaginaro i] risorgente 
squadrismo Tiniagine potrebbe 
allargarsi a macchia d'olio e 
mettere in piazza i-ome si di¬ 
ce. personagci lirora insospet- 
tati. Per ora «lucsto pressioni 
non sono state accolte rxxio- 
stante l’offerta d' ignobili di¬ 
versivi. come una macabra in¬ 
chiesta sui martiri e caduti 
partigiani della l'rigala Stella 
Rossa che affrontò a Marza- 
botto le belve naziste del mas¬ 
sacratore Walter Reder. 

Per quel che si è potuto 
sapere, gli inquisiti di oggi 
sono in pratica tutti i per¬ 
sonaggi i cui nomi vennero 
fatti dal settimanale « Due 
Toni ». Si troveranno gomi¬ 
to a gomito, sul banco degli 
imputati, teppisti picchiatori, 
€ liberi » professionisti orga¬ 
nizzatori dei campi di adde¬ 
stramento per commandos di 
bastonatoli e provocatori 
nonché esponenti missini, be¬ 
nestanti e industrialotti « be¬ 
nefattori » o , meglio, sov- 
venzionatori delle bande mis¬ 
sine. 

Da noi interpellato, il segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista, compagno Vincenzo 
Gaietti, ha detto che gli av- 
(Segue tu ultima pagina) 


Lo scambio dei brindisi 

Ciu En-lai: 
normalizzare 
le relazioni 

Nixon parla di « interessi comuni che trascen¬ 
dono le divergenze » e sollecita un’intesa politica 


PECHINO, 21 

Accoglienza c corretta e amichevole, ma piuttosto dimessa » (secondo il giudizio del gior¬ 
nalisti al seguito) per il presidente Nixon, nella prima giornata della sua visita In Cina. 
La cerimonia di benvenuto all'aeroporto di Pechino è stata semplicissima: sorrisi, strette dì 
mano, inni nazionali e picchetto d’onore, ma niente corpo diplomatico e niente folla. Nessuna 
manifestazione al passaggio del corteo che poco dopo ha condotto gli ospiti in città. L’aereo 
di Nixon. che porta il nome di « Spirit of ’76 », si è posato sulla pista dell’aeroporto di 
Pechino alle 11,27 (le 4.27, 
ora italiana). Proveniva da 
Scianghai, dove il presidente 
americano aveva ricevuto le 
prime accoglienze in territorio 
cinese da Ciao Kuan-hua. vi¬ 
ce-ministro degli Esteri e de¬ 
legato airONU. dal capo della 
sezione americana del mini¬ 
stero. Ciang Wen-cin, e dal 
vice-capo del protocollo. Wang 
Hai-jung. Dopo una sosta di 
un’ora, questi avevano poi 
accompagnato gli ospiti nel 
volo fino alla capitale. 

Qui. erano ad attendere il 
primo ministro Ciu En-lai, il 
vice-premier Li Hìsien-hien. il 
ministro degli Esteri Ci Peng- 
fei, il vice-presidente dell’uf¬ 
ficio militare del Comitato 
centrale, Yeh Cien-ying. il vi¬ 
ce-presidente dell’Assemblea 
nazionale. Kuo Mo-jo, e Wu 
Teh, facente- funzione di pre¬ 
sidente del < Comitato rivo¬ 
luzionario» di Pechino. 

Era una bella mattina d’in¬ 
verno: cielo sereno e sole 
brillante, ma temperatura at 
torno allo zero. Una bandiera 
americana e una cinese 
sventolavano sull’ aeroporto. 

Mentre la banda intonava gli 
inni nazionali, i dirigenti ci¬ 
nesi si sono fatti incontro agli 
ospiti e hanno stretto la mano 
ai presidente, alla signora 
Nixon. al consigliere presi¬ 
denziale Kissinger, al segre¬ 
tario di Stato, Rogers, e alle 
altre personalità. Ciu En-lai 
e Nixon hanno quindi passato 
in rassegna la guardia d’o¬ 
nore. 

Non vi sono state dichiara¬ 
zioni. La cerimonia dell’acco¬ 
glienza ha avuto come sfon¬ 
do due giganteschi cartelloni 
rossi con scritte bianche. In 
uno era s(U’itto: < Pescare nel 
torbido, fallire; pescare di 
nuovo nel torbido, fallire di 
nuovo: questa è la logica de¬ 
gli imperialisti e di tutti i 
reazionari del mondo intero, 
quando affrontano la causa 
del popolo, ed essi non an¬ 
dranno mai contro questa lo¬ 
gica. E’ una legge marxista». 

Sull'altro era scritto: c Lotta, 
fallisci. Lotta di nuovo e fal¬ 
lisci di nuovo, ma fino alla 
vittoria: questa è la logica 
del popolo e anch’esso non 
andrà mai contro questa lo¬ 
gica. Questa è un’altra legge 
marxista ». Sulla pista cam¬ 
peggiava una terza frase: 
c Proletari, popoli oppressi e 
nazioni oppresse, unitevi ». 

Agl) ottantasette giornalisti 
americani che seguono il pre¬ 
sidente è stato distribuito, tra 
altro materiale, il testo dì 
una dichiarazione di due anni 
fa. dal tìtolo «Popoli del mon¬ 
do. unitevi per sconfiggere gli 


(Segue in ultima pagina) 


PECHINO. 21. 

La Cina auspica con gli 
Stati Uniti «normali rapporti 
da Stato a Stato, sulla base 
dei cinque prìncipi della coe¬ 
sistenza pacifica e nonostante 
le grandi divergenze che con¬ 
tinuano a dividere 1 due Pae¬ 
si » e vede nella visita di Ni¬ 
xon l'occasione per « scam¬ 
biare pimti di vista su pro¬ 
blemi di comune interesse», 
in modo da raggiungere una 
migliore « comprensione » in 
vista di queirobiettivo. Gli 
Stati Uniti sperano in un 
«dialogo» politico, a partire 
da quelli che essi considerano 
« interessi comuni ». Queste, 
in sintesi, le prime battute 
della discussione cino-ameri- 
cana, quali si desumono dal 
brindisi che il primo ministro 
Ciu En-lai e Nixon hanno 
scambiato stasera in occasio¬ 
ne di un pranzo in onore 
del Presidente americano al¬ 
l’Assemblea nazionale. 


Lo scambio di discorsi ha 
fatto seguito ai primi due 
colloqui politici, protagonisti 
dei quali sono stati, rispetti¬ 
vamente, il Presidente Mao 
"Tse-dun e Nixon e il primo 
ministro Ciu En-lai e Nixon. 
Un secondo incontro fra il pre¬ 
sidente americano e Ciu En-lai 
avrà luogo, a quanto ha rife¬ 
rito il portavoce della Casa 
Bianca, domani pomeriggio al¬ 
le 14, parallelamente ad un 
colloquio al livello dei mi¬ 
nistri degli esteri. 

Al termine del pranzo il 
primo ministro cinese ha 
preso per primo la parola nel¬ 
la sua lingua. «H sistema so¬ 
ciale della Cina e quello degli 
Stati Uniti — ha detto 11 pri¬ 
mo ministro — sono fonda¬ 
mentalmente differenti. Tra i 
governi esistono grandi di¬ 
vergenze. Queste divergenze 

(Segue in ultima pagina) 


I commenti nel mondo 

I giornali sovietici pubblicano giudizi di fonte stra¬ 
niera - Le reazioni nelle capitali socialiste europee 
Duri attacchi di Hanoi e di Pyongyang agli USA 
Un preoccupato discorso di Indirà Gandhi 

Dalla nostra redazione 


MOSCA, 21. 

La cronaca della prima gior¬ 
nata di permanenza di Nixon 
a Pechino è stata oggi rias- 
simta daH'agenzia sovietica 
Tass In due dispacci: il pri¬ 
mo, diffuso questa mattina, 
dava notizia deirarrivo del pre¬ 
sidente americano nella capi¬ 
tale cinese; il secondo, diffu¬ 
so nel pomeriggio, annuncia¬ 
va che Nixon si era incontrato 
due volte con Ciu En-lai e 
che era stato ricevuto da Mao 
T^tung. con li quale aveva 
avuto, secondo le parole di 
Ziegler, un colloquio «serio e 
franco ». 

Analoga sobrietà di notizie 
viene offerta dagli altri orga¬ 
ni sovietici di Informazione. 
Le tscestia, giornale del po¬ 


meriggio, hanno annuncialo 
l’arrivo, mentre radio e tele¬ 
visione hanno dato lettura dei 
citati dispacci della Tass. La 
.scarsità di notizie e la man¬ 
canza di commenti diretti non 
significano ovviamente che a 
Mosca la visita non venga se¬ 
guita con attenzione. 

Al contrario, i giornali con¬ 
tinuano a riportare giudizi di 
fonte straniera che lasciano 
intrawedere un’attesa sostan- 
zialmenle pessimistica circa i 
risultati del viaggio, anche se. 
come si sa, la Pravda ai era 
riservata di fame il bilancio 
dopo la conclusione, in base 
al suo contenuto concreto. 

Un primo elemento sul qua- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ttltima pagina) 




speranze 


^ "IL TEMPO » (quotìdia- 
no romano) di ieri 
riferiva che nella imminen¬ 
za della nomina dei sotto- 
segretari, la cui lista ver¬ 
rà appiovata stasera, a 
Montecitorio sì facevano 
molti nomi, che avevano 
tutta Varia di provenire da 
autocandidature. « E’ tutta¬ 
via da ritenere — aggiun¬ 
geva il giornale — che ab¬ 
biano fondamento dì serie¬ 
tà le voci di un ritorno al 
governo, con un sottosegre¬ 
tariato di rilievo, dell’ono¬ 
revole Elkan, deputato di 
una regione, lEmilia-Ro- 
magna, che non ha alcun 
ministro; dell’on. Danilo 
De Cocci, deputato delle 
Marche, altra regione pri¬ 
va di rappresentanti nel go¬ 
verno a livello di ministro, 
e dell’on. Marcello Simo- 
nacci, di cui fon. Andreot- 
tl e Fon. Fbriani vorrebbe¬ 
ro utilizzare le costruttive 
capacità nei settori di sua 
competenza (Tesoro, Indu¬ 
stri"» e Commercio, Turi¬ 
smo) i>. 


Ora, anche noi abbiamo 
avuto l’impressione, fre¬ 
quentando gli ambienti pò- 
litici, che le voci di un ri¬ 
torno al governo délVono- 
revole Ellcan fossero molto 
serie. Si tratta del resto 
di una ipotesi che corri¬ 
sponde a un desiderio dif¬ 
fuso si può dire in tutta 
Italia e in particolare nel¬ 
l’Emilia-Romagna, dove la 
gente non ne fa nemmeno 
il nome, tanto è chiaro che 
si parla di lui. « Toma? » 
si domandano l’un l’altro i 
bolognesi in tram, al cine¬ 
ma, nei pressi della Certo¬ 
sa, e si capisce che non ne 
potevano più di continuare 
senza l’on- Elkan al gover- 
no. « E’ una vita questa? » 
si chiedevano a Forlì; e a 
Rimini, pensate a Rimini, 
chi aveva più voglia di 
sorridere? 

Ma l’ultimo grande sco¬ 
glio davanti al quale si tra- 
vano Andreotti e Forlanl è 
rappresentato daU’on, Sl- 
monacci, una specie di Mu¬ 
rai di quel Napoleone del¬ 


le retroguardie che è l’ono¬ 
revole CiccardinL II presi¬ 
dente del Consiglio e U se¬ 
gretario della DC « vorreb¬ 
bero utilizzare le costrutti¬ 
ve capacità » dell’on, Simo- 
ruuxl, ma non sono affatto 
sicuri che egli consenta a 
venir loro in aiuto. «Cre¬ 
di che ci starà? ». telefona 
angosciato l’on, Andreotti 
aU’on, Forlani. « Dipende 
— risponde Forlani, uso 
alle distinzioni sottili — se 
riusciamo a persuaderlo 
che è per U bene del Pae¬ 
se.,. ». Ma U problema è 
tremendo. Perché se met¬ 
tono l’on, Simonacci al Te¬ 
soro, che diranno quelli 
dell’Industria e Commer¬ 
cio? E se non lo mettono al 
Turismo, chi può dire se 
gli stranieri, indispettiti, 
questa estate verranno lo 
stesso in Italia? Per fortu¬ 
na, mancano ormai poche 
ore alla decisione finale, e 
speriamo che qui o là l’ono¬ 
revole Simonacci entri nel 
governo. E’ la patria, cre¬ 
deteci. che lo vuole. 

Furtebraccle 
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r Unità ! martedì 22 febbraio 1972 


UN CONVEGNO NAZIONALE A TORINO 

La crisi delia scuola discussa 
dai sindaci delle grandi città 

Affrontato in particolare il problema dell'edilizia - La relazione del sindaco 
di Bologna Zangheri - Dibattito sul problema dei trasporti urbani 


La bomba contro la casa del magistrato milanese Alessandrini 

La stessa tecnica dell’ attentato 

f ^ , 

fascista a Bianchi d’Espinosa 

AU’esplosivo erano mescolati grossi frammenti di ferro - Confronti a San Vit* 
tore fra il reggente del « Fronte » del MSI e Angeli - Processo a Pavia oggi con¬ 
tro Giancarlo Esposti per detenzione di esplosivi - Rinvenuta altra dinamite 


Dal nostro inviato 

TORINO. 21 

Del trasporti e della scuola 
hanno discusso oggi a palaz¬ 
zo Madama, In im incontro 
promosso daH’ANCI (Associa¬ 
zione nazionale Comuni Ita¬ 
liani). 1 slndacl a gli ammini¬ 
stratori comunali delle 11 più 
grandi città italiane. Le dele¬ 
gazioni di Bari. Bologna, Ca¬ 
tania, Firenze. Genova, Mila¬ 
no, Napoli, Palermo, Roma. 
Torino. Venezia hanno affron¬ 
tato 1 temi esposti dalle due 
relazioni introduttive — quel¬ 
la di Darida, sindaco di Ro¬ 
ma, sul trasporti e quella dì 
Zangheri. sindaco di Bologna, 
sulla scuola — dimostrando, 
in linea di massima, di condi¬ 
videre la consapevolezza del¬ 
la gravità della crisi in cui 
particolarmente le città più 
affollate si dibattono oggi. 

Drammatico il quadro del 
traffico - cittadino presentato 
da Darida e non meno dram¬ 
matico l'atto di accusa contro 
le cause che lo hanno provo¬ 
cato, E’ aumentato spavento¬ 
samente « il costo di gestio¬ 
ne » delle città — ha detto il 
sindaco di Roma — perché la 
proprietà fondiaria e la pro¬ 
duzione edilizia privata non 
hanno contribuito al costi di 
urbanizzazione. I trasporti 
pubblici hanno contribuito 
fortemente a determinare 1 
grandi guadagni del proprie¬ 
tari del terreni, dei costrutto¬ 
ri, delle società immobiliari, 
ma da essi non è stata pre¬ 
tesa nessuna partecipazione 
alla spesa pubblica. Sicché 
essa nelle sue strutture fon¬ 
damentali — e 1 trasporti ne 
costituiscono un esempio tipi¬ 
co — è stata largamente de¬ 
ficitaria e non ha retto al 
dirompente sviluppo dell’ur- 
banizzazione degli ultimi an¬ 
ni. I trasporti rappresentano 
un « modello » negativo esem¬ 
plare. Nel 1968 — riferisce la 
relazione di Darida — nella 
zona urbana l'B5% dei viaggia¬ 
tori si è servito dì mezzi pri¬ 
vati; solo il 15% degli sposta¬ 
menti di persone nella città 
avviene su mezzo pubblico 
(nel solo 1971 sono entrati in 
circolazione 1.609.990 autovei¬ 
coli nuovi). 

Nel settore pubblico invece 
la tendenza è opposta: esisto¬ 
no oggi In tutt'Italia solo 
9.108 autobus destinati al ser¬ 
vizio urbano e per raggiunge¬ 
re la media di im buon ser¬ 
vizio — un autobus ogni mil¬ 
le abitanti *- il numero delle 
autovetture del trasporto pub¬ 
blico collettivo andrebbero al¬ 
meno raddoppiate. D'altra 
parte — ha rilevato Darida 
— la crisi del trasprarti pub¬ 
blici è provocata anche da al¬ 
tri fattori: la lentezza e la sco¬ 
modità irmanzitutto. Il pro¬ 
blema essenziale quindi rima¬ 
ne quello di creare un’alterna¬ 
tiva valida al mezzo individua¬ 
le di trasporto. Ma per que¬ 
sto bisogna dotare le città di 
<c eccellenti trasporti rapidi di 
massa ». E’ indispensabile per¬ 
ciò invertire la tendenza che 
privilegia oggi gli investimen¬ 
ti nei beni privati di consu¬ 
mo rispetto a quelli nelle in¬ 
frastrutture sociali. 

Sulla relazione di Darida — 
nel complesso positiva nei 
suoi orientamenti specifici, 
anche se reticente ed esclusi¬ 
va nel collegamento essenzia¬ 
le fra il problema delle « scel- 


Un tentativo 
misero e goffo 
dell’on. Gotelli 


In margine allo sciopero 
indetto dai dipendenti del- 
rONMI — che prosegue an¬ 
che oggi e minaccia d'ina¬ 
sprirsi nei prossimi giorni 
per il rifiuto dei dirigenti di 
accogliere le richieste del sin¬ 
dacati — si è avuta ieri una 
vergognosa sortita della pre¬ 
sidente dell'Ente. La de Go¬ 
telli. già condannata per la 
scandalosa questione dell'Ope. 
ra maternità e infanzia, una 
delle responsabili principali 
dello stato di sfacelo in cui 
si trova l'Ente, trasformato in 
un carrozzone burocratico, 
centro di potere di notabili 
de. ha creduto di potersi giu¬ 
stificare e discolpare con al¬ 
cune madri romane, che le 
chiedevano ragione dell'insuf¬ 
ficiente assistenza erogata dal- 
rOi«ra, scaricando sui comu¬ 
nisti, sul nostro Partito col- - 
pevole, a suo dire, di aver 
chiesto che l'ONMI sia sciolta 
I comunisti, questa è la veri¬ 
tà. si battono per il migliora¬ 
mento dell'assistenza materna 
e proprio per questo hanno 
chiesto e chiedono con forza, 
al Parlamento, alla Regione di 
Roma, al Comune, alla Pro¬ 
vincia di assumere la gestione 
deU'assistenza, togliendola dal¬ 
le mani dell'on. Gotelli e del 
carrozzone de; cosi come so¬ 
no stati i comunisti a battersi 
perchè venisse approvata la 
legge per gli asili nido, a chie¬ 
dere, proprio in questi giorni, 
«1 Comune di Roma iniziative 
concrete e immediate per va¬ 
rare il plano annuale per i 
nidi da costruire. 
Evidentemente l’on. Gotelli 
sente scricchiolare la poltrona 
e allora perde un po' il lume 
deirintelletto; e tenta di sal¬ 
varsi barando in modo spudo¬ 
rato. cercando di affibbiare al 
comimisti colpe che sono sol¬ 
tanto sue e del suo pa'tito. 
Un tentativo misero e goffo, 
dunque, quello della Ootel- 
li, destinato a cadere nel 
nulla cosi come è destina¬ 
ta a fallire ogni manovra tesa 
a far ricadere sul dipendenti 
in lotta le responsabilità dei 
. travi disagi che subi.scono mi- 
glliila di bambini c di madri. 


te » politiche per I trasporti 
e quelle politiche generali — 
quasi tutti gli interventi si so¬ 
no manifestati concordi, pur 
rivelando molte contraddizio¬ 
ni fra le posizioni di crit.ca 
della situazione e quelle di 
ricerca dei motivi di fondo 
che l'hanno provocata 

La relazione del sindaco di 
Bologna sulla scuola ha in- 
nanz.tutto denunciato la par¬ 
ticolare gravità che la crisi 
di tutte le strutture scola¬ 
stiche assume nelle grandi 
città, caratterizzate dalle on¬ 
date di massa dell'emigra¬ 
zione interna. Di fronte 
ad una media nazionale di 
un aumento nel 1970/71 del 
16a®/o degli scolari rispetto al 
1950, Torino presenta un aii 
mento del 242%, Milano del 
211“.o. Roma del 207%. L'.ìS- 
setto edilizio già carente do¬ 
vunque da sempre è precipi¬ 
tato nelle grandi città, con 
doppi e tripli turni di lezio¬ 
ni. Collegato con la carenza 
edilizia che non permette m 
scuola a tempo pieno il pro¬ 
blema della « normalità » sco¬ 
lastica che vede, per e- 
sempio, nel Sud conseguire la 
licenza media solo 11 61.2®/o 
degli iscritti alla prima me¬ 
dia, mentre il 29.8% dei bam¬ 
bini della prima elementare 
non arriva sempre nel Sud 
neppure alla licenza elemen¬ 
tare. 

In questa situazione — ha 
affermato Zangheri — la 
competenza dei Comuni non 
può e non deve solo Investi¬ 
re le strutture materiali della 
scuola, ma deve far proprie 
anche le problematiche edu¬ 
cative. 

Per quanto concerne l'edi- 
lizia scolastica, va riafferma¬ 
to con chiarezza, spetta allo 
Stato e non ai Comuni; at¬ 
tualmente Invece sono pro¬ 
prio le immense spese per la 
scuola — edifici, arredi, bi¬ 
delli, refezione, trasporti — 
che provocano la maggior 
parte del disavanzi dei bilan¬ 
ci comunali. Valga solo l’e¬ 
sempio di Bologna; su una 
spesa comunale dell'istruzio¬ 
ne di circa 16 miliardi, i 
contributi dello Stato si aggi¬ 
reranno quest’anno sul 370 
milioni, a mala pena il 2.3%. 

D’altra parte è oggi sem¬ 
pre più acquisito 11 concetto 
che la città ha bisogno della 
scuola come elemento prima¬ 
rio di cultura e che la sepa¬ 
razione fra scuola e città (la 
scuola come « Isola » nel 
quartiere) depaupera la città 
di un elemento culturale di 
fondo, mentre a sua volta la 
scuola, separata e avulsa dal¬ 
la città soffre di asfissia in¬ 
tellettuale. E’ facile perciò 
che In essa permangano — 
come purtropFK) nella mag¬ 
gioranza del casi — I princi¬ 
pi autoritari, 1 contenuti ripe¬ 
titivi anziché quelli formativi, 
che preparano i ragazzi od 
ubbidire, ad essere succubi di 
una cultura conformista, ere¬ 
ditata acriticamente, anzi¬ 
ché a divenire cittadini ed 
uomini liberi. Il sindaco di 
Bologna ha concluso indican¬ 
do delle scelte ben precise 
per avviare a soluzione la 
crisi della scuola. Innanzi¬ 
tutto — ha affermato — è 
necessario respingere con for¬ 
za le proposte di affidare la 
edilizia scolastica ad aziende 
statali di tipo imprenditoria¬ 
le. L’intervento deH’industria 
di Stato e delle a agenzie di 
spesa » contrasta in pieno 
con la necessità di concepire 
la scuola nel suo territorio, 
attraverso una programma¬ 
zione di base che veda 
la partec.paz.une degli inse¬ 
gnanti dei ragazzi dei citta¬ 
dini. « Lo Staio — ha affer¬ 
mato Zangheri — ha nelle 
Regioni e nei Comuni le pro¬ 
prie « agenz.e »: ad essi deb 
bono perciò essere trasferiti 
1 finanz.amenti e competen¬ 
ze ». 

A proposito del futuro degli 
enti locali. Zangheri ha pro¬ 
posto che il nuovo program¬ 
ma di edilizia scuiaiica pos¬ 
sa articolarsi attraverso 1) i 
Comuni, 1 comprensori inter¬ 
comunali e le provmcie in 
una prima fase (esposizione 
delle loro esigenze program¬ 
mate dalla regione); 2) l'en¬ 
te Regione che recep sca 
queste es.genze e predispon¬ 
ga un piano pluriennale re¬ 
gionale; 3) lo Stato che, con 
la partecipazione delle istan¬ 
ze regionali, determini le quo¬ 
te di intervento di ciascuna 
regione secondo un program¬ 
ma quinquennale. 

Zangheri ha poi criticato 
fortemente le ipotesi del « do¬ 
cumento programmaUco pre¬ 
liminare » governativo che 
nella migliore delie ipotesi 
I prevede l'impiego di 1380 mi¬ 
liardi, sufficienti a costruire 
a mala pena un terzo del 
fabbisogno riconosciuto di ]x> 
sti alunno (secondo il docu¬ 
mento la spesa del decennio 
per il m risanamento delle at¬ 
tuali carenze di posti alunno 

— 2 milioni 285 mila — e per 
il «soddisfacimento della do 
manda addizionale al 1930 » 

— 2 milioni 50 mila posti — 
assomma a 4700 miliardi). 

Bisogna qu.ndi — ha con 
eluso — che il nuovo p ano 
quinquennale per, l'edilizia 
scolastica non sia una edizio¬ 
ne riveduta delia legge 641. 
ma un provvedimento che 
faccia leva sulle Region. e 
sugli enti locali investendoli 
p enamertf di competenze e 
responsab Iità. 

Marisa Musu 


Tutti i depuf «ti cemiiniiti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA ter»* tenuti ad etsart 
presenti alle sedute peme 
ridiane di oggi. 



MOBILITAZIONE CONTRO LE PROVOCAZIONI MISSINE 


La vigorosa risposta che la Campania 
ha dato ad Almirante. con le manifesta¬ 
zioni antifasciste di Avellino. Benevento. 
Salerno, varrà certamente a far com¬ 
prendere al capo missino che non c’è spa¬ 
zio. nemmeno nel Sud. per i suoi tenta¬ 
tivi di portare avanti un disegno eversivo 
dietro la facciata dell'ordine. 

Una manifestazione antifascista si è 
svolta anche a Moffetta, in provincia di 
Bari, dove sono convenute delegazioni an¬ 
tifasciste dai comuni vicini. Alla manife¬ 


stazione di Moffetta hanno dato la loro 
adesione PCI, PSl, PSIUP, DC. MPL, 
AGLI, CGIL nonché i movimenti giovanili 
della FGCI. della FGS, del PSIUP. delle 
AGLI e della DC, il sindaco de e la giunta 
comunale. Al termine del corteo hanno 
parlato il sindaco, il presidente della Re¬ 
gione pugliese, l'on. Finocchiaro e il se¬ 
natore Anderlini. - 

Una manifestazione antifascista si è 
svolta a Treìa (in provincia di Macerata) 
alla quale hanno partecipato partigiani. 


democratici ed antifascisti ed alla quale 
hanno dato l’adesione TANFI, il PSI, il 
PCI, TMPL, la CGIL. La manifestazione 
a Treia è stata indetta per rispondere alle 
provocazioni che i fascisti stanno metten¬ 
do in atto nella zona con la distruzione di 
varie bacheche di partiti e delle organiz¬ 
zazioni democratiche. 

NELLA FOTO: un aspetto delTimpo- 
nente manifestazione antifascista di do¬ 
menica ad Avellino. 


Sul giudizio grava una minaccia di sospensione per irregolarità 

INIZIATO IL PROCESSO D’APPELLO 
Al BOSS DELLA MAFIA DI PALERMO 

Di nuovo in assise a Catanzaro l’ondata di delitti commessi dalie cosche nei ’60, dopo cinque anni dal 
primo processo - 92 gli imputati, di cui 14 latitanti - Assassinati alcuni degli assolD in prima istanza 


Inammissìbili gesti padronali a Pisa e Chieti 

Denunce e sospensioni 
per scioperi aziendali 


I padroni della Saint Gobain, 
continuando nella loro linea di 
intransigenza e di attacco ai la¬ 
voratori. hanno denunciato alla 
magi.stratura tutti i rappresen¬ 
tanti sindacali della fabbrica pi¬ 
sana del vetro più Alfio Bini, 
segretario provinciale della 
FII.CEA CGfL. Nel comples.so si 
tratta di 22 denunce, fi motivo 
è quello dì * dichiarare illegitti 
mo Io sciopero a singhiozzo e 
a .scacchiera attuato dalle mae 
strapze della Fabbrica Pisana 
S p.A (altro nome per la Saint 
Gobain). a seguito delle direttive 
emanate dai sindacati provin¬ 
ciali del settore, nonché dai rap¬ 
presentanti sindacali aziendali >. 
e inoltre di « dichiarare altresì 
illegittimo il rifiuto di collabo- 
razione da parte delle mae¬ 
stranze. attuato sempre su istru¬ 
zione dei sindacati provinciali e 


dei rappresentanti sindacali 
arlendali». =. 

Un episodio di eguale gravità 
si è registrato a Chieii ove 
un centinaio di operaie delia 
Marvin Gelber sono state sospe¬ 
se < a seguito della attuazione 
da parte delle maestranze di 
forme illegittime di sciopero». 

Dopo aver pretestuosamente 
richiamato Tarticoìo 40 della Co¬ 
stituzione per sostenere la «il¬ 
legittimità » dello sciopero — da 
alcuni giorni le maestranze deì- 
la Marvin Gelber effettuano 
scioperi bianchi contro la ri¬ 
strutturazione aziendale attuata 
unilateralmente dal padrone — 
il comunicato conclude minac¬ 
ciando di « adottare più grari 
e definitivi proi-vedimenti ». 

Immediata è stata la reazio¬ 
ne dei sindacati di categoria 


Grave misura repressiva della polizia 

17 arrestati a Trapani 
per «vilipendio al governo» 


PALERMO. 21 

Diciassette tra studenti ed 
operai aderenti ad un gruppo 
della sinistra extra-parlamen 
tare (la cosiddetta Unione dei 
comunisti) sono In carcere — 
alcuni da quattro giorni, i più 
da sabato notte, dopo una ma¬ 
nifestazione nel centro di Tra 
pani — sotto l'accusa di « vi¬ 
lipendio al governo e alle for. 
ze armate » 

A nessuno degli arrestati è 
contestato 11 benché minimo 
atto di violenza o di reststen 
za; il reato consisterebbe piut¬ 
tosto unicamente negli slogans 
del gruppo, scritti e scanditi 
dai giovani, ed esattamente in 
questi; « Via il governo cleri¬ 
ca fascista A. « Abbasso il go 
verno della galera, viva il go 
verno rivoluzionario ». « Poli¬ 
zia e governo fascisti ». 

L'ondata repressiva è stata 
avviata dalla polizia prima ad 
Alcamo (due arresti) e a Ca¬ 
stellammare (due arresti an¬ 
che qui). In occasione della di¬ 
stribuzione di un volantino 
contro II governo Andreottl e 
la giunta regionale di centro- 
ainlstra di Paalno. Ma tale of¬ 


fensiva è culminata sabato se¬ 
ra nel capoluogo; una cinquan¬ 
tina di aderenti al movimento 
hanno organiz.zato una mani¬ 
festazione di protesta — rego¬ 
larmente autorizzata — anche 
per gli arresti appena effettua¬ 
ti; prima è stato sequestrato 
uno striscione (quello che re¬ 
clamava « Via il governo cle- 
ricofasclsta ») poi. nel corso 
del corteo e senza giustifica¬ 
zione. è stata effettuata una 
breve carica al termine della 
quale è avvenuto l'arresto di 
dodici persone, mentre una 
tredicesima persona (una ra¬ 
gazza) è stata arrestata ierse- 
ra ad Alcamo. ' 

Tra I dodici arrestati a Tra¬ 
pani. vi sono due operai dei 
Cantieri Navali di Palermo. 
Riunito d’urgenza. Il comitato 
antifascista di questa fabbrica 
ha approvato stamane un do¬ 
cumento di denuncia e di pro¬ 
testa per l'accaduto In cui ti 
sottolinea tuttavia che 1 tenta¬ 
tivi di imporre una svolta a 
destra «non si battono con 
movimenti isolati ma con la 
unità di tutte le forze demo- 
cratlclie e popolari ». 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21 

II gabbione enorme che la 
gente, per 14 interminabili me¬ 
si (171 udienze) tra il ’67 e il 
'68 veniva a guardare incre¬ 
dula. non c’è più. L'aula del 
Tribunale di (Catanzaro dove 
oggi è iniziato, solo con qual¬ 
che adempimento formale, il 
processo d’appello alle cosche 
mafiose palermitane (quelle 
dei La Barbera e dei Greco) 
è zeppa, come allora, di avvo¬ 
cati, poliziotti, carabinieri, 
giornalisti. 

Molte cose sono accadute dal 
momento in cui venne emessa 
la sentenza di primo grado; 
contro alcuni che uscirono as- 
soHi dalla « gabbia » di Ca¬ 
tanzaro. grazie anche ad una 
enorme dose di benevolenza, 
— come scriveva giorni addie¬ 
tro l'Ora di Palermo — altra 
« giustizia ». e altra « legge » 
hanno operato senza esitazio¬ 
ne e senza fallire il bersa¬ 
glio. E’ il caso di Michele Ca¬ 
vatalo. ucciso'nella strage di 
viale Lazio, di Francesco De 
Martino e Antonino Matranga. 
pure essi assassinati. Altri 
personaggi, assolti dalla Cor¬ 
te d'Assise di Catanzaro, da 
figure di secondo piano in 
quel processo, sono divenuti 
invece personaggi ' di spicco, 
capi addirittura di quella che 
viene definita la nuova ma¬ 
fia: è il caso, ad esempio, 
di Gerlando Alberti il cui no¬ 
me viene messo in relazione 
con la scomparsa del giorna¬ 
lista Mauro De Mauro e con 
Tuccìsione del Procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Scaglione. 

Gerlando Alberti, il quale 
deve ricomparire di fronte ai 
giudici di Catanzaro, è stato 
trasferito da Palermo nel car¬ 
cere di Nicastro (era stato 
arrestato come si ricorderà a 
Napoli alcuni mesi addietro) 
e slamane ha fallo sapere di 


• Dalla daicgazìona 
italiana a Parigi 

Conferenzo-stampo 

sull'Indocina 

Di ritorno da Parigi, la de¬ 
legazione italiana che ha par¬ 
tecipato alTaasemblea mondia¬ 
le per la pace e Tindipenden- 
za del popoli delTlndocina ter¬ 
rà una conferenza stampa do¬ 
mani a Roma, alle ore 10,30 
presso la .sede del Comitato 
Italia-Vletnam. 


non voler presenziare al pro¬ 
cesso. 

Ma torniamo a stamane. Di¬ 
cevamo che vi è stalo solo 
qualche adempimento formale, 
come la costituzione delle par¬ 
ti. anche perché su lutto il 
processo grava una minaccia 
di sospensione per alcune ir¬ 
regolarità che .'••arebbero state 
commesse negli atti di cita¬ 
zione. Su questa questione, 
probabilmente, si deciderà do¬ 
mani. • • 

I primi ad arrivare in aula 
sono stati Torretta. Filippo e 
Vincenzo Rimi. Badalamenti, 
Bova. Vitrano. lutti in stato 
di detenzione. Altri dodici, pu¬ 
re in stato di detenzione, non 
hanno voluto presenziare al 
processo e sono rimasti nel 
carcere di Nicastro (il più vi¬ 
cino a Catanzaro che non nc 
ha). Presente, invece. Angelo 
La Barbera, il quale attual¬ 
mente è al confino nelTisnIa 
di Linosa. Assieme a lui. Ce- 
cè Sorce, Salvatore Gnoffo e 
altri fra i ventisei che, dopo 
il processo del '68, vennero 
mandati al soggiorno obbliga¬ 
to. (Complessivamente, l'appel¬ 
lo riguarda 92 dei 117 imputa¬ 
ti che comparvero di fronte 
ai giudici in prima 'stanza: 18. 
come abbiamo visto sono de¬ 
tenuti. 26 .soggiornanti obbli¬ 
gati, 14 latitanti (fra questi 
Telemo latitante Luciano Lig- 
gio). 19 a piede libero e 5 
morti. 

Fra i detenuti abbiamo vi¬ 
sto ancora i Rimi, padre e fi¬ 
glio. Essi sono in carcere non 
per questo processo, ma per 
l’ergastolo inflitto loro dal 'Tri¬ 
bunale di Perugia che ha ac¬ 
colto le accuse loro rivolte da 
Serafina Battaglia per Tucci- 
sione del figlio. La sentenza 
però recentemente è .stata an¬ 
nullata dalla (Ca.s.saztone e fra 
qualche me.se. come assicura 
qualche avvocato, i due po¬ 
trebbero tornare in I berta. 

Se il processo continuerà, si 
riparlerà ancora di tutta una 
serie di feroci delitti, seque¬ 
stri di persona, alternati, fen- 
menti. sparizioni, che hanno 
contraddistinto l'attività delle 
cosche mafiose palermitane 
negli anni sessanta II culmi¬ 
ne di quel terribile cre.scendo 
di violenza che .si intrecciava 
con il vorticoso processo di 
speculazione edilizia e con 
una fitta rete di omertà poli¬ 
tiche. fu la strage di CiacuIIi 
del *63. quando, nello scoppio 
di una < Giulietta » imbottita 
di tritolo, persero la vita sette 
militari fra cui il tenente dei 
carabinieri Malausa. 

Franco Martelli 


Dalla nostra redar.ione 

’ ' MILANO, 21, 

La bomba fatta esplodere 
verso le 4 di sabato notte ad 
opera delle cosid<’f tte « SAM » 
fasciste ne! cortile dello sta¬ 
bile di via Caroncini 15 a Por¬ 
ta Romana, dove abita il dottor 
Alessandrini, uno dei due ma¬ 
gistrati clic stanno conduccndo 
le indagini sugli attentati fa¬ 
scisti era non soltanto di po¬ 
tenza rilevanti; alTespIosivo era¬ 
no stati mescolati anche grossi 
frammenti metallici che sono 
stati proiettali con forza con¬ 
tro le saracinesche di alcuni 
dei box delle auto, talune delle 
quali hanno subito degli squar¬ 
ci. (juesto il risultato dei primi 
accertamenti che sono in corso 
sui frammenti, fra cui anche 
nn pezzo di miccia, che la po¬ 
lizia scientifica e gli esperti 
stanno esaminando. 

Quanto allo sviluppo delTin- 
chiesta sugli attentati fascisti, 
i due sostituti procuratori che 
la .stanno condurendo. Alessan¬ 
drini c Fiasconaro, anche sta¬ 
mane hanno proseguilo gli ac¬ 
certamenti già disposti prima 
che i fascisti attuassero Tutti- 
mo criminale attentato chiara¬ 
mente intimidatorio oltre che 
provocatorio, contro Tabitazio- 
ne. appunto, del dott. Ale.ssan- 
drìni, con la stessa *» tecnica » 
usata per T analogo attentato 
contro Tabitazìone del procura¬ 
tore generale Bianchi D’Espi¬ 
nosa. 

I due sostituti hanno proce¬ 
duto a San Vittore, dalle 11 
alle 13.30, alTatteso confronto 
fra Angelo Angeli (il teppista 
che per primo fu arrestalo do¬ 
po i tre ultimi atti terroristici 
contro « l’Unità * e i due mo¬ 
numenti partigiani di piazzale 
Loreto e piazza Mercanti) e 
l’industriale Davide Beretla. di 
42 anni. « reggente » provincia 
le del « Fronte della gioventù i-, 
da lui accusato di avere par¬ 
tecipato ai campeggi militari 
del MSI a Barn!. 

II confronto è avvenuti pre¬ 
senti i legali del Berelta e 
dell’Angeli. Secondo alcune in¬ 
discrezioni attribuite a uno dei 
difensori del Beretta, e quindi 
da prendersi con tutte le riser¬ 
ve necessarie. Angelo .Angeli 
avrebbe sostanzialmente ripetu¬ 
to le accuse. 

Vale la pena, comunque, di 
sottolineare che in concreto re¬ 
sta il fatto che tutto quanto 
TAngeli ha finora rivelato sul- 
> la organizzazione c sui parteci¬ 
panti agli attentati e alle altre 
attività terroristiche fasciste, 
ha trovato abbondanti confer¬ 
me nei fatti, non ultimo dei 
quali il rinvenimento e il se¬ 
questro di un ^osso quantita¬ 
tivo di esplosivi, detonatori c 
micce, oltre che di alcune armi. 

D’altra parte, è stato confer¬ 
malo che la valigia rinvenuta 
in stazione carica di esplosivo 
recava l’etichetta col nome di 
un altro dei fascisti arrestati. 
Francesco Zaffoni. Non solo, 
ma al riguardo appare di ri¬ 
levante interesse la notizia, re¬ 
sa nota oggi, del rinvenimento 
di altri 4 chili di esplosivo e 
di un certo numero di detona¬ 
tori. .sotto un ponticello sul ca¬ 
nale di scolo del consorzio agra¬ 
rio alla periferia di S. Pietro 
alTOlmo, nel Magentino. 

L’interesse di questa notizia 
sta in un fatto, soprattutto: 
che non lontano da S. Pietro 
alTOlmo, a Magenta, abita la 
famiglia di un altro dei teppi¬ 
sti fascisti. Ugo Zampariello. il 
cui nome è venuto fuori sin 
dai ' primi passi delle indagini 
seguite alla cattura di Angelo 
Angeli, e che è fra i ricercali. 
Si tratta di quell'Ugo Lampa- 
riello. ben noto e di cui abbia¬ 
mo già parlato, ad esempio, 
nel giugno *70 dopo le incur¬ 
sioni fasciste seguite a un co¬ 
mizio di Almirante e del quale, 
scomparso allo stesso modo di 
Gian Luigi Radice e de! Pitar- 
resi. si è detto che sarebbe 
fuggito alTc-stero. La famiglia 
del Lam|:»rìclIo si trasferì a 
Magenta in via Beretla alcuni 
anni fa. dopo che il suo nome, 
oltre che per varie altre im¬ 
prese teppistiche, apparve an¬ 
che fra i sospettati di un at¬ 
tentato alla sezione c Bottini » 
del PCI. awenuto ai primi del 
dicembre '69. Sul rinvenimento 
del pacco di csdIosìvo dclTal- 
tra sera a S. Pietro alTOlmo 
stanno comunque indagando i 
carabinieri. 

Da Pavia si è aopreso intanto 
che Giancarlo Esnosti domatti¬ 
na sarà processato dinanzi a 
quel tribunale sotto l'accusa di 
detenzione di csplosiri. rinve¬ 
nuti nella sua abitazione dalla 
polizia di Pavia quando, nel 
1969. il giovane fa.scista abi¬ 
tava in quella città in via Setti. 
Nascosti in una cassetta di pla¬ 
stica. dissimulata fra altre sup¬ 
pellettili. c’erano detonatori e 
altri esplosisi di vario tipo. 


Lo morte del card. 
Eugenio Tìsserant 

CITTA' DEL VA’nCANO 
Il cardinale Eugenio Tisse- 
rant. decano del Sacro Col¬ 
legio. è morto stasera alle 
20..50; da mesi era ricovera¬ 
to per gravi disturbi circo¬ 
latori pres.'o le suore Figlie 
di San Paolo ad Albano. Ave¬ 
va 88 anni, essendo nato a 
Nancy, in Francia, il 24 mar¬ 
zo del 1884. 

- I membri del Sacro Colle¬ 
gio sono ora, scomparso il 
cardinale Tìsserant, 119, dei 
quali 92. al di sotto degli ot¬ 
tanta anni, xxjssono parteci¬ 
pare al conclave. In base ad 
un document'' di p.aolo VI, 
pubblicato nel 1965, 11 nuovo 
decano sarà scelto fra 1 car¬ 
dinali appartenenti all’ordi¬ 
ne del vescovi, e cioè titolari 
di chiese suburblcarle. Tre 
cardinali sono in questa con¬ 
dizione — Remando (Jento, 
Amleto Giovanni ClcognanI, 
Giuseppe Ferretto — e do¬ 
vranno stabilire chi, fra lo¬ 
ro, succederà a Tisscrant. 


Il «golpista» e il petroliere 


Adesso lo ammettono anche 
loro, facendoselo dire dallo 
stesso perito di parte nomina¬ 
to dalla difesa del fascista Va¬ 
lerio Borghese: che sevipre si 
era saputo — dicono adesso — 
che non usale per vacche» ma 
esplosivo erano quei 9 chili e 
mezzo di polvere rinvenuti, 
nel quadro delle indagini sul 
tentativo di ugolpe» organiz¬ 
zato dal «principe nero», in un 
cascinale di Paleslrtna, presso 
Roma. Lo ammettono anche i 
bugiardi del Giornale d’Italia 
— il quotidiano romano la cui 
direzione è stata affidata dal 
petroliere Monti (proprietario 
di altri quattro giornali: La 
Nazione. Il Telegrafo, il Resto 
del Carlino e Stadio) al noto 
ex fascista Alberto Gtovan- 
nini — che erano stati finora 
alla testa della campagna a fa¬ 
vore dei « golpisti » arrestati, 
fondata su una completa falsi¬ 
ficazione della verità. La cam¬ 
pagna, appunto, che aveva ten¬ 
tato, con titoli carichi di sar¬ 
casmo all'indirizzo dei magi¬ 
strati inquirenti, di spacciare 
l'esplosivo per « concime » e 
per « sale ver vacche ». 

Il perito di parte, intervistato 
ieri dal Giornale d’Italia, am¬ 
mette infatti che sempre si 
era saputo che « si tratta di 
due partite di materiale diffe¬ 
rente»: e cioè che in quel ca¬ 
scinale di Palestrina erano sta¬ 
ti trovati sia sacchetti di con¬ 
cime e di additivo per mucche, 
sia i nove chilogrammi e mez¬ 
zo di composto chimico esplo¬ 
sivo, della stessa classe della 
dinamite. Ma allora? Perché 
soltanto adesso l'ammissione, 
cioè soltanto dopo la notìzia 
sui risultati della perizia uf. 
fidale, che ha riconosciuto la 
esistenza dell'esplosivo? 

Ancora lunedì scorso, 14 feb¬ 
braio, riferendo sulla manife¬ 
stazione all’« Adriano » di Ro¬ 
ma, organizzata dagli amici 
dei « golpisti ». il Giornale 
d’Italia puntava tutte le sue 
carte sulla menzogna: dal ti¬ 
tolo fu Condito col sale per 
vacche il caso Slansky italia¬ 
no ») al testo del resoconto, in 
etti con compiadmento si da¬ 
va notizia delle grida della 
teppaglia (u Magistratura ros¬ 
sa — scàvati la fossa»). Ep¬ 
pure, come ci ha informato 
ieri lo stesso giornale, già al¬ 
lora si sapeva che appunto di 
menzogna si trattava. 


Tutta la manifestazione del- 
l'Adrtano rientrava nella cam¬ 
pagna eversiva contro i set¬ 
tori democratici della magi¬ 
stratura: quella campagna che 
si esprime nel ripetuto lancio 
di bombe contro le abitazioni 
stesse dei magistrati impegnali 
nell'applicazione delle leggi 
repubblicane contro il neofa¬ 
scismo. Ebbene, quella manife¬ 
stazione dell'Adriano era ba¬ 
sata sulla menzogna. Anche 
perché, dietro la finzione di un 
comitato promotore composto 
(oltreché da canaglie fasciste) 
da qualche esponente democri¬ 
stiano e da qualche intellettua¬ 
le, si sapeva bene chi ne ave¬ 
va mosso le fila. Si trattava 
del MSI e di un sedicente 
« comitato di solidarietà para¬ 
cadutista » costituito il 15 gen¬ 
naio scorso, con lo scopo — *f 
legge nel comunicato diffuso 
allora — di « intervenire in 
soccorso morale e materiale di 
tutti i camerati ». In quello 
stesso comunicato si parlava 
di uno dei « golpisti » arresta¬ 
ti, Sandro Saccucci, come di 
un « prigioniero del regime »; 
un linguaggio assolutamente 
rivelatore della matrice fasci¬ 
sta dei promotori dell'agitazio¬ 
ne a favore dei « golpisti ». 
Gente che può evidentemente 
trovare facile udienza presso 
un Alberto Giovannini, e solle¬ 
citare il sostegno bugiardo del 
suo giornale in difesa dei « ca¬ 
merati » in difficoltà. 

Vorremmo concludere con 
alcune considerazioni sul ca- 
valier Monti, proprietario del 
Giornale d’Italia e di altri 
quattro quotidiani. Ecco un 
emblema della « libertà di 
stampa» in regime capitalisti- 
co. Un petroliere è « libero » 
di finanziare cinque giornali, 
e tra questi il filofascista Gior¬ 
nale d’Italia. Ma eguale li¬ 
bertà non hanno per esem¬ 
pio i dipendenti dello stesso 
signor Monti, il quale dallo 
sfruttamento dei lavoratori ri¬ 
cava quell'ingente plusvalore 
(su cui i ministri italiani del¬ 
le finanze, occupati a riveder 
le bucce a qualche cantante, 
non paiono voler gettare una 
occhiata), che gli consente il 
piccolo lusso di offrire a un 
noto ex fascista la possibilità 
di rendere ancora servigi ai 
suoi amici. 


a. pi. 


Ma non sì dice a favore dì chi andrebbe 

Polemiche e promesse 
sul «condono fiscale» 

Ambienti governativi e confindustriali lo presentano co¬ 
me merce di scambio per Tenfrata in vigóre delKiVA 


Ambienti ufficiosi del go¬ 
verno e orgenizzzionl di im¬ 
prenditori tendono a presen¬ 
tare il condono fiscale come 
una moneta di scambio per 
l’entrata in vigore della nuo¬ 
va imposta sui consumi 
(IVA) e in generale della ini¬ 
qua impostazione data dal 
governo all’intera politica fi¬ 
scale. 

Il presidente della Conf- 
commercio. Giuseppe Orlan¬ 
do, ha dichiarato ieri di rite¬ 
nere il condono « l’unico mez¬ 
zo i»r consentire agli eser¬ 
centi attività commerciali di 
affrontare con serenità la or¬ 
mai imminente entrata in vi¬ 
gore della riforma tributarla ». 
L entrata in vigore delTIVA 
dal 1. luglio, in realtà, dan¬ 
neggia fortemente gli esercen¬ 
ti attività commerciali in quan¬ 
to avviene a metà delTeserci- 
zio. in un periodo di tempo 
troppo breve e — soprattut¬ 
to — con un dispositivo di 
aliquote che penalizza forte¬ 
mente il consumatore di pro¬ 
dotti di massa 

L'aumento dei prezzi farà, 
inevitabilmente, ristagnare le 
vendite con danno per gli stes¬ 
si esercerli al'i.:vità commer¬ 
ciali ed 1 dirigenti della Conf- 
commercio si preoccupano 
troppo di preparare tl terre¬ 
no elettorale al «a DC nascon¬ 
dendo ai loro associati questa 
realtà. 

D'altra parte, TOrlando sco¬ 
pre subito dopo le carte evi¬ 
tando il discorso sulla discri¬ 
minazione fra evasori grandi 
e piccoli, fra evasori sistema¬ 
tici (assistiti da consulenti le¬ 
gali) e vittime reali ddl'lngiu- 
stizia fiscale e di accertamen¬ 
ti superficiali e sbagliati. Se 
vogliamo ii condono per la 
massa degli esercenti, artigia¬ 
ni e piccoli operatori, non si 
può al tempo stesso ignora¬ 
re la necessità che siano esclu¬ 
si i « professionisti » dell'eva¬ 
sione fiscale perché se 1 
« grandi » non saranno co- 
I stretti a pagare, il fisco si 
I rifarà inevitabilmente sui « pic¬ 
coli ». . 

- Sempre a proposito del con¬ 
dono viene resa nota una ela¬ 
borazione del ministero del 
Bilancio, fatta in vista del 
Piano 1972, la quale contiene 
ammissioni scandalose. Vi si 
ammette, anzitutto, che 
« quando ITVA sarà a regi¬ 
me si potrà avere un gettito 
largamente superiore a quel¬ 
lo delTIGE » che sostituisce. II 
governo ha sempre sostenuto, 
mentendo, che il gettito non 


sarebbe aumentato ma dtmi- 
nuito; esso ha chiesto e avuto 
il voto del Parlamento sul 
presupposto che in ogni caso 
il gettito non doveva aumen 
tare. 

Una diminuzione, tuttavia, 
ci sarebbe ed è costituita dal 
fatto che facoido entrare in 
vig.-ire TIVA il 1. luglio gii 
operatori economici pagheran¬ 
no la tassa di luglio ^ ago 
sto quella di agosto a settem¬ 
bre. e così via. Insomma, per 
il fisco vi è posticipazione di 
un mese e l'anno fiscale 1972 
alTentrata figurerebbe di il 
mesi. Per recuperare anche 
questo mese di entrata — che 
comtuique arriverebbe con 30 
giorni di ritardo — il governo 
avrebbe già previsto (nono¬ 
stante i dinieghi dell’ex mi¬ 
nistro Preti) il condono fisca¬ 
le in quanto la possibilità di 
pagare senza ammende ed in¬ 
teressi indurrebbe i cittadini 
a versare subito cospicue som 
me. 

Insomma, il condono fisca¬ 
le per il governo sarebbe sol 
tanto un terreno di trattati¬ 
va, una faccenda da « monta 
re » sui piano psicologico per 
ottenere più b«iefici politici 
ai momento dei suo eventua¬ 
le varo e — non ultima ra¬ 
gione — per cercare di creare 
tanta attesa da poter far pas¬ 
sare una colossale beneficiata 
per gli evasori professional:, 
molti dei quali si preparano 
ormai da più di un anno, in¬ 
grossando il loro debito, al- 
Teventualità. 


Campobasso: 
tutti reiscrìtti 
al PCI per il '72 

La Federazione del PCI di 
Campobasso in questi gior¬ 
ni ha raggiunto anch’essa 11 
100% degli Iscritti. Sono quin¬ 
di già quattro le federazioni 
che hanno raggiunto questo 
risultato (oltre a Camj^bas- 
so, Teramo. Verbania e Cai- 
tanissetta) mentre numerose 
federazioni si sono impegna¬ 
te a completare 11 tessera¬ 
mento in occasione del C^ 
grasso nazionale del Partito. 
Fra le sezioni segnaliamo 
quella del quartiere Olmi di 
Milano che ha telegrafato al 
compagno Longo di aver rag¬ 
giunto 11 100% degli laerltti. 
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Un prezioso dizionario di Ernesto Ferrerò 


Le parole 
della < mala » 

La vicenda dei gerghi dal '500 ai nostri giorni 
Una indagine linguistica che è anche un profilo 
storico e sociologico - Malavita e classe d'rigente 


Quanti vocaboli del gergo 
di strada, di taverna, di 
carcere sono tranquillamen¬ 
te entrati nella lingua ita¬ 
liana di ogni giorno? Cen¬ 
tinaia, diremmo, e tutti han¬ 
no perduto — coerentemen¬ 
te col tragitto che hanno 
percorso — qualsiasi tinta 
esoterica o « proibita ». Ba¬ 
sterà ricordarne alcuni; spa¬ 
go (paura), lenza e drillo 
(furbo), grana (denaro), 
morto (refurtiva), patacca 
(oggetto falso spacciato per 
buono), lenzuolo (banconota 
da diecimila lire), sbologna¬ 
re (dar via), zoccola (prosti¬ 
tuta), sbobba (brodaglia). 

Il processo di assorbimen¬ 
to di questo materiale conti¬ 
nua tuttora, anche perchè la 
fame di parole che caratte¬ 
rizza oggi più di ieri certo 
linguaggio corrente (come 
quello della pubblicità, del 
giornalismo, del cinema) 
spinge ad acquisire sempre 
nuovi termini, appartenenti 
a settori insoliti; e uno dei 
tanti settori messi a frutto è 
il gergo della malavita. A 
sua volta questo particolare 
vocabolario accresce (là do¬ 
ve è chiamato, come altri fra¬ 
sari speciali, ad arricchire il 
parlar quotidiano) il gusto 
del neologismo, dilata la tol¬ 
leranza linguistica, rompe 
certa routine verbale, ecc. 
Come giustamente scrive Er¬ 
nesto Ferrerò, autore di un 
pregevole dizionario, / ger¬ 
ghi della malavita dal ’500 a 
oggi pubblicato negli « O- 
scar » Mondadori, pagg. 384, 
L. 900), la lezione del gergo 
sta nella sua capacità di ri¬ 
proporre « le accensioni del¬ 
la metafora, il gusto dell’iro¬ 
nia e dell’autoironia, l’estro 
della caricatura », di abbat¬ 
tere € le barriere mentali di 
un’organizzazione piatta e bu¬ 
rocratica del linguaggio, e 
quindi del pensiero >. 

Ma a parte le possibili ac¬ 
quisizioni e utilizzazioni < te¬ 
rapeutiche > della terminolo¬ 
gia dei fuori legge, dal fittis¬ 
simo volume del Ferrerò ap¬ 
prendiamo molte altre utili 
cose: attraverso un vasto 
corpus di quasi 3000 voci co¬ 
gliamo anzitutto i lineamen¬ 
ti (non immobili, ma in par¬ 
te mutanti nel tempo e colo¬ 
riti dall’apporto di tanti dia¬ 
letti) di una certa zona di 
umanità, situata ai margini 
del mondo che si pensa e si 
definisce come < perbene > o 
contro di esso, dominata da 
un’esigenza di difesa e di ri¬ 
valsa, dal bisogno di creare 
un clima di solidarietà e con¬ 
nivenza tra i membri e spes¬ 
so — ovviamente — dalla 
necessità di non farsi capi¬ 
re dagli estranei, cioè dai 
rappresentanti della società 
• regolare ». E grazie all’in¬ 
troduzione e al commento 
del Ferrerò — densi di ri¬ 
ferimenti sia linguistici che 
sociologici — possiamo intra¬ 
vedere, sotto quel tessuto di 
espressioni, le differenti ca¬ 
tegorie di « fuori legge » che 
dell’idioma in questione so¬ 
no stati i creatori: dal mon¬ 
do degli < esclusi > della Mi¬ 
lano del Sette e dell’Ottocen¬ 
to ai piccoli artigiani del 
furto, al gangsterismo lega¬ 
to a mafia e camorra, ecc.; e 
individuiamo l’originario ger¬ 
go della mala (detto furbe¬ 
sco) quale era usato per sno- 


Chi scrisse 
« Guerra 
e pace »? 
Non lo sanno 

LONDRA, 21. 

Chi ha scrino « Guerra e 
pace >? Questa cSotnanda è 
stata rivolta a centinaia di 
studenti inglesi che seguono 
corsi specializzati per di 
ventare insegnanti. Soltanto 
pochi hanno scritto il nome 
giuslo: Leone Tolstoi era 
ignorato dagli altri, che han¬ 
no attribuito la paternità del 
libro a Winston Churchill, 
a Trotski, a Graham Gree- 
ne o a Thomas Gray. La 
maggior parte dei futuri 
maestri ha inoltre dimostra¬ 
to di non sapere quasi nul¬ 
la sulla letteratura inglese, 
sulla musica o sull'architet 
tura. 

Un test composto di no¬ 
vanta domande è stato l'in¬ 
dizio rivelatore delle lacune 
culturali degli aspiranti in 
segnanti. Hanno nspcsto SS4 
studenti dei colleges di Man 
Chester, Glasgow e Livcr- 
pool. Un g.ovane su quat¬ 
tro ha sbagliato il novanta 
per cento delle risposte. La 
media é s'ata del trenta 
per cen*o di risposte esatte. 

Che tipo di errori hanno 
fatto gli studenti? James 
Joyce è stalo messo al po¬ 
sto di Omero come autore 
deil'e Odissea »; Walt D sney 
ha sostituilo J M Barrie; 
c secondo un g'ovane Igna 
ro di Carlo Mam, sarebbe 
slato addIrJ tira Giuseppe 
Stalin a scrìvere « Il ca¬ 
pitale ». 




IL RETROTERRA SOCIALE DELL'ATTUALE CRISI POLITICA 


Le dossi in Egitto 

Una analisi degli « strati superiori della nuova società » - L’equivoco della « borghesia nazionale non sfruttatrice » - Borghesia artigiana e industriale urbana, 
imprenditori edili, commercianti, borghesia agraria e contadini ricchi, tecnocrati e alti burocrati - Interessi che spingono alla conservazione dello » slatus quo » 


bismo dagli ambienti colti 
già nel sec. XV; e cogliamo 
la duplice natura di questo 
linguaggio, in parte destinato 
a bruciarsi rapidamente nel 
corso dell’azione illecita (che 
va anche linguisticamente 
coperta) e in parte destina¬ 
to a perpetuarsi in quanto 
consente al detenuto (e in 
genere a chi agisce contro 
le norme che la società si è 
data) di riconoscersi, di sen¬ 
tirsi parte di una realtà so- 
vraindividuale, di dare un 
volto alla anti-società cui 
appartiene e quindi di tro¬ 
vare una certa àncora psico¬ 
logica. 

Naturalmente è questa se¬ 
conda porzione di gergo (più 
duratura nel tempo) che ha 
maggiori probabilità di pe¬ 
netrare nella lingua corren¬ 
te. E, ancora, da quest’ope¬ 
ra rileviamo come il gergo 
della mala nasca (a livello 
formale); per metafora (fa¬ 
rina gialla sta per oro), per 
eufemismo (baita sta per 
carcere), per onomatopea 
(buf è lo sparo), per raddop¬ 
piamento (brn bru è il me¬ 
diatore per la ricettazione), 
per adattamento di parola 
straniera (bonora è la for¬ 
tuna, dal francese bonheur), 
per metonimia (fangose per 
scarpe), ecc.. e possiamo 
constatare quale materiale 
esso utilizzi preferibilmente 
per le sue invenzioni (nomi 
di animali, piante, oggetti 
domestici, colori, ecc.) e qua¬ 
le carica (sarcastica, comi¬ 
ca, tragica) sappia di volta 
in volta assumere; e scopria¬ 
mo i parallelismi e i presti¬ 
ti che collegano il gergo ita¬ 
liano della mala con i suoi 
fratelli, con l’argot francese, 
col cani inglese, col Roth- 
toelsch tedesco, e gli apporti 
dati a questa singolare lin¬ 
gua dai tanti dialetti della 
penisola e quindi dalle di¬ 
verse regioni e dai vari tipi 
di strutturazione sociale. 

Smascherati oggi i precon- 
cet^ che spinsero l’antropo¬ 
logia criminale borghese del 
secondo Ottocento positivista 
(Lombroso, Niceforo e c.) a 
giudicare questo gergo come 
« lingua di guerra» offensiva 
dell’ Ordine sociale, come 
« polipo mostruoso » incar¬ 
nante < l’inferiorità psichica 
e sociale » dei detenuti, pos¬ 
siamo tentare dell’ oggetto 
una differente lettura. Ba¬ 
sato in prevalenza sull’im¬ 
piego traslato di parole già 
esistenti (ossia sul mutamen¬ 
to di senso di vocaboli già 
noti) e ben poco sulla crea¬ 
zione di termini nuovi, ri¬ 
spettoso della fonetica, della 
morfologia e della sintassi 
normali dell’italiano (o dei 
suoi dialetti) e innovativo so¬ 
lo neH’ambito dei vocaboli, 
il gergo della malavita (co¬ 
me gli altri gerghi) è uno 
strumento di comunicazione 
che presuppone la conoscen¬ 
za della lingua comune. Il 
suo rilievo consiste nella par¬ 
ticolare deformazione di si¬ 
gnificato cui sottopone le tes¬ 
sere del parlare corrente, 
nel suo costante porsi come 
distruttore di abitudini e sco¬ 
pritore di lati riposti della 
realtà. Certo non sempre il 
frasario gergale è usato con 
intenti espressivi, spesso suo¬ 
na standardizzato, ma è la 
situazione oggettiva del ger- 
gante, di colui cioè che del 
gergo si serve (che porta con 
sè ribellione o paura, rasse¬ 
gnazione od orgoglio di riu¬ 
scir « diversi », disincantata 
saggezza o necessità d’esser 
sornioni, disperazione o scal¬ 
tro calcolo) a originare la 
tensione espressiva del suo 
linguaggio. Non solo, ma que¬ 
sto strumento verbale è so¬ 
vente avvertito come alter¬ 
nativo rispetto ' alla lingua 
< regolare > c perciò diven¬ 
ta anche scelta di stile. 

Ma dal libro del Ferrerò 
apprendiamo soprattutto 
questo (e si tratta di una 
scoperta indiretta): che 
quanti controllano, alimen¬ 
tano e perpetuano l’orga¬ 
nizzazione, i meccanismi, 
gli obiettivi e i valori di 
questa società fondata sul¬ 
lo sfruttamento non tendo¬ 
no ad autoemarginarsi me¬ 
diante il gergo della mala; 
essi sono la classe « dirigen¬ 
te », legale e ufficiale, che 
per dare prestigio e sacra¬ 
lità al proprio agire utiliz¬ 
za gerghi di altra natura, 
di tinta soprattutto econo¬ 
mico- aziendale - leenologica, 
giuridico sociologica, poli¬ 
tico • burocratica. Il ricupe¬ 
ro del « diverso » gergale, 
dcU’anomalo universo lessi¬ 
cale della malavita, ha allo¬ 
ra un preciso senso storico 
c politico: ci aiuta a capire 
meglio come il nemico ve¬ 
ro non sìa 11, ma altrove. 

Tiziano Rossi 
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Egitto — U 1 operaio della fabbrica tessile di Kafr El Dawar - Le condizioni di 
lavoro e di vita sono particolarmente pesanti per i lavoratori delle 144.556 
fabbriche e officine dove i padroni, violando la legge, pagano salari di fame 


Per le vie del Cairo 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, febbraio 

Circola in Egitto una lette¬ 
ratura economica, ideologica 
socio-politica. 0 strettamente 
politica, che sarebbe impro¬ 
prio definire clandestina: si 
tratta piuttosto di note, rias 
sunti di conversazioni, < mo¬ 
deste proposte » destinati ad 
una ristretta cerchia di ami¬ 
ci: oppure di articoli, analisi, 
saggi di maggior impegno e 
di più largo respiro. 

Uno di questi saggi si occu¬ 
pa in modo specifico delle 
classi privilegiate. L’autore ce 
ne ha consegnata una copia 
in arabo, che un amico ci ha 
poi tradotto c a braccio ». Di¬ 
ciamo subito che si tratta di 
un lavoro contestato e criti¬ 
cato da numerosi altri espo¬ 
nenti della sinistra (compreso 
l’improvvisato traduttore). Gli 
si rimprovera un eccessivo 
radicalismo e pessimismo, ed 
un certo schematismo. Si trat¬ 
ta comunque, a nostro avviso, 
di un serio sforzo per uscire 
dal vago delle descrizioni ge¬ 
neriche e superficiali, e af¬ 
frontare in modo scientifico ì 
problemi di fondo del paese, 
senza conoscere i quali è im¬ 
possibile interpretare la crisi 
politica in corso e prevederne 
con un minimo di approssi¬ 
mazione i probabili sbocchi. 

Secondo l’autore del saggio, 
c è ora di finirla > con l’equi- 


I successi della scienza sovietica nel 1971 

QUINMa GRANoTsCOreilTE 

RÌ 9 uardano le ricerche spaziali, la fisica nucleare, la fisica del plasma, l'elettroni¬ 
ca, la fisica dei corpi solidi, la meccanica, la automazione, la chimica e la biologia 


MOSCA febbraio 

Ne) 1971 sono state anno¬ 
tate nel registro di stato del- 
l'URSS quindici grand! sco¬ 
perte scientifiche, riguardan¬ 
ti le ricerche spaziali. la fisi 
ca nucleare. la fisica del pia 
sma. l’elettronica. la fisica del 
corpi solidi. la meccanica, la 
automazione la chimica e la 
biologia 

Fra le grandi scoperte scien¬ 
tifiche concernenti lo studio 
dePa fisica delTatmosfera si 
deve annoverare il fenomeno 
della struttura radiale verti¬ 
cale deli’illuminazione diurna 
delle alte atmosfere. Sono au 
tori di questa scoperta 1 co¬ 
smonauti e gli scienziati so¬ 
vietici. che. analizzati I dati 
delle osservazioni effettuate 
nel corso del volo delle navi 
spaziali pilotate Sojuz-3, So- 
juz5 e Sojuz-9 hanno scoper 
to il fenomeno ottico del 
« cordoni di luce ». 

Qual è Timportanza scien¬ 
tifica e pratica di tale sco 
perla? Innanzi tutto essa am¬ 
plia la nostra conoscenza dei 
processi che si verificano nel¬ 
le alte atmosfere e del bi¬ 
lancio energetico di queste ul¬ 
time Inoltre i cosmonauti 
potranno valersi del fenome¬ 
no del » cordone di luce » per 
la navigazione e per l’orienta¬ 
mento delle navi. 

Si presta a utilizzazioni inaL 
tese anche la penetrazione net 
segreti del microcosmo. Le 
piu aelicate ricerche effettua¬ 
te con giganteschi accelerato- 
ri provano che l'antimateria 
e forse anche gli antimondi 
non sono sterili invenzioni 
degli scrittori di fantascienza. 

I fisici teorici hanno pre¬ 
detto che nell’universo possa 
no esistere zone di antimate 
ria. Nei raggi cosmici sono 
stati scoperti dei positroni, os 
sia delle « copie speculari ■ de¬ 
gli elettroni. Successivamente 
nei più potenti acceleratori di 
particelle cariche sono state 
ottenute antiparticelle più pe¬ 


santi dei positroni. Infine un 
gruppo di scienziati dell’Isti¬ 
tuto di Fisica delle alte ener¬ 
gie. diretto dal socio corri¬ 
spondente deH’Accademia del¬ 
le Scienze delllBlSS JuriJ 
Prokoshkin, ha ottenuto nel 
più grande acceleratore esi¬ 
stente. costruito a Serpuchov, 
dei nuclei di antielio. ossia 1 
primi campioni di antimateria 
Questa scoperta è una pro¬ 
va convincente deU’eslstcnza 
dell’antimateria. deH'esistenza 
di una simmetria neUa strut¬ 
tura della materia. Porse non 
è lontano il tempo In col le 
scoperte in questo campo ri¬ 
voluzioneranno l’energetica. In¬ 
fatti l’interazione della mate¬ 
ria ooll’antimateria libera una 
quantità colossale d’energia, 
molto superiore a quella ter¬ 
monucleare. 

Nel campo della fisica nu- 
cleeu-e è stata registrata la 
scoperta delle transizioni sen 
za radiazioni negli atomi me 
sonici. E* stata constatata la 
esistenza di un nuovo tipo di 
reazioni nucleari, consistente 
in una divisione Istantanea 
dei nuclei. Anche questo Im¬ 
portante risultato ottenu¬ 
to dairistituto unificato di ri¬ 
cerche nucleari di Dubna è 
stato riportato nei registro sta¬ 
tale per il 1971. 

n comitato governativo per 
le invenzioni e le scoperte ha 
registrato nel 1971 una sco 
perla degli scienziati deiristi- 
luto fisicotecnico di Leningra¬ 
do, che hanno riscontrato nei 
semiconduttori e nel dielettri¬ 
ci un particolare stato eccita¬ 
to del cristallo. Questa scoper¬ 
ta ha una notevole importan¬ 
za pratica, poiché indica nuo 
ve vie della tecnologia dei tran¬ 
sistori L'hanno fatta la pro 
fessoressa di scienze chimi¬ 
che Gorjunova. il professore 
di scienze tecniche Kolomiets 
ed altri studiosi dell’istituto 
fisicotecnico di Leningrado. 
In tal modo si è potuta ac¬ 
crescere l'efficienza della pro¬ 


duzione del tubi televisivi e 
sono stati costruiti nuovi mo¬ 
delli di tubi roentgenoscopicl 
e reoentgenodiagmosticL 
Anche delle scoperte regi¬ 
strate nel 1971 nel campo del¬ 
la fisica si può dire che per- 
mettcHio di utilizzare più ef¬ 
ficacemente nella attività prò 
duttiva 1 metodi chimici gra¬ 
zie all’elaborazione di. nuovi 
processi tecnologici. Cinque 
scoperte riportate ne] 1971 nel 
registro di stato riguardano la 
chimica fisica. Ha un'impor¬ 
tanza particolare quella che 
concerne il collegamento fra 
le reazioni col catalizzatori a 
membrana: r« aiuto recipro 
co » fra due reazioni offre pro 
spettive inattese d'accelerazio 
ne della produzione di deter¬ 
minati materiali chimici. Sul¬ 
la base di questa scoperta 
possono essere realizzati nuo 
vi processi tecnologici e stru 
menti di lavoro Gli autori del 
la scoperta hanno già ottenu 
to diciassette brevetti nella 
URSS e cinque nella RFT, 
In Italia, in Inghilterra e in 
Francia. 

■ Modem] processi tecnologi¬ 
ci di saldatura e incollatura 
permettono di realizzare co 
struzioni monolitiche di ma 
teriali eterogenei. La combina 
rione di differenti materiali 
per particolari condizioni di 
impiego offre grandi possibi¬ 
lità di ulteriore mlglloramen 
to delle caratteristiche tecni¬ 
che ed economiche delle mac¬ 
chine e delle costruzioni, fa¬ 
cendone auoientare la resisten¬ 
za e la durata e riducendone 
U peso e i costi. Finora la 
ampia utilizzazione tecni¬ 
ca delle combinazioni di ma¬ 
teriali eterogenei é stata fre¬ 
nata dal ritardo delle rloer 
che teoriche concernenti la 
meccanica del corpo non 
omogeneo. 1 corsi classici di 
resistenza del materiali non 
contemplavano il caso delle 
costruzioni fatte con materia¬ 
li diversi. Per la soluzione di 
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questo problema attuale ba 
molta importanza l’effetto del¬ 
la bassa tensione, scoperto 
da Ciobanjan dell’Istituto di 
meccanica deH’Accademia ar¬ 
mena delle scienze. L’effetto 
da lui scoperto getta luce su 
alcune buone « soluzioni » co 
struttive del mondo vegetale 
ed animale. Ad esempio. la 
configurazione deH’articoIazio 
ne della spina dorsale assi¬ 
cura all’animale un'elevata re 
sistenza ed elasticità in pre 
senza di grandi sovraccarichi, 
mantenendo bassa la tensio 
ne nei punti pericolosi. Que¬ 
sto effetto può essere utiliz¬ 
zato sia per la soluzione di 
problemi tecnici che per la 
pratica chirurgica e odontote¬ 
cnica. 

L’accademico Milovanov e 1 
professori Sokolova e Smlr- 
nov dell’Istituto di ricerche 
zootecniche dellURSS hanno 
stabilito sperimentalmente che 
il liquido seminale dei mam¬ 
miferi può essere sottoposto 
a congelamento, conservazione 
e decongelamento senza dan¬ 
no per le caratteristiche ge¬ 
netiche. In altre parole, 11 li¬ 
quido seminale congelato e 
successivamente decongelato 
può dare una discenden¬ 
za normale. Tale scoperta è 
stata li punto di partenza del- 
l'elaborarione di una nuova 
tecnoI(^a di conservazio 
ne prolungata del liquido se¬ 
minale degli animali di razza 
pregiata. 

n fenomeno deH’autorego- 
lazione dell’elasticità delle 
pinne dei cetacei è una sco 
pena di un gruppo di studio 
si dell'Istituto di zoologia del¬ 
l'accademia delle scienze del- 
l'DRSS. La sua Importanza 

f iratica è molto grande, data 
a possibilità di realizzare de¬ 
gli equivalenti tecnici e di pro¬ 
durre industrialmente articoli 
di plastica con elasticità rego 
labile, compresi nuovi tipi di 
superflci portanti aeroidrodi- 
namlche. analoghe alle pinne 
del cetacei. 
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VOGO della c borghesia nazio¬ 
nale non sfruttatrice» (così la 
chiama la Carta costituziona¬ 
le). Si tratta di una definizio¬ 
ne che non esprime una real¬ 
tà, ma un pio desiderio. Op¬ 
pure di una espressione pro¬ 
pagandistica, destinata a 
« truccare » la realtà. Altre! 
tanto sbagliato è parlare ge¬ 
nericamente di < classe me¬ 
dia ». 0 di c nuova classe > 
(quest’ultima definizione si at¬ 
taglierebbe semmai solo ai 
tecnocrati e alti burocrati del¬ 
lo stato e delle imprese pub¬ 
bliche 0 a quei gruppi dì in¬ 
termediari e affaristi che. av¬ 
valendosi di certe capacità e 
conoscenze tecniche e com¬ 
merciali, sì sono parassitarla- 
mente inseriti nel nuovo si¬ 
stema a economìa mista, rea¬ 
lizzando fortune illecite o se¬ 
mi-illecite). 

‘ Secondo l’autore bisogna di¬ 
re; € strati sociali superiori 
della nuova società egiziana ». 
In parte essi esistevano già. 
allo stato più o meno em¬ 
brionale. al tempo dell’Egitto 
coloniale e < feudale » (anche 
questa espressione è impro¬ 
pria. perchè si dovrebbe par¬ 
lare piuttosto di < residui del 
modo di produzione asiatico ». 
ma non si può fare a meno di 
usarla essendo entrata nel Un 
guaggio comune agli europei 
e agli egiziani stessi). Dopo 
la rivoluzione nazionale, anti¬ 
monarchica e < antìfeudale ». 
essi si sono comunque svilup¬ 
pati e rafforzati. Schematiz¬ 
zando. si possono così defini¬ 
re e dividere: 

Borghesìa artigiana e 
Industriale urbana 

E' composta dai proprieta¬ 
ri di 144 556 officine, fabbri¬ 
che e laboratori, che impie¬ 
gano il 33 per cento della 
manodopera industriale, paga¬ 
no, violando la legge, salari 
di fame (44 sterline egiziane 
all'anno nel settore alimenta¬ 
re, 21 nel settore mobili e 
installazioni. 16 nelPabbiglia- 
mento) e realizzano altissimi 
profitti. Secondo uno studio 
pubbUcato dalla Rivista della 
Banca Nazionale e citato dal¬ 
l’autore, la parte del prodotto 
spettante agli operai varia fra 
il 9.3 e il 14.8 per cento, men¬ 
tre la parte spettante agli in¬ 
dustriali varia fra il 90,7 e 
r85.2 per cento Questo strato 
della borghesia ha largamen¬ 
te profittato di tutte le leggi 
promulgate per incoraggiare 
l’industria Dopo la guerra dei 
sei giorni (in nome dì una 
malintesa < unità nazionale ») 
e ancor più dopo la morte di 
Nasser e l’airesto del cosid 
detto € gruppo Sabri Gomaa ». 
nel maggio '71. le c facilitazio 
ni » sono diventate ancora più 
« generose ». 

NeH’aprile scorso, sulla ri¬ 
vista Egitto Contemporaneo, è 
stato pubblicato un articolo da 
cui risultava che c l’insieme 
dei crediti e delle agevolazio 
ni accordate al settore priva 
to dell’industria è passato da 
167 mila sterline egiziane nel 
’64-’K. a 5 milioni e 800 mila 
nel '69-"70. e rappresenta or¬ 
mai il 71.6 per cento del to¬ 
tale dei crediti e agevolazioni 
accordati aH'industria in ge¬ 
nerale; senza contare le ope¬ 
razioni di vendita di macchi 
ne utensili a credito, che sono 
andate tutte al settore pri¬ 
vato ». Nonostante tali bene¬ 
fici. la borghesia industriale 
ne reclama avidamente altri: 
per esempio, esenzioni dalle 
imposte per 7 o 15 anni. Le 
cifre pubblicate dalla Rioista 
deUa Banca Nazionale dimo 
strano che il settore privato 
deH’industria (con l’eccezione 
della chimica) è in lenta, ma 
costante espansione. 

Commercianti 

Nel '67 c’erano 219 grossi 
commercianti che c lavorava¬ 
no» merci per 130 milioni di 
sterline, realizzando un bene¬ 


ficio non inferiore a 25 mi¬ 
lioni di sterline. Fra la bor¬ 
ghesia commerciale bisogna 
contare i grandi contrabban¬ 
dieri e i trafficanti del « mer¬ 
cato nero ». Secondo un alto 
funzionario del ministero del¬ 
l’Economia. nel '67-'68 il va¬ 
lore delle merci contrabban¬ 
date è stato di 10 milioni di 
sterline, ma secondo il diret¬ 
tore delle dogane tale cifra 
è inferiore alla realtà. Il con¬ 
trabbando si estende pratica- 
mente a tutte le merci stra¬ 
niere. dalle saponette ai più 
raffinati prodotti di bellezza, 
dalle sigarette inglesi o ame¬ 
ricane alle stoffe, al tè, agli 
orologi, al whisky, alle mac¬ 
chine fotografiche, ai vestiti. 

Alti profitti vengono realiz¬ 
zati anche con l’esportazione 
(una tonnellata di aglio costa 
170 sterline in Egitto. 800 a 
Monaco di Baviera; l’essenza 
di gelsomino è pagata dai 
francesi il doppio del suo va¬ 
lore d’origine) e con l’acca- 
parramento di merci trare», 
anche se prodotte localmente. 
Per esempio: pezzi di ricam¬ 
bio per auto, tessuti, lampadi¬ 
ne ed altri articoli elettrici. 
L’operazione può essere estre¬ 
mamente semplice. Chi dispo¬ 
ne di grosse somme può com 
prare grandi quantità di stof¬ 
fe vendute dallo stato a buon 
mercato e a prezzi fissi, e poi 
rivenderle a operai e contadi¬ 
ni a prezzi maggiorati. 

Imprenditori edili 

Come ovunque, questo è uno 
degli strati più t torbidi ». pa¬ 
rassitari e speculativi. II set¬ 
tore è stato a suo tempo na¬ 
zionalizzato, ma continua a 
dare i lavori in appalto. I di¬ 
rigenti delle imprese edili di 
stato sono gli stessi costrutto¬ 
ri. cointeressati negli appalti 
in modo diretto o indiretto 
(attraverso la corruzione). Lo 
autore cita un annuncio pul> 
blicato da Al Ahram in cui si 
promette un profitto dell’SO 
per cento a chi si associerà 
a un progetto di costruzione 
di appartamenti in una zona 
centrale. La rendita nel setto¬ 
re immobiliare è passata da 
73 milioni di sterline nel ’59- 
’60 a 115.6 milioni nel ’68-’69. 

Borghesìa agraria 
e contadini ricchi 

Le riforme agrarie hanno 
portato alla distruzione della 
grande proprietà assenteista e 
alla € liquidazione come clas¬ 
se » delle cosiddette c grandi 
famiglie feudali ». in parte 
composte da discendenti del- 
Taristocrazia turca e mame- 
lukka (c circassa) e da cri¬ 
stiani copti. I grandi pascià 
che sperperavano a Londra o 
a Parigi i frutti del lavoro di 
migliaia di affittuari e dì 
braccianti non esistono più. 
Sono invece rimasti al loro 
posto quei proprietari dì più 
modesto rango, e di mentalità 
più moderna, che vivevano 
stabilmente in Egitto, e ge¬ 
stivano direttamente le loro 
proprietà, reinvestendo una 
parte dei profitti, effettuando 
migliorie, introducendo tecni¬ 
che avanzate neH’agricoItura. 
organizzando fattorie modello. 
Esponente tipico di tale clas¬ 
se borghese agraria è Sayed 
Marei, per molti anni mini¬ 
stro deiragricoltura (con Nas¬ 
ser) ed ora segretario genera¬ 
le deirUnione socialista. 

Un po’ al disotto della bor¬ 
ghesìa agraria si collocano (e 
sì sviluppano impetuosamen¬ 
te) altri ceti «liberati» dalla 
rivoluzione antifeudale: conta¬ 
dini ricchi (kulak) e < strati 
superiori dei contadini medi ». 
che sono riusciti ad accumu¬ 
lare capitali non trascu¬ 
rabili. attraverso rutilìzzazio 
ne (« accaparramento ») a 
proprio vantaggio di tutte le 
leggi di bonìfica e di rifor¬ 
ma, e attraverso il controllo 
delle cooperative, dell’appara¬ 


to statale periferico, del par¬ 
lamento e del partito unico 
(Unione socialista). Essi non 
si contentano più del posses¬ 
so e dello sfruttamento della 
terra. Praticano l’usura, pe¬ 
netrano nel commercio, inve¬ 
stono nella produzione e nel¬ 
la vendita anche all’estero dei 
prodotti più redditizi: frutta, 
fiori, ortaggi, legumi, polli. I 
più abili ed attivi fra ì kulak 
e i contadini medi stanno rag¬ 
giungendo rapidamente un li¬ 
vello di vita simile a quello 
della borghesia agraria, con 
cui tendono ad assimilarsi. 

Tecnocrati 
e alti burocrati 

Sono i funzionari dello stato 
di rango superiore e i diri¬ 
genti delle imprese pubbliche 
(banche, trasporti, cantieri 
navali, miniere, acciaierie, e 
così vìa). 11 loro accesso al 
privilegio sì realizza attraver¬ 
so alti emolumenti e vantaggi 
« in natura ». Per esempio, un 
presidente di consiglio di am¬ 
ministrazione riceve: 166 ster¬ 
line al mese come stipendio 
base (il salario minimo del 
più modesto fra i suoi dipen¬ 
denti è di 9 sterline). 125 ster¬ 
line per spese di rappresen¬ 
tanza. 15 per spese di tra¬ 
sporto, ed inoltre, annualmen 
te. 500 sterline di gratifica e 
cento di partecipazione ai pro¬ 
fitti. Inoltre la società (sta¬ 
tale) paga al suo presidente 
le spese telefoniche private, 
e gli assegna in uso. anche 
privato, un’auto di lusso con 
autista. Non si può inoltre tra¬ 
scurare il fatto che alti bu¬ 
rocrati e tecnocrati hanno la 
possibilità di accrescere le lo¬ 
ro entrate attraverso espe¬ 
dienti illegali o semi-illegali. 

Gli < strati superiori della 
nuova società egiziana » — af¬ 
ferma l’autore del saggio — 
sono in lotta fra loro, ma al 
tempo stesso tendono a strin¬ 
gere legami attraverso i ma¬ 
trimoni. Tecnocrati e alti bu¬ 
rocrati sono naturalmente « fi¬ 
lo-socialisti ». cioè sono inte¬ 
ressati al rafforzamento del 
settore statale, da cui traggo¬ 
no i loro benefìci; sentono pe¬ 
rò che questi non sono per¬ 
manenti, sia perchè non sono 
trasmissìbili ereditariamente 
ai figli, sia perchè possono 
cessare in seguito ad un sem¬ 
plice rimpasto nunisteriale; 
sanno perciò che la « cosa mi¬ 
gliore» è quella di trovare 
una moglie ricca per il figlio 
o un marito ricco per la fi¬ 
glia (e « ricco » in questo caso 
signifìca membro di una fa¬ 
miglia di industriali, grandi 
commercianti o agrari). Dal 
canto loro, i borghesi cittadi¬ 
ni o rurali sentono la preca¬ 
rietà della loro ricchezza e 
del loro potere economico, che 
potrebbero essere colpiti da 
nuove nazionalizzazioni o ri¬ 
forme agrarie. Perciò anche 
essi sono interessati a strìn¬ 
gere con tecnocrati e alti bu¬ 
rocrati solidi vìncoli familiari, 
offrendo cospicue doti (la fi¬ 
glia di un ministro fu « pa¬ 
gata » anni fa. secondo la leg¬ 
ge islamica, diecimila sterli¬ 
ne. somma senza precedenti 
nella storia del paese). Tutti 
gli « strati superiori > — con¬ 
clude l’autore — sono comun¬ 
que interessati al manteni¬ 
mento di un certo «status 
quo ». di un certo equilibrio 
conservatore. E commenta: 
questa è la realtà che sta 
dietro a tutte le discussioni 
sulla pace o sulla guerra, sui 
rapporti con l’DRSS. sulla 
mediazione o sul « tradimen¬ 
to» americano. Essa spiega 
la sconfìtta, le oscillazioni del¬ 
la politica estera, il carattere 
autoritario del regime, la sua 
paura delle masse, la censu¬ 
ra. la tendenza a reprimere 
qualsiasi manifestazione di 
dissenso, a nascondere o a 
soffocare le lotte politiche o 
dì classe. 

Arminio SavipR 
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Compatti scioperi per il lavoro a Siracusa, Messina, Agrigento e Trapani 


VASTO MOVIMENTO DI LOHA 


NELLE CITTA’ DELLA SICILIA 


Numerose manifestazioni e cortei - Con gli operai delle industrie scioperano i braccianti - Astensioni dal lavoro 
previste anche a Enna, Palermo e Catania - Presa di posizione delle federazioni messinesi dei PCI, PSI e PSIUP 


Ancora una tragica giornata nelle fabbriche italiane 


Un operaio muore a Udine 


Fuga di gas velenosi a Mestre 


L’incidente mortale in uno stabilimento metalmeccanico - Feriti anche due lavoratori - Al Petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera il pericolo era stato già d enunciato • Nuovo incidente all’ltalsider di Taranto 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 21 

Un nuovo e vasto movimen¬ 
to di lotte per Toccupazlone, 
gli investimenti e le rifor¬ 
me, che coinvolge città e cam¬ 
pagne, aree Industriali e zo¬ 
ne di profonda disgregazione, 
ha preso 11 via oggi In al¬ 
cune province deirisola. Esso 
rappresenta la seconda fase 
di una ondata di scioperi ge¬ 
nerali che ha già investito 
le province di Agrigento, Tra¬ 
pani, Ragusa, nonché il com¬ 
prensorio montano delle Ma- 
donle, e che la prossima set¬ 
timana — tra il 28 e 11 3 
marzo — si estenderà anche 
ad Enna, Palermo e Catania. 

In provincia di Siracusa Io 
sciopero generale cominciato 
questa mattina si articola in 


Oggi 


sì ferma 
Casale 
Monferrato 


CASALE MONFERRATO, 21. 

Sciopero generale domani a 
Casale; la città fermerà la sua 
attività dalle 9 alle 12, per 
protestare contro la repressio¬ 
ne nelle fabbriche e l'attacco 
ai livelli di occupazione. Una 
manifestazione, con corteo e 
raduno In piazza Mazzini, 
muoverà dalle maggiori fab¬ 
briche impegnate nelle lotte 
rivendicative — Cerotti, Po- 
letti, Franger-Frigor e Eternit 
— dove il 50% del personale 
è stato messo in cassa integra¬ 
zione. 

Allo sciopero hanno aderito 
i dipendenti degli enti pubbli¬ 
ci, gli enti locali, le scuole cit¬ 
tadine e tutte le categorie pro¬ 
duttive. 


Per rifornire 


il mercato romano 


La Cola Cola 
continua 
ad evadere 
il fisco 


La Coca Cola continua a eva¬ 
dere il fisco. Anche ieri un ca¬ 
mioncino carico di bottiglie di 
Coca Cola provenienti da sta¬ 
bilimenti delle città vicine, è 
entrato a Roma senza fermarsi 
al dazio. Si tratta di un « leon¬ 
cino » targato Roma 737898. del 
concessionario Pagano. Alcuni 
lavoratori della Coca Cola oc¬ 
cupata. che picchettano presso¬ 
ché quotidianamente il casello 
del dazio, hanno visto il ca¬ 
mioncino tirare dritto e non fer¬ 
marsi per pagare l'imposta co¬ 
munale. Immediatamente Io 
hanno inseguito. Il < leoncino » 
è scappato a tutto gas; tanta 
era la fretta che ha investito 
persino, verso il decimo chilo¬ 
metro della Prenestina. un ra¬ 
gazzo in moto e. da vero <■ pi¬ 
rata >. non si è neppure fer¬ 
mato. filando diritto verso il 
magazzino in via Staderini do¬ 
ve viene depositata la Coca 
Cola di « contrabbando ». Il ra¬ 
gazzo è rimasto ferito e ne 
avrà per otto giorni. I lavora¬ 
tori, dal canto loro, hanno av¬ 
vertito la Dolizia. 

OSSERVATORIO — Prosegue 
l’occupazione dcll'osser\’atorio 
astronomico di Montemario da 
parte del personale in sciopero 
contro la discriminazione delle 
retribuzioni tra il personale 
dipendente dalla cattedra, dai 
ministero della PI e dall’osser¬ 
vatorio ste.sso. In merito a que¬ 
sta vertenza gli on. Lattanzi. 
del PSIUP e Giannantoni del 
PCI hanno presentato ieri una 
interrogazione al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione. 

ENPAF — I 70 dipendenti 
dell'ente nazionale previdenza 
assistenza farmacisti scendono 
di nuovo in sciopero domani fi¬ 
no a venerdì per rallincamen- 
lo economico e normativo con 
i parastatali. 


due giornate di lotta (oggi la 
provincia, coinvolgendo an¬ 
che l braccianti; e domani 11 
« polo » capitalistico ed il ca- 
polucgo dove si svolgerà una 
manifestazione operai-studen¬ 
ti) che segnano un importan¬ 
te momento unificatore della 
vertenza aperta da tre setti¬ 
mane per l’avvio degli inve¬ 
stimenti decisi in ottobre dal 
CIPE ed il cui ritardo si ri- 

R ercuote seriamente sui Uvei- 
occupazionali soprattutto dei 
6.500 edili e metalmeccanici 
dipendenti dalle imprese ap- 
paltatrlcl di lavori all’interno 
della zona industriale. 

Il successo di questa prima 
giornata di lotta è testimonia¬ 
lo dalle numerose manifesta¬ 
zioni e dal cortei che si so¬ 
no svolti nella provincia 
A Noto, in particolare. Cir¬ 
ca mille persone hanno dato 
vita ad un vivace corteo che 
ha attraversato le vie della 
città e poi è confluito nella 
piazza del municipio. Cera¬ 
no 1 braccianti e gli edili, pro¬ 
tagonisti di questa giornata di 
lotta, e insieme ad essi gli o- 
perai della distilleria San Pao¬ 
lo, occupata da sei mesi, le 
donne, gli studenti, che han¬ 
no manifestato la loro solida¬ 
rietà attiva e il loro impe¬ 
gno di lotta. 

Contemporaneamente a quel¬ 
lo di Siracusa, un altro scio¬ 
pero generale nell’area agrl- 
colo-montana del versante tir¬ 
renico ha segnato l’avvio di 
una fase di lotte che, nell’ar¬ 
co di quattro giornate e per 
zone omogenee. Investirà tut¬ 
ta la provincia di Messina. For¬ 
ti concentramenti e manifesta¬ 
zioni a S. Agata Mllltello, Ca¬ 
po d'Orlando (qui saldando 
allo sciopero la durissima lot¬ 
ta di 500 agrumal interni ed 
esterni di tre grosse aziende, 
in rivolta contro la pratica ge¬ 
neralizzata dal sottosalario), 
e ancora a Patti, Tusa e in 
numerosi altri centri hanno 
dato la misura della carica di 
lotta di braccianti e di edili, 
di lavoratori del marmo, con- 
fezioniste, studenti ecc.; e del 
valore democratico dello scio¬ 
pero in occasione del quale 
le Federazioni provinciali del 
PCI, del PSI e del PSIUP han¬ 
no diffuso una impegnata pre¬ 
sa di posizione unitaria. 

In un manifesto firmato dal 
tre partiti si afferma infatti 
che «nel particolare clima di 
tensione politica che vive 11 
paese », lo sciopero rappre¬ 
senta «un alto momento di 
risposta e di partecipazione 
democratica, una garanzia che 
le istituzioni repubblicane sa¬ 
ranno salvaguardate ». « L’uni¬ 
tà sindacale e l’unità delle for¬ 
ze politiche che si propongo¬ 
no lo sviluppo delia democra¬ 
zia e l’emancipazione del la¬ 
voratori — conclude l’impor¬ 
tante documento — rappresen¬ 
tano saldi punti di riferimen¬ 
to per condurre sempre più 
avanti la batt^lia per un nuo¬ 
vo corso politico, economico 
e sociale ». 

Nel quadro dell’articolazione 
delio sciopero nella provincia 
di Messina, la lotta investirà 
domani il versante jonico e 
la valle dell*Alcantara; merco¬ 
ledì la zona industriale di Vil¬ 
lafranca Tirrena e Milazzo (do¬ 
ve si registra una situazione 
analoga a quella del polo si¬ 
racusano) e giovedì infine la 
città dello stretto dove è pre¬ 
vista una grande manifesta¬ 
zione conclusiva. 

Sempre oggi sono scesi In 
sciopero provinciale gli edi¬ 
li ad Agrigento e i braccianti 
Trapani. Ad Agrigento Io 


sciopero è culminato in una 
fortissima dimostrazione ope¬ 
rai-studenti che coglieva gli 
elementi di una crisi econo¬ 
mica più generale In cui si 
collocano tanto la paralisi de¬ 
gli investimenti per opere 
pubbliche quanto le resisten¬ 
ze del governo siciliano nel 
varare la riforma urbanistica 
regionale. Alio sciopero pro¬ 
clamato dai tre sindacati, han¬ 
no aderito anche la Confede¬ 
razione nazionale dell’artigia- 
nato, della Confesercenti, del¬ 
la Lega provinciale delle coo¬ 
perative. La polizia ha bloc¬ 
cato all’ingresso della città, 
impedendone la sfilata, i mez¬ 
zi di un foltissimo gruppo di 
auto trasportatori. 

g. f. p. 



APPROVATO L’ACCORDO PER L’ALFA 


L'intesa per la vertenza dell'Alfa 
Romeo, dopo cinque mesi di lotta, è 
stata approvata ieri, a larghissima 
maggioranza, dalle assemblee degli ope¬ 
rai e degli impiegati riuniti nello sta¬ 
bilimenti di Milano e in quello di Arese. 


Nei giorni scorsi già t consigli di fab¬ 
brica avevano formulato un giudizio po¬ 
sitivo. L'accordo dell'Alfa prevede, tra 
l'altro, quattro livelli di qualifiche e il 
passaggio automatico fra il primo e il 
terzo livello. E' stato strappato dopo una 


Aberrazioni del MEC avallate dal governo 


Multa a chi produce zucchero 


(e ne mancano 5 milioni di q.li) 


La CEE inette la faglia di 7.000 lire a quintale su 21.000 tonnellafe di prodotto dei piccoli zuccherifici e coope* 
rative - Il monopolio, i cui profitti sono proietti dal govei no, ha prodotto 1 milione di quintali meno del previsto 


Iniziate 

le trattative con 
la Sidercomit 


Sono iniziate ieri presso la 
Intersind le trattative tra le 
Federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria CX5IL, CISL e UIL e 
la società SIDERCOMIT, di¬ 
stributrice in Italia del ferro e 
dell’acciaio, comunque prodot¬ 
to dai cantieri Italsider. 

L’azienda, che consta di 8 
depositi e 32 magazzini di ven¬ 
dita all'ingrosso in altrettan¬ 
te province e ha 1.500 dipen¬ 
denti, trasforma e commercia¬ 
lizza laminati, tubi, ecc. per 
fabbisogno al dettaglio. 

Fra le nuove rivendicazio¬ 
ni presentate alla direzione, la 
elaborazione di trattative ha 
accentuato le sue richieste, in 
particolare sui seguenti pxmti; 
1) superamento degli appalti 
e assorbimento del personale 
interessato alle dipendenze 
dell’azienda; 2) limitazione del 
lavoro straordinario; 3) utiliz¬ 
zazione più funzionale delle 
qualifiche; 4) ambiente di la¬ 
voro con particolare riguar¬ 
do ai problemi delia sicu¬ 
rezza; 5) consistente aumento 
del 3° elemento retributivo; 
6) diritti sindacali e ricono¬ 
scimento delie nuove forme di 
rappresentanze sindacali a li¬ 
vello d’azienda. 


Presa di posizione dei tre sindacati 


Per il patto dei braccianti 
verso nuove azioni unitarie 


Domani incontro fra segreterie confederali e organizzazioni di categoria di tutti 
i settori ' Sollecitata la convocazione della riunione con le associazioni contadine 


Le tre federazioni naziona¬ 
li bracciantili hanno compiuto 
ima prima valutazione sull’an¬ 
damento dello sciopero na¬ 
zionale effettuato dalla ca¬ 
tegoria il 17 e 18 febbraio, do¬ 
po la rottura delle trattative 
per 11 rinnovo del Patto Na¬ 
zionale di lavoro avvenuta in 
seguito all’intransigenza del¬ 
la Osnfagrlcoltura. 

« La compatta partecipazione, 
al Nord e al Sud. dei brac¬ 
cianti e salariati agli sciope¬ 
ri e alle manifestazioni — af¬ 
ferma un comunicato come 
è stato riconosciuto da tutti 
1 principali organi di stampa 
nazionali. Indica che la cate¬ 
goria ha la ferma volontà di 
piegare la resistenza degli a- 
grarl e che è pronta per al¬ 
tre incisive azioni di lotta per 
li conseguimento degli obiet¬ 
tivi di avanzata salariale e nor- 
BUitivA fi.ssati dalla piattafor- 
ina rlvendlcatlva. Ciò contrad¬ 


dice apertamente lo sciocco 
tentativo della Confagricoltu- 
ra di minimizzare la portata 
delio sciopero dai quale inve¬ 
ce li padronato agrario esce 
isolato ». 

« La partecipazione dei set¬ 
tori operai deU’industrla, dei 
mezzadri e dei coloni, dei la¬ 
voratori del commercio e del 
tabacco, dei pensionati — pro¬ 
segue la nota unitaria — è 
l’indice non solo e tanto della 
forte solidarietà del mondo 
operaio, quanto della consa¬ 
pevolezza che la posizione pa¬ 
dronale si esprime nello stesso 
modo in tutti i settori produt¬ 
tivi e che il problema agrario 
è un nodo di portata gene¬ 
rale. 

In numerose zone, — affer¬ 
ma il comunicato — 1 conta¬ 
dini e le loro Organizzazioni 
hanno aderito alle manifesta¬ 
zioni bracciantili sottolinean¬ 
do cosi il loro consenso alla 


disponibilità espressa dalla 
Coldiretti e dalla Alleanza dei 
Contadini di continuare la 
trattativa nazionale con i Sin¬ 
dacati. 

Le Federazioni braccianti- 
li rendono noto che è già 
previsto, per il giorno 23 alle 
ore 9, un incontro con le Se¬ 
greterie Clonfederali, con i set¬ 
tori operai dell’industria, con 
quelli dei servizi e del pub¬ 
blico impiego per decidere gli 
ulteriori svllui^i deH’iniziati- 
va di lotta sindacale. 

Le segreterie dei tre sinda¬ 
cati hanno inviato un fono¬ 
gramma al ministro del Lavo¬ 
ro chiedendo la rapida con¬ 
vocazione delle organizzazioni 
bracciantili e delle associazio¬ 
ni contadine che si erano di¬ 
chiarate disposte a continuare 
la trattativa. La riunione che 
doveva aver luogo il giorno 
16 era stata rinviata dal mini¬ 
stro del Lavoro. 


In tre anni II monopolio 
saccarifero, con l’aiuto del go¬ 
verno e del MEC. ha portato 
l'Italia daU'eccedenza al de¬ 
ficit di 5 milioni di quintali 
nella produzione di zucchero. 
La produzione del 1971 è sta¬ 
ta infatti di 10 milioni e 915 
mila quintali per diretta 
estrazione dalie barbabietole 
e circa 500 mila quintali per 
estrazione da melasso, al di¬ 
sotto cioè delio stesso limite 
di 12,3 milioni di quintali im¬ 
posto dalla Comunità econo¬ 
mica europea. Nel frattempo 
però il consumo non è rima¬ 
sto fermo nonostante il prezzo 
abbastanza elevato che rende 
cari, e quindi poco consuma- 
tL i prodotti dolciari; queste 
anno sì prevede infatti di pas¬ 
sare la soglia dei 16 milioni 
di quintali di consumi. 

La copertura del deficit di 
5 milioni di quintali costerà 
75 80 miliardi di esborsi in 
valuta per acquisti ail’estero. 
Il mercato intemazionale, tut¬ 
tavia. è quest’anno carente di 
rifornimenti a causa d<i cat¬ 
tivi raccolti in alcuni grandi 
paesi (è diminuita, fra l'al¬ 
tro. la produzione interna tìel- 
l’URSS). Il prezzo Internazio¬ 
nale può aumentare da un 
momento all’altro; il costo per 
ritalia può superare i 100 mi¬ 
liardi. E' di ieri la notizia 
che la Commissione esecutiva 
della CEE chiede di mettere 
una tassa sulle esportazioni di 
zucchero allo scopo di difen¬ 
dere le riserve. 

La sfrontatezza dell’opera¬ 
zione monopolistica patroci¬ 
nata dalia CEE e dal gover¬ 
no italiano ha pochi prece¬ 
denti. II limite posto alia pro¬ 
duzione italiana di 12,3 milioni 
di tonnellate non è stato rag¬ 
giunto. sono mancati 885 mi¬ 
la quintali risiietto alla pro¬ 
duzione di zucchero prevista. 
Tuttavia i piccoli zucchenfici 
e le cooperative hanno pro¬ 
dotto 210 mila quintali di zuc¬ 
chero in più rispetto alle quo¬ 
te loro assegnate mentre il 
settore monopolizzato da Eri- 
dania-SIZ ha prodotto 1 mi¬ 
lione di quintali in meno; la 
Comunità ora mette una mul¬ 
ta dì 7 mila lire a quintale a 
carico delle cooperative e dei 
piccoli produttori mentre nes¬ 
suna misura prende a carico 
del gruppo monopolistico che 
si è fatto attribuire la quota 
(che non ha usato) per im¬ 
pedire che altri zuccherifici, 
e specialmente quelli coopera¬ 
tivi. espandessero la produ¬ 
zione. 

Più volte il Consorzio bie¬ 
ticoltori ed altri orgwismi de¬ 
mocratici hanno chiesto l'ab¬ 
bandono del sistema delle 
quote a favore del monopolio, 
senza risultato. Alcuni pro¬ 
getti per la costruzione di zuc¬ 
cherifici a gestione coopera¬ 
tiva, promossi dagli enti di svi¬ 
luppo della Puglia e delia To¬ 
scana. sono stati bloccati dal 
governo impegnato a salva¬ 
guardare i profitti delle tre 
società private istallate nel 
settore e collegate fra loro. 
L’acquisto all’estero dei 5 mi¬ 
lioni di tonnellate di zucchero 
contribuisce al rialzo dei prez¬ 
zi intemazionali, con danno 
dei consumatori di tutti i pae¬ 
si. e comporta per l’Italia la 
perdita di 25 30 mila posti di 
lavoro 


Crolla la montatura contro i cappellai 


Assolti ad Arezzo 
ventuno lavoratori 


Erano accusati di aver bloccato la ferrovia 


Dal nostro corrispondente 


AREZZO, 21 

Il tribunale di Arezzo ha 
assolto 21 cappellai di Monte- 
varchi dalla accusa di blocco 
ferroviario che sarebbe stato 
effettuato — secondo l’accusa 
— in occasicoie di una delle 
tante manifestazimi in difesa 
del pMsto di lavoro tenutasi 
a • Montevarchi l’il maggio 
1971. Anche se trattasi di una 
assoluzione per insufficienza 
di prove essa fa crollare la 
montatura politica con la qua¬ 
le si era giunti alla Incrimi¬ 
nazione dei lavoratori. Questi 
I fatti: centinaia di cappel¬ 
lai provenienti dai vari cap- 
pellifici si erano incontrati al¬ 
l'altezza di Piazza Garibaldi 
dove si trova il passaggio a 
livello che permette la comu¬ 
nicazione fra le due parti In 
cui Montevarchi è divisa dal¬ 
la ferrovia. Qui 1 cappellai 
provenienti dal cappelliflcl 
Gamiciotti e Toscano e i di¬ 
soccupati del GIR si imirono 
ai lavoratori provenienti dal¬ 
lo stabilimento «La Familia¬ 
re» che si trova al di là 
deila ferrovia. 

Prima di riuscire a orga¬ 
nizzare e indirizzare il corteo 


occorsero alami minuti. Que¬ 
sto bastò perché ventuno per¬ 
sone venissero denunciate per 
blocco ferroviario. Molte con¬ 
traddizioni sono emerse du¬ 
rante il dibattimento: il capi¬ 
tano del carabinieri che ha 
firmato il rapporto alla auto¬ 
rità giudiziaria non era nean¬ 
che presente durante quello 
che era stato definito blocco 
ferroviario. E’ stato perfino 
detto da testi a carico che gli 
operai o sostavano andando 
avanti e indietro ». Tra f testi 
a discarico il sindaco di Mon¬ 
tevarchi compagno Beccastri¬ 
ni ha detto di essere stato 
presente (come sempre) alla 
manifestazione dei cappellai 
ma di non avere mai colla¬ 
borato con le forze di polizia 
per far sgomberare la sede 
ferroviaria dato che quella se¬ 
de non era a suo avviso oc¬ 
cupata. 

Forte è stata la solidarietà 
dei lavoratori aretini e nel¬ 
l’aula del tribunale stamatti¬ 
na erano presenti numerose 
delegazioni delie commissioni 
Interne, del consigli di fab¬ 
brica. 


Alessandro Susi 


Per il contratto 


1 


55.000 


Scioperano 
dipendenti della SIP 

Oggi per 4 ore - Non funzioneranno alcuni servizi 


(^i non funzioneranno i ser¬ 
vizi di prenotazione, gli uffici 
commerciali e i scr\’izi spe¬ 
ciali non automatici della Sip. 
a causa dello sciopero di 4 ore 
dei 55 mila dipendenti, che so¬ 
no in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Insieme ai dipendenti della Sip 
scendono in sciopero anche 
quelli delle imprese appalta- 
trici. I sindacati hanno anche 
proclamato altre 8 ore di scio¬ 
pero articolato da effettuarsi 
entro la fine del mese. 

I contenuti caratterizzanti la 
piattaforma riguardano essen¬ 
zialmente la completa acqui.si- 
zìonc del lavoro attualmente 
concesso in appalto con la con¬ 


seguente assunzione dei lavo¬ 
ratori alle dipendenze di impre¬ 
se appaltatrici; un nuovo in¬ 
quadramento che unifichi i la¬ 
voratori nei filoni di attività 
da c:ssi esplicata con la possi¬ 
bilità per tutti di realizzare 
non solo uno sviluppo verticale, 
ma anche una mobilità orizzon¬ 
tale; infine il controllo e la 
partecipazione permanente del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori 
ai livelli dove trova applica¬ 
zione la politica organizzativa 
della Sip. 

Rispetto a tali richieste la 
Sip — rilevano i sindacati — 
ha as.sunto una posizione di 
netta intransigenza 


lotta protrattasi per cinque mesi e co¬ 
stellata da una serie di provocazioni e 
da una dura resistenza politica delle 
Partecipazioni statali. Nella foto: gli 
operai e gli impiegati dell'Alfa Romeo 
di Arese approvano l'accordo. 


UDINE, 21 

Un gravissimo infortunio sul 
lavoro che ha causato la mor¬ 
te di un uomo e il ferimento 
di altri due si è verificato og¬ 
gi, alle ore 13, aH’interno del¬ 
la fabbrica « Giobatta Berto- 
11 » di Udine, dove l’impresa 
SPAV di Martignacco sta pro¬ 
cedendo alla costruzione di un 
capannone. Le cause dell’In¬ 
fortunio sono ancora incerte; 
sembra che durante una ma¬ 
novra della gru questa abbia 
cozzato contro i fili ad alta 
tensione che ha provocato la 
morte dell’operaio Pietro 
Moia di Maseris e il ferimen¬ 
to degli operai Bello Giobat¬ 
ta di Carpacco e Giovanni Ma- 
corltto di Villanova di S. Da¬ 
niele tutti e tre dipiendentl 
della Spav. 

Su proposta del gruppo co¬ 
munista. la seduta del Consi¬ 
glio provinciale, in corso que¬ 
sto pomeriggio, è stata sospe¬ 
sa con la motivazione, illustra¬ 
ta dal capogruppo, compagno 
Francovig, che dice tra Taltro; 
« La nostra provincia, che pa¬ 
ga un duro prezzo per II nu¬ 
mero degli incidenti, dovuti 
alle manchevolezze della orga¬ 
nizzazione del lavoro, è stata 
ancora una volta colpita. Il 
nostro gruppo sensibile alla 
lotta che i lavoratori in que¬ 
sti giorni stanno conducendo 
in tutta Italia per ottenere 
condizioni di lavoro più sicu¬ 
re, chiede che i lavori del 
Consiglio provinciale siano so¬ 
spesi in segno di lutto e di 
protesta ». 


VENEZIA, 21 

Quattromila operai delie 
imprese che operano all’inter¬ 
no del complesso «Montedl- 
son-Petrolchimlco », a Fusina 
di Porto Marghera. si sono 
fermati, oggi, dalie ore 10 del 
mattino, per tutta la giornata, 
in seguito ad una ennesima 
fuga di gas fosgene e dì clo¬ 
ruro di ammonio. Per pura 
fortuna non si lamentano vit¬ 
time. Gli operai sono imme¬ 
diatamente fuggiti dal mici¬ 
diale reparto « TJD.-8 » che 
produce appunto fosgene. Al¬ 
cuni sono stati condotti al 
« pronto soccorso » dell’ospe¬ 
dale civile dì Mestre. 

Già da alcune settimane gli 
operai ed i tecnici avevano 
denunciato il pericolo conti¬ 
nuo di -queste fughe di gas. 
ed il reparto aveva anche scio¬ 
perato 24 ore. 

La direzione aziendale della 
Montedison continua a giu¬ 
stificarsi affermando che gli 
incìdenti sono inevitabili fin¬ 
ché l’impianto non entrerà in 
ciclo completo. A salvaguar¬ 
dia delia loro stessa incolumi¬ 
tà, gli operai sono stati fomi¬ 
ti di una maschera che assur¬ 
damente reca questa scritta: 
« Da usare in atmosfera a 
concentrazioni tossiche non le¬ 
tali ». Ora tutti sanno che il 
fosgene è più che pericoloso, 
tanto è vero che è un gas 
bellico dalle micidiali conse¬ 


guenze. 

Ieri mattina, subito dopo il 
primo allarme, persino davan¬ 
ti ai cancelli delio stabilimen¬ 
to, i lavoratori, che discuteva¬ 
no sull’episodio, facevano fa¬ 
tica a respirare e sentivano la 
gola bruciare. La direzione 
Montedison ha smentito che 
ci sia stata ima fuga di fo¬ 
sgene. Secondo la sua versione 
si sarebbe trattato, invece, di 
una perdita dì altre sostanze, 
e cioè, inizialmente, di acido 
cloridico, per abbattere il qua¬ 
le si sarebbe immessa della 
ammoniaca: di conseguenza si 
sarebbe formato del cloruro 
di ammonio. Gome se questo 
gas fosse meno letale del fo¬ 
sgene... 

Il parere del lavoratori e dei 
rappresentanti sindacali pre¬ 
senti è che si è trattato di una 
fuga di fosgene e «anche» 
dì altre sostanze. 


Il comitato coordinamento 
imprese, i sindacati metalmec¬ 
canici e chimici hanno chiesto 
immediatamente una convoca¬ 
zione della direzione azienda¬ 
le Montedison presso l’asso¬ 
ciazione industriali di Mestre. 
Per domani mattina, all’inizio 
dell’orario di lavoro giorna¬ 
liero, gli operai di tutte le im¬ 
prese Montedison sono convo¬ 
cati in assemblea davanti al 
Petrolchimico 2. per dare una 
dura risposta alia politica pa¬ 
dronale del gigantesco mono¬ 
polio chimico. 


TARANTO. 21 

Altro incidente grave, che 
poteva avere conseguenze mor¬ 
tali, è avvenuto oggi nell’area 
industriale di Taranto. Ancora 
una volta la vittima è un la¬ 
voratore delle ditte apqialtatri- 
ci. la ditta edile Girola. L’ope¬ 
raio si chiama Vincenzo Ma- 
strorilli, 27enne, proveniente 
da Bari. Mentre trasmettiamo 
non è stato ancora possibile 
ricostruire completamente la 
dinamica dell’infortunio: si sa 
soltanto che il Mastrorilli ha 
ricevuto sul capo un pezzo 
(forse una sbarra) di ferro 
che è caduto dall’alto. Le 
conseguenze sono piuttosto 
gravi: infatti i sanitari della 
clinica San Gamillo dove è 
stato ricoverato gli hanno dia¬ 
gnosticato un trauma cranico, 
la sospetta frattura della vol¬ 
ta cranica, uno staio commo¬ 
tivo: la progTKtsi naturalmen¬ 
te è riservata. 

La ditta Girola è piuttosto 
grande e impiega circa tre¬ 
cento operai impegnati nella 
zona del raddoppio degli Im¬ 
pianti deiritalsider, più preci¬ 
samente lavorano nelle galle¬ 
rie per le prese d’acqua del 
mare. Acqua che pompata da 
Mare Piccolo viene usata pre¬ 
valentemente per la pulizia 
delle cokerie e che poi viene 
scaricata nel Mare Grande. 

In quest'area dei lavori è av¬ 
venuto l’infortunio: coma e 
da dove sia caduto questo 
pezzo di ferro non è ancora 
dato di sapere, certo è che le 
condizioni dcU’operaio sono 
molto gravi. 


4 mila miliardi il costo 
annuale degli infortuni 


GII infortuni sul lavoro e le malattie, professionali e non 
(tutte quelle per cui c’è l’assistenza Inam per i lavoratori 
interessati), hanno un costo economico in Italia di 4 mila 
miliardi l’anno, compresi 1 costi assicurativi. Sempre per infor¬ 
tuni e malattie si perdono ogni anno, secondo un calcolo so¬ 
ciale e non meramente aziendale. 250 milioni di giornate lavo¬ 
rative. Tradotto in termini di ore lavorative questo significa 
una perdita netta di circa 2 miliardi di ore, circa 8 volte di 
piu delle ore perse per scioperi nel '69. l’anno dell’autunno 
caldo. Questi dati si desumono da uno studio pubblicato sul- 
1 ultimo numero di « Rassegna sindacale » il quindicinale del¬ 
la CGIL. 

Secondo questa indagine 1 lavoratori che ogni anno subi¬ 
scono degli infortuni sul lavoro sono circa 16 milioni e non 
quel milione e seicentomila che risulta dai calcoli ufficiali. 
Questi ultimi conteggiano, infatti, solo gli infortuni che causa¬ 
no una assenza dal lavoro superiore a tre giorni. Ma tutti gli 
altri, quelli che causano assenze inferiori a tre giorni, sono, 
secondo rilevazioni statistiche realizzate in numerose fabbri¬ 
che, in rapporto di circa 10 a 1 rispetto ai primi. In pratica 
— rileva lo studio — la cifra 16 milioni di infortuni l’anno 
significa che ogrfi giorno nelle fabbriche, nel cantieri e nelle 
campagne più di 40.000 operai hanno un incidente sul lavoro. 
Di questa somma di infortuni 5.000 sono mortali e 70.000 pro¬ 
vocano delle invalidità permanenti. 

Nell’articolo di « Rassegna sindacale » si afferma tra l’al¬ 
tro che gli invalidi, per infortuni e per malattia, aumentano 
ogni anno di 300 mila unità e oggi sono complessivamente 
tre milioni e mezzo dei quali due milioni sono uomini che pur 
essendo ancora in età lavorativa non possono più lavorare, 
cioè non possono più provvedere per sé e per la propria fami¬ 
glia, né avere una esistenza sociale nella vita produttiva. 


Positivo risultato della forte lotta 


A Taranto primo accordo 
sugli appalti Italsider 


L'azienda si assume direttamente le attività connesse ai 
ciclo produttivo - Dichiarazione del segretario della FlOM 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO, 21 

La forte lotta dei lavorato¬ 
ri dell’Italsider e delle pic¬ 
cole e medie aziende edili e 
metalmeccaniche intrapresa 
contro la polìtica degli appal¬ 
ti attuata dall’Italsider a Ta¬ 
ranto ha raggiunto un primo 
risultato positivo. Dopo gli ul¬ 
timi omicidi bianchi (in me¬ 
no di un mese quattro lavora¬ 
tori hanno perso la vita), gli 
operai e le loro organizzazio¬ 
ni hanno detto basta ed han¬ 
no aperto una vertenza con 
ritalsider, vertenza che ha 
visto i primi risultati nella 
trattativa svoltasi a Roma 

L’accordo di massima com¬ 
prende sei punti, e sarà di¬ 
scusso nei prossimi giorni nel¬ 
le assemblee di fabbrica per 
l’approvazione definitiva. CJon 
questo accordo, l’itaisider si 
impegna ad assumere diretta- 
mente le attività connesse al 
ciclo produttivo ed aventi ca¬ 
rattere continuatvo. Il pas¬ 
saggio avi'errà gradualmente 
allo scadere dei contratti in 
corso. 

Nelle gare di appalto l’Ital- 
sider porrà come condizione 
per l’assegnazione dell’appal¬ 
to le garanzie di sicurezza 
c 11 rispetto delle norme an¬ 
tinfortunistiche da parte del¬ 
le stesse imprese appaltatrici. 


L’accordo prevede Inoltre 
che, entro il maggio dell’an¬ 
no in corso, ritalsider dovrà 
mettere a punto un program¬ 
ma operativo per quanto ri¬ 
guarda Tattuazione di quan¬ 
to detto al primo punto. Sa¬ 
rà compito dell’azienda coor¬ 
dinare le attività delle vane 
imprese per quanto attiene 
l’antinfortunistica. 

Sulla conclusione della trat¬ 
tativa, il ' segretario della 
PlOM, Piero Cannata, ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione: 

« L’accordo di massima rag¬ 
giunto sabato 19 sul problema 
degli appalti, e dei sub-appal 
ti. con la direzione generale 
dell’ltalsider, è certamente un 
risultato di grande importan 
za, perchè accoglie complessi¬ 
vamente le linee fondamenta 
li della piattaforma su cui mi¬ 
gliaia di lavoratori da due an¬ 
ni si stanno battendo Purtut- 
tavia, al di là dei facili otti¬ 
mismi, che qualche giornale 
ha appioppato ai segretari 
provinciali della FIM. FIOM 
e UILM sulla conclusione del¬ 
la vertenza, resta il problema 
della verifica delia reale di¬ 
sponibilità dell’azienda ad ao- 
plìcare coerentemente, nella 
pratica, gli impegni e le linee 
contenuti nella ipotesi di ac 
cordo ». 


Giuseppe Mennella 


Autoritaria la gestione deli'Ente dipendenti spettacolo 


ENPALS: gravi inadempienze 
nell'elezione dei consìglio 


l rappresentanti dei lavora¬ 
tori dello spettacolo aderenti 
alla FILS-GGIL, alla FULS- 
CISL e alla FIALS-UIL hanno 
deciso di rassegnare le dimis¬ 
sioni dal nuovo Consiglio d’am¬ 
ministrazione deU’ENPALS, di 
recente nomina. 

Ia decisione è scaturita al 
termine di una riunione con¬ 
giunta delle Federazioni dì ca¬ 
tegoria in accordo con le ri¬ 
spettive Confederazioni, dopo 
una valutazione negativa della 
composizione del nuovo Gon- 
siglio per quanto attiene alla e- 
spressione della rappresentan¬ 
za dei lavoratori. 


« Si apre cosi, nel nostro En 
te, informa un comunicato 
del Sindacato dipendenti EN¬ 
PALS. una grave crisi, 1 cui 
sviluppi sono legati alla capa¬ 
cità dei lavoratori delio spet¬ 
tacolo di mobilitarsi e di lotta¬ 
re contro l’attacco alle posi¬ 
zioni di potere da essi acquisi¬ 
te negli organi di gestione del- 
lENPALS. 

«Quanto alla nostra colloca¬ 
zione — prosegue il comuni¬ 
cato — essa è a fianco dei lavo¬ 
ratori in lotta contro l’autorita- 
rismo connaturato alle strut¬ 
ture organiche e burocratiche 
dell'Ente ». , 
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Situazione drammatica per l'ondata di maltempo c he sta flagellando l’Italia 


Isolati dalle valanghe centinaia di paesi 


Nel Belice il vento scardina 
le baracche dei terremotati 


Rese inabitabili le baraccopoli di Gibellina, Parta nna e Santa Ninfa • Intero paese nei pressi di 
Ivrea sgomberato: una diga minaccia di cedere a causa delle forti piogge - Dispersa una donna sotto 
una frana a Cuneo • Intere frazioni spazzate via dalla massa nevosa nelle valli del Piemonte • Le 
cattive condizioni del tempo impediscono l’uso degli elicotteri per i soccorsi 



ALLUNAGGIO MORBIDO 

della sonda sovietica 


BOCHUM (Germania), 21 

[.'osservatorio spaziaie di Bochum, nella Germania Oc¬ 
cidentale, ha comunicato stasera che la sonda sovietica 
« Luna 20 » avrebbe compiuto un allunaggio morbido e 
trasmesso le prime fotografìe. 

Secondo il direttore dell'osservatorio, Heinz Kaminski, 
l'allunaggio è avvenuto alle 20,19 (ora italiana). 

Il « Luna 20 », come è noto, venne lanciato il 14 feb¬ 
braio scorso ed entrò in orbita lunare venerdì scorso. 

Kaminski ha detto che l'orbita circolare compiuta 
dalla sonda intorno alla Luna ha corrisposto alla condizione 
preliminare essenziale per il o principio sovietico della 
operazione di allunaggio a debole energia » ed ha aggiunto 
di essere a quasi sicuro », dai dati raccolti dalle sue 
apparecchiature e soprattutto dalle fotografie trasmesse 
dalla sonda, che il c Luna 20 » avesse a bordo un nuovo 
« Lunachod », il fuoristrada-robot per l'esplorazione della 
superficie lunare. 

Il radioscopie di Bochum ha seguito per tutti i qua¬ 
ranta minuti decisivi la fase di discesa della sonda. Pochi 
secondi dopo l'allunaggio è cominciata la trasmissione 
delle fotografie. La trasmissione dei dati è di eccellente 
qualità. 

La prima analisi dei dati dimostra che l'impresa è 
pressoché conforme a quella che depositò sulla Luna il 
c Lunochod 1 » il 17 novembre del 1970. Anche i tempi 
di sbarco e delle operazioni relative sono simili a quelli 
di c Luna 17 ». 


All'ospedale di Trìcarìco 


Per tre puerpere 
parti mortali: 
medico arrestato 


Ripetute denunce prima di giungere all'accusa di « tripli¬ 
ce omicidio colposo » - Si reclama una severa inchiesta 


Dal nostro corrispondente 


: 


trìcarìco (Matera), 21. 

Tre donne sono rimaste uc¬ 
cise durante il parto: un me¬ 
dico, il dottor Francesco Del 
Monaco, primario del repar¬ 
to maternità dell’ospedale di 
Tricarico è stato arrestato 
sotto l’accusa di triplice omi¬ 
cidio colposo. 

A emettere il mandato di 
cattura è stato il Procuratore 
della Repubblica del tribuna¬ 
le di Matera. Angelo Capas- 
so, il quale ha contestato al 
primario anche l’imputazione 
di falso in atto pubblico per 
aver trascritto su una cartel¬ 
la clinica cause di morte non 
concordanti con gli accerta¬ 
menti dei periti. 

A pagare con la vita sem¬ 
plici operazioni di taglio cesa¬ 
reo sono state tre madri: Ma¬ 
ria Calamiello e Maria Car¬ 
mela Rizzati, entrambe di 
Calciano, e Rosa Milano, di 
San Cliirioo Nuovo. La tripli¬ 
ce vicenda conclusasi con lo 
arresto è iniziata nel settem¬ 
bre scorso, appena un mese 
dopo che il dottor Del Mo¬ 
naco si era insediato nel re¬ 
parto ostetrico dell’ospedale 
di Tricarico dove era stato, 
trasferito dal nosocomio di 
Stigliano con ottime creden¬ 
ziali e referenze. Le pr:me due 
puerpere, le signore Calamiel- 

10 e Rizzati, morirono sotto 

11 bisturi del primario per 
■ emorragia imprevedibile » 
mentre venivano sottoposte a 
taglio cesareo. 

Lo scandalo è scoppiato .n- 
soffocabile con la morte del¬ 
la signora Milano, madre di 
nove figli. La sventurata era 
già sotto il bisturi che ese¬ 
guiva il taglio cesareo quan- 
^ il primario si accorse che 
c'era bisogno di sangue per 
una trasfusione urgente Ma. 
come al solito, il sangue man¬ 
cava. Cominciò una inutile 
questua, sangue non se ne 
trovava. Alla fine — incredibi¬ 
le! — il primario sottopose il 
marito della Milano al prelie¬ 
vo del sangue incurante del 
fatto che l’uomo era tuberco¬ 
lotico. Un'ora dopo la Rosa 
Milano moli 

Solo a questo punto il pre¬ 
sidente deU’ospedale di Tnca- 
rico, il deputato de Michele 
Tantalo, decise di sospende- 
■ re dall’incarico 11 medico 
C’è voluto, per questo, il sa¬ 
crificio di tre vite umane, ai 
tre madri, mentre sarebbe ba- 
- stato che il presidente de.Io 
ospedale, il de Tantalo, il qua¬ 
le degli ospedali di Matera e 
l’oruupresidente. avesse tempe¬ 
stivamente sospeso il prima¬ 
rio fin dal primo episodio 
La morte delle tre donn** t 
le conclusioni della magistra¬ 
tura hanno provocato in tutta 
la provincia di Matera enor¬ 
me emoz one e sdegno 

Lo scandalo dell'ospedale di 
Trìcarìco ha Investito anche 
U consiglio regionale con una 
interrogazione del consigliere 
' •omunista Pace il quale ha 
ioUevsto anche 11 problema 


della pluripresidenza dell'ono¬ 
revole Tantalo agli ospedali di 
Matera. Intanto a Trìcarìco 
oltre mille capifamiglia han¬ 
no sottoscritto una petizione 
lanciata dalla sezione del PCI 
per chiedere la revoca della 
nomina di Tantalo dalla cari¬ 
ca di presidente dell’ospeda¬ 
le; una inchiesta e un adegua¬ 
to intervento del consiglio re¬ 
gionale che valga a ridare pie¬ 
na fimzionalità ed i mezzi ne¬ 
cessari al potenziamento del¬ 
l’ospedale di Tricarico. 


d. n. 


Recuperate 
nel Polesine 
tre tele 
del Tintoretto 
e del Bassano 


ROVIGO. 21. 

Tre delie quattro tele ru¬ 
bate la notte tra il 28 ed il 29 
gennaio scorso nella chiesa 
parrocchiale di Tombelle di 
Vigonovo iVenezia) sono sta¬ 
te recuperate dai carabinieri. 
Si tratta di «Gesù in casa di 
Simone», attribuito al Bassa¬ 
no. deli’« Adorazione dei pa¬ 
stori » e del « San Gerola¬ 
mo». atribuiti al Tintoretto. 

Le opere sono state recu¬ 
perate in Polesine in seguito 
ad una operazione dei cara¬ 
binieri del nucleo investiga¬ 
tivo di Rovigo, in collabora¬ 
zione con quelli di Adria e 
di Chioggia, Sono state arre¬ 
state sette fiersone, residen¬ 
ti nel basso Polesine ed a 
Chioggia. quasi tutte pregiu¬ 
dicate perchè « gravemente 
indiziate » in furti pluriag¬ 
gravati continuati e per as¬ 
sociazione per delinquere. 

Gli arrestati, che sono stati 
condotti nelle carceri giudi¬ 
ziarie di Rovigo, sono: Mario 
Massarenti, di 25 anni, di 
Adna; rantiquario Franco 
Traga. di 26, di Taglio di Po; 
Maurizio Burgato, di 23. di 
Donada; Benito Soncin, di 
26. di Donada; Romano Re- 
nier, di 31. di Chioggia; Um¬ 
berto Nordio, di 30, di Chiog¬ 
gia; Vittorio Perazzolo, di 40, 
di Contarina 

Oltre ai dipinti, i carabi- 
nien hanno recuperato un 
fucile automatico calibro 12. 
una pistola a due canne, un 
fucile « Winchester », 16 buo¬ 
ni postali fruttiferi per un 
valore di . quattro milioni, 
biancheria, macchine per 
scrivere e per cucire e at¬ 
trezzi per lo scasso. 

A Milano. la Finanza ha re¬ 
cuperato a sua volta un pre¬ 
zioso polittico del ’400, di¬ 
pinto da Giovanni di Riolo, 
rubato dieci giorni fa in una 
chiesa di Imola: un uomo è 
stato arrestato. 


Continua, anche se In mi¬ 
sura leggermente attenuata 
rispetto alle ultime 48 ore, la 
ondata di maltempo che ha 
investito molte regioni della 
penisola. Laddove poi è tor¬ 
nato il bel tempo ed è possi¬ 
bile fare un bilancio dei dan¬ 
ni, ci si trova di fronte a si¬ 
tuazioni piuttosto gravi: co 
me, ad esempio, nel centri 
terremotati della Valle del Be 
lice. A Gibellina 168 baracche 
della baraccopoli Madonna 
delle Grazie sono state com¬ 
pletamente rese inutilizi'ahili: 
non meno grave la situazio¬ 
ne a Partanna, dove le barac 
che seriamente danneggiate 
sono 140 e altre 15 del vill.ig 
gio Valle Sacco completamen¬ 
te Inabitabili A Poggioreale le 
baracche danneggiate sono 32, 
a Santa Ninfa il vento ha scar¬ 
dinato porte e tettoie in qua¬ 
si tutte le baracche e 1 senza 
tetto hanno dovuto cercare al¬ 
loggi di fortuna 

Drammatica continua a ri¬ 
manere la situazione per mol¬ 
ti centri del Piemonte e della 
Valle d’Aosta, sommersi da 
neve alta a volte anche 3 4 
metri e con il pericolo di con¬ 
tinue frane, slavine e valan¬ 
ghe. Nella notte un intero pae¬ 
se. Montaldo Dora, nel pressi 
di Ivrea, in provincia di To¬ 
rino, è stato fatto sgombera¬ 
re dal seicento abitanti che 
hanno trovato rifugio o pres¬ 
so abitazioni di parenti o in 
edifici pubblici del centri vi¬ 
cini. Sul paese incombe infat¬ 
ti il pericolo che un lago ar¬ 
tificiale. il lago Pistone, che 
a causa delle continue piog¬ 
ge si è ingrossato a dismisu¬ 
ra, causi il crollo di una di¬ 
ga Nella valle di Cuneo, di 
Susa. di Lanzo. deU’altQ Ver¬ 
cellese e Novarese oltreché in 
Valle d’Aosta, la situazione 6 
drammatica per centinaia di 
piccoli comuni completamen¬ 
te isolati, alcuni ormai da due 
giorni 

Automezzi dell’Anas sono al 
lavoro su tutte le zone per 
cercare di aprire del varchi 
per consentire l’accesso al pri¬ 
mi mezzi di soccorso. In pia¬ 
nura la pioggia continua ha 
causato l’ingrossamento e lo 
straripamento di centinaia di 
corsi d’acqua piccoli e gran¬ 
di. Migliaia di ettari di terre¬ 
no sono sommersi dalle ac¬ 
que. alcune strade sono sta¬ 
te chiuse e gravi dannegg'a- 
ment' sono stati arrecati al¬ 
le colture 

Da tutte le valli di monta¬ 
gna del Piemonte viene se¬ 
gnalata la caduta in continua¬ 
zione di slavine e valanghe. 
Strade appena riaperte ven¬ 
gono nuovamente sepolte sot¬ 
to decine di metri di neve, in¬ 
tere frazioni vengono spazza¬ 
te via nelle zone più alte. 

Nelle prime ore di stama¬ 
ne due grosse slavine si so¬ 
no abbattute sulla frazione 
Aldarmeila di Ormea. in prò 
vincia di Cuneo, seppellendo 
sei abitazioni sotto oltre .30 
metri di neve. Una donna, 
Adelaide Ghirardo, di 63 anni, 
risulta scomparsa e certa¬ 
mente è rimasta imprigiona¬ 
ta nella sua casa. Altre per¬ 
sone sono state travolte dal¬ 
la slavina, ma hanno potuto 
essere salvate. 

Un’altra valanga è caduta 
sulla strada che da Sestrie¬ 
re Borgo porta al colle sep¬ 
pellendo una comitiva di 5 
persone Grazie al pronto in¬ 
tervento di pattuglie di cara¬ 
binieri e di volontari. 1 cin¬ 
que sono stati tratti in sal¬ 
vo in tempo. Hanno riporta¬ 
to solo leggere contusicmi e 
ferite La situazione continua 
a rimanere grave per centi¬ 
naia di cornimi di a!ta monta¬ 
gna dove manca ogni t*i>o di 
collegamento ed I rifornimen¬ 
ti non possono essere portati 
nemmeno coti gli elicotteri a 
causa delle proibitive condi¬ 
zioni atmosferiche. 


Anche l’ondata di maltempo 
che si è abbattuta sul Po¬ 
nente Ligure ha assunto aspet¬ 
ti drammatici. Nei pressi di 
Imperia, due palazzi, investiti 
da frane e smottamenti di 
terreno sono stati fatti sgom¬ 
berare d'autorità e 170 perso¬ 
ne sono state alloggiate pres¬ 
so gli alberghi citt^ini. a cu¬ 
ra della amministrazione civi¬ 
ca. La prima frana è caduta 
domenica mattina alle 8.30 ed 
è stata preannunciata da due 
forti boati. Il muraglione al¬ 
le spalle di un condomin o 
sito in via Nazionale a Ca- 
stelvecchio. si è abbattuto sul¬ 
la parete posteriore deiredifi- 
ciò demolendolo in parte For¬ 
tunatamente non si lamenta¬ 
no vittime. Le 30 famiglie che 
occupavano Io stabile hanno 
dovuto evacuare immediata¬ 
mente 

Il secondo crollo ha colpi¬ 
to un palazzo di Porto Mau¬ 
rizio, in via Artailo. 18 An¬ 
che in questo caso un mura- 
glione di contenimento alle 
spalle del caseggiato, è croiia 
lo sotto la spinta della mas¬ 
sa di terra imbevuta d'acqu.i. 
Una sessantina di persone ha 
abbandonato d’urgenza la ca 
sa In entrambi i casi sono 
intervenuti vigili del fuoco, 
carabinieri e polizia, che han¬ 
no provveduto ai primi inter 
venti di emergenza ed hanno 
assistito gii inquilini terroriz¬ 
zati. durame lo sgombero. I 
palazzi lesionati sono ora sot¬ 
to attento controllo e sono sor¬ 
vegliati dagli agenti in atte¬ 
sa del rilievi necessari per 
stabilire 1 danni riportati. La 
maggiore preoccupazione. 
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Nell’entroterra imperiese la 
situazione si mantiene sem¬ 
pre molto difficile a causa 
della neve che in molte loca¬ 
lità non ha cessato di cade¬ 
re Tre alpinisti di Monesl, 
da tre giorni bloccati nel ri¬ 
fugio « Sanremo », a quota 
2 ono, dati ormai per disper¬ 
si sono invece rientrati nella 
località sciistica ieri sera, al¬ 
lo .stremo delle forze. In nu¬ 
merosi centri dell’entroterra 
non e stato ancora possibile 
ripristinare l’erogazione della 
energia elettrica in quanto le 
condizioni proibitive del tem¬ 
po non permettono ai tecni¬ 
ci di revarsi nel luoghi do 
ve l pali della luce sono sta¬ 
ti divelti o dove 1 cavi sono 
stati spezzati. I rifornimenti 
di viveri e di generi di pri¬ 
ma necessità avvengono con 
molta difficoltà In quanto nei 
casi di assoluto bisogno ven¬ 
gono effettuati dai carabinie¬ 
ri. a piedi, in quanto le stra¬ 
de sono pressoché impratica¬ 
bili. Frane e smottamenti so¬ 
no segnalati un po’ ovunque. 



Furti nella sede 


della società sportiva 


Un cascinale nei pressi di Villastellone, in Piemonte, circondato dalle acque straripate del torrente Banna 


Un cliente fulminato da un colpo al cuore mentre entrava per un versamento ~ La filale era in mano a tre banditi 
Altre due persone gravemente ferite — Uno degli uomini, forse quello che ha fatto fuoco, è stato preso e duramente 
percosso dalla folla terrorizzata e inferocita — L’accanita caccia ai due complici — Il colpo di sgabello del direttore 


Inizia oggi 
il processo per 
la tragedia 
di Mattmark 


GINEVRA, 21. 

Nella cittadina di Viege 
si riunirà, come è noto, a 
partire da domani, il tribù 
naie del distretto dell'Alto 
Vallese presieduto dal giu¬ 
dice Mario Ruppen. che da 
vrà giudicare diciassette in¬ 
gegneri e funzionari accu¬ 
sati di omicidio involonta¬ 
rio nella sciagura di Matt¬ 
mark, a causa della quale 
trovarono la morte, travolti 
dalla caduta di una massa 
dì ghiaccio e di roccia dal- 
l'Allalin, 88 operai, fra cui 
56 italiani. 

La catastrofe, che non ha 
precedenti in Svizzera, si 
verificò II 30 agosto 1965. 

Il giudice istruttore ha da 
vufo consultare decine di 
esperti in glaciologia, rac¬ 
cogliere centinaia di testi¬ 
monianze per istruire questo 
caso e concludere, in un va 
luminoso atto d'accusa, che 
c è assolutamente ìnconv 
prensibìle » che i responsa¬ 
bili della costruzione della 
diga e delle baracche di al¬ 
loggio delle maestranze, non 
abbiano neppure preso in 
considerazione « la grave 
minaccia latente > che pe¬ 
sava sul cantiere, soprat¬ 
tutto quando era di pubbli¬ 
ca conoscenza il fatto che 
nel 1949 una valanga di 
ghiaccio era già precipitata 
dall'Allalin. 

A quanto riferisce la stam¬ 
pa svizzera, gli accusati, 
tramite le conclusioni dì al¬ 
tri esperti, sosterrebbero in¬ 
vece che nessuno poteva 
prevedere la catastrofe 







TORINO — Il corpo della vittima all'ospedale, e in alto, la 
foto di Aldo Boccone 


Falsi postini a Roma 


Gli rubano quadri dopo 
averlo chiuso nel bagno 


Con una scusa si sono introdotti in tre 
ncll'appa ria mento, hanno chiuso il padrone nel 
bagno e con tutta calma hanno trafugato pra 
ziosi quadri, tra i quali alcuni attribuiti a L^ca 
Giordano e al Guercino. E' accaduto poco dopo 
le 20.30 ieri sera al quartiere Collatino, in una 
casa di proprietà di Marcello Gigante, 62 anni, 
noto musicista e compositore di canzoni. 11 
Gigante, scapolo, abita solo in via Giuseppe 
Rondinini, una traversa senza uscita dì via 
Tiburiina. Era solo anche ieri sera, quando tre 
giovani hanno suonato il campanello del suo 
appartamento all'interno 2. 

€ Dobbiamo consegnare una lettera espresso » 
avrebbero dotto i tre — come in seguito ha 
raccontato il Gigante ai funzionan di polizia 
giunti sul posto. < Due di questi giovani sono 
entrati in casa, il terzo è rimasto fuori — ha 
raccontato sempre la vittima della rapina — 
poi mi hanno chiuso nel bagno ». Non si sa 
come il Gigante sia riu.scito in seguito a uscire 
dalla forzata < pn'gionia >; fatto sta che quan¬ 
do c’è riuscito ha fatto una poco piacevole 
scoperta. Tre piccoli quadretti, miniature del 
Seicento-Settecento erano sparite dalle loro cor¬ 
nici. e così pure un grande dipinto, di cui si 
ignora l’autore e l’epoca, ma * di grande va¬ 
lore». come sostiene il proprietario. Tagliati, 
verosimilmente con una lametta, ' dalle loro 
comici. 

Sul posto sono intervenuti tecnici della Scien¬ 
tifica c polizia. Sono in corso accertamenti — 
Io stesso Gigante è stato portato ieri sera al 
commissariato per ulteriori spiegazioni — per 
stabilire la meccanica della rapina, e soprattut¬ 
to se si tratta realmente di una rapina. 


Lo scandalo del «Number one» 


Anche Beppe Ercole 
possedeva la droga? 


Altri - guai per Beppe Ercole, il play-boy 
pa.ssato direttamente dal csafari» in .Africa ad 
una cella di Regina Coeli; c’è stala una nuova 
visita domenica per lui, da parte dei magi¬ 
strati inquirenti e, quando costoro sono usciti, 
il marito separato di Lalla Valdoni è rima¬ 
sto dentro, ma con una nuova accusa; era 
stato infatti indiziato di reato per detenzione 
ed uso di sostanze stupefacenti. Oggi sarà nuo¬ 
vamente interrogato. Dunque, anche lui è den¬ 
tro fino al collo nel caso Vassallo; anzi è 
proprio da lui che giudice istruttore e sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica sperano dì 
tirar fuori quei nomi che il gestore del « Num¬ 
ber One » era sul punto di fare ma che poi 
non ha fatto, non vuol proprio fare. 

Come è noto, Beppe Ercole e Paolo Vassal¬ 
lo si conoscevano da anni, facevano parte del¬ 
lo stesso € giro >; e l’uno, ne sono convintissi¬ 
mi i magistrati, non può non sapere quello 
che faceva l’altro. Dunque. Beppe Ercole — 
che in galera è finito per una storia di cam¬ 
biali. uno dei tanti guai creati dall’ormaì de¬ 
funto Bino Cicogna — può diventare il pra 
tagonista numero uno della complessa e dif¬ 
fìcile. visto rambientc. inchiesta; sempre che. 
a differenza di Paolo Va.ssallo, si decida ad 
aprire bocca. 

Intanto, di Pier Luigi Torri non si parla 
più. n giovane, più noto per essere stato 
Tamico di Marisa Meli, è stato tirato in ballo 
da Paolo Vassallo, che ha raccontato di cer¬ 
te minacce che gli erano state fatte proprio 
dal proctattor*. 


TORINO, 21. 

La tragedia era nell’aria: 
decine e decine di rapine a 
mano armata negli ultimi 
tempi, quasi una al giorno, 
compiute con assalti sempre 
più temerari, e ad ogni as¬ 
salto poco mancava - che ci 
scappasse il morto. Questa 
volta la tragedia c’è stata, a 
Carmagnola, cittadina a 30 
chilometri da Torino, nella fi¬ 
liale della Banca Popolare di 
Novara, ed è stato molto peg¬ 
gio di quel che si poteva te¬ 
mere. Un uomo è morto: un 
cliente della banca freddato 
da una pallottola ai cuore. 
Altri due clienti sono stati fe¬ 
riti, uno gravemente, da raf¬ 
fiche di pallottole che sono 
state sparate a bruciapelo su 
quanti erano presenti al mo¬ 
mento della rapina, una ven¬ 
tina di persone. 

Uno dei banditi forse quel¬ 
lo che ha sparato è stato cat¬ 
turato da una folla inferocita 
e duramente percosso. Solo 
l’arrivo dei carabinieri gli ha 
evitato il peggio. I suoi com¬ 
plici sono ruggiti, e pare stia¬ 
no guadagnando il confine 
con la Francia, braccati da 
centinaia di agenti: sono ar¬ 
mati e ormai disposti a tutto 
pur di evitare la cattura. 

Tutto lo svolgimento della 
rapina, fino al momento del¬ 
l’esplosione del colpo di pi¬ 
stola è stato quello a cui pur¬ 
troppo sempre più frequen¬ 
temente ci hanno abituato le 
cronache. Ore 10.30; nel sa¬ 
lone dell’Istituto bancario del 
piccolo centro agricolo, una 
quindicina dì clienti, alcuni 
dei quali provenienti da Tori¬ 
no. stanno eseguendo le ope¬ 
razioni sempre numerose do- 
po i due giorni di chiusura. 
Entrano due invidui. ai quali 
sul momento nessuno fa ca¬ 
so: hanno il volto coperto da 
una sciarpa e un cappello ca¬ 
lato sugli occhi, uno grida la 
frase solita: «Fermi tutti! 
Questa è una rapina ». 

Da questo momento in poi 
tutto sì svolge nel giro di 
pochi, angosciosi istanti. En- 
tra un cliente, che deve de¬ 
positare un milione di lire, e 
si trova alle spalle del ban¬ 
dito che tiene a bada clienti 
ed impiegati. Il nuovo venu¬ 
to compie un gesto che, in 
una situazione simile, è poco 
definire da incoscienti. Con un 
braccio « cintura » alla gola 
il rapinatore e tenta di to¬ 
glierli la pistola dalla mano. 
Dì là dal bancone il compli¬ 
ce non esita un istante, e fa 
fuoco. La pallottola raggiun¬ 
ge al petto uno dei clienti con 
le mani alzate. Aldo Boccone, 
di 46 anni, sposato con un fi¬ 
glio, titolare di una piccola 
azienda di impianti di riscal¬ 
damento a Carmagnola. Senza 
un grido Io sventurato, col 
cuore spaccato, scivola a ter¬ 
ra. quasi ai piedi del diret¬ 
tore della banca. Michele Fer¬ 
rari, di 52 anni, che è un suo 
vecchio amico. Morirà nel gi¬ 
ro di pochi minuti, mentre 
un’ondata di terrore dilaga 
nella saia. In un angolo una 
donna sviene. I clienti am¬ 
massati al muro non riescono 
più a stare fermi. Gli stessi 
banditi esitano. Ma chi rea¬ 
gisce con uno scatto rabbio¬ 
so e disperato di fronte alla 
morte deH’amìco è il diretto¬ 
re della banca. Più tardi dirà 
di aver pertsato di approfitta¬ 
re delio smarrimento dei ra¬ 
pinatori. ma è molto più pro¬ 
babile che anche lui abbia 
agito d’istinto: il direttore 
afferra uno sgabello c lo get¬ 
ta con quanta forza può con¬ 
tro l’assassino; ha fortuna, 
perche nell’agitazione la mi¬ 
ra è esatta ed il pesante cor¬ 
po contundente raggiunge in 
pieno con uno spigolo la nu- 
ca del delinquente, che ca¬ 
sca a terra svenuto. 

Avviene una metamorfosi 


istantanea. Il terrore delle 
trenta persone, tra clienti ed 
impiegati, che si trovano nel¬ 
la tragica banca, si trasfor¬ 
ma in un furore cieco 

Nessuno pensa più che nel¬ 
la banca c’è ancora un altro 
bandito con una pistola in 
mano. Tutti si gettano dispe¬ 
ratamente sul bandito che non 
è più in grado di reagire sul 
pavimento, ed in pochi atti¬ 
mi su di lui è un groviglio 
di gente inferocita, che mena 
colpi all’impazzata da ogni 
parte, tra grida disumane. 
Perde la testa anche il com¬ 
plice deU’assassino; si avvici¬ 
na al mucchio di braccia e di 
gambe che roteano vorticosa¬ 
mente e preme il grilletto, 
una, due, cinque volte, alla 
cieca. Quali fossero le sue in 
tenzioni non è stato ancora 
chiarito: forse voleva liberare 
il compagno, forse voleva uc¬ 
ciderlo. perché aveva capito 
che per lui non c’era più 
scampo e voleva evitare che 
dopo la cattura parlasse e lo 
denunciasse. Forse ancora ha 
sparato semplicemente perché 
aveva in mano quella pistola 
e non era più in grado di ca¬ 
pire quel che faceva. E’ un 
miracolo che non sia successa 
una strage. Ma due persone 
sono cadute a terra, perdendo 
sangue. I proiettili hanno rag¬ 
giunto Enrico Galeandro, di 
24 anni, abitante a Torino, e 
Renato Nota, di 28 armi, resi¬ 
dente a Carmagnola: il primo 
viene colpito alla caviglia si¬ 
nistra, il secondo alla gam¬ 
ba. 

Altre pallottole rimbalzano 
sul pavimento e una finisce 
addirittura sul soffitto del sa¬ 
lone. Nuovi attimi di smarri¬ 
mento generale. Ne approfit¬ 
ta il bandito che, sempre con 
l'arma in pugno, guadagna 
l’uscita facendosi largo a go¬ 
mitate, salta su una macchina 
nera dove i’attende un compli¬ 
ce e fugge. Anche l'assassino, 
lasciato momentaneamente li¬ 
bero. cerca la fug^ si trasci¬ 
na carponi sul pavimento ver¬ 
so la porta. Ma non riesce a 
giungervi. Ancora una volta I 
presenti, ancora più esaspera¬ 
ti, sono su di lui e picchiano 
senza pietà. Durante il lin¬ 
ciaggio nessuno dei presenti 
pensa di uscire sulla strada, 
'per leggere almeno la targa 
della macchina in fuga. 


Rubano 
36 milioni 
(l'incasso 
di Lozio- 
Ternona) 


C’è un solo punto fermo 
nelle indagini per l'assalto al¬ 
le casse della Lazio, la società 
di calcio romana; ed è che 
sono scomparsi trentasel mi¬ 
lioni; ventisei in contanti, die¬ 
ci in assegni circolari e che 
quindi sono stati bloccati e 
non potranno mai essere in¬ 
cassati dai ladri. Altro non si 
sa; non è sicura l’ora del fur¬ 
to, non è certo se l ladri fos¬ 
sero due, tre o persino quat¬ 
tro. c’è persino il dubbio, avan¬ 
zato dagli uomini della Scien¬ 
tifica, che uno di costoro Si 
sia fatto richiudere dentro la 
sede ed abbia spalancato, al 
momento giusto, la porta ai 
compari. Per i dirigenti della 
società sportiva, indebitata co¬ 
me ogni altra società di cal¬ 
cio, e per i giocatori è stato 
un brutto colpo: i quattrini, 
che erano la fetta residua del¬ 
l’incasso di Lazio-Ternana, ser¬ 
vivano per pagare stipendi e i 
cosiddetti premi-partita. 

Il furto è stato scoperto Ieri 
mattina, alle 9, quando uno 
degli impiegati si è recato al¬ 
la società, che si trova in via 
Col di Lana, per la riapertura 
quotidiana; la porta d’ingres¬ 
so era a posto ma, dentro, 
c’era confusione; una porta 
forzata, sedie in disordine, e 
infine la cassaforte sfialancata 
e desolatamente vuota; subi¬ 
to dopo è arrivato il cassiere, 
Angelini, il quale ha notato 
che in cassa non c’era rima¬ 
sto il becco di un quattrino 
ed ha dato l’allarme, ha avver¬ 
tito ovviamente il presidente, 
Lenzinl. Il giro di telefonate 
si è concluso con quella alla 
polizia; sono arrivati gli uo¬ 
mini della Mobile, del com¬ 
missariato. della Scientifica. 

C’è stata so^resa quando 
proprio gli uomini della Scien¬ 
tifica hanno sostenuto che, 
almeno a parere loro, i ladri, 
o uno di loro almeno, avevano 
agito dall’interno; e cioè si 
erano fatti rinchiudere den¬ 
tro la sede, in attesa dì poter 
piazzare il colpo. Ma quando 
essi si siano fatti rinchiudere, 
è un mistero: potrebbe essere 
successo anche sabato sera, 
visto che di domenica, gli uf¬ 
fici sono chiusi, i tifosi e gli 
« amici » non si fanno vedere, 
passano solo il cassiere e qual¬ 
che altro dipendente soprat¬ 
tutto per rinchiudere in cassa 
forte i milioni deH'incasso, 
Tra parentesi, quello di La- 
zio-Ternana era stato ottimo 
dato che rincontro era di car¬ 
tellone. opponeva la squadra 
umbra capolista alla sua inse- 
guitrice; erano stati oltre 70 
milioni, ma il 33 per cento 
era finito in varie tasche: 
quelle della Lega, delle tasse, 
della SIAE; un altro 20 per 
cento circa era stato invece 
consegnato, come è la prassi, 
alla società ospite. Insomma 
erano rimasti quei 36 milioni 
che hanno preso il volo, come 
erano scomparse, tempo fa. in 
un’altra sede della società, 
coppe e medaglie. 


A giudizio 
sacerdote 
direttore di 
una colonia 


CAGLIARI, 21 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Cagliari, dr. Cad- 
deo, ha rinviato a giudizio, 
per triplice omicidio colposo, 
il parroco di Sanluri (Caglia¬ 
ri) Don Clesare Marrocu, di 
49 anni, il quale sarebbe re¬ 
sponsabile, insieme con altre 
persone, della morte di tre 
bambine, ospiti di ima colo¬ 
nia marina. Le bimbe anne¬ 
garono nelle acque di Castia- 
das (Cagliari) nell’agosto del 
1968. 

Le tre bambine — Rita Ga¬ 
ra^ di dodici anni; Milena 
Pixi, di nove, e Luisella Zed- 
da di otto — erano ospiti di 
una colonia marina, istituita 
da Don Marrocu, insieme con 
altre 30 scoiare di Sanluri e an¬ 
negarono mentre facevano il 
bagno senza alcuna sorveglian¬ 
za, prima che il bagnino potes¬ 
se intervenire. 


Delitto passionale a Bergamo 


U(M;IDE L'AMICA 
E POI SI SPARA 


BERGAMO, 21 
Un giovane rappresentante 
di commercio. Carlo Sebastia¬ 
ni .di 25 anni, ha ucciso con 
un colpo di pistola l’impiega¬ 
ta Giovanna Arnaud, di 23 
annL poi ha rivolto l’arma 
contro se stesso: è morto 
qualche ora dopo all’ospeda¬ 
le civile, dove era stato sotto¬ 
posto ad un intervento ■ chi¬ 
rurgico nei disperato tentati¬ 
vo di salvargli la vita. 

La tragedia — che quasi 
certamente ha un movente 
passionale, anche se per ora 
gli investigatori non sono riu¬ 
sciti ad appurarne le cause 
esatte — è avvenuta sul piaz¬ 
zale antistante il cimitero ci¬ 
vico di Bergamo. 

Secondo i primi acoertà- 
menti, un’automobile guidata 
dal Sebastiani e sulla quale 


si trovava anche la giovane 
Giovanna Arnaud, si è ferma¬ 
ta in fondo al viale che con¬ 
duce al cimitero. la. ragazza 
è scesa ed ha attraversato la 
strada per raggiungere un ne¬ 
gozio di fiori; qui ha compe¬ 
rato due mazzetti di fiori pri¬ 
maverili ed è poi tornata ver¬ 
so la macchina. Non appena 
la giovane ha aperto la por¬ 
tiera per entrare nell’auto, è 
stata colpita alla testa dal 
proiettile sparato dal rap¬ 
presentante di commercio: 
Giovanna Arnaud è morta sul 
colpo, probabilmente senza 
rendersi conto di quello eite 
le era successo. 

Alcuni passanti hanno poi 
sentito, subito dopo, un secon¬ 
do colpo di pistola: I^omo 
aveva rivolto l’anM eontro 
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Firenze : la Regione fulcro 
di democrazia e progresso 


Il presidente Lagorio sottoiinea Tesempio deiia Giunta unitaria-La situazione economicosociale deita provincia neii’anaiisi di 
Pieralli e nel dibattito • L’apprezzamento di Bufalini < Busoni annuncia l’ingresso dei socialisti autonomi nei Partito comunista 


Modena: costruire una 
nuova unità a sinistra 

I ’ * ' ‘ « * ' ' 

Ad un punto nodale la lotta per un nuovo tipo di sviluppo e per il rinnovamento dello Stato - La rela¬ 
zione di Guerzoni e il discorso di Cossutta - Dieci nuove sezioni - La confluenza dei socialisti autonomi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 

Il 14. Congresso provincia- 
le della Federazione comuni¬ 
sta fiorentina — svoltosi nel¬ 
l'Auditor ium del palazzo dei 
Congressi alla presenza di ol¬ 
tre 700 delegati e di centinaia 
di invitati e compagni che 
hanno seguito per quattro 
giorni l’intenso e vivace di¬ 
battito — ha assunto, fino 
daU’inizio il carattere di av¬ 
venimento cittadino non solo 
pt'r la presenza del dirigenti 
ójì partiti dell’arco costitu- 
rionale — la DC, il PSI, il 
"SIUP, il PRI, il Movimento 
uel socialisti autonomi, il Mo¬ 
vimento politico del lavorato¬ 
ri — del sindacati, dei consi¬ 
gli di fabbrica, delle associa¬ 
zioni democratiche e di mas¬ 
sa, di personalità del mondo 
della cultura e della scuola 
(Luporini, Ragionieri, Procac¬ 
ci, il preside della facoltà di 
A.rchitettura, prof. Ricci, Glo- 
vannonl di « Note di cultura », 
Romano Bilenchi, Mario Bu¬ 
ri, 11 prof. Casari, Giorgio 
Mori, il prof. La Pira, gli 
amministratori della Regione, 
delia Provincia e del Comune 
— il sindaco Bausi ha inviato 
una lettera di saluto), ma, so¬ 
prattutto, perchè l temi 
frontati dalla relazione di Pie- 
ralll e approfonditi nel corso 
di un'ampia discussione (48 
interventi) sono stati confor¬ 
tati da un’analisi puntuale e 
da proposte politiche di note¬ 
vole interesse. 

Il congresso ha affrontato, 
sia nella relazione, che negli 
interventi i grandi temi dello 
scontro politico nazionale sia 
in relazione alla formazione 
del governo Andreotti, sia in 
prospettiva della prossima 
battaglia elettorale. 

Uno dei filoni messi in ri¬ 
lievo è la crisi che ha inve¬ 
stito la città e la provincia 
come dimostrano alcuni sinto¬ 
mi inquietanti quali l’aumen¬ 
to della disoccupazione, della 
sottoccupazione, dello stillici¬ 
dio dei licenziamenti, della 
crescente iscrizione di giova¬ 
ni alle liste di collocamento, 
del ricorso sempre più fre¬ 
quente alla cassa integrazio¬ 
ne, dell’estensione del lavoro 
a domicilio, della diminuzio¬ 
ne dell’occupazione agricola e 
del persistente fenomeno del¬ 
l’esodo dalle campagne, della 
dilatazione abnorme delle at¬ 
tività terziarie. In questo sfon¬ 
do drammatico e preoccupan¬ 
te acquistano rilievo partico¬ 
lare le grandi lotte condotte 
da mesi dalle maestranze del¬ 
la CONFI, della Damiani e 
Ciappi, della Palmieri e, re¬ 
centemente, della Bill!. Una 
tale situazione ha coalizzato 
le forze politiche in un impe¬ 


gno imitarlo serio e costante 
che tuttavia non esclude un 
giudizio fortemente critico nel 
confronti delle responsabilità 
politiche del centro-sinistra e 
in particolare della DC la 
quale cerca affannosamente 
di proporre l’utopico disegno 
della cosidetta « terza Italia » 
fondato su incentivi margina¬ 
li che non eliminano, ma an¬ 
zi aggravano 1 guasti della 
fragile struttura economica e 
industriale della provincia e 
della Regione condizionata dai 
gruppi monopolistici. 

Secondo 1 comunisti i pro¬ 
blemi di fondo della società 
italiana si risolvono solo con 
il mutamento degli indirizzi di 
fondo della politica nazionale, 
del Mezzogiorno, della politi¬ 
ca estera, del ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali in una vi¬ 
sione globale di programma¬ 
zione e di sviluppo economi¬ 
co. (^esta impostazione nuo¬ 
va e prospettica — che ca¬ 
povolge 1 vecchi schemi pro¬ 
posti dalle camere di com¬ 
mercio e dagli organi gover¬ 
nativi — sta acquistando cre¬ 
dibilità presso strati e forze 
sociali colpite dalla politica 
del governo e dei gruppi mo- 
nopoltstlcl (piccoli e medi im¬ 
prenditori, esercenti, artigia¬ 
ni, insegnanti, tecnici) ed apre 
prospettive nuove di cui si è 
fatta interprete la Regione con 
un suo programma concreto 
cbe prevede — come ha an¬ 
nunciato il presidente della 
giunta regionale Lagorio nel 
suo applaudito intervento — 
un rinnovamento profondo — 
economico e sociale — per il 
progresso civile e morale del¬ 
la Toscana. 

Di qui occorre partire per 
comprendere lo sforzo della 
D(5 toscana che tenta di ri¬ 
costruire la propria logorata 
presa sugli strati intermedi 
partecipando occasionalmente 
a manifestazioni solidaristifjhe 
ma rifuggendo da una propo¬ 
sta globale che investa gli 
orientamenti generali. 

11 problema delle alleanze 
sociali si presenta, dunque, 
come il momento di scontro 
fra due concezioni che oggi si 
confrontano in rapporto alla 
crudezza della realtà econo¬ 
mica e sociale che investe gli 
schieramenti politici, special¬ 
mente quelli della sinistra po¬ 
polare ed operaia, (^uali sono 
le risposte che 1 comunisti 
danno alle attese delle popo¬ 
lazioni fiorentina e toscana? 

In primo luogo essi indica¬ 
no nella regione — sintesi uni¬ 
ficante dell’impegno di tutto 
lo schieramento democratico 
— un ruolo rinnovatore, aper¬ 
to agli apporti costruttivi, sal¬ 
damente legato al problemi 
dei lavoratori: « l’esperienza 
della giunta di sinistra in To¬ 
scana — ha detto il compa¬ 


gno socialista Lagorio — ha 
offerto una prova di serietà 
e di maturità. In un momen¬ 
to di crisi di credibilità delle 
istituzioni, ci siamo prefissi di 
rendere credibile la nostra re¬ 
gione tuffandola più che fos- 
se possibile nella concretez¬ 
za ». 

Intorno alla Giunta regio¬ 
nale sta già creandosi una ric¬ 
ca fioritura di collegamenti con 
gli Enti locali e con le forze 
democratiche suscettibili di 
più ampi sviluppi: a questa 
prospettiva si oppone la DC 
sconfitta alla regione e in¬ 
chiodata da una crisi oerma- 
nente in Palazzo Vecchio, la 
quale cerca, facendo propria 
la sterzata a destra impressa 
a livello nazionale, di ripro¬ 
porre la logora discriminante 
anticomunista che talvolta as¬ 
sume forme grezze e dozzina¬ 
li. Proprio contro il disegno di 
restaurazione centrista, si im¬ 
pone un sempre maggiore raf¬ 
forzamento degli schieramenti 
della sinistra specialmente do¬ 
po 11 passaggio del PSI alla 
onposlzione: Pieralli ha rivolto 
l’invito alla federazione del 
PSI a entrare in tutte le giun- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Sedlclmila operai colpiti da 
riduzioni d’orario, ridimensio¬ 
namenti aziendali o chiusure 
di fabbriche con due milioni e 
quattrocentomila ore lavora¬ 
tive pagate in meno nel 1971: 
questo uno dei dati che po¬ 
trebbero essere citati a di¬ 
mostrazione che Napoli è og¬ 
gi uno del pimtl più esposti 
della crisi economica che in¬ 
veste il paese. 

Un milione di ore di sciope¬ 
ro in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente. 200 accordi sindacali 
per organici, ambiente e or¬ 
ganizzazione del lavoro, sala¬ 
ri: questo uno del dati che 
esprimono la dimensione, la 
forza, l'ampiezza delle lotte 
che nel corso del ’7l la clas¬ 
se operala napoletana ha con¬ 
dotto per nuovi indirizzi, per 
una diversa politica di inve¬ 
stimenti. per respingere il 
contrattacco del padronato 
pubblico e privato, il che pro¬ 
va che Napoli è anche uno 
dei pimti più sensibili dello 
scontro, perchè la reazione di 
destra alle conquiste operaie 
non avviene in una situazione 
di riflusso del movimento ope¬ 
ralo. 


te dei comuni dove i comu¬ 
nisti sono forza maggioritaria. 

L’altro motivo che ha tro- 
vaio larga eco nel congresso 
è stato quello della scuola 
e della lotta per il diritto 
allo studio, della gravità della 
crisi in seguito alla scolariz¬ 
zazione di massa che ha fatto 
scoppiare le contraddizioni 
della visione riduttiva e clas¬ 
sista delle caste dirigenti e 
burocratizzate dando nuovo 
slancio al movimento studen¬ 
tesco unitario che a Firenze 
e in provincia (come testi¬ 
moniano significative espe¬ 
rienze proprio di queste setti¬ 
mane) sta acquistando una 
dimensione nuova strettamen¬ 
te collegata alle forze popo¬ 
lari e operale. Precise parole 
di critica sono rivolte alle sia 
pure episodiche manifestazio¬ 
ni di nichilismo massimalista 
e avventurista di alcuni grup¬ 
petti ed è stata riaffermata 
— nel solco dell’insegnamento 
gramsciano — l’esigenza della 
conquista della cultura e di 
un salto di qualità nella ela¬ 
borazione teorica e nella ana¬ 
lisi dello scontro di classe. 

Un’ultima notazione: la pre- 


Da questa valutazione ha 
preso le mosse il dibattito del 
congresso provinciale del PCI, 
svoltosi durante tre giornate 
(da giovedì a sabato) con Tin- 
tervento di oltre 50 dei 359 
delegati (in rappresentanza d. 
31.490 iscritti) che hanno par¬ 
lato sui temi proposti da una 
approfondita relazione del se¬ 
gretario della Federazione, 
Pietro Valenza, e conclusosi 
ieri mattina con una entusia¬ 
stica manifestazione al teatro 
Metropolitan, dove Giorgio 
Amendola ha pronunciato un 
forte discorso di chiara pro¬ 
spettiva politica € Improntato 
a una grande carica ideale. 

Un congresso che ha espres¬ 
so la piena coscienza dei co¬ 
munisti napoletani della gra¬ 
vità della situazione, ma an¬ 
che la coscienza della loro 
forza, che — come ha detto 
Amendola — proviene dalla 
riacquistata e consolidata uni¬ 
tà politica e dall'ingresso nel¬ 
le sue file di cospicue leve 
gio'V'anill (il 43 per cento dei 
delegati era composto da 
iscritti al partito dopo il *60). 
« una forza — come ha riba¬ 
dito Alinovi — che proviene 
dal nuovo grado di maturità 
Ijolitica raggiunto nella lot¬ 
ta, che ha creato una fuslo- 


senza massiccia del giovani 
(l’età media dei delegati era 
di 32 anni) e la passione con 
cui hanno partecipato al la¬ 
vori e al dibattito che ha con¬ 
fermato l’unità politica dei 65 
mila comunisti fiorentini, la 
adesione alla linea del partito 
sia sui temi della politica na¬ 
zionale che per le scelte a li¬ 
vello intemazionale, il compa¬ 
gno Bufalini ha fatto conti¬ 
nuo riferimento, nelle sue con¬ 
clusioni, al bilancio positivo 
emerso dal congresso — in 
cu( non sono mancate le voci 
critiche — espressione dell’e¬ 
levato livello politico, deiruni- 
tà di orientamento e di im¬ 
pegno militante della federa¬ 
zione fiorentina. 

Il compagno Busoni ha an¬ 
nunciato la confluenza dei so¬ 
cialisti autonomi nel Partito 
comunista. 

Il nuovo comitato federale 
ha confermato airvinnnimità 
il compagno Pieralli nella ca¬ 
rica di segretario della fede¬ 
razione e ha chiamato il com¬ 
pagno Peruzzi a dirigere la 
CFC. 



ne tra generazioni e una nuo¬ 
va crescita del partito ». 
Un congresso di mobilitazio¬ 
ne. ma che ha guardato in 
faccia alla realtà con sereni¬ 
tà. approfondendo l’analisi 
della situazione, per traccia¬ 
re — come appunto ha fatto 
Valenza nella sua relazione 
— le linee di uno sviluppo del¬ 
la società napoletana basato 
sulla crescita di un vasto 
schieramento di forze sociali 
intorno alla classe operaia; 
questa, azione i comunisti in¬ 
tendono intrecciare con l’im¬ 
pegno unitario sul piano pro¬ 
grammatico e degli schiera¬ 
menti delle forze politiche del¬ 
la sinistra. 

Il sostegno a tale scelta è 
dato dal potenziale di lotta 
manifestatosi ancora in questi 
mesi; le lotte operaie — come 
ha detto nel suo intervento il 
segretario regionale, Abdon 
Alinovi — si sono trasforma¬ 
te, per gli obiettivi nel nome 
dei quali vengono condotte, in 
lotte di popolo, rivelando ima 
capacità di aggregazione che 
va ulteriormente sviluppata, 
in modo che esse possano tra¬ 
durre la collera di certi stra¬ 
ti sociali in azione per una 
svolta politica, si tratta, cioè, 
di spingere alla realizzazione 


Dal nostro corrispondente 

MODENA, 21 
Durante le sue quattro gior¬ 
nate n congresso ueila l’eue 
razione comunista modenese 
SI è imposto aH'attenzione di 
tutte le fo.'ze politiche e del¬ 
l’intero movimento democra¬ 
tico. Seguito con l’interesse 
più vivo da tutto il partito, 
easu na viato i» -oc-.i-a ai 
suoi lavori — nella grande 
sala del teatro Storchl co¬ 
stantemente gremita — di 
rappresentanti del Movimento 
dei socialisti autonomi, delle 
federazioni del PSIUP e del 
PSI, della DC, del PSDI e 
del PRI, delle organizzazioni 
sindacali e della couperazione. 
degli artigiani, degli esercenti 
e dei contadini, delle associa¬ 
zioni deH’antifasclsmo e della 
Resistenza. Dalla sua tribuna 
sono stati affrontati — con la 
capacità di analisi e con lo 
spirito responsabile propri di 
un grande partito che ha 
chiara coscienza della sua 
forza e del suol compiti — 
i problemi politici e sociali 
conthigenti e locali imitamen- 
te a quelli più generali, della 


di un incontro diretto « masse 
con masse ». 

La mediazione politica, in 
riferimento alle masse catto¬ 
liche — come è stato rilevato 
nella relazione e In molti in¬ 
terventi, tra cui appunto quel¬ 
lo di Alinovi — rischia di es¬ 
sere falsata dalla natura con¬ 
servatrice della DC e dal ruo¬ 
lo che esercita la a sinistra 
di base »: essa, che in Cam¬ 
pania ha una marcata pre¬ 
senza, ha ridimensionato cer¬ 
tamente, con l’entrata in fun¬ 
zione della regione, le posizio¬ 
ni del gruppo doroteo-fanfa- 
niano, ma all’incalzare dei co¬ 
munisti si è rivelata incapa¬ 
ce di esprimere una proposta 
nuova sul terreno politico e 
programmatico, sul piano dei 
metodi di gestione del partito 
e del potere, nei rapporti col 
movimento delle ' masse, sic¬ 
ché il problema di una auten¬ 
tica alternativa democratica 
alla linea politica dei Gava 
rimane irrisolto; anzi si è rea¬ 
lizzato un patto di potere tra 
Gava e De Mita con una so¬ 
stanziale copertura per le 
scelte conservatrici che la DC 
compie a Napoli. Ciò ha con¬ 
tribuito al logoramento anche 
degli istituti democratici, di 
cui si è giovata la destra. 


lotta per battere la svolta a 
destra e per aprire la strada 
alla trasformazione democra¬ 
tica del Paese nella pace e 
nella prospettiva del socia¬ 
lismo. 

Il congresso ha verificato 
Ih validità delle sue posizioni 
nel confronto stretto e imme¬ 
diato con la situazione di prò- 
lonua crisi che paralizza il 
Paese e che in questi giorni 
- Ì 1 ..-I giorni dello svolgimen¬ 
to dei suoi lavori — ha avu¬ 
to nuovi gravi sviluppi. Da 
esso i comunisti modenesi so¬ 
no usciti uniti intorno alla li¬ 
nea politica indicata dal do¬ 
cumento congressuale del co¬ 
mitato centrale e pronti a 
battersi con maggiore forza 
alla testa delle battaglie per 
le riforme e un nuovo tipo di 
sviluppo, per la democraz.a 
contro i tentativi di eversione 
.'‘ascista. 

Il congresso della federazio¬ 
ne si è svolto a conclusione di 
una intensa attività che ha 
impegnato tutte Is organiz¬ 
zazioni di partito e molte 
migliaia di compagni. Ecco 
alcuni dati: 268 congressi di 
sezione con una presenza di 


In sostanza qui è il punto, 
come è stato detto in parti¬ 
colare da compagni di fabbri¬ 
ca intervenuti nel dibattito con 
testimonianze a convalida di 
quanto aveva sottolineato Va¬ 
lenza: a Napoli si colgono gli 
aspetti evidenti di un disegno 
che mira al deterioramento 
del quadro politico democra¬ 
tico attraverso il tentativo di 
diminuire il peso, la consi¬ 
stenza. il ruolo e la capacità 
di lotta della classe operaia 
nella principale città del Mez¬ 
zogiorno. Questo è il segno 
politico dell’attacco ai livelli 
di occupazione e perciò il no¬ 
stro partito fa della lotta per 
l’occupazione il perno della 
battaglia per le riforme e per 
una svolta politica. 

• Sulle forme di iniziativa è 
stata ribadita la validità di 
recenti esperienze: il collega¬ 
mento tra fabbrica e realtà 
sociale del quartiere e del co¬ 
mune con la elaborazione di 
piattaforme e di manifestazio¬ 
ni su scala di zona, che espri¬ 
mano una rete di comitati 
imitari per l’occupazione, ca¬ 
paci di aggregare tutte le for¬ 
ze interessate a una politica 
riformatrice volta a determi¬ 
nare imo sviluppo qualificato 
E’ una linea che fu lanciata 


16.145 compagni e 2.477 Inter¬ 
venti nel dibattito; oltre 500 
iniziative politiche differen¬ 
ziate rivolte agli operai, ai 
contadini, alle categorie del 
ceto medio, alle donne, al 
giovani, al pensionati. Da 
questo grande impegno politi¬ 
co ne è derivata una campa¬ 
gna congressuale apierta alla 
realtà sociale e politica, che 
si è misurata e confrontata 
con le forze e con i proble¬ 
mi in essa presenti; ne è de¬ 
rivato altresì un partito più 
capace, più forte e più gio¬ 
vane. 

Durante la stessa campagna 
congressuale si sono costitui¬ 
te dieci nuove sezioni terri¬ 
toriali e otto nuove sezioni 
di fabbrica. Del 3.345 com¬ 
pagni eletti a far parte del 
nuovi comitati di sezione 
1.204 sono giovani di età in¬ 
feriore ai M anni e 445 le 
donne. Dei 773 delegati al 
congresso provinciale 273 era¬ 
no giovani di età Inferiore el 
30 anni e 155 le donne. Con 
queslio volto il partito ha af¬ 
frontato il congresso della fe¬ 
derazione, nel quale ha dato 
nuova prova della sua matu- 


nella conferenza di organizza¬ 
zione dell’anno scorso, ripro¬ 
posta nell’assemblea regiona¬ 
le delle sinistre di novembre, 
e che — come si è detto — ha 
trovato le forme di attuazione 
di recente (esempio: nella zo¬ 
na di Barra. S. Giovanni, 
Ponticelli), col contributo dei 
sindacati e delle organizzazio¬ 
ni unitarie di massa (come la 
Confesercenti), sul cui poten¬ 
ziamento è stato posto con vi¬ 
gore l’accento. 

Sono fatti, questi, che na¬ 
scono non solo daH’iniziativa 
del partito, ma dalla spinta 
e dalla sollecitazione che vie¬ 
ne dai lavoratori, l quali 
esprimono quella che Amen¬ 
dola nel suo discorso ha de¬ 
finito l’impazienza del paese 
per una nuova direzione poli¬ 
tica, un’alternativa democra¬ 
tica al centro sinistra, che sìa 
fondata sull’unità di tutte le 
sinistre laiche e cattoliche, 
perchè il paese abbia final¬ 
mente ima direzione politica 
ferma e unitaria. Fatti che 
ripropongono quello che sarà 
11 tema centrale della prossi¬ 
ma campagna elettorale: un 
rapporto nuovo con i comu¬ 
nisti. 

Ennio Simeone 


Napoli: alla testa dì una lotta dì popolo 

La relazione di Valenza e i discorsi di Amendola e Alinovi — Le responsabilità della DC per II deterioramento degli istituti democratici 


Il discorso del compagno Berlinguer al congresso di Roma 
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compagno bongo nella sua in¬ 
tervista, i dirigenti democri¬ 
stiani avrebbero preferito an¬ 
dare alle elezioni sulla base, 
sì. di una impostazione con¬ 
servatrice. ma con la coper¬ 
tura del centro sinistra, e do¬ 
po aver ottenuto Tumiliazione 
e la capitolazione del PSI. 

Questo obiettivo la DC non 
l’ha conseguito. Il PSI, che 
nel passato aveva pure dato 
qualche prova di cedimento, 
questa volta ha tenuto ferme 
le sue posizioni. Reso il po¬ 
sto dovuto al merito dei com¬ 
pagni socialisti, noi vediamo 
in ciò — ha rilevato Berlin¬ 
guer — soprattutto il risultato 
delle grandi lotte degli ultimi 
anni, dell’avanzare di movi¬ 
menti c spinte unitarie che 
hanno consentito non solo di 
strappare importanti conqui¬ 
ste. ma anche di giungere al¬ 
la prova del fallimento del 
centro sinistra non in presen¬ 
za dì una lacerazione e de¬ 
moralizzazione delle forze di 
sinistra, ma anzi di un più 
ampio e solido processo uni¬ 
tario. E ciò grazie special- 
mente alle giuste posizioni 
mantenute dal PCI e dal 
PSIUP. i quali mai hanno 
considerato il PSI come pas¬ 
salo definitivamente dall'altra 
parte della barricata. 

La cosa più importante, pe¬ 
rò c che si è venuta sempre 
più affermando Tesigenza di 
una svolta sul piano politico 
generale. La prospettiva che 
si è aperta nei fatti — ha 
affermato Berlinguer — è 
quella di un crollo del pila¬ 
stro principale su cui si è ret¬ 
to il regime politico imposto 
da più di un ventennio al 
paese e mantenuto anche nel 
decennio del centro-sinistra: il 
crollo della discriminazione a 
sinistra, e quindi il proporsi 
del problema di un rapporto 
positivo di collaborazione tra 
tutte le forze democratiche e 
il PCI. 

Dopo aver ricordato che per 
aprire questa prospettiva si 
è mossa durante più dì venti 
anni tutta la nostra politica, 
anche negli anni della più 
cieca di.scriminazione, riu¬ 
scendo a mantenere un forte 
tessuto unitario. Berlinguer ha 
rilevato che essa ha ormai 
assunto le dimensioni di un 
problema vitale, non più elu¬ 
dibile. per la difesa e lo svi¬ 
luppo del regime democratico. 


Ed è questa la ragione più 
profonda di quella che il com¬ 
pagno bongo, nella sua inter¬ 
vista. ha chiamato la reazio¬ 
ne asperrima dei reazionari e 
conservatori di ogni rango. 
Ecco perchè la DC, minaccia¬ 
ta e in parte già colpita in 
tutto il suo sistema di pote¬ 
re, perde anch'essa il lume 
deirintelletto e si chiude nella 
difesa disperata di una posi¬ 
zione di supremazia che non 
può però più conservare. 

Sinistre unite 

Ma è proprio perclié il pro¬ 
blema politico italiano ha ac¬ 
quistato ormai questo caratte¬ 
re così limpido, quasi elemen¬ 
tare, dì proposizione di una 
alternativa radicale: — o ver¬ 
so una trasformazione reazio¬ 
naria del regime democrati¬ 
co, o verso un decisivo pro¬ 
gresso democratico, insegui- 
bile solo con l’instaurazione 
di un rapporto positivo con il 
rèi — proprio per questo la 
nostra prospettiva di una ge¬ 
nerale svolta democratica si 
ripropone come il tema cen¬ 
trale nella fase più acuta del¬ 
la crisi e nello stesso immi¬ 
nente scontro elettorale. 

Essa si presenta come una 
necessità, ma anche come 
possibile — ha proseguito Ber¬ 
linguer. — Condizione indi¬ 
spensabile per essa sono la 
saldezza c il vigore deU’unìtà 
delle sinistre, dal PCI al 
PSIUP, al PSI, alle altre for¬ 
ze democratiche di sini.stra. 
Si tratta di una condizione in¬ 
dispensabile. ma non suffi- 
dente, giacché un’alternativa 
reale, stabile e di lungo re¬ 
spiro ridiiede necessariamen¬ 
te, in Italia, una collaborazio¬ 
ne più ampia, cioè la colla¬ 
borazione tra le tre grandi 
componenti del movimento 
popolare italiano: quella co¬ 
munista, quella socialista, 
quella cattolica. Questa pro¬ 
spettiva passa, oggi, attraver¬ 
so una sconfitta a smistra 
della DC e un suo ridimensio¬ 
namento. 

Dopo aver rilevato che una 
politica delle alleanze, se con¬ 
sidera innanzitutto gli interes¬ 
si economici e sociali delle 
forze a cui è rivolta, deve in- 
, vestire anche gli aspetti poli¬ 
tici ed ideali, pur essi decisi¬ 
vi, Berlinguer ha detto che si 
tratta, infatti, di affermare 
una egemonia capace di scal¬ 


zare quella che gruppi con¬ 
servatori c reazionari ancora 
esercitano su larga parte dei 
ceti intermedi ed anche po¬ 
polari. 

Cosi, nel dare continuità al- 
rìniziativa antifascista, biso¬ 
gna tener conto del fatto che 
il fascismo si presenta anco¬ 
ra una volta come un feno¬ 
meno complesso, a più facce, 
le quali si saldano, natural¬ 
mente. in una sostanza per¬ 
manente, che è fatta di rea¬ 
zione antidemocratica, di 
ignoranza e incultura, di irra¬ 
zionalismo. di velleità di spin¬ 
gere aU’indietro il proces.so 
della storia. La lotta contro 
il fascismo e più in generale 
contro la destra richiede quin¬ 
di una azione sistematica e 
molteplice. Una importanza 
fondamentale manten¬ 
gono certamente il richiamo 
continuo alle nefandezze del 
regime fascista, e la denun¬ 
cia. la risposta vigorosa e la 
dura lezione democratica con¬ 
tro le violenze squadrìstiche. 
le quali smentiscono clamoro¬ 
samente il tentativo dei fa¬ 
scisti di atteggiarsi oggi con 
un volto legalitario, da parti¬ 
to dell’ordine. 

Ma è necessario battere la 
destra e il fascismo anche su 
altri terreni, smascherando la 
loro demagogia sociale, le lo¬ 
ro iniziative sindacali di stam¬ 
po corporativo, dirette a una 
rottura dell’unità delie classi 
lavoratrici. E sviluppando, 
nello stesso tempo, una ini¬ 
ziativa anche sindacale — ma 
non solo tale — specialmente 
verso categorie e strati (ceti 
intermedi, commercianti, di¬ 
pendenti pubblici, magistrati, 
professionisti, e quanti opera¬ 
no nella polizia e nelle Forze 
armate), nei confronti dei 
quali le destre sono più atti¬ 
ve. Si tratta di far nostre e 
sostenere le loro giuste riven¬ 
dicazioni. ma proiettandole in 
proposte di riforma, che si in¬ 
quadrino in una prospettiva di 
rinnovamento generale della 
società c dello Stato, nella 
quale quegli strati possono 
trovare una collocazione so¬ 
ciale e un ruolo e una digni¬ 
tà diversi e nuovi, non niù a] 
servizio dei potenti (e dei no¬ 
tabili democristiani), ma nel¬ 
l’interesse del Paese. 

Berlinguer ha quindi accen¬ 
nato alla nostra posizione e 
iniziativa in alcuni campi 
(scuola, cultura, giovani, ri¬ 
forma dello Stato ecc.). 


Egli ha poi affermato che, 
partendo dai vari aspetti del¬ 
le condizioni sociali e della 
vita civile, si tratta di far 
lavorare le menti intorno alle 
più profonde radici dei mali 
di cui soffre Tltalia. tutto ri¬ 
conducendo alla nostra critica 
generale del sistema capitali¬ 
stico. negli aspetti peculiari 
in cui esso si è storicamente 
configuralo e si sviluppa in 
Italia. Sono i mali che pesano 
sulle condizioni di vita e di 
lavoro, e sugli animi, di tutti 
gl. italiani, determinando ri¬ 
bellioni. ma anche smarri¬ 
menti, e comunque l'ansia di 
trovare un ordine nuovo e su¬ 
periore. che garantisca il la¬ 
voro. la sicurezza, la cultura, 
la dignità e la serenità, per 
un lungo periodo di anni. E 
dobbiamo inoltre rendere 
sempre più evidente l’idea che 
noi abbiamo di cosa dev'esse¬ 
re in Italia una società socia- 
li.sta. delle conquiste di liber¬ 
tà e dei valori umani e cultu¬ 
rali che essa deve realizzare. 

I cattolici 

Berlinguer ha quindi fatto 
alcune considerazioni sulla no¬ 
stra azione nei confronti del 
mondo cattolico. Non c'è dub¬ 
bio che il quadro del mondo 
cattolico e della stessa Chiesa 
è profondamente cambiato 
nell'ultimo decennio, a partire 
dal (imcilio Vaticano II. E’ 
stato affermato che il Ponte¬ 
fice che lo convocò volle ri¬ 
chiamare la Chiesa a una 
comprensione più diretta e a 
una ripresa di rapporti più 
veri con rumanità. con il po¬ 
polo. con le grandi masse 
protagoniste o coinvolte 
in quel gigantesco sommo 
vimento di emancipazione, 
avanzante dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, del 
quale parte e guida decisiva 
erano stati e sono il movi¬ 
mento operaio, i partiti comu¬ 
nisti. gii Stati socialisti. Il 
Concilio rivelò la necessità per 
la Chiesa di prestare atten¬ 
zione a quelli che Giovanni 
XXm chiamò i < segni dei 
tempi Tra le grandi novità 
del Concilio — ha rilevato 
Berlinguer — stanno la sco¬ 
perta della centralità del pro¬ 
blema della generale eman¬ 
cipazione terrena deiruomo, e 
non più e.sclusivamente della 
sua salvezza ultraterrena, e il 
convincimento che la soluzio¬ 


ne di entrambi questi proble 
mi comporta la rivalutazione 
massima del momento collet¬ 
tivo. 

Cosi, nel corso di questa ri¬ 
cerca è venuto a frantumarsi 
il vecchio quadro teorico e 
ideale della tradizionale dot¬ 
trina sociale cristiana. Corpo¬ 
rativismo. interclassismo, co- 
stantlnismo. temporalismo so¬ 
no entrati in crisi, e una par¬ 
te delle masse popolari catto¬ 
liche e dei quadri delle loro 
organizzazioni laiche non han¬ 
no più accettato ia pretesa di 
considerare come l’unica suf¬ 
ficiente ed esauriente la ri¬ 
sposta cattolica ai problemi 
terreni deH'uomo — politici, 
economici, sociali, civili, cul¬ 
turali —, comprendendo e af¬ 
fermandosi la necessità del 
confronto con altre concezioni 
e con altri movimenti. 

Si è determinata così una 
crisi anche del monolitismo 
dottrinale, retaggio della Con¬ 
troriforma. crisi che si è 
espressa in un inizio di di¬ 
simpegno nei confronti degli 
affari politici interni dei vari 
paesi e in particolare del- 
i'Italìa. .secondo una linea che 
rovesciava quella seguita fino 
allora. Tale disimpegno de¬ 
terminò varie reazioni, e tut¬ 
tavia fino a un certo momento 
dell'aUuale pontificato esse 
non furono tali da segnare un 
s^sibile allontanamento dal¬ 
le direttrici nuove. Sta di fat¬ 
to però che, successivamente 
alla fine del collateralismo 
delle AGLI, alla svolta unita¬ 
ria della CISL. alla crisi del 
dominio autoritario di Bonomì 
nella Oildiretti, ai fermenti 
nella stessa Azione cattolica, 
venne gradualmente contrap¬ 
ponendosi una reazione di de¬ 
stra. o comunque strettamen¬ 
te COTservatrice. sia sul ter¬ 
reno sociale e politico, sia nel 
l’ambito delle strutture gerar¬ 
chiche della Chiesa, aprendo 
lo spazio a un aggressivo ritor¬ 
no delle più chiuse posizioni 
tradizìonaliste, fino a tentativi 
di ricupero e rivìncita in dìia- 
ve confessionale e clericale. 
Sì tratta di tentativi contrad¬ 
dittori, che. tra Taltro, urtano 
con alcuni atti diplomatici 
dello stesso attuale Pontefice 
e della Segreteria di Stato, 
soprattutto sui problemi della 
di.stensìone c verso i Paesi 
dell'Est e quelli del terzo 
mondo. 

I riflessi politici di una co¬ 
si travagliata situazione del 


mondo cattolico — ha prose¬ 
guito Berlinguer — sono sotto 
ì nostri occhi. E spetta a noi 
comunisti rivolgerci con pa¬ 
role chiare e con atti limpidi 
e coerenti proprio alle masse 
popolari cattoliche. Per dire 
che oggi può allargarsi il ter¬ 
reno deH’incontro, della colla¬ 
borazione. deH’intesa e della 
unità per la salvaguardia e 
Tadeguamento al nostro tem¬ 
po di quei valori che appar¬ 
tengono non solo alla sfera 
politica ma a quella delia mo¬ 
rale sociale. Valori come 
quelli della giustizia, della 
fraternità tra gli uomini, del¬ 
la pace neH’ordine democra¬ 
tico sia interno sia internazio¬ 
nale, del rinnovamento della 
famiglia, della dignità della 
persona non sono scritti sol¬ 
tanto sui testi di cui si nutre 
la coscienza religiosa dei cat¬ 
tolici. ma anche nel nostro 
programma di trasformazione 
dell'assetto sociale del nostro 
Paese e del mondo. 

Dopo aver ricordato che noi 
comunisti fummo i primi a 
proporre la politìca del dialo¬ 
go, del confronto e dell’incon- 
tro con le masse popolari cat¬ 
toliche, Berlinguer ha affer¬ 
mato che tanto più impegnati 
in questa iniziativa siamo og¬ 
gi. quando forze di destra e 
clericali, dentro e fuori della 
DC. puntano a risuscitare in 
Italia un confitto ideologico- 
religioso, a riaprire una divi¬ 
sione tra credenti e non cre¬ 
denti. Sempre abbiamo ritei- 
nuto essenziale nel • nostro 
Paese l'apporto dei cattolici 
e delle loro espressioni poli¬ 
tiche e sociali alla vita e al¬ 
lo sviluppo democratico dello 
Stato e della società. 

Le donne 

Ed è anche grazie a questa 
nostra posizione .se sono po¬ 
tuti avanzare, anche all’inter¬ 
no ■■ del mondo cattolico, 
processi politici, sociali, idea¬ 
li c culturali nuovi, che hanno 
concorso a far sorgere anche 
nelle coscienze cristiane, - so¬ 
prattutto dei giovani e dei la¬ 
voratori, problemi nuovi sui 
quali interrogarsi e impegnar¬ 
si. Per questo, nel momento 
stesso in cui denunciamo la 
svolta a destra della DC, che 
mortifica le esigenze, le spe¬ 
ranze e rimpegno ardente nel¬ 
la ricerca del nuovo di cen¬ 
tinaia di migliaia di lavorato 


n e di giovani cattolici, noi 
riproponiamo la piena validi¬ 
tà politica e ideale deH’incon- 
tro nostro con le forze po¬ 
polari del mondo cattolico. 

Berlinguer ha quindi affron¬ 
tato un altro tema di grande 
rilievo: quello deH’emancipa- 
zione femminile e della no¬ 
stra iniziativa tra le donne. 
Egli ha rilevato che, per cer¬ 
ti aspetti, la conquista e la 
mobilitazione delle masse 
femminili può giocare oggi Io 
stesso ruolo positivo, che gio¬ 
cò nel 1944-’45 e nel 1949-’50 
la conquista delle masse con¬ 
tadine: mentre ’ la mancata 
conquista e mobilitazione del¬ 
le masse femminili può con¬ 
durre allo stesso risultato ne¬ 
gativo cui portò nel 1921 la 
mancata alleanza tra operai 
e contadini e la frattura con 
i ceti medi. 

La condizione delle donne, 
nell’attuale assetto sociale, è 
falla dì discriminazione, infe¬ 
riorità. emarginazione e sfrut¬ 
tamento, non solo se si tratta 
di lavoratrici, ma anche se si 
tratta di casalinghe. Per que¬ 
sto esiste nelle donne una for¬ 
te carica per ottenere un mu¬ 
tamento radicale della loro 
condizione, e per questo esse 
costituiscono una leva possen¬ 
te per il rinnovamento della 
intera struttura economica e 
sociale del Paese. Sempre più 
largamente le donne avverto¬ 
no infatti che è impossibile 
la loro emancipazione, senza 
un rinnovamento generale del¬ 
la società; sta a noi comuni¬ 
sti far diventare questa per¬ 
cezione coscienza e lotta 

Una correzione del nostro 
lavoro in questo campo deve 
essere compiuta da tutto il 
partito. Si tratta infatti di 
presentarci alle masse fem¬ 
minili non soltanto con il no¬ 
stro programma politico e co¬ 
me la forza capace, più dì 
ogni altra, dì guidarle al 
successo nelle loro specifidie 
rivendicazioni economiche e 
sociali, ma anche come quel 
partito che lotta per una ge¬ 
nerale revisione degli indirizzi 
della morale pubblica e pri¬ 
vata. della condizione della 
famiglia, della concezione 
stessa della donna e del suo 
ruolo, della sua dignità, con¬ 
tro le varie forme di degra¬ 
dazione a cui invece la condu¬ 
ce rintreccio di idee reazio- 
narie e di idee cosiddette 
< moderne i, che corrono a 
proposito della donna . nella 


stampa, nei programmi tele¬ 
visivi. negli spettacoli, nella 
pubblicità. 

Le masse femminili sono 
una forza che. al pari della 
classe operaia, è interessata 
a contrastare e respingere ì 
contrattacchi reazionari e 
conservatori, che le forze del 
privilegio e del parassitismo 
sferrano contro gli operai, i 
contadini, gli studenti. I,e 
masse femminili appartengo¬ 
no dunque a quello schiera¬ 
mento di forze sociali che pos¬ 
sono divenire alleate della 
classe operaia, che possono 
essere spostate a fianco dei 
lavoratori nella lotta 

I giovani 

Ecco in che senso — ha det¬ 
to Berlinguer — la questione 
femminile costituisce oggi una 
novità nella vita della società 
italiana. La liberazione della 
donna, l’emancipazione delle 
masse femminili deve essere 
rimpegno nuovo, che si af¬ 
ferma nel Congresso del no¬ 
stro partito e che conquista 
e investe Fazione politica e 
l’attività pratica di tutti i co¬ 
munisti italiani. 

Chiamando tutto il Partito 
al più forte impegno in vista 
delle imminenti dure batta¬ 
glie poh'tidie. Berlinguer ha 
sottolineato — nelle sue con¬ 
clusioni — gli aspetti positivi, 
confermali dal congresso del¬ 
la Federazione, del rafforza¬ 
mento e della consolidata uni¬ 
tà delForganizzazione comuni¬ 
sta romana. In particedare. 
essa ha saputo sviluppare un 
continuo, aperto e proficuo 
dialogo e confronto con le 
nuove generazioni, con la 
massa dei giovani operai e 
studenti venuti negli ultimi 
anni alla lotta politica, anche 
sulla base di esperienze tra¬ 
vagliate e talvolta confuse. 
Oggi si cominciano a vedere 
i frutti di questo lavoro, nel¬ 
l’ingresso nella FG(3I c nel 
partito di migliaia di giovani, 
nella crescita dì tutta una le¬ 
va di nuovi quadri, nella ca- 
.pacità dei comunisti romani 
e delForganizzazione della 
gioventù comunista romana, 
di essere quel punto di rife¬ 
rimento e di orientamento a 
CUI guardano importanti e de¬ 
cisivi settori dei giovani più 
combattivi e che aspirano a 
dare il contributo del loro ar¬ 
dore rivoluzionario per il rin¬ 
novamento dellltalia. 


rltà ed ha nel contempo mes¬ 
so In luce con forte spinto 
critico l limiti che tuttora 
manifesta la sua azione. 

Il compagno Armando Cos¬ 
sutta neiriniziare il discorso 
col quale ha concluso il con¬ 
gresso dando ad esso un ri¬ 
levante contributo, ha definito 
questo partito una grande for¬ 
za comunista orientata e or¬ 
ganizzata, profondamente le¬ 
gata alle masse popolari e 
perciò in grado di interpre¬ 
tarne la volontà e le aspira¬ 
zioni con sensibilità e intelli¬ 
genza. Quello che offre il 
PCI a Modena — egli ha det¬ 
to — è l’immagine di un par¬ 
tito forte che sa affrontare e 
indicare le soluzioni giuste 
dei problemi dei lavoratori e 
dei cittadini; è l’Immagine di 
un partito che dirige e go¬ 
verna con il popolo e per 11 
popolo. 

Anche qui la lotta è aspra 
come altrove — ha aggiunto 
Cossutta — ma qui ognuno 
ha di fronte un punto di ri¬ 
ferimento preciso, una torza 
vigorosa costantemente impe¬ 
gnata nell’assolvimento di 
una funzione positiva e, quin¬ 
di, collocata al di sopra del 
caos che paralizza, del dila¬ 
gare della corruzione e del 
qualunquismo. 

Dal congresso è uscita una 
linea chiara e precisa, sor¬ 
retta da ima analisi realisti¬ 
ca. Al suo centro il dibattito 
ha posto il problema dello 
sviluppo del movimento uni¬ 
tario delle masse e con chia¬ 
rezza ha indicato due grandi 
direzioni di lotta: riforme so¬ 
ciali e difesa della democra¬ 
zia. 

« Siamo a un nodo — ha 
dichiarato il compagno Lucia¬ 
no Guerzoni nella relazione 
di apertura — che la DC e il 
grande padronato vorrebbero 
sciogliere con la sconfitta del¬ 
le sinistre e dei lavoratori, 
spostando a destra l’intero 
quadro della situazione poli¬ 
tica ». A questo disegno con¬ 
servatore e reazionario si de¬ 
ve rispondere — ha sostenu¬ 
to il congresso — combatten¬ 
do per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico, per il rin¬ 
novamento dello Stato, e per 
una conseguente affermazio¬ 
ne della Regione; si deve ri¬ 
spondere , costruendo l’unità 
sindacale ' e l'unità autono¬ 
ma ' del movimento contadi¬ 
no, estendendo le alleanze del¬ 
la classe operaia con i ceti 
medi produttivi e commercia¬ 
li, realizzando rapporti uni¬ 
tari più saldi e nuove intese 
con le forze socialiste e cat¬ 
toliche. 

AlFintemo di questa indica¬ 
zione generale il congresso ha 
approfondito l’esame dei com¬ 
piti dei comimisti e del movi¬ 
mento democratico. Ha così 
posto in evidenza le dimen¬ 
sioni assunte dalle lotte ri¬ 
vendicative e 1 problemi del¬ 
l’occupazione e del sottosala¬ 
rio (con al centro la piaga 
del lavoro a domicilio), della 
ditesa della salute e di im 
maggiore potere dei lavorato¬ 
ri nelle fabbriche. Ha colle¬ 
gato queste lotte a quelle più 
generali per fare progredire 
Feconomia e la società, per 
superare le condizioni di de¬ 
pressione esistenti nella bas¬ 
sa pianura e nella monta¬ 
gna. Ha messo l’accento sul 
peso e sul ruolo di tutte le 
categorie e di tutti gli strati 
sociali produttivi; ha indicato 
nella Regione e negli enti lo¬ 
cali — resi piu auiorevoli da 
una larga partecipazione po¬ 
polare alla gestione del pote¬ 
re pubblico — i protagonisti 
di una reale programmazione 
democratica. 

Inoltre ha fissato l’attenzio¬ 
ne sulle nuove forme di de¬ 
mocrazia. sull’unità dei Lavo¬ 
ratori, sulle alleanze dèlia 
classe operaia e sulle altre 
forze politiche. 

Il congresso ha salutato ca¬ 
lorosamente la decisione dei 
socialisti autonomi di conflui¬ 
re nel PCI e ha rilevato il 
ruolo essenziale che assolve 
il PSIUP ned ambito deh azio¬ 
ne unitaria della sinistra; nel 
contempo ha espresso un giu¬ 
dizio iràsitivo nei confronti 
della nuova politica del PSI 
e ha invitato al confronto più 
aperto la sinistra democri¬ 
stiana. 

Uniti alle forze di ispirazio¬ 
ne marxista — ha aflermato 
il congresso — vogliamo an¬ 
dare a un rapporto nuovo con 
le forze democratiche della 
DC e con le masse cattoliche 
sviluppando le importanti e 
si^ifìcative convergenze che 
già si sono determinate. 

Perché questo avvenga — 
ha quindi sottolineato — la 
sinistra d.c. deve uscire dal¬ 
l’equivoco, lespmgere Fattac- 
oo di destra e battersi per 
un mutamento profondo ^I- 
la linea e degli equilibri del 
suo partito, oggi dominato da 
forze che si sono fatte espres¬ 
sione delle «reazioni del si¬ 
stema» all’avanzata democra¬ 
tica. 

Di frante alFaggravarsi del¬ 
la crisi politica il congresso 
ha rivolto un caloroso appel¬ 
lo alla mr>bilitazione antifa¬ 
scista e ha richiamato i la¬ 
voratori cattolici all'esigenza 
che essi siano presenti nella 
battaglia democratica ribel¬ 
landosi alla scelta di destra 
della DC. II partito che è usci¬ 
to dal dibattito congressuale 
è un partito che guarda re¬ 
sponsabilmente al grandi com¬ 
piti che la lealtà politica im¬ 
pone, è un partito pronto a 
combattere le battaglie che lo 
attendono a cominciare dal¬ 
la battaglia elettorale; è un 
partito che ha tutti 1 titoli 
per chiedere ancora una vol¬ 
ta e In misura ancora mag¬ 
giore la più larga fiducia pa 
polare. 

Giancarlo Gatti 
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L’iniziativa pubblica nel teatro 


Comitato 
dintervento 
per riformare 


Alla ricerca 
di un « nuovo 


Ritorno di Ghedini olio Scolo 


Delle «Baccanti» 
è valido lo 
sfondo musicale 


le strutture 
teatrali 


Con Tannunclo della costi¬ 
tuzione di un « Comitato di in¬ 
tervento » si è concluso a Ro¬ 
ma il Convegno promosso dal- 
TAssociazione nazionale cri¬ 
tici di teatro sul tema del¬ 
l’intervento pubblico nel tea¬ 
tro di prosa. 

Tale Comitato — precisa 11 
documento finale — provve- 
derà, sulla base degli elemen¬ 
ti raccolti nel corso del di¬ 
battito svoltosi attorno alle 
cinque relazioni presentate, ad 
elaborare una piattaforma di 
azione, che dovrà rappresen¬ 
tare l’impegno attivo e perma 
nente della Associazione Al 
comitato « spetterà anche di 
collegarsl. In modo sia epi¬ 
sodico. sia permanente, con 
le organizzazioni ranpresenta- 
tive del mondo del teatro, se 
guendo il programma delia 
più larga mobilitazione delle 
forze interessate alla riforma 
dei modi e degli strumenti at¬ 
traverso i anali si attua l’in¬ 
tervento pubblico neU’attività 
teatrale ». 

L’Associazione si Impegna. 
Infine, a rendere « attiva e co 
stante la denuncia aU’ooinio- 
ne pubblica della progressiva 
declassiflcazlone deH'aUività 
teatrale e delle cause che ne 
sono all’origine » 

« Questa scelta di consape¬ 
vole operatività conclude tut¬ 
ta una fase di analisi critica 
condotta da un gruppo di la¬ 
voro nei mesi scorsi e i cui 
risultati hanno ricevuto dal 
Convegno una sostanziale con¬ 
ferma. L’attenzione — è detto 
nel documento — era stata 
portata sulla situazione attua¬ 
le degli Enti di Stato e dei 
Teatri Stabili, in ordine ai qua¬ 
li sono state Indicate linee di 
riforma radicale; inoltre, la 
presenza dell’Ente Regione, la 
attività delle compagnie auto 
gestite e i problemi della par¬ 
tecipazione di base all’attivi- 
tà teatrale avevano formato 
oggetto di specifiche esposi¬ 
zioni, nella prospettiva di una 
auspicata revisione di fondo 
dell’intervento pubblico nel 
teatro, da attuarsi nel senso 
di una richiesta di autonomia e 
di responsabilità degli opera¬ 
tori teatrali e della più larga 
partecipazione di base ». 

Su questa direttrice di in¬ 
tervento sono chiamati a col¬ 
laborare quanti ritengono che 
il teatro italiano debba es¬ 
sere rinnovato nelle struttu¬ 
re e aperto a una nuova crea¬ 
tività. 


L'AIACE: 
dare spazio 
al cinema 
di fiualità 

n Direttivo centrale della 
AIACE ha compiuto — infor¬ 
ma un comunicato — un appro¬ 
fondito esame della situazione 
nella quale versa attualmente 
la cinematografìa italiana. 

L’AIACE, nel riaffermare che 
scopo essenziale del cmema 
d’essai è quello di far giim- 
gere a strati sempre più vasti 
di pubblico quei film di quali¬ 
tà che, nonostante i loro rile¬ 
vanti pregi artistici e culturali, 
restano esclusi dalle program¬ 
mazioni delie sale commercia¬ 
li, rileva come sia compito es¬ 
senziale dello Stato interveni¬ 
re con appropriate iniziative 
affinché siano rimossi gli o- 
stacoli che si frappongono al¬ 
la diffusione del cinema d’essai 

L’AIACE. da parte sua — 
prosale il comunicato dell’As¬ 
sociazione dei cinema d'essai 
— non mancherà di intensifi¬ 
care la propria azione per il 
raggiungimento dei seguen¬ 
ti obiettivi: 

— Approvazione di una nuo¬ 
va legge sulla cinematografia, 
che valga a promuovere nuo¬ 
ve strutture le quali consen¬ 
tano l’espansione del cinema 
d’essai inteso come componen¬ 
te di fondamentale importan¬ 
za della cultura contempo¬ 
ranea; 

— Liberalizzazione della con¬ 
cessione delle licenze di eser¬ 
cizio cinematografico a van¬ 
taggio di chi intenda dar vita 
a programmazioni d’essai; 

— Abolizione della censura 

• revisione delle norme del 
codice penale per adeguarle 
alle profonde trasformazioni 
determinatesi nel costume e 
nella coscienza dei cittadini; 

— Applicazione delle risolu¬ 
zioni dellTTNESCO in materia 
di libera circolazione dei film, 
ed in particolare di quelli più 
significativi dal punto di vista 
artistico e culturale; - 

— Incremento della proiezio¬ 
ne di film di qualità in lin¬ 
gua originale; 

— Utilizzazione della cine¬ 
matografia nell’ambito della 
scuola e delle aziende a sco¬ 
po culturale, informativo ed 
educativo; 

— Interessamento e inter¬ 
vento delle Regioni e degli enti 
locali per lo sviluppo dell'at¬ 
tività d’essai. 

L’AIACE auspica e favori¬ 
rà una sempre più .stretta col¬ 
laborazione con tutte quelle 
forze che, condividendo i suoi 
orientamenti e i suoi obiet¬ 
tivi, intendano promuovere 
im'aztone ampia, unitaria e 
articolata affinché sia possi 
bile affermare un cinema che. 
al di là degli intenti e de¬ 
gli interessi commerciali, as¬ 
solva la funzione di potente 
mezzo di espressione artistica 

• 41 elevazione culturale. 


committente » 

Il Convegno di Roma - Gli Stabili sotto il fuoco 


della contestazione • Le 
mento per la creazione 

« Dal teatro pubblico al tea¬ 
tro sociale »: sotto questa In¬ 
segna potrebbero sinteticamen¬ 
te comprendersi andamento 
e conclusioni del convegno 
promosso daH'AssociazIone 
nazionale critici di teatro, e 
svoltosi a Roma, in Palazzo 
Braschl, da venerdì a dome¬ 
nica Il tema generale era, ap 
punto. « l’intervento pubblico 
nel teatro di prosa », artico¬ 
lato poi in relazioni di Ma¬ 
rio Raimondo (con una « pre¬ 
fazione » di Roberto De Mon¬ 
ticelli) Giorgio Guazzetti, 
Edoardo Fadini-Gian Renzo 
Morteo, Ludovico Mamprm, 
Ghigo De Chiara, e In una 
comunicazione di Marida 
Boggio e Franco Cuomo Nu¬ 
merosi e vivaci gli Interventi, 
di critici e studiosi, di attori 
(e dirigenti della SAI), di or¬ 
ganizzatori. Un saluto solidale 
ha portato Ernesto G. Laura, 
a nome del Sindacato critici 
cinematografici. I teatri Sta- 


legioni e i Comuni, stru- 
di spazi teatrali liberi 

turale, del cui diverso apporto, 
per la costruzione di una 
prospettiva comune, non si 
può non tener conto. Proprio 
per questo « pluralismo ». noi 
riteniamo che certe troppo 
sommarle « solidarietà intel¬ 
lettuali ». Invocate al conve¬ 
gno. possano sfociare In una 
sorta di chiusura neo-corpo¬ 
rativa. e falsare 1 termini del¬ 
l’azione che i critici, gli stu¬ 
diosi, gli operatori culturali 
riuniti neH’Assoclazlone in¬ 
tendono portare avanti, per 
una nuova politica teatrale, 
contro una vecchia e falli¬ 
mentare politica; di cui sono 
in prima persona Imputati 
il governo e 1 partiti che, 
nel campo dello spettacolo 
(ma non solo In questo), 
hanno avuto o hanno ancora 
decisive responsabilità. 

Aggeo Savioli 


Di questa opera, presentata per la prima volta nel 
1948, colpirono la struttura robusta e la vio¬ 
lenta rottura col canto tradizionale • Oggi tutto 


questo appare un po’ 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

L’unità base della cultura 
musicale Italiana è 11 quin¬ 
quennio retrospettivo. Morto 
e debitamente seppellito l’au¬ 
tore, si attendono 1 primi cin¬ 
que o dieci anni dalla morte 
per commemorarlo: oppure si 
risale, sempre per multipli di 
cinque, alla nascita. In que¬ 
sto modo si pianifica tran¬ 
quillamente la produzione, la¬ 
sciando ai viventi la consolan¬ 
te certezza, che, ove scelgano 
opportunamente il momento 
di nascere o di scomparire, 
potranno prevedere con ra¬ 
gionevole probabilità la sca¬ 
denza delle postume rappre¬ 
sentazioni. 

Discende, da qui, l’atmosfe¬ 
ra cimiteriale che circonda 1 
nostri grandi teatri, a cui un 
pubblico stanco e abitudina¬ 
rio si rivolge con la medesima 
devota Intenzione con la qua¬ 
le, 11 2 novembre, si reca sul¬ 
le tombe dei cari estinti. 


attenuato e sfuocato 


Eccoci, quindi, col cappello 
in mano, alla Scala, dove si 
commemora con le Baccanti 
la non lontana scomparsa di 
Giorgio Federico Ghedini che, 
nato nel 1892, entra nell’ot¬ 
tantesimo. Delle Baccanti, ac¬ 
colte nel ’48 con vivaci pole¬ 
miche, era rimasto . il vago 
ricordo di un’opera audace, 
che aveva scandalizzato il 
pubblico di allora. Lo stesso 
Ghedini era stato un singola¬ 
re « caso » nella musica ita¬ 
liana: musicista tradizionale 
sino al cinquant’anni, si era 
poi ' Inserito, accanto al più 
giovani Petrassl e Dallaplcco- 
ia. tra 1 ricercatori di novità 
stilistiche. Col Concerto del- 
l’albatro nasce. neH’immedla- 
to dopoguerra. Il nuovo Ghe- 
din! arditamente avanzato 
oltre le .soglie della tonalità. 

E poi viene tutta la serie del 
« concerti » per vari strumen¬ 
ti in cui roriginalità e la pre 
elsione stili.stica si combina¬ 
no In un equilibrio di rara 
eleganza, nuovo ma non 
avanguardlstico. 


le prime 


bili (con l’eccezione del Pic¬ 
colo di Milano, attualmente 
in fase di « passaggio del po¬ 
teri ») erano tutti rappresen¬ 
tati. da Torino a Catania, da 
Genova a Trieste, da Bolzano 
all’Aquila, e per tutti ha par¬ 
lato Ivo Chiesa, direttore del¬ 
l'ente genovese. 

Gli Stabili, com’era preve¬ 
dibile. si sono trovati sotto il 
fuoco di una contestazione 
netta e serrata, ma che non 
ha escluso anzi ha quasi im¬ 
posto l’apertura con essi di 
un nuovo e franco dialogo. 
In sostanza, mentre si ricono¬ 
scono i loro meriti « storici » 
nel rinnovamento del teatro 
Italiano In questo dopoguerra, 
si sottolineano quali crescenti 
fattori negativi ima « assun¬ 
zione monopolistica di compi¬ 
ti », 11 venir meno di un « cor¬ 
retto rapporto dialettico tra 
la istanza pubblica e la pro¬ 
gettazione culturale ed artisti¬ 
ca », un « accentramento buro¬ 
cratico ». La riforma democra¬ 
tica degli statuti degli Stabili 
è problema da tempo sul tap¬ 
peto, e ormai non più rin¬ 
viabile. 

Ma gli Stabili sono (e do- 
vraxuio essere, con sempre più 
evidente distinzione) .solo un 
aspetto, una forma deH'tnter- 
vento pubblico nel campo tea¬ 
trale: e questo Intervento, nel 
suo insieme, è da cambiare 
radicalmente. Oggi slamo an¬ 
cora a una elargizione di fon¬ 
di dall'alto, secondo criteri au¬ 
toritari, paternalistici e di¬ 
scriminatori. Domani, anche 
nel settore teatrale la nuova 
realtà delle Regioni potrà co¬ 
stituire uno strumento per la 
liberazione di energie creative 
giovani e fresche: gruppi tea¬ 
trali di base (In Toscana, ad 
esempio, vi è al riguardo una 
esperienza già abbastanza ric¬ 
ca). collegati con le associa¬ 
zioni culturali, con le organiz¬ 
zazioni popolari, con 1 sinda¬ 
cati, attraverso 1 quali si ma¬ 
nifesta già la fisionomia di un 
a nuovo committente ». il pub¬ 
blico popolare. I Comuni e le 
Regioni saranno gli elementi 
coordinatori di tali attività, 

I garanti delia sua « gestione 
sociale ». 

Per raggiungere obiettivi del 
genere, è chiaro che le strut¬ 
ture burocratiche centrali an¬ 
dranno s mant ellate, a comin¬ 
ciare daH’ETI. la cui azione 
promotrice si indirizza, scan¬ 
dalosamente. al teatro mer¬ 
cantile Del resto, i risultati 
del riscatto di alcuni teatri 
(in Emilia - Romagna, nelle 
March e. In Toscana), già gesti¬ 
ti daH’ETI. da parte dei Co¬ 
muni. sono largamente positi¬ 
vi. e provano che la strada im¬ 
boccata è quella giusta, pur 
tra contraddizioni e limiti e 
ambiguità derivanti dalla cir¬ 
costanza oggettiva che, anche 
In regioni come l’Emilia, « la 
committenza è ancora com¬ 
posita ». 

Una battaglia, dunque, per 

II « decentramento ». che non 
può e non deve essere confu¬ 
sa con certe operazioni « co¬ 
lonialistiche ». o di semplice 
« copertura ». di cui si fa ad¬ 
debito ad alcuni Stabili. In 
questa battaglia, un posto 
importante spetta senza dub¬ 
bio alle organizzazioni cultu¬ 
rali dei lavoratori, come la 
ARCI, a nome della quale ha 
parlato, al convegno romano. 
Carlo Paglianni: che, comun¬ 
que. ha allargato il suo discor¬ 
so alla situazione generale, ri¬ 
levando fra l’altro come I mezzi 
finanziari a disposizione dei 
teatro di prosa, oltre al cat¬ 
tivo uso che se ne fa. siano 
inadeguati; e invitando a sce¬ 
verare i veri nemici dagli al¬ 
leati magari potenziali del mo¬ 
vimento in atto per un nuo¬ 
vo teatro, al di là delle facili 
ed equivoche accuse alla « clas¬ 
se politica». 

■ Questa espressione, tipica¬ 
mente lamalfiana, di «classe 
politica ». è risuonata in reai 
tà un po’ troppo spesso, al 
convegno, col rischio di in¬ 
torbidare alquanto il dibatti¬ 
to (ma il documento finale 
è di altro tono) e. soprattutto, 
di determinare schieramenti 
artificiosi. Non sarà forse inu¬ 
tile ricordare che la frontiera 
tra progresso e reazione pas¬ 
sa aH’intemo del mondo tea¬ 
trale, come di quello politico. 
L’Associazione dei critici di 
teatro raccoglie uomini di va¬ 
rio orientamento Ideale e cui- 


Musica 

Ciani-Gavazzeni 

alPAuditorio 

Un pienone aU’Auditorio. 
domenica, per la Grande Mes¬ 
sa in fa min., di Bruckner, 
nuova nei concerti dell’Acca¬ 
demia di Santa (Cecilia. Rasa¬ 
le al 1868 e fu eseguita cento 
anni fa, nel 1872, a Vienna, 
con buon successo per l’au¬ 
tore, un po' calunniato, ma fi¬ 
nalmente riconciliato anche 
con Vètite. 

La Grande Messa non dura 
più di un’ora e, nel comples¬ 
so, si astiene da appesanti¬ 
menti formali. Quando 11 
contrappunto sta per prender¬ 
gli la mano, Bruckner è ca¬ 
pace di troncare il discorso 
di botto, un po’ alla Mussorg- 
ski, quello non revisionato da 
Riraski-Korsakov- che rlnun- 
zlava volentieri alle conven¬ 
zionali cadenze conclusive. 

Molti sono i passi impor¬ 
tanti di questa Messa, ma uno 
vogliamo segnalarne curio¬ 
sissimo »: quando nel Credo 
si parla della resurrezione, 
Bruckner compie la « stra¬ 
nezza » di riallacciarsi a Mo¬ 
zart, al Don -Giovanni, ri¬ 
prendendo randirlvieni delle 
« scale » che Mozart introdu¬ 
ce al momento in cui la sta¬ 
tua. rianimandosi, si presen¬ 
ta a Don Giovanni. E’ un ac¬ 
costamento. appunto, «curio¬ 
so». tanto più che le «scale» 
puntcggiantl la resurrezione 
d’una statua sono anche il 
punto centrale del Convitato 
di pietra, di Dargomiski, rap¬ 
presentato. ma a Pietroburgo, 
anch’esso nel 1872. 

L’esecuzione — con 11 coro 
in buona forma, l’orchestra 
fluida, i solisti corretti (Bru¬ 
na Rizzoli, Rashida Agosti, 
Veriano Lucchetti, (Darlo Del 
Bosco) — curata da Glanan- 
drea Gavazzeni è stata inten¬ 
sa e solenne al tempo stesso. 

Meno pimgente era apparsa 
la bacchetta di Gavazzeni nel- 
l’accompagnare il pianista 
Dino Ciani alle prese con il 
Concerto K. 467, di Mozart. 
E di ciò. forse, ha risentito il 
solista, un po’ a disagio — 
infatti — nel primo e nel ter¬ 
zo movimento ma impeccabi¬ 
le e pieno di intimo ardore 
musicale nello stupendo An¬ 
dante. Lungamente applaudi¬ 
to, il Ciani non ha però vo¬ 
luto concedere il bis. 

Un caldo successo ha otte¬ 
nuto anche il Gavazzeni — 
dimissionario dall’Accademia 
di Santa Cecilia — il quale 
ha fatto perdere la scommes¬ 
sa a quanti sostenevano che 
egli, per coerenza, si sarebbe 
dimesso pure dal concerto. 

e. V. 


Teatro 

Leonzio e Lena 

La morte di Danton e Leon¬ 
zio e Lena, scritte da Georg 
Bùchner nel 1836. sono le u- 
nichs opere concluse dall’au¬ 
tore del Woyzeck, il quale, 
appena un anno dopo, moriva 
all’età di ventiquattro anni. 
Non è il caso. qui. di dilun¬ 
garsi sulla figura di BOchner, 
sulla sua posizione particola¬ 
re nel teatro tedesco del pri¬ 
mo Ottocento, sul suo « iso¬ 
lamento», sulla sua ideologia 
di socialista ante litteram, 
sulle sue ambiguità di agita¬ 
tore politico. Basti ricordare 
che l’importanza di Bùchner 
è immensa nella storia del 
teatro e della cultura, e non 
solo come precursore (e cri¬ 
tico...) del movimento espres- 
sionlsta- 

Leonzio e Lena è forse la 
opera più composita e più dif¬ 
ficile di Bùchner, soprattutto 
perchè l’amaro « gioco » sati¬ 
rico e intellettuale della com¬ 
media (un poemetto, un 
Lustspiel sulla noia e l’ozio 
di un principe che, promesso 
a Lena- ha ì’autocoscienza di 
vegetare In una società im¬ 
mutabile o difficilmente tra¬ 
sformabile) investe non sol¬ 
tanto il potere statale, ma la 
stessa materia letteraria della 
commedia, il romanticismo e 
la filosofia Idealistica. Una 
satira accanita che in Leon- 
I zio e Lena attraversa ]« più 


sottili giunture linguistiche, 
lormali e culturali di un’ope- 
ra-favola che è una riflessio¬ 
ne del sistema sociale domi¬ 
nante. 

Qumdl, un’opera dialettica¬ 
mente composita questa di 
Bùchner, che dovrebbe trova¬ 
re nella rappresentazione (e 
in Italia il testo è pressoché 
sconosciuto) il suo momento 
perfetto di chiarezza. Non ci 
sembra che Tedizione curata 
dalla regista Maria Giulia 
Fedele per il Gr’UJ*.0., al 
Teatro La Fede, possa illu¬ 
minare il testo di Bùchner, 
le sue «incongruenze» (come 
rileva Giorgio Dolflnl In un 
suo densissimo saggio filolo¬ 
gico sull’autore) drammatur¬ 
giche e 1 suoi messaggi dispe¬ 
rati. Innanzitutto Tintellet- 
tualismo del testo ha subito 
una indubbia dilazione nella 
astrazione di una messa in 
scena di un testo « ridotto » 
per cinque personaggi, e 
quindi ulteriormente sintetiz¬ 
zato al limite della compren¬ 
sibilità. Tuttavia, aU’attivo 
della rappresentazione c’è la 
ùitelligenza della regia (l'uti¬ 
lizzazione poetica del teatro 
povero: scena nuda e la mac¬ 
china del Luna-Sole di Fabio 
DianettI come simbolo dello 
inesorabile trascorrere ozioso 
del tempo), il buon livello 
della recitazione (Massimo 
Fontana. Leonardo Castellani, 
Vera Caddich, Marcello fó- 
scuccl e Maria Sturda) e la 
misura gestuale degli ùiter- 
preti. Applausi cordiali, e si 
replica. 

vice 


« Lions love » 
della Vordo al 
Filmstudio 70 

Oggi un'eccezionale ante¬ 
prima al «Filmstudio 70» (via 
Orti d’Alibert 1-c, tei. 650.464). 
Si tratta di Lions love, l’ul¬ 
timo film di Agnès Varda, gi¬ 
rato negli Stati Uniti nel '68. 
Il film, a colori, è Interpre¬ 
tato dalla «superstar» di An¬ 
dy Warhol, Viva, e dai due 
autori di Hair. James Rago e 
Jerome Ragni, qui in veste dì 
attori. Questo terzetto condu¬ 
ce un allegro ménage in una 
lussuosa villa nel pressi di 
si tratta, nella finzione del 
si tratta, nella filiazione del 
film, di divi, bensì di soprav¬ 
vissuti, «leoni» che non fan¬ 
no più paura e che si consu¬ 
mano al sole californiano. 
Una regista del nuovo cine¬ 
ma, Shirley Clarke, viene a 
trovarli per progettare un 
film insieme. Ma non ci riu¬ 
scirà: l'unico film — sulla 
decadenza dì Holl^ood — 
sarà quello die vediamo sul¬ 
lo schermo. Lions love è in 
versione originale Inglese con 
sottotitoli in francese. L’ora¬ 
rio delle proiezioni: 19. 21, 
23. Il film verrà proiettato 
anche domani e dopodomani. 


Massimo Ranieri 
operato ad 
una mano? 

Massimo Ranieri ha dovuto 
abbandonare la scuola di vi¬ 
gilanza militare di Viterbo 
dove presta servizio di leva 
ed è stato ricoverato nell’in- 
fermeria presidiarla di Roma. 

Già da alcuni giorni Tallie- 
vo aviere aveva forti dolori 
alia mano sinistra in seguito 
ad una caduta capitatagli a 
metà settimana scorsa lungo 
le scale della caserma. Massi¬ 
mo dapprima non ha dato 
gran peso alla cosa, ma I 
dolori si sono fatti sempre 
più lancinanti e alla fine ha 
dovuto marcare visita. Alla 
infermeria della caserma è 
stato invitato a trasferirsi a 
Roma per accertamenti radio¬ 
logici. • 

II cantante è già stato sot¬ 
toposto al primi esami. A 
quanto è dato sapere proba¬ 
bilmente egli dovrà subire un 
intervento chirurgico. 


In questa ricerca. Le Bac¬ 
canti rappresentano il punto 
più avanzato Già il soggetto, 
derivato da Euripide, prende 
le distanze dal melodramma 
e propone scenicamente il di¬ 
lemma tradizione-novità. Per 
la tradizione è Penteo. re di 
Tebe, avverso al culto di Dio¬ 
niso. Il dio appena nato che 
percorre la Grecia turbando 
le coscienze timorate coi riti 
orgiastici. Un dio hippy — si 
direbbe oggi — contro l’uomo 
d’ordine La battaglia è bre¬ 
ve. Nella notte, uomini e don¬ 
ne s! precipitano sul monte 
Citerone e quando Penteo. in¬ 
citato da Dioniso, vi com¬ 
pare nascostamente, viene 
scambiato per un leone e 
sbranato dalle Menadi condot¬ 
te dalla sua stessa madre. 
Dioniso ha vinto: l supersti¬ 
ti reali vengono esiliati e la 
città è dedicata al nuovo 
culto. 

Ventiquattro anni or sono, 
colpi. In quest'opera, la strut¬ 
tura robusta, aggressiva dei 
cori; Il martellare del ritmo 
e la violenta rottura col can¬ 
to tradizionale L’ebrezza 
dionisiaca esplodeva nella fe¬ 
licità del linguaggio originale 
lasciando, semmai, poco spa¬ 
zio allo sviluppo del perso¬ 
naggi tra I grandi blocchi sin¬ 
fonico corali. 

Oggi tutto appare un po’ at¬ 
tenuato e sfuocato e non solo 
per l'abitudine a ben altre 
rivoluzioni sonore. Anzi, è 
quel che precede Ghedini, e 
non quel che lo segue, a inde¬ 
bolirne la posizione E* fin 
troppo facile, ora, avvertire il 
peso deirinfluenza di Hinde- 
mlth (quello del Cardillac. del 
Mathtsì; ma soprattutto 
emerge la fatica con cui l'au¬ 
tore. conquistato il nuovo lin¬ 
guaggio. lo cala in un conte¬ 
sto non interamente sbarazza¬ 
to dal vecchio. Il fugato ba- 
chiano del gran concertato 
non si sposa facilmente col 
residui wagneriani, pizzettia- 
ni. veristici. Come in certi 
mobili rifatti, saltano aH’oc- 
chlo le saldature, gli incastri 
che rompono la compattezza 
deH'insieme. 

(Dosicchè. guasta la logica 
stilistica, anche quella dram¬ 
matica scricchiola e il contra¬ 
sto tra Penteo e Dioniso, tra 
vecchio e nuovo, sfuma nel¬ 
l'incertezza della caratterizza¬ 
zione. essendo ambedue mez¬ 
zi vecchi mezzi nuovi. Re¬ 
sta. invece, valido tutto lo 
sfondo musicale della trage¬ 
dia. la parte decorativa e co¬ 
rale. con la vivacità del rit¬ 
mo. la fusione magistrale 
dell'orchestra e delle voci, la 
sapienza e l'intelligenza di 
una scrittura che non ha nul¬ 
la da invidiare ai più cele¬ 
brati modelli Resta soprat¬ 
tutto la eccezionale dignità 
artistica, la profonda educa¬ 
zione spirituale che erano e 
sono 11 pregio del miglior 
Ghedini 

In conclusione, se c'è un 
errore, non sta neU'aver ri¬ 
proposto Le Baccanti, ma nel- 
i’averle trascurate prima; nel 
non averle riprese quando le 
novità del linguaggio erano 
ancora fresche e significati¬ 
ve. Ma questo rientra, come 
dicevamo, nel sistema di una 
politica che non si attiene ai 
principi culturali, ma a quel¬ 
li funerari 

E In ciò rientra anche la 
regia affidata a Margherita 
Wallmann che (coadiuvata 
coreograficamente da Pisto¬ 
ni) produce un insopporta¬ 
bile grecismo di maniera, co¬ 
me 1 vasi ellenici dipinti per 
i turisti americani, nella to¬ 
tale incomprensione delie stu¬ 
pende scenografie di Casora- 
ti (le medesime di ventiquat¬ 
tro anni or sono) che tendo¬ 
no. semmai, all’eccesso di ri¬ 
gore. Anonimi e. salvo ecce¬ 
zioni, piuttosto infelici i co¬ 
stumi. 

Meglio, invece, sono andate 
le faccende per la musica, 
sotto la direzione disinvolta 
di Nino Sanzogno. con una 
orchestra brillante e una ro¬ 
busta compagnia in cui hanno 
primeggiato Giulio Fioravan¬ 
ti e Danilo Oestari (Dioniso 
e Penteo). Orianna Santunio- 
ne (Agave). Nicola Zaccaria 
((Dadmo). Alfredo Oiacomot- 
ti (Tiresia) insieme con una 
folla di eccellenti comprima¬ 
ri. Impegnatissimo e partico¬ 
larmente efficace il coro 
Scarso e cordiale 11 pubblico. 

Rubens Tedeschi 


Giovedì si apre il Festival 

Cominciate 


_Rai ^_ 
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controcanale 


le prove 
a Sanremo 

Domani sera si riuniscono i ventotto cantanti por 
decidere se aderire o no alla protesta degli esclusi 



La giovane cantante Nada mentre ascolta la musica della 
sua cahzone « Re di denari > che presenterà nella seconda 
serata della rassegna canora 


SANREMO. 21 
Nelle prime ore del pome¬ 
riggio hanno preso avvio al Ca¬ 
sinò municipale di Sanremo le 
prove per il XXII Festival che 
comincerà giovedì sera. Quasi 
tutti i ventotto cantanti hanno 
già raggiunto la città dei fiori 
ed il numero sarà anche mag¬ 
giore se. come annunciato, al¬ 
tri verranno a « contestare > 
la manifestazione. Da parte 
dei ventotto selezionati è sta¬ 
to annunciato che. nella sera¬ 
ta dì mercoledì, cioè alla vigi¬ 


lia, terranno una riunione per 
un esame della situazione. In¬ 
tendono discutere se aderire 
0 no all’annunciata azione di 
protesta degli altri cantanti, 
cioè degli esclusi. Una loro 
adesione starebbe logicamente 
a significare il rinvio della 
manifestazione. Ma negli am¬ 
bienti del Festival si è fidu¬ 
ciosi che tutto si appianerà, 
forse anche airultimo momen¬ 
to. e che la sagra canora avrà 
luogo regolarmente. « Velere¬ 
te. ci è stato detto, che il fé- 
stivai si farà >. 


Proclamato dalla 
CISAS lo sciopero 
della musica leggera 

La decisione presa ieri pomeriggio a Roma da 
un’assemblea di cantanti e direttori d’orchestra 


Al termine di un’assemblea 
di cantanti e direttori di or¬ 
chestra, la CISAS (Confede¬ 
razione Italiana Sindacati Ar¬ 
tisti dello Spettacolo) lia pro¬ 
clamato uno sciopero ad ol¬ 
tranza, con inizio a mezzanot¬ 
te di oggi, degli artisti inte¬ 
ressati alla musica leggera. 

La decisione è stata presa 
all’unanimità dall’assemblea, 
riimitasi ieri pomeriggio a 
Roma. 

I cantanti protestano per le 
« violazioni fatte al regolamen¬ 
to del Festival di Sanremo», 
che è stato approvato dal sin¬ 
dacati. ma « successivamente 
— essi sostengono — snaturato 
nei pimti essenziali »; i diret¬ 
tori d’orchestra protestano per 
la presenza al festival di un 
mae-stro « straniero », Frank 
Pourcei. Le due proteste sono 
state unite nel corso dell’as- 
semblea svoltasi ieri e della 
quale è stato ancora una vol¬ 
ta protagonista Claudio Vil¬ 
la, presidente dell’Unione can¬ 
tanti italiani (UCI). Lo scopo 
dell’agitazione non sarebbe 
quello di far saltare il Festi- 
vaL ma di farlo rinviare di 
almeno un mese, in maniera 
che venga posto rimedio ai 
torti che i cantanti ritengono 
di aver subito. 

All’assemblea erano presen¬ 
ti, fra i più noti, Fred Bon- 
gusto, Peppmo Dì (Dapri. Don 
Backy, Jimmi Fontana, Mal. 
Tony Del Monaco, Sergio Leo¬ 
nardi, mentre l’adesione del 
direttori d’orcliestra è stata 
espressa dal maestro Cicchel- 
lero. 

Non erano presenti invece, 
ovviamente, i ventotto cantanti 
scelti per il Festival, ma sono 
stati « giustificati » dall’assem¬ 
blea perchè impegnati, appun¬ 
to, nelle prove di Sanremo. 
Alcimi di essi — come è sta¬ 
to riferito — avevano nei 
giorni scorsi aderito allo sta¬ 
to di agitazione e alle decisio¬ 
ni dell’assemblea, e si suppone 
che almeno essi siano disposti 
a rinunciare alla manifesta¬ 
zione: sono Gianni Morandl, 


Lucio Dalla, il complesso dei 
« Ricchi e Poveri », Domenico 
Modugno, Gigliola Cinquetti. 
Sugli altri cantanti cerche¬ 
ranno di fare opera di per¬ 
suasione i colleghi che haimo 
partecipato aH'assemblea e 
che domani mattina compi¬ 
ranno una specie di «marcia 
su Sanremo ». « Non faremo 
chiassate — ha detto tuttavia 
Villa —: andremo tutti a San¬ 
remo per convincere 1 nostri 
ventotto colleghi che essi stes¬ 
si sono vittime della situa: 
zlone ». 

Lo sciopero, proclamato « ad 
oltranza» dalla mezzanotte di 
oggi, riguarda gli artisti ade¬ 
renti alla CISAS, tion soltanto 
per ciò che concerne il Festi¬ 
val di Sanremo, ma per tutte 
le altre manifestazioni, teatra¬ 
li, televisive e di altro genere. 


La Cardinale 
afferma che 
non andrò 
a Sanremo 

« Non ho firmato nessun con¬ 
tratto discografico e non par¬ 
teciperò al Festival di Sanre¬ 
mo »: cosi ha dichiarato Clau¬ 
dia Cardinale, in merito al 
comunicato recentemente dif¬ 
fuso In proposito da un’azien¬ 
da milanese. «Questa casa — 
ha proseguito l’attrice — è al 
momento l’editrice Italiana 
della canzone che ho canta¬ 
to nel film con Brigitte Bar- 
dot, Les petroleuses. Per quan¬ 
to riguarda li festival, c’era 
stato un gentile Invito da 
parte degli organizzatori per 
avermi come ospite d’onore. 
Prima ancora che la trattati¬ 
va prendesse consistenza — 
ha concluso — essa si è are¬ 
nata ». 


OPERAZIONE SINISTRA. 
Ne abbiamo visto solo una 
puntata, ma ci è bastato per 
capire che con questi Demo¬ 
ni la TV si appresta a com- 
jpiere, probabilmente, una 
Ideile sue operazioni più rea- 
izionarie e sinistre. Sarebbe 
'sciocco, ovviamente, instaura- 
rare meccanici paralleli, tan¬ 
to più che alla riduzione e 
alla realizzazione di questo te¬ 
leromanzo si lavora da alcu¬ 
ni anni: tuttavia, non si sfug¬ 
ge all'impressione che, que¬ 
sta volta, Dostoievski possa 
essere strumentalizzato diret¬ 
tamente in rapporto al clima 
politico che la classe domi¬ 
nante tende a stabilire nel 
paese. 

In questo senso, ci pare, 
l’introduzione di Fabbri e sta¬ 
ta abbastanza eloquente. Sap¬ 
piamo già, per averlo letto re¬ 
centemente nel resoconto di 
una « tavola rotonda », che 
questo drammaturgo della 
conservazione cattolica nega 
l’importanza della prospetti¬ 
va storica: per lui, l’uomo è 
sempre rimasto uguale a sè 
stesso, dalle origini ai nostri 
tempi, e. quindi, i «classici» 
possono tranquillamente esse¬ 
re letti come testi di imme¬ 
diata attualità. E infatti, nel¬ 
l’introduzione cui accennava¬ 
mo, Fabbri ha ribadito che 
la lettura dei Demoni non esi¬ 
gerebbe una particolare pre¬ 
parazione, in quanto Dostoiev¬ 
ski è un autore che «parla 
al cuore di tutti». Formula 
ambigua e di comodo che, in 
realtà, serve semplicemente 
a mistificare dietro l’omaggio 
al grande romanziere russo le 
intenzioni di chi vuol confe¬ 
rire ai Demoni significati tut- 
t'altro che avulsi dalla storia. 

Quali significati? «I demo¬ 
ni sono coloro che vogliono 
cambiare il mondo non con 
la persua.ìione. ma con la vio¬ 
lenza », ha dichiarato Fabbri. 
Ad essi, secondo lo sceneggia¬ 
tore. si oppongono coloro che 
« credono in Dio ». Non è 
per nulla difficile capire che 
cosa possa scaturire da una 


simile linea interpretativa, 
che semplifica al massimo la 
problematica morale e politi¬ 
ca del romanzo di Dostoiev¬ 
ski e si offre al telespettatore 
di oggi, in Italia, come una 
sorta di autentica azione ideo- 
logico-culturale della caccia 
al « sovversivo », dell’odio con¬ 
tro l’anarchico nichilista (vi 
dice niente questo riferimen¬ 
to, in tempi di processo Vai- 
preda?). 

La verità è che, all’opposto 
di quanto afferma Fabbri, 
non è possibile intendere i 
Demoni se non si parte da 
una ricognizione delle carat¬ 
teristiche del momento sto¬ 
rico e della società in cui fu 
scritto. Solo questa parten¬ 
za può consentire, poi, una 
visione critica delle vicende 
e dei personaggi descritti da 
Dostoievski e quindi un ap¬ 
proccio autenticamente con¬ 
temporaneo alle riflessioni 
dell’autore. 

Prendiamo, ad esempio, la 
scena della discussione nello 
studio di Stepan Trofimovic, 
in questa prima puntata. Si 
poteva davvero intenderla sen¬ 
za cadere in equivoci, igno¬ 
rando chi fossero i nichilisii. 
i liberalrivoluzionari, gli in¬ 
tellettuali progressisti delta 
Russia zarista? E una figura 
come quella di Satov, se non 
si conosce la storia dell’800 
russo, che cosa comunica al 
pubblico, con i suoi discorsi? 
Quale funzione, dunque, ha 
avuto la scelta di Fabbri e di 
Balchi di raccontare il ro¬ 
manzo « dall’interno », senza 
inquadrarlo, invece, nella sua 
matrice storica? Non si di¬ 
mentichi che, ovviamente, il 
pubblico di Dostoievski cono¬ 
sceva benissimo ciò di cui lo 
scrittore discuteva: la vicen¬ 
da dei Demoni era stata, ad¬ 
dirittura, materia di cronaca. 
Ma oggi le cronache rip^'in¬ 
no ben altre vicende: e noi 
solo da questa realtà possia¬ 
mo partire per capire chi sia¬ 
no i Demoni. La differenza è 
tutta qui. 

g. e. 


Oggi vedremo 


VIDOCQ (1», ore 21) 

E’ una nuova serie di avventure di Vidocq, 11 personaggio 
di Balzac che ha già conosciuto un primo «adattamento» 
per i teleschermi. Tuttavia 11 ritorno è. nella pratica, una 
novità in quanto è cambiato il protagonista principale e tutto 
Il tono dei racconti sembra mutato di conseguenza. Bernard 
Noél — che è stato l’interprete della serie vista anche in Ita¬ 
lia — è infatti morto da un anno; ed al suo posto recita 
Claude Brasseur, figlio del ben più celebre Pierre Brasseur 
che è stato uno dei maggiori attori francesi di teatro e di 
cinema. Il nuovo Vidocq — che porta la firma alla regia di 
Marcel Bluwal -- si svolgerà In sei puntate: che saranno al- 
rMcontì perfettamente conclusi ed Indipendenti l’uno 
^ quello degli anni che vanno dal 1810 
al 1815, durante l’Impero di Napoleone in Francia; e vi ve¬ 
dremo Vidocq, ex-galeotto, ormai a capo della polizia speciale 
«Sùreté» con al suo fianco, come «vice», 
nambart il suo ex-rivale. Questa prima puntata si intitola 

C’E’ MUSICA E MUSICA 
(2» ore 21,15) 

(Domlncla una trasmissione, in dodici puntate, realizzata dal 
mu^clsta Luciano Berlo e da Vittoria Ottolenghi con la regia 
di Gianfranco Mingozzi. Il tentativo è quello di affrontare im 
discorso organico sulla musica ma secondo formule narrative 
nuove e con nuovi Intenti culturali. Alla musica, si afferma. 
SI andrà Incontro ovunque essa si trovi: « nelle scuole vecchie 
e nuove, p^ le strade, nei teatri, nelle case di alcuni fra 1 
suo piu noti protagonisti» In questo senso. Luciano Berlo ha 
in tutto il mondo una settantina di musicisti, chie¬ 
dendo loro di precisare il proprio giudizio su « cos’è la musi¬ 
ca» perché la SI fa, se esistano davvero «musiche diverse» 
^■eallp^e questa complessa Inchiesta sono stati 
necessari due anni di lavoro. La prima puntata è intitolata 
?lKSi® propone di essere infatti una « Introduzion?» 
olir! “t successive. Alla trasmissione Interverranno, fra gli 
altri, John Cage, Luigi Nono, Léonard Bemstein. Pierre Boulez 
Sylvano Bussotti. Luigi Daliapiccola, Bruno Madema. 

NOI INDIANI PUEBLOS (1®, ore 22) 

Ifa Inizio questa sera un documentario, a puntate realiz- 

indiani Pueblos: cioè sugli 
abitatori del continente americano 
(che vivono oggi concentrati in diciannove riserve). La nuntata 
realizzata a Gallup. nota anche come la « capi¬ 
li ® ™“°ve dal tema della diffusione dell'alcoolismo 

indiani la punta più elevata di tutta 
1 America. Il titolo della puntata è. infatti. L’acqua di fuMo. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica dell’ottava 
puntata di «Vita in 
Francia » 

13J)0 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14J)0 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II segreto della vec¬ 
chia fattoria 

17.30 Telegiornale 
17445 La TV dei ragazzi 

Spazio • Gli eroi di 
cartone 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO; or» 7. 8. 
IO. 12, 13. 14. 15. 17, 20, 
21, 24; 6: Mattalmo masi- 
c»l«; 6,30: Corso di linuoa ii>- 
•••**; 8,30: L* cwuoni del 
manille: 9,15: Voi cd tO; 
11,30: La Radio per I» Scuo¬ 
le; 12,10; Smasfi!; 13.15: Le 
oallatc defl'itahano: 14: Buon 
pomeri ssio; 16: Eresramma 
par I r u e nii • Don CM»ciet- 
t» * tra noi? >; 16,20: Per 
voi movani; 1S.20: Como c 
porclWi 18.40: I taroccM; 
19.35; Itoli» clw lavora; 19,10: 
Controparata; 19,30: Qnmta 
Napoli; 20.15: Ascolta, «1 fa 
•or»! 20,20: Andato o r i torno ; 
21,15: a Asnesc di Hobenstao- 
len », di G. SpentinL 

Radio 2 ? 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 9,30. 9,30, 10,30 

11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 

19.30, 17,30. 19,30, 22.30. 
24; Cf II manioiaro; 7.40: 
•iwnfiemei 0,14: Mmlca 
•ipraMO, 0.40: Swml a colert 
dofl'erctMotro; 0,14: I taroc- 
chi; 0,50: « La prindprm» Ta- 
rokanova», di Antoniotto Dro- 
90; 10,05; Canranl por toni; 
10,35; Ctilomolo Remo 3131; 


18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

Sesta puntata di 
« Il pregiudizio > 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le avventure di 

Vidocq 

22JÌ0 Noi indiani pueblos 
«L’acqua di fuoco» 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Scuola aperta 
21J)0 Telegiornale 

21.15 Ce musica e musica 
Prima puntata 

22.15 Sport 


12,10: Trasmissioni resionoU; 
12,40; Alto gradimento; 13,50: 
Come e perctié; 14: Su di gm; 
14,30: Trasmiscieni regionali; 
15: Diocosadisco; 16; Cararai; 
18: Spoetalo GR; 18.15: Long 
Playing; 19.40; Punto interro¬ 
gativo; 19; Monsieur lo prole»- 
«eur; 20,10: Ritrono di Colo 
Perter; 21: Mach due; 22,40: 
» Elisa be tta 4'lnghiltorra ». 4i 
Ivolise Gbione; 23.05: Ping- 
pong; 23,20: Moaica leggero. 

Radio 3® 

Oro 9,30: Mwicbe df Fortuc- 
do Busonl a Paul Hindemìtb; 
10: Concerto di oportura; 11,15: 
Musiebo Italiane d'oggi; 11,45: 
Concerto del violinista Claudio 
Laurita e del violista Lodovi¬ 
co Coccon; 12,20; Concerto bo- 
rocco; 13; lotermeaso; 14: Sa¬ 
lotto Ottocento; 14,30: Il di- 
•co lo votrina; 15,30: Concer¬ 
to «infonico dirotto da Pieno 
Boolez; 17: Lo opinioni degli 
altri; 17,20: Fogli d’album; 
1735: Jaa oggi, a caro di 
Marcello Resa; 19: Notixie del 
Terzo; 19,45; Gli ultimi brac¬ 
cianti. 1,: In 5idlia 4epe Avo¬ 
la; 19,15: Concerto di ogni 
•ora; 20,15: ■ Euridice », di 
Reti Lof o nt iom 21i II Gleni»- 
lo 4ol Torio • Sotto arti; 21,9Ri 
Tribuno hitomaileualo M 
eompo o lturi 1571 
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1 delegati in piedi applaudono il compagno Enrico Beriinguer — vice segretario del Partito — al termine del discorso con ii quaie ha conciuso i lavori deil'XI Congresso delia Federazione, protrattosi per 4 giorni ai cinema Palazzo 

CHIUSO INm CLIMA DI ENTUSIASMO E IMPEGNO L*XI CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 


Eletti i nuovi 
organi dirigenti 

Domenica sera, al termine del dibattito e dopo 
il discorso del compagno Enrico Berlinguer, sono 
stati eletti i nuovi organismi dirigenti della Fede¬ 
razione (Comitato federale e Commissione fede¬ 
rale di controllo) e i delegati al Congresso na¬ 
zionale. 

Comitato federale 



Il compagno Luigi Petro- 
selli è stato rieletto per 
acclamazione segretario 
della Federazione 

Luigi Petroselli. ' Nando 
Agostinelli. Adriano Aletta. 
Rodolfo Andreoli, Maurizio 
Bacchelli. Sandro Balducci, 
Giorgio Banchieri. Erberto 
Barbaresi. Alberto Bardi. 
Giulio Bencini. Rosario Ben- 
tivegna. Giovanni Berlinguer. 
Luciano Betti. Adolfo Biondi. 
Alberto Bischi. Enzo Bizzoni. 
Angelo Boni. Aldo Bordin. 
Gianni Borgna. Nina Bor- 
ruso. Lucio Buffa. Gioacchi¬ 
no Cacciotti. Ennio Calabria. 
Leo Canullo. Carla Capponi, 
Matteo Caputo. Vincenzo Ca- 
stelluzzo. Romano Catini. 
Ezio Cerqua, Umberto Cerri. 
Franco Cervi, Gino Cesaro- 
ni, A. Maria Ciai. Gino Citi- 
berti, Oscar Cini. Lorenzo 
Ciocci. Paolo Ciofi. Lina 
Ciuffini. M. Grazia Colafran- 
ceschi. Modesto Colaiacomo. 
Ornello Colasanti, Leda Co¬ 
lombini, Teresa Corridori. 
Tina Costa, Irene D’Angelo. 
Mirella D’Arcangeli. Giaco¬ 
mo D’Aversa. Enzo De Feo, 
Vittorio De Filippis. Raimon¬ 
do De luliis. Marcello Del 
Bosco. Emilio De Lipsis. 
Piero Della Seta, Vittorio 


Desideri. Vittorio Di Cerbo. 
Paolo Di Giacomo, Gianni Di 
Stefano, Edoardo D’Onofrio. 
Giuseppe Fagiolo, Antonello 
Falerni. En-oìe Favelli. Giu¬ 
liano Ferini, Sergio Ferran¬ 
te. Maurizio Ferrara. Tito 
Ferretti. Franco Ferri. Alida 
Filippetti. Luciana Franzi- 
netti. Alberto Fredda. Ange¬ 
lo Fredda, Carlo Fredduzzi, 
Cesare Fredduzzi. Franco 
Funghi. Giorgio Fusco, Ga¬ 
briele Giannantoni. Giuliana 
Gioggi, Aldo Giunti, Fran¬ 
cesco Granone. Franco Gre¬ 
co. Bruno Grieco. Gustavo 
Imbellone. Bruno Imperiali. 
Giacomo Innocenti, Lucio 
Lombardo Radice. Italo Ma- 
derchi, Vincenzo Magni. Ma- 
risa Malaspina, Mario Mam- 
mucari. Mario Mancini. Oli- 
vio Mancini. Renato Manci¬ 
ni. Remo Marletta. Franco 
Marra. Angiolo Marroni. Ca¬ 
millo Martino. Maria Michel 
ti. Sergio Micucci, Aurelio 
Misiti. Enzo Modica. Adria¬ 
na Molinari, Rolando Morelli. 
Corrado Morgia, Roberto 
Morrione. Otello Nannuzzi, 
Giuliano Natalini, Federico 
Nicese, Franco Ottaviano, 
Bruno Pagnozzi. Filippo Pa¬ 
lazzi, Luigi Panatta. Laura 
Panzironi. Annita Pasquali, 
Bruno Peloso. Silvano Pelii¬ 
ni. Vittorio Perin. Edoardo 
Pema. Santino Picchetti. Al¬ 
do Pirone. Mario Pochetti. 
Osiride Pozzilli, Giuliano 
Prasca. Massimo Prasca. 
Franca Prisco. Saverio 
Proia. Mario Quattrucci. Gio¬ 
vanni Ranalli. Franco Rapa- 
relli, Ugo Renna. Alberto 
Rocchi. Sergio Rolli. Mari¬ 
sa Rodano. Aldo Rondanina. 
Bruno Roscani. Liviana Ro- 
tilio. Piero Salvagni. Renato 
Salvi. Edoardo Salzano. Giu¬ 
seppe Santodonalo. Loris 
S*nifaldi. Fausto Tarsitano. 
Marco Terzuoli. Sandra Tor- 
reggiani. Mario Torri. .Aldo 
Tozzetti. Siro Trezzini. Fran¬ 
co Velletri. Vincenzo Vendit- 
tì. Claudio Verdini. Ugo Ve- 
tere. Bruno Vettraino. Ro¬ 
mano Vitale. Ga«’tano Vivia- 
ni, Vittorio Zenga. 


Commissione di controllo 


Teodoro Morgia. Quirino 
Allegritti. Ada Amendola. 
Giorgio Angelucci. Remo Ar- 
dovini. Felice Armati. Ago¬ 
stino Bagnato. Luciano Balsi- 
melli. Luciana Bergamini. 
.Alberto Bernardini. .Antonio 
Bongiomo. Bianca Bracci 
Torsi, Rino Capitoni. Fede¬ 
rico Castcllucci. Domenico 
Cenci. Nadia Ciani. Mario Ci¬ 
ma. Mirto Cochì. Guerrino 
Corradi. Maria Teresa Cor- 
telli. Romilda IHora, Arturo 
Foschi. Renzo Frinolli. Fran¬ 


co Gambini. Gastone Gensi¬ 
ni. Giorgio Giorgi. Giuliano 
Gramegna. Antom’o Leoni. 
Sergio Loffredi. Raffaele 
Marciano. Giuseppe Mariotti. 
Paolo Monnaii. Gloria Pan- 
nella. Pietro Piacentini. Gu- 
sla\o Ricci. Adriana Remo¬ 
li. Piero Rossetti. Sergio Sac¬ 
co. Ennio Signorini. Nello 
Soldini. Eugenio Sennino. 
Carlo Giuseppe Stabile, Ser¬ 
gio Taglione, Aida Tiso. Giu¬ 
lio Turchi. Luciano Ventura, 
Elisa Zappa 


Delegati al Congresso 


Enrico Berlinguer, Leo Ca¬ 
nullo. Umberto Cerri. Paolo 
Ciofi. Leda, Colombini. Guer¬ 
rino Corradi, Dario Cossut- 
ta. Giacomo D’.Avcrsa. 
Edoardo D’Onofrio. Antonel¬ 
lo Falomi, Maurizio Ferra 
ra. Angelo Fredda. Cesare 
Fredduzzi. Franco Funghi. 
Massimo Chiara. Gahrie'e 
Giannantoni. Giorgio Giorgi, 


Aldo Giunti. Stefania Lopez. 
Felice Macera. Leandro Me- 
nichelli, Roberto Morrione. 
Annita Pasquali. Edoardo 
Pema. Luigi Petroselli. Fran¬ 
ca Prisco. Mario Quattrucci. 
Giuseppe Ramunno. Franco 
Raparelli. Marisa Rodano. 
Bruno Roscani. Italo Spuqni- 
ni. Romolo Trovarelli. Ugo 
Vetere. 


il par! ito 


ASSEMBLEE — Scs. Uninr- 
■Itarla, Cellula Insesncria riunione 
In San Pietro In Vincoli ore 10. 
o ere 1B.30 in Federaaione, Tu- 
•celane 17.30 Cellula Autlatl PuS- 
Mici, (Camiilieri). Pinecchie, 16 
(Pili^^eMi). Ter 6e Schiavi, 15,30 
(ihmna), Praacati, Spinacele, ere 
19 (Manlane e Mentalhane), Cec* 
•Ione ere 19 (Picralfllli, Caliaeni), 
ftaMati Centra ara 19, 


Un Partito forte e unito, aiia testa deiie lotte 
per il riimovamento sociale e politico di Roma 

11 compagno Luigi Petroselli rieletto per acclamazione segretario della Federazione - Una dichiarazione dei sindacalisti comunisti 
chiamati a ricoprire cariche di Partito - Il messaggio dell’EDA salutato da un caldo applauso di solidarietà con il popolo greco 
Impegno delle sezioni a raggiungere il 100 per cento nella campagna di abbonamenti all’Unità - Gli ultimi Interventi nel dibattito 


C.D. — Primuvullu 19,30 (Cm- 
nene){ Appio Latino 20; Toctaccio 
20; Labaro 19 (Pinco) ; Marie 
Alleata 19.30; Lndovlai 20; Co¬ 
munali ora 16.30 (Latini) I Rocca 
di Papa, 16,30; Quarto Minilo 
19,30 (Prudduxai) Latino Matro- 
nlo, 20 (Mlcoccl. 

CORSI — Onadraro 16,30 (P. 
Crifona) Manwra 1t (NIcaM). 

ZONE — Roma Sud 16 riunii 
aa raapen t ahlH faaimlaili. 


L’approvazione della mozio¬ 
ne politica, che pubblichere¬ 
mo domani, e la elezione de¬ 
gli organi dirigenti della fe¬ 
derazione (Comitato federale 
e Commissione federale di 
controllo) e dei delegati al 
(Congresso nazionale del Par¬ 
tito. sono stati gli ultimi atti 
deirxi (Congresso della Fe¬ 
derazione del PCI di Roma 
che ha tenuto per quattro 
giorni i suoi lavori nel cinema 
« Palazzo ». Subito dopo la lo¬ 
ro elezione, il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione di 
controllo si sono riuniti con¬ 
giuntamente sotto la presi¬ 
denza del compagno Paolo 
Ciofi. segretario del Comitato 
regionale. Ciofi ha proposto 
la riconferma del compagno 
Luigi Petroselli a segretario 
della Federazione. la propo¬ 
sta è stata approvata per ac¬ 
clamazione. Nel corso della 
riunione è stata anche nomi¬ 
nata una commissione che 
coadiuverà il compagno Pe¬ 
troselli nella elaborazione 
delle proposte per la forma¬ 
zione del Comitato direttivo, 
della segreteria e delle com¬ 
missioni di lavoro della Fe¬ 
derazione. 


il corteo 
antifascista 


La riunione congìiuita dei due 
nuovi organismi dirigenti del¬ 
la Federazione è stata Tulti- 
mo atto dell’appassionato di¬ 
battito che ha tenuto impe¬ 
gnati da giovedì alla serata 
di domenica i 630 delegati di 
tutte le organizzazioni comu¬ 
niste di Roma e provincia e 
che si è concluso con il di¬ 
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer, del quale riferia¬ 
mo nella prima pagina del 
giornale. La giornata di dome¬ 
nica è stata particolarmente 
intensa: nella mattinata il 
congresso aveva sospeso 1 la¬ 
vori alle 11,30 per dare modo 
ai delegati di partecipare al¬ 
la grande manifestazione an¬ 
tifascista che si è svolta nel 
popolare rione di San Lo¬ 
renzo. 

Nel pomeriggio e nella se¬ 
rata si era proceduto alle vo¬ 
tazioni di cui si è detto. Pri¬ 
ma che venissero eletti gli 
organi dirigenti, il compagno 
Grullo, segretario della Ca¬ 
mera confederale del lavoro, 
aveva Ietto una dichiarazione 
a nome dei sindacalisti comu¬ 
nisti. 3 Compagni dirigenti 
sindacali indicati come can¬ 
didati al (limitato federale e 
alla Commissione federale di 
controllo — dice la dichiara¬ 
zione —, nel ringraziare il 
Congresso per la fiducia loro 
accordata, dichiarano ' che in 
occasione del congresso di 
scioglimento e per l’unità sin¬ 
dacale della CGIL, appliche¬ 
ranno le decisioni assunte dai 
consigli generali della (XSILs 
CISL e UiL in materia di in¬ 
compatibilità tra incarichi di 
direzione sindacale e apparte¬ 
nenza agii organismi dirigen¬ 
ti di Partito, sottolinealo, 
anche in questa occasione, il 
d.ritto irrinunciabile dei la¬ 
voratori e dirigenti sindacali 
alla milizia politica come e- 
lemento decisivo della lotta 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana », 

Sempre nella seduta di do¬ 
menica pomeriggio la presi¬ 
denza del Congresso aveva 
dato lettura di un messaggio 
di saluto inviato dalI’E^ 
l'organizzazione greca che lob 
ta nellà clandestinità contro 
il regime dei colonnelli. II 
messaggio è stato accolto da 
una calorosa manifestazione 
di solidarietà col popolo gre¬ 
co. La pres denza hi anche 
annunciato un significativo 
successo riportato nella cam¬ 
pagna di abbonamenti alla 
Unftà: fino ad oggi sono stati 
raccolti 17 milioni e mezzo, 
pari airss per cento delllo 
obiettivo. Rispetto alla stessa 
data dello scorso anix), è sta¬ 


ta raggiunta una cifra più 
•3he doppia. L’impegno di 
tutto 11 partito è quello di 
raggiungere il 100 per cento 
prima delTinizio del congres¬ 
so nazionale. 

Nelle sedute di sabato se¬ 
ra' e di domenica si erano 
avuti gli ultimi interventi nel 
dibattito aperto sulla rela¬ 
zione del compagno Luigi Pe¬ 
troselli. Particolare attenzio¬ 
ne è stata posta dai compa¬ 
gni sui temi della lotta anti¬ 
fascista, del rafforzamento 
del partito e dell’azione che 
il partito è chiamato a svol¬ 
gere In questo momento de¬ 
licato dello scontro sociale in 
atto nel Paese. Man mano che 
la nostra politica diventa più 
incisiva e colpisce determina¬ 
ti privilegi — ha osservato 
li compagno Pellinl. della se¬ 
zione di Centocelle — la rea¬ 
zione dei gruppi moderati 
della ex; e degli avversari di 
classe, si fa più rabbiosa e 
anche pericolosa. Da qui lo 
acutizzarsi dello squadrismo 
fascista. Le vicende di questi 
giorni a Centocelle confer¬ 
mano questa analisi. In que- 
.sta zona popolare della città 
il partito è cresciuto, ha pre¬ 
so una serie di iniziative, è 
passato all'attacco. E’ stato 
allora che 1 fascisti sono u- 
sciti allo scoperto cercando 
di bloccare la nostra azione 
con vili aggressioni. Ma il 
Partito non è solo, ha intor¬ 
no a sè le masse lavoratrici, i 
ceti meno abbienti, le altre for¬ 
ze di sinistra. E le aggres¬ 
sioni si sono risolte a netto 
svantaggio dei provocatori. 

n fascismo si batte e si re¬ 
spinge con le lotte unitarie 
di massa — ha rilevato il 
compagno Ferrante —. La Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta romana è cresciuta in 
questi ultimi tempi; ciò è 
dovuto alle -lotte operaie e 
studentesche. Questi prmi 
successi devono però spin¬ 
gerci a fare di più, a proiet¬ 
tare con maggiore incisività 
la nostra organizzazione gio¬ 
vanile verso gli studenti e 
verso tutti i Rovani, operai, 
a cascherinì », lavoratori. Spa¬ 
gnoletti (sezione Franchelluc- 
ci) ha rilevato che i compiti 
che stanno davanti al partito 
sono nuovi e più complessi. 
Bisogiu affrontarli in - una 
condizione favorevole, proce¬ 
dendo speditamente sulla via 
del rinnovamento e del raf¬ 
forzamento del PCI. Impor¬ 
tante in questo quadro il ruo¬ 
lo della sezione di quartiere 
o di rione. sezione deve 
essere il centro reale della 
vita fiolitica della zona in cui 
opera, deve conoscere a fon¬ 
do i problemi del quartere, 
deve saper individuare e ap¬ 
poggiare i movimenti di lot¬ 
ta e di rivendicazione. - Par¬ 
lando della prossima campa¬ 
gna elettorale Gencarelli (Sa¬ 
lario) ha detto che da parte 
del PCI sono necessari, più 
che in passato, chiarezza e 
sforzo politico. 

I problemi 
dei giovani 

Lombardi della FGCI è n- 
tomato SUI problemi dei gio¬ 
vani sottolineando come le 
masse giovanili, anche a Ro¬ 
ma, siano state al centro di 
grandi battaglie. Occorre pe¬ 
rò ricordare che quando si 
parla di giovani non si de¬ 
ve limitare l’attenzione solo 
agli studenti. Ci sono anche 
i giovani contadini e i gio¬ 
vani braccianti i quali si bat¬ 
tono con un attaccamento 
nuovo e incisivo per il rinno¬ 
vamento delle campagne, per 
eliminare la vergognosa ar¬ 
retratezza civile e culturale 
in cui vogliono mantenere i 
lavoratori dei campi le clas¬ 
si sfruttatrici. Anche Claudio 
Mossi (Torpignattara) si è 
sofTermato suU'azione della 
POCR, rilevandone alcune 
inadeguatezze. In questo mo¬ 
mento — ha detto — assu¬ 
me una estrema importanza 


il rafforzamento dell’organiz- 
zazione giovanile e la costi¬ 
tuzione di cellule efficienti 
nelle scuole. Paonne (Andre) 
ha detto che a suo parere la 
azione che 11 Partito svolge 
fra i giovani chiamati a in¬ 
dossare la divisa militare non 
è sufficiente. Non sono stati 
pubblicizzati, fra l’altro, nep¬ 
pure i vantaggi strappati (co¬ 
me l’aumento del soldo a 5(X) 
lire) grazie all’azione parla¬ 
mentare del Partito. 

Azioni 

unitarie 

Sui rapporti con i cattolici 
e sulle possibilità di un dia¬ 
logo e di azioni unitarie su 
problemi ■ concreti che riguar¬ 
dano il lavoro, la. democra¬ 
zia, una nuova condizione ci¬ 
vile si sono soffermati i com¬ 
pagni Abati (EUR). Franchi 
(FOCI) e Pirone (Cinecittà). 
Ciocci (Marino) ha sollevato i 
gravi problemi dei (fastelli 
sottolineando ^ l’insufficienza 
dei trasporti, dei servizi so¬ 
ciali. della casa, deU’assetto 
urbanistico. La mancata so¬ 
luzione di questi . problemi, 
la cui responsabilità cade sul¬ 
la DC, porta ad incrementare 
il qualunquismo. Da qui la 
nostra azione quotidiana di 
denuncia, di chiarimento e di 
lotta. Hanno emche parlato i 
compagni Duinotto (Prima 
Porta). Barletta (S. ‘ Saba), 
<3erardu Corrado (^imavalle) 
e De Jutìis il quale si è sof¬ 
fermato particolarmente sui 
problemi del Poligrafico. 



Il grande corteo che ha concluso dome¬ 
nica 1 lavori deirXI congresso della Fe¬ 
derazione, ha visto la partecipazione com¬ 
mossa di migliaia di lavoratori, di demo¬ 
cratici che da tutta la città sono giunti a 
S. Lorenze per unirsi ai delegati al con¬ 
gresso e rendere omaggio con la manife¬ 
stazione al parco Tiburtino alle vittime 
dei bombardamenti del 1943. 

Alla numerosa folla riunita nella piazza 
hanno parlato II compagno Edoardo tyo- 
nofrio, il compagno Rosario Bentivegna e 


il compagno Antonello Falomi. c II fasci¬ 
smo — ha detto fra l'altro il compagno 
(XOnofrlo — è stato la distruzione di ogni 
libertà; gli operai avevano i salari più 
bassi, abitavano in baracche e nelle bor¬ 
gate; spazio c'era solo per i gerarchi e 
i grandi capitalisti ». 

D'Onofrio ha poi ricordato la grande tra¬ 
dizione antifascista di S. Lorenzo, alla 
quale si è riallacciato nel suo discorso il 
compagno Bentivegna il quale ha detto che 
la forza delta Resistenza fu anche < il le¬ 


game strettissimo con la classe operaia, 
con le masse, con la popolazione tutta >. 

Il compagno Falomi ha sottolineato co¬ 
me per battere i rigurgiti del fascismo 
di oggi, dei quali la maggiore responsabile 
è la DC, sia necessario « far pagare alla 
DC, nelle prossime scadenze elettorali li 
massimo prezzo possibile » dando una ri¬ 
sposta, oggi come ieri, c sul terreno della 
lotta unitaria e di massa per lo sviluppo 
della democrazia ». 


Regione.- oggi la nomina dei primi consigli d'amministrazione 

Si v()ta per gli ospedali 

Un problema che si trascina da un anno e mezzo — Per il Pio 
Istituto si dovrà procedere prima all'annullamento della deli¬ 
bera approvata nel luglio scorso — Lo scandalo delle piastrine 


Una compagna chiede l'aiuto dei lettori 

Un’operazione al cuore 
per continuare a vìvere 


(Ina Sfavane co w i p as w» . Bra- 
na Brandi, eba satira di una 
grava maiformaziana cardiaca, 
dava sattoaarsì — per saprav- 
vivera — ad im dalìcala in- 
tervenfa chìrarfìca. L'aparazia- 


lui: 




na è necessaria per eliminare 
un vizia cansanita al cuare 
(in termini semplici sì frana 
dì vna Btreazatara deiraatla 
salta il vcntrkola destra); In 
casa cantraria alla campagna 
Bruna, che ha vent’anni, re¬ 
sterebbero pachi anni di vita. 

La famiglia di Bruna, mal¬ 
ia numerasa a in candixiani 
ecanamiche nan certa agiata 
— lavera sala soa p a dr e , tac¬ 
china, che deve manlencre set¬ 
ta parsane — nan può sesta- 
nere le spese di guasta casta- 
sissima o p er azi ana» 

Bruna antrerà in clinica, la 
■ San Cievanni Basca >, Il 29 
prassima, dava sarà ep e r a ta 
da un nata chirarga. 

Bruna Brandi ha quindi hi- 
sagna dell’alata dai campami 
e dei nastri teneri par potar 
alirantara rapcraziana a con¬ 
tinuare a vivere. Chianqw a sia 
in grada di aiatarta paò farla 
rivalga n daat alla aen a c a dal- 
l’cUnità» (via dai Tamtal, 19 
lai. 4950351) app ar a alla aa- 
liana dal PCI di Traalavora 
(vicala dal Cinque, 50. Tela- 
fona 5B2721). 


Finalmente Tasscmblca regio¬ 
nale vota per eleggere i consi¬ 
gli di amministrazione degli o- 
spedali. Nella seduta di que¬ 
sta mattina, convocata per le 
ore 9 nell’aula di Palazzo Va- 
lentinì. è stata posta all’or- 
dtne del giorno la elezione 
dei rappresentanti della Regione 
nei consigli d’amministrazione 
dell’c Eastman ». dello « Spol¬ 
verini » di Ariccia, del (dentro 
traumatologico deinNAlL. del¬ 
l’Ospedale sanatoriale < Forla- 
nini » e deirOftalmico. Per il 
Pio Istituto l’assemblea dovrà 
pronunciarsi sull* annullamento 
dola delibera consiliare del 23 lu¬ 
glio 1971 

La elezione dei consigli di am¬ 
ministrazione degli enti ospeda¬ 
lieri regionali si trascina or¬ 
mai da un anno e mezzo. Su¬ 
bito dopo la formazione del 
Consiglio regionale, nell'estate 
del 1971. il gruppo comunista 
chiese che si procedesse su¬ 
bito a normalizzare gli orga¬ 
nismi amministrativi degli ospe¬ 
dali e in particolae del com¬ 
plesso del Pio Istituto. Nono¬ 
stante l’acutizzarsi del disordine 
negli ospedali romani — Tultìmo 
episodio è lo scandalo delle pia¬ 
strine. di cui è responsabile la 
gestione caotica del de L'Elto- 
re. presidente degli OO. RR.. 
e deH’altro de. Feliciani. fun¬ 
zionario ddl’Elnte, l'ENPI. che 
ha fornito le piastrine — le 
giunte che si sono succedute 
alla Regione hanno sempre rin¬ 
viato la soluzione del grave 
problema. 


Si vuole sciogliere il Consiglio? 

Pericolose manovre 
contro la Provincia 

PSOI c PRI premono per mettere In « quarantena » t'ai- 
sembtea • Ricci illustra te proposte det PCI sul bilancio 

Al (Consiglio provinciale è sempre aperto il dilemma se 
procedere subito al^ voto su' bilancio e poi passare alla presa 
d atto delle dimissioni della Giunta monocolore de. oppure 
se votare le dimissioni e chiudere cosi la prima fase della 
vita dell'assemblea. L’argomento è stato riportato in discus¬ 
sione ien ^ra dal socialdemocratico Riccardi il quale, insieme 
ai repubblicani, preme perché si blocchi tutto immediatamente 
prendendo atto delle dimissioni. La pericolosità di questa 
posizione è stata ancora una volta sottolineata dalla compagna 
Marisa Rodano, capogruppo del PCI. Se il Consiglio provin¬ 
ciale — ha detto — viene messo in vacanza prima del voto 
sul bilancio si creano le condizioni per la nomina di un com¬ 
missario ^ bilancio e nella peggiore delle ipotesi allo sciogli¬ 
mento dell’assemblea. Se veramente esiste una nuova mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, come sostengono il FRI e il PSDI 
— ha detto ancora la compagna Rodano — non si capisce 
^rahé questa maggioranza non si debba esprimere alla luce 
del sole, su un atto concreto come l’approvazione del bilancio. 

Giovedì il Ckmsiglio provinciale tornerà a riunirsi per scio¬ 
gliere il nodo. Per il momento si sa che la Commissione regio¬ 
nale di controllo sugli atti delle provìnce ha sollecitato la 
Provincia ad approvare il bilancio. Se questo non av\’eiTà 
entro breve termine c’è il pericolo di vedere arrivare un 
commissario a Palazzo Valentini. 

Nella seduta di ieri sera si sono avuti intanto gli ultimi 
interventi sulla crisi e sul bilancio. Il compagno Rìcci ha detto 
che alla Provincia sarebbe pericoloso ripetere Tesperienza 
negativa del (Comune di Roma, bloccando per un lungo periodo 
ogni attività. D'altra parte — ha proseguito — non è possibile 
pensare che si possa andare alla ricostituzione del centro- 
sinistra sulla base di accordi di vertice e di deteriori pat¬ 
teggiamenti di potere. E* necessario invece giungere ad un 
accordo sulle cose concrete. II dibattito sul bilancio è l’oc¬ 
casione per un confronto reale col PCI e le altre forze di 
sinistra, ponendo a base di questo confronto le esigenze del 
lavoratori. Solo così un nuovo rapporto con le forze dell’oppo- 
sizione popolare, di cui parla il Comiuto provinciale della 
DC, potrà essere qualcosa di più di una semplice frase. 

Ricci, prima di indicare le vie d'uscita alla crisi, aveva 
analizzato minutamente le varie voci del bilancio, rilevandoira 
gli aspetti statici e contraddittori. Ha anche avanzato una 
serie di proposto e di modifiche al dociimento della giunta 
nelle vod riguardanti redilizia scolastica (piano per eliminare 
gli affitti di edifici), assistenza psichiatrica, viabltà, coemera- 
Bione, agricoltura, assistenza airinfanzia • gli ariU-nido. 
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CÀSTELNUOVO: ieri mattina dopo le 


del professor. Scirpa 1 iniziato ieri il processo ad Eugenio Ciancotti 


ASSEMBLEA CON IL NUOVO PRESIDE 


Studenti e insegnanti si sono incontrati con il professor Marrone che ha fatto una breve « dichiarazione programmatica » - « Possiamo dar vita 
a una forma di autogoverno in una scuola aperta e democratica...» - Ora si attende la verifica dei fatti - il professor Pellegrino ha tentato 
— rinunciandoci subito — di rientrare nell’istituto - Scirpa invece è stato costretto a rinunciare airincarico nella succursale del «Vivona» 


scanerato uccise ima doma 

« L'ho strangolata In preda ad un raptus incontrollabile » - La dramma¬ 
tica storia della « famiglia maledetta » - La sentenza tra un paio di giorni 


Il documento programmatico 


dei professori del XXII liceo 


Fissate in tre punti 
le proposte per 
una scuola rinnovata 


Il collegio dei professori del liceo scientifico XXll, annesso 
al <i Castelnuovo ». ha approvato nei giorni scorsi (con 41 si 
e 8 no) un documento programmatico per una scuola rinno¬ 
vata. Ecco alcuni brani del tosto (sottoscritto anche dal pre¬ 
side, professor Giuseppe Sciacca) che si articola in tre punti: 
1) metodi di studi e programmi: 2) attività politica: 3) valuta¬ 
zione recuperi docenti. 

« Il variare continuo della vita storica, le frequenti e rivo¬ 
luzionane invenzioni scientifiche, gli imperativi sempre più 
drammatici della realtà economica e del mondo del lavoro, la 
sempre più aperta coscienza politica, esigono un profondo 
rinnovamento della cultura e del modo di intenderla, della 
scuola e del modo di gestirla ». 

Dopo aver sottolineato la necessità della sperimentazione, 
del lavoro di gruppo e interdisciplinare, nel documento si sol¬ 
lecita r« introduzione di nuove discipline in armonia con le 
direzioni e gli approfondimenti della cultura contemporanea, 
discipline integrative opzionali per gruppi di alunni e di classi... 
Il lavoro di gruppo, infatti, elimina gradualmente tra gli al¬ 
lievi Tindividualismo, l'egoismo, la competitività e promuove, 
attraverso la collaborazione, lo sviluppo della socialità, faci¬ 
litando quindi l'inserimento equilibrato ed armonico della perso¬ 
nalità del singolo nella collettività ». 

« Da ciò il non senso di considerare assentj dalla scuola 
proprio coloro che la vogliono radicare nella vita ». E' stato 
perciò proposto, in via sperimentale, di non registrare come 
assenti gli alunni presenti nell’istituto e impegnati nei col¬ 
lettivi e nelle assemblee. A questo proposito sono state sug¬ 
gerite le seguenti indicazioni: 1) al termine delle assemblee 
gli studenti dovranno rientrare nelle classi, altrimenti verranno 
registrati, da quel momento, assenti; 2) mentre sono in corso 
le assemblee, con la partecipazione della maggioranza degli 
alunni, i professori non svolgeranno in classe nuovi argo¬ 
menti; 3) accordo tra professori e studenti (le modalità sono 
da studiare) per una regolamentazione di assemblee e 
collettivi. 

Rilevato che « oggi questa scuola non interessa piu a nessuno 
e questo tipo di cultura viene rifiutato» i professori del XXll 
liceo scientifico hanno proposto la «sostituzione dei saggi e 
delle interrogazioni tradizionali con lavori di gruppo e di 
ricerca concordati con gli alunni»; «giudizi unitari _ discussi 
sulle relazioni scritte »; « .sostituzione degli esami di ripara¬ 
zione con congrui corsi di recupero, tenuti dagli stessi inse^ 
guanti di classe »: « aggiornamento rotativo obbligatorio dei 
professori secondo i metodi didattici e la cultura più aggior¬ 
nata in seminari permanenti promossi di volta in volta secondo 
. le esigenze che emergono dal lavoro di gruppo e dai rapporti 
interdisciplinari ». , ..... 

Dopo aver messo in rilievo che i metodi di valutazione 
tradizionali (riproposti ora con la scadenza del quadrimestre) 
costituiscono un «falso ideologico continuato» i docenti hanno 
concluso il documento affermando: « Se dovessimo applicare 
' nella forma e nella sostanza quanto ci viene richiesto le nostre 
‘ operazioni burocratiche si configurerebbero come sciopero 
bianco e porterebbero alla paralisi totale e completa della 
vita scolastica ». 


Giulio Cesare: dura lezione 

Respìnta provocazione fascista 

Fermi: raccolte 400 firme 

Solidarietà con gli arrestati 



Una condanna 
per « vilipendio » 

Un nuovo processo per il 
reato di « vilipendio della ma¬ 
gistratura » si è svolto ieri 
dinanzi alla seconda Corte di 
assise. La giornalista Luciana 
Castellina, responsabile del 
quotidiano « Manifesto », è 
stata condannata a sei mesi 
per un articolo polemico nei 
confronti dei magistrati della 
IV sezione del Tribunale di 
Roma. Si allunga cosi la serie 
dei processi e delle condanne 
nei confronti di giornali e di 
giornalisti in relazione a un 
reato, quello appunto di « vili¬ 
pendio », per la cui abolizione 
da tempo il partito comunista 
si sta battendo, e che è anco¬ 
ra in vigore a causa del rifiuto 
governativo di modificare que 
sta e altre norme del vecchio 
codice fascista. 


' - 5 ^ 






Culla 


Il nostro compagno di lavoro. 
Salvatore Vallerotonda, è diventato 
nonno. La figlia Irene ha dato alla 
luce ieri un bellissimo bambino, 
Andrea. Al compagno Salvatore, al¬ 
la mamma Irene, al papa Vittorio 
• cl neonato gli auguri deirUmti 

Anniversario 

Il 22 febbraio del 1969 moriva 
U compagno Giuseppe Meneniì. 
Iscritto al partilo dal 1921, com¬ 
battè strenuamente contro il fasci¬ 
smo subendo persecuzioni e il car¬ 
cere. Dopio la Liberazione continuò 
la sua opera di militante presso la 
sezione San Lorenzo. A tre anni 
dalla morte lo ricordano i suoi 
familiari, ■ compagni di sezione e 
la redazione dell'Unitè. 

ENAL 

L'Enal di Roma ha programmato 
per mercoledì 23 corrente presso 
Is casa di reclusione di Rebìbbia. 
il primo di una serie di spettacoli 
dedicati ai detenuti. 


mostra-dibattito sul tema; « Roma- 
baracche, sottosviluppo e coscien¬ 
za politica ». nei giorni 23, 24, 25 
febbraio, dalle ore 19 alle 22. 


Viaggio 


Dall'11 al 17 marzo l’Enal or¬ 
ganizza un viaggio a Parigi. Per in¬ 
formazioni airUlficio Turismo del- 
l'Enal. via Nizza 162 tei 850 641. 


Italia-URSS 


Stasera, alle 18. presso la sede 
della sezione romana Italia-Urss 
(piazza della Repubblica, 47, pri¬ 
mo piano). l’ammiraglio Vassily 
Galitzin celebrerà la giornata del¬ 
l'esercito sovietico. Seguirà la pro¬ 
iezione di un documentario sub» 
presenza sovietica nel Mediterra¬ 
neo e sulle forze armate deH'Urss. 


Grafica 


Il 25 febbraio alle ore 21,30, in 
Largo Leopoldo Fregoli, 8, ci sarà 
la presentazione della prima opera 
grafica di Clelia Francavìglia. 


Fotografia 


Lutto 


Il professor Scirpa (a sinistra) e II professor Marrone durante io scambio delle consegne 
ieri mattina al « Castelnuovo » 

« Uno se ne va, un altro viene: i presidi cambiano, ma la nostra lotta continua », con 
questa scritta, corredata da una vignetta umoristica, un gruppo di studenti del liceo Castel¬ 
nuovo ha accollo il passaggio delle consegne dal professor Pietro Scirpa (che sabato si è 
dimesso) al professor Romano Marrone, insediato ieri mattina alia direzione del liceo di via 

Lombroso, li nuovo preside ha- 


dato l’impressione di voler 
sdrammatizzare una situazio¬ 
ne che fascisti e stampa di 
destra — visto l'insuccesso 
della campagna reazionaria 


Partecipando ad una « tavola¬ 
rotonda », organizzata daU'As- 
sociazlone delle comunità di 
lavoro — neiristituto Rimol- 
di in via Teulada — il Di 


contro allievi e docenti del Prisco ha affermato che « in 


Un’aggressione fa.scisla è sta¬ 
ta respinta ieri mattina dagli 
studenti del liceo Giulio Cesare, 
in corso Trieste. Un grupira del 
« fronte studentesco ». un’orga¬ 
nizzazione dell’estrema destra, 
ha messo in atto nel cortile 
dell'istituto una serie di pro¬ 
vocazioni. aggredendo poi i gio¬ 
vani. La risposta degli antifa¬ 
scisti è stata immediata e de¬ 
cisa. I teppisti hanno ricevuto 
una dura lezione. 

Anche dopo l'episodio di ieri, 
tuttavia, si impone un interven¬ 
to de! preside per evitare che 
i fascisti possano continuare nel¬ 
le loro bravate. 

FERMI — Oltre quattrocento 
professori, assistenti sociali. 
giomali.sti hanno sottoscrìtto un 
documento di solidarietà con i 
fratelli Pandolfi (uno dei quali 
è arrestato mentre l’altro è ri¬ 
cercato) accusati di « rapina 
pluriaggravata » per la scom¬ 
parsa della macchina fotografi¬ 
ca del preside deiristituto. pro¬ 
fessor 'Tiberio. 

Nella richiesta, firmata an¬ 
che dall’esecutivo nazionale del- 
rUDl. si domanda la < derubri¬ 
cazione del reato > c l’immedia¬ 
ta scarcerazione del giovane ar¬ 
restalo. 


Il collettivo fotografi delTARCI 
prosegua le propria attività in col- 
ieborazione con la « Bottega dal¬ 
l’Immagine > (via S. Stefano del 
Cocco 27) dopo la mostra-dibattito 
•ulla lotta del popolo dcll’Angola, 
lo presentazione di un’altra 


E* morta Restituta Del Vecchio, 
madre di Adriano Del Vecchio, se¬ 
gretario della seziona di San Paolo 
del PCI. I funerali ti svolgeranno 
oggi alla 14 partendo daU'ospadala 
S. Eugenio. Ai familiari dalla scom¬ 
parsa giungano le condoglianza dei 
compagni di San Paolo. Spinacelo, 
della Federazione e detl’Unità. 


« Castelnuovo » — tentano ora 
di presentare caotica o addi¬ 
rittura catastrofica. Tanto che 
alcuni insegnanti dei sindacati 
autonomi hanno chiesto l’im¬ 
mediata chiusura dell’istituto, 
« stante — è detto nel tele¬ 
gramma inviato al ministro — 
il clima di intimidazione e di 
pericolo ». 

In una breve « dichiarazio¬ 
ne programmatica» fatta al¬ 
l’assemblea degli studenti, 
convocata subito dopo l’inter¬ 
vallo della ricreazione, il 
professor Marrone ha detto di 
essere contento della sua de¬ 
stinazione al « Castelnuovo ». 
« Sono per la nomina eletti¬ 
va del preside da parte degli 
alunni e dei professori — ha 
affermato. — Se et date una 
mano possiamo formare un 
"autogoverno” in una scuola 
aperta e democratica... Rifiu¬ 
to la sopraffazione e la vio¬ 
lenza da parte dei presidi, dei 
professori e degli alunni ». 
Sul concetto di «autogestio¬ 
ne» Marrone ha insistito a 
lungo nell’Incontro che tia 
avuto, prima dell’assembleEL 
con alcuni genitori, a cui ha 
spiegato che debbono essere 1 
giovani i veri protagonisti 
della vita scolastica. 

Queste le affermazioni. Al¬ 
lievi e professori attendono 
adesso di sperimentare alla 
prova dei fatti le « dichiara¬ 
zioni-presentazione » del pro¬ 
fessor Marrone. Al riguardo 
può essere considerato come 
utile base di discussione il do¬ 
cumento-programma (riporta¬ 
to qui accanto) che è stato 
approvato dal collegio dei do¬ 
centi del « XXll », il liceo 
annesso al « Castelnuovo ». 
Queste proposte, infatti, so¬ 
no una risp^ta concreta a 
chi va farneticando che l’isti¬ 
tuto deve essere chiuso. 

La mattina nel liceo di via 
Lombroso è trascorsa in una 
vivace animazione. « Sembra 
il primo giorno di scuola », 
ha detto qualcuno. Ragazze 
e ragazzi si sono affollati da¬ 
vanti al corridoio della presi¬ 
denza per conoscere da vici¬ 
no il nuovo preside. Qualcuno 
scherzosamente si è improvvi¬ 
sato « allibratore » facendo 
finta di accettare scommesse 
sulla « durata » della « direzio¬ 
ne Marrone ». Ma, al di la di 
alcuni episodi dal gusto un 
po’ {< goliardico » la discussio¬ 
ne tra studenti e professori 
è stata sena e impegnata, 
toccando i vari argomenti del¬ 
la crisi reale della scuola. 

Non sono mancati colpi di 
scena. Come quando un ra¬ 
gazzo ha annunciato Tinalte- 
sa e provocatoria comparsa, 
davanti ai cancelli deH’.stitu- 
to. dell’ex ufficiale repubbli¬ 
chino Pasquale Pellegrino 
(uno dei due insegnanti che 
denunciò gli studenti, incri¬ 
minati poi dal pubblico mini¬ 
stero Paolino Dell’Anno). Per 
qualche minuto c'è stato un 
po’ di fermento. sono in¬ 
tervenuti alcuni docenti che 
hanno invitato il Pellegrino, 
che era accompagnata da un 
commissario, ad andarsene. 
L'e.x repubblichino, dopo es¬ 
sersi reso conto che per lui 
i cancelli del «Castelnuovo» 
sono definitivamente sbarra¬ 
ti. si è allontano dalla scuo¬ 
la a bordo di una « Fulvia » 
color grigio. 

Nel liceo di via Lombroso è 
tornato ieri mattina per salu¬ 
tare il nuovo preside anche il 
professor Scirpa che ha do¬ 
vuto rinunciare al trasferi¬ 
mento nella succursale del 
«Vivona» (in via Reginaldo 
Giuliani) perchè i genitori de¬ 
gli alunni hanno reclamato 
per Tannunciata sostituzione 
del preside Paolo Grasso. Con¬ 
tro la girandola dei presìdi 
hanno protestato anche alcuni 
genitori e alunni del « Croce ». 
in via Palestre, da dove è 
stato spostato il professor 
Marrone. NeU'istituto di via 
Palestro la « reggenza » è sta¬ 
ta ora affidata alla vicepresi¬ 
de D'Andrea. 

Sulle vicende del Castel¬ 
nuovo » ha voluto dire la sua 
anche il professor Giovanni 
Occipite Di Prisco (l’altro In¬ 
segnante che insieme a Pel¬ 
legrino denunciò gli studenti 
del liceo di via Lombroso). 


questo periodo di decadenti¬ 
smo i giovani non hanno nul¬ 
la più in cui credere». Scam¬ 
biando le sue impressioni e 
le sue sensazioni per una con¬ 
dizione generale l’insegnante 
ha poi aggiunto: « Sto facen¬ 
do un’esperienza troppo gra¬ 
ve, e non si resiste più. Fra 
i professori ci sono troppi 
frustrati e se gli scontenti de- 


GISELLE E FAUST 
ALL'OPERA 

Alle 21 a teatro esaurito. In 
abb. alle terze serali replica di « Gi- 
selle » di C Adam (rappr, n. 44) 
realizzazione coreografica di Zarko 
Prebil. Interpreti principali: Carla 
Fracci, Vladimir Vassiliev e il cor¬ 
po di ballo del teatro. Direttore 
Carlo Frajese. Mercoledì, alle 21. 
in abb. alle terze serali replica di 
« Faust 9 di Gounod, diretto dal 
maestro G. PrStre. 

ALLA SOCIETÀ' 

DEL QUARTEHO 

Per la serie organizzata dalla 
Società del Quartetto, giovedì alle 
17,30 avrà luogo alta Sala Borro- 
mini (Piazza della Chiesa Nuova, 
n. 18) il concerto del soprano 
irlandese Carmel O'Byrne, con la 
collaborazione pianistica di Jack 
Buckley. 

Il programma, vario ed interes¬ 
sante. comprende: Carissimi « Vit¬ 
toria, mio core »; Vivaldi « Squar¬ 
ciami pure il seno »; Pergolesì 
« Stizzoso, mio stizzoso »; «Tre 
canti tradizionali irlandesi »; « Tre 
ariette di Bellini »; « Tre romanze 
dì Verdi »; e romanze dalle opere: 
c Amico Fritz » di Mascagni; 

« Otello 9 di Verdi; « Carmen » di 
Bìzet; e < Boheme 9 di Puccini. 

LIRICA > CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Giovedì alle 21.15 concerto del 
Quartetto Amadeus con la viola 
C. Arronowitz e il violoncello VU, 
Plecth (tagl. n. 15). In program¬ 
ma Haydn, Mozart, Schubert. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica 
3601702. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
655952) 

Oggi e domani alle 21.30 con¬ 
certo dir. da Theo Loosii, coro 
Bach di Berna, cantate per soli 
coro e orchestra di i. Sebastian 
Bach. 

TEATRO GOLDONI 

Alle 18 Giovani concertisti,^ G. 
Morelli pianista, musiche: Cima- 
rosa, Clementi, Chopin, Brahms, 
RaveI; alle 21,15 ■ La serva pa¬ 
drona » di Pergolesi con E. Spic¬ 
ca, E. Fissore, M. Del Giudice. 

I Racconto siciliano dì Bocchi 
c Sob > dì Mario Nascimbene 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P-zza Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la Cia Teatro Belli 
pres. K Rotnamarch » di S. Ant- 
brogi con S. Ambrogi, F. Bucci. 
M. Mercatalì, S. Reggi, A. Sali- 
nes. Regia Mangano 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Teief. 
687270) 

Alle 21.30 «La calandria 9 del 
Cardinale Bibbiena Regia Anto¬ 
nio Picrtederici. 

DEI SATIRI (Via GrotUpinta, 19 - 
Tel. S6S.32S) 

Venerdì alle 21,30 "prima” 

« Meliere amore mio 9 ovvero 
■ La contestazione universale del 
fu cittadino Poquelin > due tem¬ 
pi dì A. M. Tucci con Bolognesi. 
Lazzareschi. Lo Presto. Modugno. 
Tucci. Regìa Jacobbi. Scene e co¬ 
stumi Cavanistraci; nov. ass. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.S64) 

Alle 71.30 "prima" la Cia In¬ 
nocenti, Spadaccino. Casalino, Nu¬ 
li in « Ballata per un re minore » 
di S. Spadaccino. Regia del- 
l’atiTore 

DELLE MUSE: (Vìa Forti. 43 • 
Tel. 86264S) 

Alle 21.30 «11 ho imbrogliata per 
anni amore mio ■ di M. Cbioc- 
chio con P Ferrari, L Catullo. 

D Surina. M. Chiocchio c la 
partecipar dì Mario Fetirìani. 
ELISEO (Vis Nazionale. 186 • Tei. 
462114) 

Riposo, domani alle 21 II Teatro 
di Eduardo pres. « Le bugie con 
le gambe lunghe » di Eduardo 
De Filippo. Regia dell’autore 
MARIONETTE AL PAN1HEON 
(Via B. Angelico, 32 - S32254) 
Sabato alle 16,30 le Mario¬ 
nette di M. Accettella con 
« Biancaneve e I sette nani • fia¬ 
ba musicale dì I. e B Accettella. 
Regia autori. 

PALLADIUM (P.aa B. Romano, 11 
TM. 71.10.203} 

Alle 21 « Morte a resurrezione 
di 1 pupazzo a con Dario Fo - 
Ingresso riservato ai soci del cìr¬ 
colo "La Comune" i 

PARIGLI (Vis G. Borsi, 1 - Tele- i 
tono S01.523) 

Alle 21,15 Alberto Lupo e Ol¬ 
ga Villi pres. • Non si poh mai 
sapere » dì Andrèe Roussin. Re¬ 
gia Mario Farrero 
QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 - 
Tal. «74585) 

Alla 20,45 tamil. Gli Associati 
Fantoni, Garrani, Sbragia, Van- 


vano educare i giovani, ecco 
che st creano altri scontenti 
e frustrati e nascono i guai». 

In questa modo l’insegnan¬ 
te, di cui sono note le sim¬ 
patie di destra, ha dimostra¬ 
to. ancora una volta, di non 
aver compreso le istanze stu¬ 
dentesche e il nuovo che, pur 
tra incertezze e fatiche, sta 
nascendo al «Castelnuovo» e 
In altre scuole, dove non si 
manifesta la « decadenza », 
ma il rifiuto e la contestazio¬ 
ne del vecchio mondo, a cui 
Di Prisco e l suoi amici con¬ 
tinuano a restare attaccati. 


notizie 
in breve 

Dibattito 
a Porto Fluviale 


Questa sera, alle ore 19,30, 
si terrà, per iniziativa del 
partili democratici di Porto 
Fluviale, un dibattito sulla tl- 
lUBzIone politica attuale. L'In¬ 
contro, al quale partecipano 
le locali sezioni del PCI, PSIUP, 
PSI e MPL, si svolgerà nel 
locali della sezione del PSIUP 
(viale Trastevere 290). 

Torpignattara: oggi 
attivo femminile 

A Torpignattara oggi, alle 
ore 16, nel locali della zona 
sud del PCI si svolgerà un at¬ 
tivo iemminile. Nel corso del- 
Tassomblea sarà alfronlato II 
problema degli asili nido e 
delle iniziative da prendere per 
1*8 marzo. Introdurranno II di¬ 
battito le compagne Tina Co¬ 
sta e Mirella D’Arcangeli. 

Urbanistica 
di Roma 

Stasera, alle 21, alla Casa 
della Cultura, in via del Cor¬ 
so 267, si svolgerà un dibatti¬ 
to sulle prospettive urbanisti¬ 
che della capitale. Interverran¬ 
no Tarchitetto Leonardo Bene¬ 
volo (autore del libro « Roma 
da Ieri a domani 9), Italo In¬ 
solera (autore di ■ Roma mo¬ 
derna s), Carlo Melograni e 
Camillo Nucci (collaboratori al 
numero monografico dedicato 
a Roma dalla rivista ■ Città 
e Società 9). 


Due omicidi negli anni del¬ 
la guerra, un altro delitto due 
anni dopo essere stato scarce¬ 
rato: Eugenio Ciancotti, l’au¬ 
tore di tutti questi omicidi, 
è comparso. ieri mattina in 
Corte d’Asslse. Ed ha rievoca¬ 
to tutte le vicende della sua 
famiglia; la cosiddetta «fami¬ 
glia maledetta »; ha parlato 
di quando uccise il patrigno, 
Giuseppe Plazl, e la moglie, 
Karakllla Iconomopoulos, che 
aveva conosciuto durante la 
guerra In Grecia e che aveva 
deciso di denunciarlo al cara¬ 
binieri. 

Fu condannato a 28 anni di 
galera, il Clancotti; tornò In 
libertà con qualche anno di 
anticipo, esattamente nel 1966. 
Era stato giudicato seminfer¬ 
mo di mente dai giudici ma 
sembrava «clinicamente» gua¬ 
rito; non era affatto vero e 
due anni dopo, nel 1968, in 
un ennesimo assalto di follia, 
Eugenio Ciancotti strangolò 
una donna. Angela Balsamo. 
Tentò anche di uccidersi, ri¬ 
mase giorni e giorni in coma 
ma alla fine i medici del cen¬ 
tro di rianimazione del San 
Giovanni riuscirono a sal¬ 
varlo. 

Rinchiuso in carcere, per 
mesi e mesi, Eugenio Ciancot¬ 
ti è stato preda della follia 
più cupa; il processo fissato 
per un anno fa, fu rinviato 
appunto perchè i medici par¬ 
larono dell’accusato come dì 
un uomo « assolutamente n- 
capace di intendere e di volere 
pericoloso a sè e agli altri ». 
Solo in questi ultimi tempi, il 
Ciancotti è migliorato e ieri è 
comparso in Assise. E’ stato 
interrogato e non ha negato il 
suo nuovo delitto; ha solo 
spiegato di aver ucciso in pre¬ 
da ad un raptus incontrolla¬ 
bile. Non c’è stata quindi la 
rituale sfilata di testi; già oggi 
inizierà la discussione della 
causa; la sentenza è prevista 
per domani. 


Schermi e ribalte 


nucchi pres. « Strano interludio » 
di E. O’Neil. Regia e musiche 
di Sbragia. Scene e costumi dì 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 

I Domani elle 21,15 la C.ia del Ma¬ 
linteso pres. c Senilità » di Italo 
Svevo e Aldo Nicolai con Baz, 
Bussolino. Maistosi. Rizzoli, In- 
crocci. Sabatini. Regia N. Ros- 
sati. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara - Tele¬ 
fono 652.770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
Prosa Romana con Checco e Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in 
« Amore in condominio > succes- 
I so comico di A. Muratori. Regia 
C. Durante 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373} 

Alle 21,30 la C.ia dell’Atto pres. 
« L'adulatore 9 di C. Goldoni. Re¬ 
gìa A. Zucchi 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
487090) 

Alle 21,30 « Musica si 3 9 . Bal¬ 
letto Naz. della Guinea, 50 pro¬ 
tagonisti di una esaltante rap¬ 
sodia africana (pren. botteghino 
teief. 48.54.80) 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Domani alle 21.30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Meta¬ 
morfosi 9 dì Franz Kafka con Cin¬ 
que, Mattel, Filauro. Regìa Gian¬ 
carlo Sepe 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23-A 
Tel. 65.794) 

I Alle 21.30 tamil. la C.ia Assoc. 
dì Prosa Albani-De Lullo-Falk-Mo- 
relli-Stoppa-Valli pres. « La bu¬ 
giarda 9 di Diego Fabbri. Regìa 
De Lullo 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 • Tei. 38.29.45) 

Alle 21.30 II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da Ma¬ 
rio Rìcci pres. « Moby Dick » di 
Mario Ricci 

ALEPH TEATRO (Via 5- France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Alle 21 II Gruppo Teatro Aleph 
pres. « La figlia di Troia > di 
Merlino dall’Eneide di Virgilio 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarì • 
Tel. 6568711} 

Alle 21,45 ultima recita Fran¬ 
co Molè pres. la cantante folk G. 
Marini nei nuovo spett. ■ Tempo 
reale • recital sulla polifonia del¬ 
la canzone pop con E. Morandi. 

LA FEDE (Via Portuer.se. 78) 

Alte 21,30 Gr, U.P.O. presenta 
« Leonzio e Lena » da G. Georg 
Buchner. Regia M. Giulia Fedele 

FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibcrt 1-C • Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 « Lions leve • dì 
A. Varda (antepnma) 

NINO DE TOLLIS (Vìa della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5892205) 

Alle 21.30 Terza settimana di 
successo la Cia I Folli diretta 
da N. De Tollis in « La malattia 
bianca » dì K Capek con Monti, 
Faggi. Ammerman, La Torre, Y. 
Marainì. Regia De Tollis 

RISINC WORKSHOP (Via dM Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevurc) 

Cinema; comici americani minori; 
Il mistero della piramide. Abbott 
e Costello - Alle 21.15 e 23.15 
Videocassette: Speli, a richiesta 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. SB5605) 

Alle 22.30 Gastone Pescuccl, 
Piero Tibcri. Serena Spaziani. 
Gabriella Contessa in « Ma cha 
te ridi 9 dì Barbone e Floris Re 
già Forges Davanzali. 

BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludoviai, 11 - Tel. 457141} 
Carlo Lottredo annuncia la pros¬ 
sima riapertura 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co- 
tombe • Fiera di Roma • Tele¬ 
foni 513.75.05 • 513.74.0S) 
Ultimi 6 giorni. Il più grande 
circo di tutti i tempi presentato 
da Liana, Nando • Rinaldo Orlai. 
Oggi due spettacoli: alle 16,30 e 
21,30. Prenotazioni cesse circo. 
Visita allo zoo 

FANTASIE DI TRASTEVEBE (Via 
S. Ooretao, B • Tel. 5BB1671) 
Alle 21 nuovo spettacolo toiklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo. Marco Servine 

FOLKROSSO (Via CaribaMi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 Marina e Federico pres. 
Fiik internazionale 


FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. Mar¬ 
cello Rosa e il suo jazz ensemble 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere • Tal. 5895172) 
Sabato e domenica alte 16,30 
Tata Clown Europa 1 pres. il 
Cabaret de! piccoli in fantasie di 
un clown 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanii c'è postero 9 con T. 
Ucci. R. Licarl, O. De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini. All’organo Pa¬ 
cifico 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mcnto, 9) 

Alle 22 Complesso « Le Orme 9 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Ad un passo daH’infemo, con M. 
Thompson A ® e riv. Erotte 
Reven 

VOLTURNO 

La strada di fort Alamo, con K. 
Clark, A ® e Strip tease story 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'etrusco uccida ancora, con A. 
Cord (VM 14) C fi) 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
AMBAS5ADE 

Willard e I topi, con B. Oavison 
(VM 14) OR O 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio. con M Brandon 

(VM 14) G O 
ANTARES (Tei. 890.947) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G Q 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR O®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Diamonds Are Forever 
ARISTON (Tel. 353.230} 

Il caso Mattel, con G M. Vo- 
lonté DR 990 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Senza nsovente, con J.L. TnntF 
gnani C 9 

AVANA (TcL 511.51.05) 

Love story- con A Me Graw 5 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il tagliagole, con S. Audran 

(VM 18) DR «90 
BALDUINA (Tal. 347392) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A 999 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Questa specie d'anwrc, con U. 
Tognazzi DR 99 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Continuavano a chiamarle Trinità, 
con T. Hill A 9 

CAPITOL (TeL 393380) 

Ispettore Callaghan il caso « Scor- 
pie 9 è tue, con C. Eastwood 

(VM 14) C 9 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il Decaiiicrpa, con F. Cittì 

(VM 18) OR 999 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Detenuto in attesa di giodìrie, 
con A. Sordi DR 999 

CINESTAR (Tal. 789342) 

La tarantola dal ventre nere, con 
G Giannini (VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350384) 
Continuavano a chiamarle Trinità, 
con T. Hill A 9 

CORSO (Tel. 679.1631) 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273307) 
Continuavano a chiamarte Trinità, 
con T. Hill A 9 

EDEN (TM. 380.188) 

Ettore le fusto, con P. Leroy 

SA 9 

EMBASSY (TM. 870.245) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR 9 

EMPIRE (Tel. S57.719) 

Willard e i topi, con S. Davison 
(VM 14) DR 9 
EURCINE (Piazza Italia « • EUR - 
TM. 591.09.B6) 

Senza movente, con I. L. Trinti- 
gnant G • 

EUROPA (TaL B8S.736) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Oslon (VM 14) G 99 

FIAMMA (TM. 471.100) 

Nicola n Alessandra, con J. Suz- 
man DR 9 

FIAMMETTA (TM. 470.4«4) 

Nicola a Alsaaandra, con J. Suz- 
man DR 9 

GALLERIA (TM. B733B7) 

Donne In amera, con A. Bates 
(VM 18) 5 999 
GARDEN (Tel. 582.B48) 
Centinuavane ■ chiamarle Trinità, 
con T. Hill A 9 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostei C 9 
GIOIELLO 

Roma bene, con N. Menlredi 

(VM 14) SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero OR 99 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR 999 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Mattei. con G M. Volontà 
DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR 999 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza condannata al piacere, 
con 5. Anderson 

(VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il tagliagole, con S. Andran 

(VM 18) DR 999 

MERCURY 

La classa operaia va In paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) OR 9999 
METRO DRIVE-IN (T. 609,02.43) 
Spett. venerdì, sabato e domen. 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza carnale, con I. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
La banda degli onesti, con Totò 

c 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ^ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C 9 
NEW YORK (Tel. 780371) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compacsana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto Rai 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The omega man (in engitsh) 
QUATTRO FONTANE (TelMono 
480.119) 

X Y « « Z » (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Siamo tutti in libertà provvisoria 
con R. Cucciolla DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'altra faccia dMI’amore, con R. 
Chamberlain (VM 14) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

In nome del popolo italiane, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

REALE (TM. 580.234) 

Bello onesto emigralo Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REX (Tel. 884.165) 

Detenuto in attesa di giudizie, 
con A. Sordi OR 999 

RITZ (TcL S37.4S1) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) C 9 

RIVOLI (TM. 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 99 
ROYAL (TeL 770349) 

Forza G, con R. Salvino A 9 
ROUGE ET NOIR (TM. 864.30S) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G 9 

ROXY (TM. 870.504) 

Crisantemi per un delitto, con A 
Delon (VM 14) G 99 

SALONE MARGHERITA (TelMono 
679.14.39) 

Crisantemi per un ilelitto, con A. 
Delon (VM 14) G 99 

SAVOIA (TM. 865.023) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A 99 

SMERALDO (TM. 3S1381) I 

Sacco e Vanzetti, con G. M. Vo¬ 
lontà OR 9999 

SUPERCINEMA (TM. 4S5.4SS) 

La violenza: quinto potere, con 

E.M. Salerno OR 99 

TIFPANV (Via A. Da Prctia • Te¬ 
lefono 4S2390) 

Una anguilla da 300 milioal, con 
O. Piccolo (VM 14) DR 9 
TREVI (TM. «tt.619) 

La m BMia • ovvero con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 
TRIOMPHE (TM. S3S.00.03) 

Gli artstogatti DA 9 

UNIVERSAL 

Sbafi il dMacthra, con R. Bound- 
Irta DR 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.35S) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
lapuMora Callaghan II caso e Sco^ 


I sindacati sui concorsi ATAC 

Chieste misure idonee 
a impedire le irregolarità 


In merito alle gravi Irrego¬ 
larità verificatesi nel corso 
delle prove per il concorso 
a cento posti di controllore 
dell’ATAC, le segreterie sinda¬ 
cali della CGIL, CISL e UIL 
hanno preso una decisa posi¬ 
zione, richiedendo urgente¬ 
mente la convocazione del 
presidente e del direttore del¬ 
l'azienda al fine di prendere le 
iniziative plùù idonee per im¬ 
pedire il ripetersi di analoghi 
episodi. 


Il presidente deU’ATAC, La 
Morgia da parte sua ha di¬ 
chiarato di aver disposto una 
inchiesta a livello amministra¬ 
tivo per fare piena luce sul¬ 
l’accaduto. I risultati di que¬ 
sta inchiesta — ha detto La 
Morgia — saranno portati 
stasera a conoscenza della 
commissione amministratrlce 
dell’ATAC e inoltre saranno 
comunicati all'autorità giudi¬ 
ziaria. 


Commissario senza tetto 


Le case per i senza-tetto non cl sono, gli assegnatari delle 
case dell' lACP attendono da anni la consegna di un apparta¬ 
mento... ma ci sono le eccezioni. Domani davanti al pretore 
della IV Sezione compariranno Gianfranco Canditi, di 28 anni, 
e Antonietta Croce, di 22 anni, accusati di avere il 13 novem¬ 
bre dello scorso anno «.invaso arbitrariamente in concorso 
tra loro ed al fine di occuparlo, l’appartamento sito in piazza 
Melozzo da Forlì 4, lotto 2, scala E. interno 7, appartenente 
ad Abramo Domenico». 

1 due giovani accusati avevano invaso, si deduce dal pro¬ 
cesso, un appartamento dell’Istituto case popolari (lo stabile 
di via Melozzo da Forlì infatti è di proprietà dell’lACP) già 
assegnato ad altra famiglia, appunto Àbramo Domenico. 

Cl si domanderà: e questa famiglici come farà senza casa? 
Dove troverà t soldi per l’affitto di un appartamento normale? 
Preoccupazioni giustificate se non fosse per una circostanza: 
Abramo Domenico non è un baraccato: è il doti. Domenico 
Àbramo, vicequestore, dirigente del commissariato P. S. Prima- 
valle. Del tutto giustificato il dubbio che le sue condizioni 
economiche e lo stato dell’abitazione, che finora ha occupato 
in via Appennini 31, non siano proprio peggiori di quelli di 
Gianfranco Canditi, della sua famiglia e della sua baracca. 

Questo dubbio potrebbero scioglierlo e il dottor Abramo 
e l’Istituto case popolari. Aspettiamo. 


] MADISON: Er più, con A. Celen- 
tano DR ore 20,30 cinedi- 
battito « I dannati della terra » 
NEVADA: I 2 invincibili, con R. 

Hudson A 9 

NIAGARA: Agente 077 missione 
Lady Chaplin, con K. Clark A 9 
NUOVO: Le piccanti confessioni di 
una giovane studentessa, con A. 
g. Talbof (VM 18) S 9 

c 9 NUOVO FIDENE: Lo foto proibite 
Il di una signora per bene, con B. 

" Lassander (VM 14) G 9 

I mor» N. OLYMPIA: 1 cannibali, con P. 

Clementi (VM 14) DR 99 
>st PALLADIUM: Spettacolo teatrale 

A 9 riservato ai Soci "La Comune" 
Bron- PLANETARIO: Tutto Oreyer: Tva 

A 9 manniskor (Due creature) (’44) 
an P. PRENESTE: Love story, con Ali 
99 Mec Graw S 9 

avolo, PRIMA PORTA: I corvi ti scave- 
V 99 ranno la fossa, con G. Hill 
infalli- A 9 

A 9 RENO: I 300 di Fort Camby, con 

li Mac G. Hamilton A 9 

S 9 RIALTO: Totò festival: Lo smemo- 

Ite di rato di Collegno C 99 

sn D. RUBINO: Swcded kellaed paradise 

G 9 (in originale) 

pasto SALA UMBERTO; Ieri oggi domani, 

mpson con S. Loren SA 999 

SPLENDID: Giarrettiera coll 
a hai TIRRENO: Sole rosso, con C Bron- 
»n L. son A 9 

A 9 TRIANON: Femmine delle caverne, 
nord, con E. Ronay A 9 

A 9 ULISSE: La coda dello scorpione, 

Bron- con G. Hitton G 9 

A 9 VERSANO: Ettore lo fusto, con P. 
con i. Leroy SA 9 

99 VOLTURNO: La strada di Fort Ala- 
Chi- mo, con K. Clark A 9 e riv. 

999 TERZE VISIONI 

^ DEI PICCOLI: Riposo 

ELDORADO: U spietata legge del 
„ ribelle, con D. Warher DR 99 
.i,s NOVOCINE: La banda Bonnot, con 

Ccenier (VM 14) DR 99» 
DR 9 ODEON: Malega nipote del vam- 
le uo- P*”» 

**® SALE PARROCCHIALI 

j" DEGLI SCIPIONI: L’ultimo uomo 

If. sulla terra, con V. Price A 9 

-ù a DON BOSCO: Il fàglie dì Goodzilla, 
f con B. Maeda A * 

JTiiì N. D. OLYMPIA: La battaglia di 
Alamo, con J. Wayne A 99 
• TRIONFALE: La furia dei Kiber 

I M8C 

?ova^ FIUMICINO 

lovBni 

TRAIANO: Lo scudo dei Faiwoorth 
*** con T. Curtis A « 

99 LOCALI CHE PRATICHERANNO 

alinga OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: Al- 

ba. Airone, America, Archimede, 
999 Ariel, Atlantic, Augùtus, Aureo, 

diana. Ausonia, Avana. BalduiiM, Bclsito, 

99 Brusii, Breadway, California, Capi- 

>, con lei. Colorado, Ctodio, Corse, Cri- 

8 9 stalle. Del Vascello, Diana, Doria, 

i arti- Due Allori, Eden, Eldorado, Espe- 

ert ro. Garden, Giardino, Giulio Cesa- 

B 9 re, Holiday, Hollyuroed, Majeetic, 

ole o Nevada, New York, Nuovo, Nuovo 

•A 9 Golden, Nuovo OIraipia. Olimpico, 

ntano Oriente, Planetario, Prima Porta, 

R 9 Quirinctta, Reale, Rex, Itìalte, 

Rosy, Traiaiw tfi Fiumicino, THe- 
99 non. Triompbe. • TEATRI: Rossi¬ 

ni, Satiri, De' Servi. 


pio • è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) C 9 

SECONDE VISIONI 

ACIDA: Rimase solo e fu la mor¬ 
te per tutti 

AFRICA: Balman, con A. West 

A 9 

AIRONE: Sole rosse, con C Broiv 
I son A 9 

I ALASKA; Butch Cassidy, con P. 
Newman DR 99 

ALBA: Il mie amico il diavolo, 
con P. Cook (VM 18) SA 99 
ALCE: Shango una pistola infalli¬ 
bile, con A. Steifen A 9 
ALCY()NE: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

AMBASCIATORI; Foto proibite di 
una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) C 9 
AMBRA JOVINELLI: Ad un passo 
dall'inferno, con M. Thompson 
A 9 e rivista 

ANIENE: E* ternato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleef A 9 

APOLLO: L'uomo venuto dal nord, 
con P. O’ Toole A 9 

AQUILA: Sole rosso, con C Bron- 
son A 9 

ARALDO: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 99 

ARGO: L'uomo venuto da Chi¬ 
cago, con J. Garko 

(VM 14) A 999 
ARIED II gatte a nove code, con 
J. Franciscus (VM 14) G 99 
ASTOR: Sole rosso, con C Bron- 
son A 9 

ATLANTIC; 1975 occhi bianchi sul 
pianeta terra, con C Heston 

(VM 14) DR 9 
AUGUSTUS: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A 999 
AURELIO; Riposo 
AUREO: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 9 

AURORA: Ercole contro i figli del 
sole SM 9 

AUSONIA: Totò diabolicus C 99 
AVORIO: Dogora il mostro della 
grande palude 

BELSITO: Love story, con Ali Mac 
Graw 5 9 

BOITO: Totò Fabrizi e giovani 
d’oggi C 99 

BRANCACCIO: Il ^tto a nove co¬ 
de, con J. Franciscus 

(V 14) G 99 
BRASIL: Diario di una casalinga 
inquieta, con C Snodgress 

(VM 18) DR 999 
BRISTOL: Matrimonio all’italiana, 
con S. Loren OR 99 

BROADWAY: Ettore le fusto, con 
P. Leroy SA 9 

CALIFORNIA: Il cigno dagli arti¬ 
ci di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) C 9 
CASSIO: Scusi lei è fav o revole o 
contrarie? con A. Sordi SA 9 
CLODIO: Er più, con A. Celentano 

DR 9 

COLORADO: Totò diabolicus 

C 

COLOSSEO: Wanied Sebata 
CORALLO: Gli orrori del museo 
nere, con M. Gough DR 9 
CRISTALLO: Ursus terrore dei 
Ghirghisi SM 9 

DELLE MIMOSE; Nevada Smith. 

con 5. Me Queen (VM 14) A 9 
DELLE RONDINI: Diarie di una 
schizofrenica, con G. D’Orsoy 

DR 99 

DEL VASCELLO; Sole andata, con 
J. C. Bouillon G 9 

DIAMANTE: Bubù, con O. Piccolo 
(VM 18) DR 99 
DIANA: Per lavora non toccate 
le vecchiette, con Z. Mostei C 9 
DORIA: Uno strane tipo, con A. 

Noschese C 9 

EDELWEISS: Telò sceicco C 99 
ESPERIA: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA 9 

ESPERO: La lunga notte deirorro- 
re, con A. Morell G 9 

FARNESE: Petit d’essai: Ritratto 
dì Anna Magnani: Vulcano 

DR 9 

FARO: La dttà degli acquanauti, 
con S. Whitman A 9 

GIULIO CESARE: Remsnze di un 
ladre di cavalli, con Y. Brynnsr 
SA 99 

HARLEM: I ragazzi della via Paal, 
con A. Kenip DR 99 

HOLLYWOOD: I cervi ti scave¬ 
ranno la fessa, con G. Hill 

• A 9 

IMPERO: La città dagli acquanauti 
con 5. Whitman A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Confessioni di un com¬ 
missario di pelizis al procurato¬ 
re deils Repubblica, con M. Bsl- 
san (VM 14) DR 999 

IONIO: L’uomo piò veleiiose del 
cobra, con G. Ardisson G 9 
LEBLON: Appertamente al Ptasa, 
con W. Matthau SA 99 

LUXOR: Lova story, con Ali Mac 
Graw S • 
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PJCjllNE 


Dr.PIETR0M0RIU» 


ROMA VIA VIMINALE 38 (TdffMBn 
(M Rmlg Tddtro «girOpBra) 
COMB. B-1E • l$-1f • IBD M. «71.110 
(Nob M c ura no «undrao. «tHo. dcej 


4. Com Roma 16019 t 22-11 956 

STROM 

(ssuza epcraztone dens 

EMODROiDl e VEN( VARICOSE 

VaNBREB • PELLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tal. 354. SOI - Ora S-20: testivi 8-10 
Medie* epocmilsla daraie t oiegn • Ql» 
gnsil • cura sc l o r osanio ambulatorials 
Cura dullu compUcnttowi: radndl, fio- 
biti. ecMml. ulcera siflcdw 
(Aul. Mia. San. n. 77S/aM1SB) 
dal 20 nuBNo 1BNI 






fj Jftt 






div . M S»J -C.v 


























PAG. 10 / sport _ 

MENTRE IL CAGLIARI HA DELUSO LE ASPETTATIVE 
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INTER-ROMA 2-2: Su azione di contropiede, cominciata da Scaratti, la Rosa è fuggito vana* 
mente inseguito da una muta di interisti ed è arrivato solo soletto di fronte a Vieri met¬ 
tendo a segno senza difficoltà la prima rete per la squadra giallorossa. La Rosa ha 
confermato a S. Siro d'essere un'ala destra di tutto rispetto con buona pace di Herrera che 
non sembra considerarlo molto. 

Segni di riscossa nonostante il pari con la Ternana 

Lazio: ancora possibile 
«centrare» ia promozione 

Per la trasferta di Novara formazione confermata 


ii pareggio con il AAilan depone a favore 
dei bianconeri -1 nerazzurri delIMnter man¬ 
cano il riscatto contro la Roma - Continua 
a salire la Fiorentina 

...e Jomenka 
RomaJuve! 


Il campionato • •• degli altri 

R. IHadrìd e Benfìca 
col vento in poppa 

Il campionato... in casa degii altri. Mentre sui campi dei Paesi 
socialisti continua la sesta invernale, negli altri Paesi ierve l'attività 
latto ecceiione per l’Olanda dove ii torneo è stato sospeso ancora 
una volta per II maltempo. 

Ed ecco in sintesi la situazione. 

INGHILTERRA: clastilica praticamente immutata avendo le pri¬ 
me tutta vinto ad eccezione del Woiverhampton che ha pareggiato 
e del Manchester United nettamente sconlittoi al comando è sempre 
il Manchester City con due punti sul Leeds, tre sul Derby, quattro 
sull’Arsenal, e sei su un quartetto formato da Tottenham, Liverpool, 
Manchester United e Woiverhampton. 

SCOZIA: anche in questo torneo situazione Immutata: Il Celtic, 
vittorioso In casa, ha sempre tre punti di vantaggio sull'Aberdeen, 
anch'esso vittorioso sul campo amico. 

R.F.T.; le tre di testa hanno vinto e quindi la ctassliica non ha 
subito mutamenti: guida sempre lo Schatke con due punti sul Bayern 
Monaco e quattro sul Borussia Moenchengladbach. 

SPAGNA: il Reai Madrid sembra ormai irraggiungibile; vittorioso 
in casa ha portalo a sei punti il vantaggio sul Barcellona (pareggio . 
in traslerta) e sul Valencia (sconlltto luori casa), mentre al quarto | 
posto, staccato di sette punti è il Rea! Sociedad, vittorioso in casa, i 
PORTOGALLO: la vittoria finale sembra ormai appannaggio del . 
BENFICA; la squadra di Lisbona, vittoriosa anche Ieri, ha sette punti I 
di vantaggio sul Viteria SetubaI, che ha pareggiato In trasferta, ed > 
è la più immediata inseguitrice. i 

BELGIO: la capolista Bruges ha subito una battuta d’arresto I 
perdendo in trasferta ed ora il suo vantaggio è di tre punti sullo ' 
Standard che ha pareggiato sul campo dell’Anderlecht, distaccato di 
sei punti e sempre al terzo posto. 

FRANCIA: il campionato è stato sospeso domenica perché si à 
giocalo un turno della Coppa nazionale; ha sorpreso la sconfitta degli • 
ex campioni del 5t. Etienne contro una squadra di divisione inferiore I 
e quella del Nimes ad opera del Nizza. 

_I 


I 


Per i campionati italiani 

Atletica «indoor» 
da oggi a Genova 


La Lazio, nello scMtro al 
« vertice > con la capolista Ter¬ 
nana. era chiamata, dopo ia 
«onora sconfitta di Brescia, ad 
una prova di orgoglio e di at¬ 
taccamento ai colori sociali, 
per riscattarsi agli occhi della 
gran massa dei tifosi che pa¬ 
gano prezzi salati (8.000, 5.000, 
3.000, 1.500 lire), tacitare la 
contestazione degli « ultras s e 
riportare, così, una certa se¬ 
renità in tutto i'amibente. I 
provvedimenti presi dai diri¬ 
genti di via Col di Lana, dopo 
Brescia, erano stati di una se¬ 
verità estrema e non staremo 
qui a ricordarli, tanto sono di 
dominio pubblico. . 

Ebbene i biancazzurri. senza 
voler fare dei distinguo antipa¬ 
tici, ma tenuto conto che erano 
reduci da una settimana agi¬ 
tata. si sono battuti in blocco 
al limite delle loro forze, 
facendo appello ad una ca¬ 
rica agonistica encomiabile ma. 
è certo, che sul piano del gioco 
gli uomini di Viciani li hanno 
sovrastati di una buona span¬ 
na. Gli umbri hanno messo in 
mostra una manovra svelta, 
bene ochestrata da un pacchet¬ 
to di centrocampo che fa per¬ 
no suH'ex biancazzurro Cucchi, 
Marinai. Russo e Valle, mentre 
in difesa, anche nei momenti 
di maggiore pressione dei la¬ 
ziali. si è sempre rimasti lu¬ 
cidi e puliti nei contrasti (sal¬ 
vo l’episodio del c sandwich » 
su Polentese. da parte di Cuc¬ 
chi e Marinai, dai quale è 
venuto il rigore e il pareggio 
laziale). Meno convìncenti, i 
rossoverdi, ci sono sembrati in 
attacco, soprattutto con Cardillo 
e .Marchetti che. però, vantano 
l’attenuante di una precaria 
condizione fisica, costatazione 
•ottolineata dallo stesso Vicia¬ 
ni. al termine dell’incontro. An¬ 
zi, il bravo Viciani, pur rite¬ 
nendosi soddisfatto delia prova 
dei suoi, che ha ribadito l’at¬ 
tuale e meritata posizione di 
dassifica della Ternana (se¬ 
conda a quota 29. ad un punto 
dalla capoUsta Palermo), ha 
manifestato i suoi timori per 
quanto riguarda il futuro: con 
Zeli infortunato e Cardillo e 
Marchetti al 40 per cento, non 
sempre la squadra potrà espri¬ 
mersi al meglio, salvo poi una 
flessione, comprensibile, allor- 
dié uno dei due dovesse dare 
forfait. Comunque egli ha con¬ 
cluso che ora si va verso la 
primavera, per cui il gioco dei 
ros-soverdi ternani ne trarrà si¬ 
curo beneficio, facendo risal¬ 
tare ancor di più la scioltezza 
della manovra, il perfetto con¬ 
trollo dì palla e la perfetta 
geometria degli schemi. 

E* indubbio che di fronte a 
cotal avversario, la Lazio ab¬ 
bia scoperto, quasi ve ne fosse 
•tato bisogno (noi lo continuia¬ 
mo a ripetwe fin dalla prepa¬ 
razione precampionato, rischian¬ 
do persino di renderci impo- 
f»lari). le magagne emergen¬ 
ti sulla fascia mediana delio 
sriiieramento. Meschino regista 
non si discute, ma il suo è 
un giostrare al piccolo trotto, 
cosa d’altronde inevitabile data 
l’età e il logorio fisico; neces¬ 
sità, perciò, di una valida co¬ 
ltura die, contro la Ternana, 
stata rappesentata da Fortu¬ 
nato. Massa deve essere uti¬ 
lizzato. con maggiore profitto, 
negli inserimenti di contrat- 


Griffltti ai punii 
su Kcchichian 

PARIGI, 21 

L’«x campione del monde dei 
pni welter e medi, Emile Gril- 
fith, ha battute ai punti in die¬ 
si ripreae il Iranceae Jacques Ke- 
«kichlan. Al peto, Griliith aveva 
giaunciate 71,4 chilogrammi, Ke- 
MOhlan 70.750. 


tacco, mentre Martini non de¬ 
ve essere sacrificato, come do¬ 
menica scorsa, in un duello 
controproducente con il c regi¬ 
sta > avversario (nel caso in 
questione Cucchi), il che ne 
limita la potenza atletica e i 
possibili e veloci sganciamenti 
in fase offensiva, a vantaggio 
di Pacchio e Chinaglia. 

Nel reparto difensivo ii di¬ 
scorso diventa delicato: Wilson 
c libero » operante alle spalle 
dei terzini non è una mossa 
azzeccata: meglio, forse, uti¬ 
lizzarlo nel marcamento a uo¬ 
mo o come propulsore della 
mediana, ma ciò presuppone 
una completa disciplina e una 
perfetta tenuta atletica da par¬ 
te dei terzini, ma si è visto 
che sono più i falli sull’uomo 
che gli interventi sulla palla a 
contraddistinguere il cammino 
di Papadopulo e Legnare. Ban 
doni.... be’ sul bravo Claudio 
non gettiamo proprio alcuna 
croce, vogliamo solo fare un.i 
considerazione, che non ester¬ 
nammo alia vigilia di Brescia, 
sbagliando, e oggi Io ricono¬ 
sciamo: noi avremmo dato più 
tempo al portiere titolare per 
rientrare nella forma miglio¬ 
re, concedendo ancora fiducia 
a Di Vincenzo, visto che col 
Genoa e col Bari. € Zarin > for¬ 
ni ampie assicurazioni di sa¬ 
per tenere validamente il suo 
posto. Tutto qui. con la spe¬ 
ranza di non venir fraintesi da 
chicchessia. 

Ed ora un occhio al futuro. 
Per la Lazio niente è comoro- 
messo: terza in classifica a quo¬ 
ta 26. a 4 punti dalla capolista 
Palermo e a 3 dalla Ternana 
(seconda), con alle spalle Reg- 


Chi maggiormente ha trat¬ 
to vantaggio dalla seconda 
giornata del girone di ritomo 
di serie B è il quadrato Pa¬ 
lermo che, vìncendo a Mode¬ 
na. si è portato solo in testa 
alla classifica a quota 30. tal¬ 
lonato solamente dalla bril¬ 
lante Ternana, che accusa un 
sol punto di distacco, men¬ 
tre la Lazio dalla capolista ne 
ha già quattro (ma di Lazio 
Ternana parliamo a parte). 

Il Palermo, pertanto e ia 
Ternana anche hanno posto 
una grossa ipoteca sulla oro 
mozione. La Lazio invece è in 
... lista di attesa. 

Alle sue spalle non demor¬ 
dono soprattutto il Perugia 
che è tornato alla vittoria in 
teiTompendo la serie positiva 
dell’Arezzo. e la Reggiana che 
è riuscita a strappare un pim- 
to a Foggia. Queste sono le 
due squadre che resistono me¬ 
glio. Le altre cominciano ad ac¬ 
cusare qualche affanno. La fi¬ 
la si sgrana. 

Il risultato più clamoroso 
della giornata lo ha fatto re¬ 
gistrare il Bari: è stato bat¬ 
tuto in casa dal Sorrento. B’ 
veramente clamoroso! Se que¬ 
sto risultato dovesse diventare 
negativamente determinante 
per il Bari, si potrebbe ad¬ 
dirittura dire che la fugace 
comparsa del Sorrento nella 
divisione cadetta è servita so 
lamente per far perdere il 
campionato al Bari. 

Ma la verità è che il Bari 


giana e Perugia a 25 punti, la 
promozione è tutta da giocare, 
anche perché non tutti gli av¬ 
versari si chiamano Palermo e 
Ternana. Quello che devo esse¬ 
re chiaro, e parliamo anche al 
bravo Maestrelli. è che tutti 
si sentano responsabilizzati e 
lavorino in completa umiltà: 
l'esperienza fin qui accumula¬ 
ta è un tesoro da saper ammi¬ 
nistrare: i fatti si sono inca¬ 
ricati di chiarire ogni possibile 
equivoco: alla Lazio attuale 
non bastano i soli Chinaglia. 
Massa e Wilson per ottenere 
la promozione, è necessario il 
sacrificio e il contributo ji 
tutti, nessuno deve tirarsi in¬ 
dietro e ad ogni confronto, in 
casa o fuori, si deve combat¬ 
tere alla « morte > (indicativa 
la reazione dei laziali dopo il 
goal a freddo incassato con la 
Ternana), anche perché al co¬ 
spetto della Lazio gli avversari 
pare abbiano il potere di tra¬ 
sformarsi in tanti redivivi Da¬ 
vid. 

I dirigenti laziali hanno de¬ 
ciso che non vi saranno più 
ritiri, mentre gli allenamenti 
continueranno a svolgersi a Pa- 
lestrina. con partenza e rien¬ 
tro con il pullman della socie¬ 
tà. Maestrelli è intenzionato a 
schierare in cam(>o a Novara, 
la stessa formazione che ha 
pareggiato con la Ternana, Fac¬ 
ce. che ha ripreso in pieno ad 
allenarsi, dovrebbe fare il suo 
rientro nell’incontro all'Olimpi¬ 
co contro il Cesena. Oggi ri¬ 
presa della preparazione, a Pa- 
lestrina. con inizio alle ore 15. 

Giuliano Antognoli 


ha sbagliato in estate, e sta 
sbagliando parecchio anche 
ade&so C le sue possibilità 
adesso appaiono addirittura 
compromesse. Così come ap¬ 
pare improbabile un reinseri- 
mento del Taranto, malgrado 
la vittoria sul Brescia, e quel¬ 
lo del Ceseia che è caduto 
sul neutro di Siracusa, au¬ 
spice il Catania. 

II Como non ha mal mo¬ 
strato ambizioni di primato, 
comunque il suo punto a Ge¬ 
nova è andato a catturarlo, 
suscitando il finimondo e un 
po' di giallo. Pensate; un goal 
annullato al Genoa, più un 
calcio di rigore a favore dei 
lariani. l’espulsione di Silve¬ 
stri che. allontanandosi ha mo 
strato tutto il suo disprezzo 
aU'arbitro Trincheri. e poi lo 
ha sottratto aH’ira della folla, 
accompagnandolo personal¬ 
mente in auto fino a Nervi. 

Comunque il Genoa un al¬ 
tro passo avanti Io ha fatto 
perché il Monza ha perso a 
Livorno, che, dal canto suo 
con questa vittoria può con¬ 
tinuare a sperare 
La Reggina, con un goal di 
Perucconl. pur giocando una 
partitacela, ha battuto il No¬ 
vara e si è affiancata al Ge¬ 
noa. Sia l’una che l’altro — la 
Reggina e il Genoa — deh 
bono comunque ancora strln- 

S ere 1 denti per raggiungere 
i sicurezza, e adesso per il 
Genoa c’è anche da temere la 
mano pesante del giudice spor¬ 
tivo. 


Sempre più difficile. Il 
Campioìiato minaccia adesso 
di trasformarsi in una lotte¬ 
ria ed estrame il numero vin¬ 
cente è diventato un azzardo. 
Sette squadre nel ristretto 
spazio di cinque punti e, da 
qui in avanti, una girandola 
avvincente di partile « deci¬ 
sive ». che, tutte, potranno di 
volta in volta chiuderlo, o ria¬ 
prirlo. 

Un campionato insomma 
che può largamente ripagare 
in interesse quel che sembra 
aver perso in spettacolo pu¬ 
ro. Poi però ti capita di ve¬ 
dere Juventus-Milan. una par. 
tita cioè come se ne vedono 
poche, e allora anche questo 
rilievo, pur giusto nel conte¬ 
sto del generale livellamento 
di valori su basi viuttosto 
mediocri, perde molta parte 
della sua evidenza. 

Juve-Milan dicevamo, un 
match che ha per intero te¬ 
nuto fede alle promesse deila 
vigilia e che ha anzi supera¬ 
to ogni più ottimistica previ¬ 
sione. Due squadre degne una 
dell'altra, un football di più 
che buona fattura pur su un 
terreno impossibile. E la co¬ 
sa. se in fondo non fa mera¬ 
viglia per quel che riguarda i 
bianconeri, ha benevolmente 
sorpreso per la gran parte 
che vi ha avuto il Mtlan. Roc¬ 
co. indubbiamente, ha fatto 
un altro dei suoi molti mira¬ 
coli. E non tanto per la sag¬ 
gia impostazione tattica della 
partita e per il fiuto, magari, 
che l’ha portato a rispolvera¬ 
re nelVormai dimenticato Go- 
lin l’uomo giusto per l’occa 
sione giusta, quanto per il vol¬ 
to inedito, lo spirito nuovo 
che ha saputo dare alla squa¬ 
dra che sembrava adattarsi 
ormai a rimanere, felicemente 
opportunista, all’ombra e 
nella scia di più celebrate pro- 
tagoniste. 

Quello che s’è visto a Tori¬ 
no è stato un po’ il «Milan 
che non t’aspetti », forte, or¬ 
goglioso, sicuro dei suoi mez¬ 
zi. pur con tante forzate as¬ 
senze, tutte dì notevolissimo 
rilievo. Un Milan che non si è 
limitato a salvare, e nel mo. 
do migliore, la sua faccia ma 
che è, in pratica, arrivato a 
salvare lo stesso campionato 
se è vero che. solitaria in vet¬ 
ta con quattro punti di mar¬ 
gine utile, ben difficilmente 
la Juve avrebbe poi potuto 
essere raggiunta. 

Un Milan. tanto per insiste¬ 
re, com’è pur giusto, che 
avrebbe verosimilmente com¬ 
pletato il clamoroso exploit 
solo che Lo Bello, come hn poi 
lealmente ammesso al video, 
non fosse incorso in un erro¬ 
re di interpretazione, e quin¬ 
di di valutazione, a proposito 
di un fallo commesso in area 
da Marini su Bigon. 

Del fatto comunque, a fred¬ 
do. fuori cioè da ogni spiccio¬ 
la deduzione immediata, non 
ci sembra davvero il caso che 
i rossoneri si rammarichino 
più di tanto. Sono gli impon¬ 
derabili di ogni match, che be¬ 
ne o male poi alla fine si 
controbilanciano in una spe¬ 
cie di «oggi a me domani a 
te ». e mancando tra l’altro 
la controprova non è proprio 
detto che il possibile rigore 
sarebbe poi stato trasformato 
e che alla Juve, eventualmen¬ 
te. non fosse riuscita la dispe¬ 
rata rimonta. E poi. in tutta 
onestà, pur ammettendo che 
nel football il sentimentalismo 
non può trovar posto, si sa¬ 
rebbe meritata, la Juve, un 
simile castigo? Il pari, in fon¬ 
do. per quel che s’era visto sul 
campo, che non era stato dav¬ 
vero né poco né mal speso, 
era già sufficiente a dimensio¬ 
nare le sue ambizioni, a tener¬ 
la ancora inguaiala, alla por¬ 
tata cioè di molti tiri incro¬ 
ciati, nel ginepraio dell’alta 
classifica. 

A prescindere da tutto re¬ 
sta comunque il fatto di una 
grande, davvero avvincente 
partila, sbloccata come per 
sortilegio dal fango dello sta- 
dio torinese per riconciliare, 
diremmo, col calcio anche U 
più arrabbiato degli oltranzi¬ 
sti o il più rassegnato dei de¬ 
lusi. 

E’ così, immutalo il distacco 
in classifica tra le protagoni- 
ste di maggior spicco della 
giornata, s’è rifatto avanti il 
Torino che è riuscito nell’im¬ 
presa di mettere sotto il Ca¬ 
gliari di Riva. La cosa in fon¬ 
do ' non ci coglie molto di 
sorpresa. Sorprende, al più, 
il tonfo sema attenuanti dei 
rossoblu di Scopigno il quale, 
proprio alla vigilia del match, 
abbandonata la proverbiale 
cautela, o l'arma sottile dei 
sottintesi, SI era sema riser¬ 
ve e mezzi termini proposto 
come autorevolissimo candida¬ 
to allo scudetto Evidentemen¬ 
te o il Torino è davvero mol¬ 
to forte con il suo incommen¬ 
surabile Sala, col bravissimo 
Castellini e il rigenerato Pu- 
licl, oppure il Cagliari è anco¬ 
ra troppo, o tutto, legato alla 
potenza e agli estri di Riva. 

E’ quel che vedremo già do¬ 
menica. 

Il Torino infatti, domenica, 
riceve Vlnter. Un’lnter che In- 
vemizzi, non i dato ancora sa¬ 
pere se per infondere ottimi¬ 
smo o per infonderselo, consi¬ 
dera in fase di netto migliora¬ 
mento. ma che comunque, a 
prescindere dagli interessati 
convincimenti del suo allena- 
torre, resta pur sempre un 
test quanto mai probante. 

A questo punto, non tanto 
per il gusto di smentire In- 


vernizzi o per voler recitare 
ad ogni costo la parte del Ba- 
stian contrario, ci sembra pro¬ 
prio che niente all’Inter sin 
mutato alta luce del match 
con la Roma. Non l’imposta¬ 
zione della squadra, che non 
basta certo l’esclusione dì Ber¬ 
lini a far gridare alla novità, 
non il gioco, e non lo spirito 
se Mazzola, per esempio, con¬ 
tinua a snocciolare il canovac¬ 
cio dell’incompreso e a spre¬ 
carsi, indisposto e indisponen¬ 
te, in parti non sue. 

Ad aggravare la polemica, 
anzi, pare ci si sia messo 
adesso pure Boninsegna il cui 
improvviso forfait, anche se 
confortato da validissimi alibi, 
puzza lontano un miglio di 
diplomazia di comodo. 

Comunque, per restare al 
match con la Roma, va detto 
che se un altro punto, sull’or- 
mai ardua strada-scudetto, è 
partito per la tangente, non è 
tutta e soltanto colpa della 
propria dabbenaggine quanto 
anche merito dei giallorossi 
del « Mago » che ha tratto per 
l’occasione dal suo cilindro la 
carta vincente di La Rosa. Re¬ 
sterebbe solo da chiedersi, a 
guasto punto, come mai He- 
lenio di questo La Rosa si ri¬ 
cordi proprio soltanto quando 
non ne può fare a meno. 

Segnalati il chiaro successo 
della Fiorentina e l’impennata 
del «miracolato» Bologna dì 
Pugliese a Vicenza, restano da 
sottolineare i preziosissimi 
punti-salvezza strappati dal 
Catanzaro alta Samp e dal 
Mantova al Verona. Per sta¬ 
volta. è quanto. 

Bruno Panzera 


Santos - Napoli 
Il 5 marzo 

NAPOLI, 21. 

Il Napoli e la squadra brasi¬ 
liana del Santos si incontreran¬ 
no in una gara amichevole allo 
stadio San Paole di Napoli, il 
5 marzo prossimo, in occasione 
della sosia intemazionale, con 
inizio alle 21. 

Gli accordi, che naturalmen¬ 
te prevedono la presenza di 
Pelè nella squadra brasiliana, 
sono stati definiti stasera dal 
rappresentante del Santos in 
Italia, Gerardo Sannella, e dal 
segretario generale del Napoli, 
aw. Dario Angelini. Prima di 
giocare a Napoli, il Santos di¬ 
sputerà un incontro amichevo¬ 
le a Roma, il 3 marzo. 


D mercoledì calcistico pre¬ 
senta due avvenimenti di ri¬ 
lievo: rincontro Milan Lierse 
per la Co{^a UEF.A ed il 
match Itaìia-Jugoslavia tra 
nazionali Under 21. 

Milan-Lierse che si giocherà 
a San Siro con inizio alle ore 
20.30 è il primo incontro tra 
formazioni italiane e belghe: 
ci sarà poi Inter-Standard e 


I «semipro» 
pareggiano 2-2 

a Rangoon 

RANCXXIN, 21 

La Nazionale italiana semi- 
professionista formata dai mi¬ 
gliori fra i giovani giocatori 
della Serie C. ha concluso la 
sua tournée in Birmania, pa¬ 
reggiando (2-2) a Rangoon 
con una formazione che, pra¬ 
ticamente. rappresentava la 
Nazionale A della Birmania 
non avendo 1 dirigenti locali 
rispettato ì limiti d’età a suo 
tempo concordati. 

II pareggio non premia la 
superiorità degli italiani sui 
padroni di casa che hanno rag¬ 
giunto il 2-2 al 2T della ripre¬ 
sa su ima confusa azione se¬ 
guente ad un tiro di punizio¬ 
ne prima che rarbitio fi¬ 
schiasse (ma il direttore di 
gara convalidava egualmente). 

Le reti sono state segnate 
nel seguente ordine: nel pri¬ 
mo tempo airil’ Ferino, al 28’ 
Tan Soe, ai 38* Spadoni. Nella 
ripresa al 27’ Mauring Unt. 

L’azzurro Cerantola si è In¬ 
fortunato abbastanza seria- 
menthe. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 21. 

1 terzi campionati italiani 
« indoor » di atletica leggera 
si svolgeranno oggi e domani 
come nel passato, al palazzo 
della fiera di Genova. 

Le promesse dei « rinnovato¬ 
ri dell'atletica leggera italia¬ 
na» che parlavano negli armi 
scorsi di un loro massimo im¬ 
pegno per estendere a vari 
centri della penisola questa 
attività, che negli Stati Uniti 
ha cento armi di vita e in 
Europa almeno sessanta, sono 
miseramente rientrate per il 
ne.ssun interesse che troppe 
autorità mostrano per la co¬ 
siddetta regina delie olim¬ 
piadi. 

Quest’armo c'è una grande 
novità: il comune di (Genova 
ha fatto ricoprire in tartan la 
pista costruita due anni fa 
aH’intemo del palazzone. Mi¬ 
gliori prestazioni sono quindi 
neH’aria sui duecento metri 
della pista genovese; un mag¬ 
gior numero di atleti e atlete 
italiani potranno gareggiare 
nei prossimi campioni indoor 
europei di Grenoble, due pas¬ 
si al di là delle Alpi (come 
Monaco di Baviera del resto); 


infine Italia Belgio per la (Jop- 
pa Europa. Logico dunque die 
gli avversari dei rossoneri sa¬ 
ranno seguiti con curiosità per 
cercare di capire meglio il 
valore del calcio belga. Da 
notare infine che Milan-Lierse 
anticipa di 15 giorni il turno 
di coppe che vedrà impegnate 
anche le altre squadre italia¬ 
ne (e cioè Inler. Juve. Torino 
e Fiorentina). 

Italia-Jugoslavia tra nazio 
nati Under 21 sì giocherà in¬ 
vece sempre domani, ad 
Ascoli Piceno, con inizio al¬ 
le 13. 

Ieri a Coverciano si sono 
radunati ì giocatori co:ivocati 
da Valcareggi e cioè Moro e 
Vavassori (Atalaola) Landini 
(Bologna). Ghedin e Pellegri¬ 
ni (Fiorentina). Bordun e Bi¬ 
ni (Inter). Marchetti e Viola 
(Juventus). Petrini e Recchi 
(Mantova). Boni e Casone 
(Sampdoria), Pulici (Torino), 
Valmassi (Varese). Bergama¬ 
schi e Grazi (Verona). A que¬ 
sti si è aggregato aH'uItima 
ora anche il fiorentino Fiorio 
che ha preso il posto deU'ata- 
tantino Magistrelli infortunato 
domenica. 

Ck)me si vede dai nomi dei 
convocati ci sono tutte o quasi 
le migliori « promesse > del 
calcio italiano; sarà interes¬ 
sante vedere come si compor¬ 
teranno nel collaudo intema¬ 
zionale (che per molti di loro 
è il primo della carriera). 

La formazione die scenderà 
in camiM dovrebbe essere co¬ 
munque la seguente: ^rdon. 
Valmassoì, Ghedìn, fusone o 
Boni. Vavassori. Marchetti, 
Grazi, Bergamaschi, Pulici o 
Landini, Moro, Landini o Pu- 
lìci. 


tutti i migliori atleti italiani 
maschi e femmine, hanno ri¬ 
sposto aU'appelIo della Fida; 
anche perche il desiderio di 
partecipare ai ventesimi gio¬ 
chi olimpici, appunto di Mo¬ 
naco. è per fortuna ancora 
presente in tutti. 

Saranno quindi di scena i 
reduci della recente tournée 
statunitense per la parte ma 
schile: Piasconaro, che non più 
tardi di venerdì sera al Ma¬ 
dison di New York ha vinto 
una gara di 400 mt., « in sa¬ 
la» ben s’intende, nel tempo 
di 48"8 battendo un certo Wal- 
ker, non meglio identificato; 
pochino in verità, se si pensa 
che una settimana prima al- 
Tastrodromo di Houston tale 
Edese] Garrison aveva vinto i 
campionati dell’Ustff sulle 440 
yarde in 45”7 trascinandosi 
appresso altri sette uomini a 
meno di 47”8. Poi Francesco 
Mese, a meno che il male di 
pancia che lo attanaglia per¬ 
sista; Gianni Del Buono, che 
ha corso quattro volte il mi¬ 
glio sulle piste coperte degli 
Stati Uniti; Sergio Liani. che 
laggiù negli ostacoli non è mai 
andato oltre le batterie e che 
avrà a] suo fianco il giovane 
Buttar!. 

Saranno poi In gara anche 
le rivelazioni della stagione. 
Silvio Fraquelli, che a Mode¬ 
na ha superato i 5 mt. nel¬ 
l’asta e che aspetta a piè fer¬ 
mo Dionisi. se il tendine di 
Achille del gardesano sarà 
guarito e Schivo (mt. 2,10 a 
Modena) che dovrà respinge¬ 
re gli attacchi del vecchio ma 
sempre pericoloso Drovandi 
2,05 a Bologna). 

Le donne oresenteranno Ce¬ 
cilia Molinari che di recente 
ha stabilito il nuovo primato 
dei 60 mt. in 7"4 in coabita¬ 
zione con la Nappi; Paola Pi- 
gni, da cui si vorrebbe non 
solamente la vittoria ma un 
tempo che dimostri che è tor¬ 
nata alla forma di tre anni 
fa; Donata Covoni sempre a 
caccia di primati almeno per¬ 
sonali, la veronese Simeoni 
che purtroppo non ha ancora 
agguantato il limite per i cam¬ 
pionati europei di Grenoble. 

In totale saranno presenti 
350 atleti. I titoli in palio 
sono 13 per i maschi e 10 per 
le donne, equamente divisi 
tra martedì e mercoledì. 

Bruno Bonomelli 


Continua a vincere 
il polacco Fortuna 

VARSAVIA, 21. 

La med^lia d’oro delle o 
llmpiadi di Sapporo Wojcìech 
Fortuna ha confermato la 
sua fama vìncendo il camplo 
nato di salto dal trampiolino 
della Polonia. 

Il campionato si è svolto 
nella città natale del camplo 
ne olimpico. Zakopane. Il di- 
ciarmovenne elettrauto di Za 
kopane ha saltato rispettiv.a 
mente 109 e 108.5 metri, otte 
nendo complessivamente 246,5 
punti.- 


« Sei Giorni »; in festa 
sempre Gimondi-Renz 

MILANO, 21 

L« gara della « Sai Giorni ■ to¬ 
no proaagaita oggi con una ■ ame¬ 
ricana » di km. 20 nella quale 
hanno primagglato Molta-Sarcu che 
hanno coperto il percorso In 23*31” 
alla media oraria di km. 51. La 
coppia vinccnta ha recuparato II 
■irò cho la divideva, prima della 
neutrallnaxiena notturna, dalla due 
coppie di letta a in dattilica gè- 
narala ti è inserita al secondo po¬ 
sto, fra GimonJi-Rani a F. Pten- 
nlngar-Spahn. La coppia In gara a 
pieni giri tono quindi attnalmen- 
to tro. 


I siciliani soli in testa 

La seconda dì ritorno 
ha favorito il Palermo 

Clamorosa la sconfìtta del Bari 


Un inieressante mercoledì internazionale 

Domani di scena 
Milan e «Under 21» 

I rossoneri giocano contro il Lierse per la Cop¬ 
pa UEFA - Gli azzurrini incontrano la Jugoslavia 


Lettere — 
aWUnitsc 


I veri responsabili 
delPautoritarismo 
nelle caserme 

Caro direttore, 

■ permettimi di esprimere una 
osservazione sulle lettere che 
alcuni soldati hanno inviato 
al giornale e che l’Unità ha 
pubblicato. In alcune di que¬ 
ste lettere si indicano gli uf¬ 
ficiali come i nemici da com¬ 
battere. Mi sembra che i sol¬ 
dati che così scrivono com¬ 
mettano un errore e un er¬ 
rore ancora più grave lo com¬ 
mette rUnita diffondendo o 
rientamenti di questo tipo. 

Io capisco la posizione dei 
ragazzi che scrivono perchè so 
bene qual è la vita di caser¬ 
ma e qual è il tipo di rap¬ 
porto che oggi esiste nella 
maggioranza (ma non nella to¬ 
talità dei casi) tra ufficiali, 
sottufficiali e soldati. Devo pe¬ 
rò dire a questo proposito 
che di questo stato di cose 1 
primi a soffrirne sono anche 
molti ufficiali dì carriera e dì 
complemento. Ciò che bisogna 
capire è che noi ufficiali per 
primi siamo prigionieri di un 
indirizzo politico, di direttive, 
di regolamenti di cui noi non 
siamo responsabili e di cui 
sono responsabili il Parlamen¬ 
to, governo, ministero della 
Difesa. Ciò che bisogna mu¬ 
tare sono questi indirizzi po¬ 
litici, certe direttive e rego¬ 
lamenti. 

La democrazia deve entrare 
nell’esercito ed è questa una 
causa 0usta nell’interesse del¬ 
la nostra patria e delle sue 
istituzioni democratiche e di 
quella importante istituzione 
che sono le forze armate. 
Non sono pochi gli ufficiali 
— anche tra quelli di carrie¬ 
ra — che non condividono cer¬ 
te posizioni retrive e reazio¬ 
narie e che considerano la 
Carta costituzionale come la 
vera legge fondamentale del¬ 
lo Stato, ma anche questi uf¬ 
ficiali sono, come dicevo, pri¬ 
gionieri di una certa situazio¬ 
ne. Devono anch’essi essere 
liberati e aiutati. Ma non si 
raggiunge questo risultato se 
un partito come quello comu¬ 
nista permette che si additi¬ 
no gli ufficiali in quanto tali 
come il nemico da combat¬ 
tere. Questo non è giusto. Co¬ 
sì facendo si fa un danno a 
quella causa della difesa del¬ 
la democrazia che i comuni¬ 
sti dicono essere il loro pri¬ 
mo Obiettivo. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufiìciale di complemento 
(Milano) 

Compagno direttore, 

sono un giovane richiamato 
da poco tempo alla leva mili¬ 
tare, ed avendo potuto con¬ 
statare personalmente quello 
che accade nel « nostro » eser¬ 
cito, mi sono deciso di scri¬ 
vere questa lettera che mole 
essere di condanna al regime 
autoritario, repressivo e fa¬ 
scista che impera in tutte le 
caserme, di denuncia all’opi¬ 
nione pubblica e quindi di 
stimolo alla lotta per dire fi¬ 
ne una volta per tutte a que¬ 
sta situazione. 

Dopo 20 anni di repubblica 
esiste ancora nel nostro eser¬ 
cito un ordinamento pretta¬ 
mente fascista, il militare non 
può farsi le sue ragioni, non 
può discutere nessun ordine, 
l’obbedienza deve e.'isere as¬ 
soluta, cieca ed immediata, 
pena gravi punizioni che van¬ 
no daVa consegna fino al car¬ 
cere militare. 

Appena arrivi in caserma ti 
dicono che non devi fare po¬ 
litica, come del resto te lo 
insegnano anche nelle scuole, 
nelle fabbriche; ma tutti sap¬ 
piamo che non fare politica 
è fare politica, la politica del¬ 
la rassegnazione. In più si de¬ 
ve tener conto che «r loro » 
continuamente fanno politica 
di destra. 

Ti insegnano che l’esercito 
difende la democrazia e la 
pace. Ma quale pace se tra¬ 
mite la NATO siamo gli al¬ 
leati di quell'America che uc¬ 
cide e opprime interi popoli! 

Cascano così tutti quei 
« grandi ideali » a cui. dico¬ 
no, si ispira l’esercito e rima¬ 
ne l’unico scopo dell’esisten¬ 
za di questo apparato: cioè 
quello dì rendere remissivo, 
arrendevole anche il giovane 
più combattivo, di renderlo 
asociale, qualunquista, slegato 
dai problemi della società, ed 
inoltre lo toglie come diretto 
protagonista delle lotte per la 
emancipazione, e nuore avan¬ 
zate conquiste. 

A tutto ciò il movimento po¬ 
polare e i partiti della sini¬ 
stra, che si richiamano alla 
classe operaia, rimangono 
spesso inerti (tranne le pro¬ 
poste di legge presentate al 
Parlamento). Se si pensa che 
le forze eversive annidiate nel- 
l’esercito, negli ultimi anni, 
hanno più volte messo in pe¬ 
ricolo la stessa democrazia 
italiana, che milioni dì giova¬ 
ni hanno fatto, fanno e faran¬ 
no questo perìodo di leva mi 
litare, si capisce più che mai 
' l’esigenza di portare avanti 
I una battaglia, non solamente 
a livello parlamentare, ma di 
massa per la democratizzazio¬ 
ne deU’esercHo. per la dimi¬ 
nuzione del periodo di leva, 
per un esercito popolare al 
servìzio dei laroratori. della 
vera democrazia, e della vera 
pace. 

Fraterni satutt 

LETT E RA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Firenze) 


1 «para» inglesi 
nell’Ulsler come le 
bande criminali dei 
« Black and Tans » 

Cara Unità, 

tl mandiamo il testo di un 
documento che abbiamo fat¬ 
to firmare nella nostra scuola. 

e II recente massacro di tre¬ 
dici uomini nelle strade di 
Derry ha nuovamente e più 
drammaticamente richiamato 
l'attenzione sull’annoso pro¬ 
blema nord-irlandese. Sono or¬ 
mai tre anni, per stare ai 


fatti più recenti, che le sei 
contee dell’Ulster sono stret¬ 
te in una vera e propria mor¬ 
sa di terrore. Il governo di 
Belfast, prima retto da Cht- 
chester-Clark e poi da Faulk- 
ner, il quale viene appoggia¬ 
to dai conservatori e dai li¬ 
berali al potere a Londra, ha 
continuato ad usare fin dal 
primo momento per t propri 
scopi repressivi l’esercito in¬ 
glese inviato in un primo mo¬ 
mento con compiti di pacifi¬ 
cazione dall’alloro governo la¬ 
burista. 

« (...) Ma questa " escala¬ 
tion " della violenza non fa 
altro che segnalare il fatto 
che il potere inglese sta mo¬ 
strando la corda. Il popolo 
dell’Ulster è ormai cosciente 
dei propri diritti, ha acquisi¬ 
to la consapevolezza che la 
sua situazione è quella di un 
popolo colonizzato e che di 
questa situazione gode tutti 
i tristi privilegi: disoccupa¬ 
zione o sfruttamento sui po¬ 
sti di lavoro; privazione dei 
diritti civili: negazione delle 
più elementari norme del vi¬ 
vere civile (ricordiamo i tri¬ 
sti " slums ” di Bogside e 
Crumlin Road). E di fronte 
all’insorgere della protesta il 
governo di Faulkner, consa¬ 
pevole di non poter più in¬ 
gannare il popolo con nuove 
vuote promesse, non sa far 
altro che scatenare la più as¬ 
surda serie di provvedimenti 
per restringere le poche li¬ 
bertà rimaste. Di queste ne 
rimane una sola nelle sei con¬ 
tee deU'Ulster; quella di mo¬ 
rire. I paracadutisti vengono 
usati indiscriminatamente co¬ 
sì contro VIRA come contro 
l’inerme popolazione, proprio 
come 60 anni fa venivano usa¬ 
te le bande dei cosiddetti 
"Black and Tans", delinquenti 
assoldati da Londra per ra¬ 
strellamenti ed eliminazioni 
di massa di cattolici irlande¬ 
si repubblicani. 

a (...) Noi chiediamo che sia 
fatta piena luce sui fatti del 
30 gennaio, la qual cosa può 
avvenire solo attraverso l’in¬ 
tervento di una commissione 
intemazionale, sotto l’egida, 
se necessaria, dell’ONU stes¬ 
sa ». 

In calce a questo documen 
to sono state poste 301 firme 
di studenti e professori demo¬ 
cratici. La raccolta risulta in 
completa a causa dell'inter¬ 
vento del preside che ha vie¬ 
tato di far circolare i fogli 
nelle classi. 

LA CELLULA « LUMUMBA » 
della FGCI de) liceo Berchet 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei 
loro sUKcerìmenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

L- ’o DEL BEN, Pordeno¬ 
ne (che in una ferma lette¬ 
ra denuncia il carattere « di¬ 
scriminatorio col quale stan¬ 
no per essere assunti i di¬ 
pendenti dell’amministrazione 
provin ciale »); E.V., Milano; 
Carlo FERRARI, Lucca; Ar¬ 
mando SENO. Zelarmo; De¬ 
metrio VERN(Ì)CCHI, Cesena; 
Mario P., Castelfranco di sot¬ 
to; Ettore MADRIS, Trieste; 
PJ». Milano; Valentinr- SIGL- 
FI. Trento; A. CELLI, La Spe¬ 
zia; Dino GLODER, Krefeld: 
BJd., Bologna; Carmine GAL 
LUCCIO, Vercelli (« Sulla ri¬ 
vista Quattrosoldì. che una 
agenzia di assicurazione per 
auto invia gratuitamente a 
mia sorella, leggo una nota in 
cui sì attaccano violentemen¬ 
te i sindacati. Non si potreb¬ 
be cominciare col fare ridur¬ 
re il costo dell'assicurazione, 
per evitare tra l’altro che pro¬ 
prio con i nostri soldi st dif¬ 
fonda simile stampa?»); Dan¬ 
te POZZOU, Genova; BM. SA¬ 
PORI, Firenze; Guido GULL, 
Trieste. 

Leandro CANBPA di Impe¬ 
ria e Pietro PALMERO di 
Borgo S. Dalmazzo (che re¬ 
plicano alla « Lettera a l’Uni¬ 
tà» di Antonio Ghirelli af¬ 
fermando che il giornalista te¬ 
levisivo Mario Pastore «è in 
realtà un portavoce degli uo¬ 
mini della destra de»; e « per 
quanto riguarda il suo anti¬ 
fascismo, 1 telespettatori ri¬ 
corderanno che nel riferire 
i risultati delle elezioni pre- 
sidenziali affermò che le sche¬ 
de bianche erano dei monar¬ 
chici e dei fascisti, quando 
SI sapeva bene che costoro 
avevano votato per il Presi¬ 
dente eletto»); Armando MA¬ 
GNANI, IV Liceo scientifico, 
Roma (k Ancora oggi certi av¬ 
venturieri della DC, del PSDl 
e del PRl si ergono a difen¬ 
sori dei lavoratori e. sempre 
a parole, si dichiarano a fa¬ 
vore delle riforme sociali; ma, 
i fatti lo dimostrano, non fan¬ 
no altro che evitare tali rifor¬ 
me agendo con manovre am¬ 
bigue. per creare sempre jàù 
discredito presso gli organi¬ 
smi democratici e recare van¬ 
taggio a citi pesca nel tor¬ 
bido»); I.G.. Bologna; Guido 
GIUSTI, Firenze. 

Lettere in cui si condanna 
duramente l’operato dei fasci¬ 
sti e si chiedono severi prov¬ 
vedimenti contro coloro che 
anche indirettamente li sosten¬ 
gono, ci sono state scritte da: 
A. MITTERSTAINER, Geno¬ 
va; Adol fo L IGUORI, Roma; 
Luciano FERRARIS, Napoli; 
VE.. Belgio; Olindo CAMAN- 
ZI, Alfonsine; Aristide L., Cer¬ 
via; Giorgio SALMASO, Car¬ 
rara S. Giorgio; Vincenzo DI 
GIOVANNI, Fc^zgia; Pepplno 
COMANI, Catania. 


S tr hp tg lettere hrevl, lauree- 
de eoa chiaresta aane, c a g— 
e hmriam. C3ii Je aMeia che ia 
calce iwa cunipaia il prepria em¬ 
me. ce le precM. Le lettere a«a 
annate, a siglate, • eoa inaa 
lenihile. o die recano la sola la- 
«Ucadone ■ (la greppo O,-, a ■■■ 
vengono pabbllcatc. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Dopo due anni fi 


il processo per la strage di Milano 


L’auto su cui viaggiavano si e disintegrata 


Per Valpreda hanno eso^itato 4 giovani uccisi A belfast 
anche d'albi del giorno dopo» scoppio di una bomba 

Incriminati i parenti, non creduti i testi a favore - L’accusato sostiene che i giorni successivi alle bombe non si spostò da Milano Anche il governo dell Eire si è messo sul piano della repres- 
L'accusa afferma invece che era a Roma ■ Una « prova psicologica »-1 due racconti della ballerina Ermanna River ■ Gli « amici » sione contro l’IRA, annunciando provvedimenti eccezionali 


Il caso Valpreda. definito dai 
giornali inglesi « l'affare del 
secolo j», è costellato di Inter¬ 
rogativi, punti oscuri, stranez¬ 
ze più o meno comprensibili. 

L'opinione pubblica per me¬ 
li, sotto la tambureggiante 
campagna dei cosiddetti gior¬ 
nali d'informazione, i quali 
in pratica divulgavano solo le 
notizie che erano lasciate fil¬ 
trare dagli ambienti giudizia¬ 
ri dopo attenta selezione, si è 
accontentata da prima di con¬ 
torte spieg rioni, di indizi ri¬ 
sultati poi privi di ogni valo¬ 
re. Man mano che l’istruttoria 
andava avanti però cresceva 
il malessere, gli interrogativi 
si sommavano agli interroga¬ 
tivi e la trama degli elemen¬ 
ti che proverebbero la colpe¬ 
volezza di Valpreda si è anda¬ 
ta sfilacciando. Davanti ai giu¬ 
dici. da domani, sarà dunque 
portata una realtà processuale 
densa di ombre, che coinvolgo¬ 
no anche quelli che sembra¬ 
no i punti cardine, incontro- 
vertibiii dell’accusa. 

Abbiamo nei giorni scorsi 
parlato degli interrogativi che 
gravano ad esempio sulla te¬ 
stimonianza di Cornelio Rolan- 
di, il tassista che riconobbe 
Valpreda il passeggero tra¬ 
sportato il pomeriggio della 
strage a piazza Fontana. Ora 
sarà opportuno esaminare 'Jn 
altro dei punti chiave dell’in¬ 
chiesta. il cosiddetto « alibi 
del giorno dopo di Valpreda. 
E’ il secondo punto d’appog¬ 
gio delie tesi accusatorie an¬ 
che se lo stesso pubblico mi¬ 
nistero afferma che si trat¬ 
ta di una « prova psicologi¬ 
ca ». la prova cioè che Vai- 
preda mentirebbe. 

Nei processi, in genere, la 
accusa si preoccupa di sman¬ 
tellare l’alihi per il giorno e 
l’ora del delitto: il fatto che ci 
si sia preoccuoati di trovare 
puntelli nei racconti contrad¬ 
dittori di persone che dicono 
di aver visto < il giorno dopo > 
la strage Valpreda a Roma, 
dimostra la scarsezza delle 
prove e degli indizi contro Io 
anarchico. 

Vediamo prima che cosa 
sostiene Valpreda in merito al 
suo soggiorno a Milano nei 
giorni delle bombe. 

Il ballerino era stato convo¬ 
cato a Milano per il tredici 
dal magistrato. Il giudice 
istruttore Amati (lo stesso che 
subito dopo gli attentati dirà 
che si deve cercare il colpe¬ 
vole tra gli anarchici) Io vo¬ 


leva sentire come teste nel 
processo per le bombe dei 25 
aprile fatte scoppiare a Ila 
Fiera campionaria e alla Sta¬ 
zione centrale. All’epoca ora 
anche imputato per un mani¬ 
festino che secondo la magi¬ 
stratura è ingiurioso per il 
papa. Infine a Roma era ac¬ 
cusato di rissa per aver rea¬ 
gito insieme a Gargamelii e 
Di Cola (altri due imputati 
nel processo per la strage) 
ad un pestaggio dei fascisti 
di Trastevere. 

Valpreda ha sempre detto, 
e molti te.sti lo hanno confer¬ 
mato riferendo i discorsi sen¬ 
titi fare dall’anarchico, che si 
ora recato a Milano solo per 
i suoi guai giudiziari. Partito 
con la sua 500. il pomeriggio 
deiril, era arrivato a casa 
della zia Rachele la mattina 
alle 7 del 12. Si era buttato 
sul letto dopo aver caricato 
due sveglie nel timore di non 
essere pronto in tempo utile 
per andare dall’avvocato che 
l’attendeva. 

Sempre secondo il suo rac¬ 
conto Valpreda. dopo aver vi¬ 
sto il suo difensore, tornò a 
casa e poiché aveva la feb¬ 
bre rimase a letto. TI tredici 
si alzò presto e andò di nuo¬ 
vo daH’avvocato: insieme si 
recarono dal giudice .Amati, 
che però era assente. Gli la¬ 
sciarono un biglietto e poi 
Valpreda scrisse al magistra¬ 
to romano che istruiva il pro- 

Doceiiti universitari 

Chiedono 
di filmare 
le udienze 

Il Comitato romano docenti 
universitari ha chiesto con un 
pubblico documento che l'in¬ 
tero dibattimento dei proces¬ 
so Valpreda venga registrato e 
filmato e che il materiale ven¬ 
ga messo a disposizione di chi 
voglia utilizzarlo per promuo¬ 
vere una discussione di mas¬ 
sa In una serie di Istanze pe¬ 
riferiche (sedi di gruppi e 
movimenti politici, scuole, se¬ 
zioni sindacali, fabbriche oc¬ 
cupate) sul significato politico 
del processo stesso. 

Nel loro comunicato l docen¬ 
ti sottolineano come le con¬ 
dizioni logistiche nelle quali 
viene effettuato il processo 
impediscano un controllo po¬ 
litico di massa sul dibatti¬ 
mento: per questo è importan¬ 
te che ogni fase della discus¬ 
sione sia filmata e registrata. 


Intervista con un ex commilitone di Valpreda 

«Ero informatore 
proprio insieme 
con Tanarchico» 


Dal nostro inviato 

PORDENONE. 21. 

Valpreda era o no esper¬ 
to in esplosivi? La rispo¬ 
sta del suo superiore quan- 
d’era in servizio militare, 
come è noto, è una delie 
circostanze aggravanti con¬ 
tro l’anarchico accusato di 
strage. Ha detto nel corso 
dell’istruttoria, il capitano 
Cicero, che Valpreda sareb¬ 
be stato, durante la ferma 
militare, un soggetto parti¬ 
colarmente incline alla 
manipolazione e all’uso de¬ 
gli esplosivi. Valpreda lo 
ha sempre negato: svolge¬ 
vo funzioni di informatore, 
ha detto, non so nulla di 
artiglieria. Poi nel libro 
dei giornalisti Andrea Bar¬ 
beri e Marco Fini — per 
questo incriminati — è sal¬ 
tato fuori il particolare del 
foglio matricolare dove al¬ 
la dizione a informatore » 
sarebbe stata sostituita i'al- 
tra, che avrebbe soppres¬ 
so quindi un appoggio al¬ 
le affermazioni di Valpre¬ 
da: -« donatore di san¬ 
gue j>. 

Infine, qualche giorno 
fa, con una lettera a un 
quotidiano, si fa vivo un 
ex commilitone di Valpre¬ 
da. il geometra Sante Val¬ 
vassore, di Azzano Decimo: 
anche lui afferma che Vai- 
preda non si sarebbe mai 
occupato di esplosivi du¬ 
rante la ferma militare. 

Sante Valvassore, classe 
1932. a suo tempo in ser¬ 
vizio presso il 114' reggi¬ 
mento fanteria « Mantova » 
di stanza a Gorizia è sta¬ 
to da noi raggiunto nella 
sua casa di Azzano Deci¬ 
mo e non esita a definire 
a false » le affermazioni 
del capitano Cicero. Nes¬ 
suno Io ha mai chiamato 
a deporre, durante rislrut- 
toria su questa clrcostan 
za che certo all’imminente 
processo potrebbe avere un 
certo peso, e Valvassore 
ha anche Timpresslone che 
nessuno del compagni d’ar¬ 
me di P'etro Valpreda sia 
stato sentito: i giudici in¬ 
somma. nonostante i di¬ 
nieghi dell’anarchico, si so¬ 
no accontentati di ascolta¬ 
re una sola campana, quel¬ 
la del diretto superiore del¬ 
l’accusato. 




Sante Valvassore ha co¬ 
nosciuto bene Valpreda 
(quando parla con noi Io 
chiama ancora confiden¬ 
zialmente Pietro): ha di¬ 
viso con lui il castello del¬ 
la branda dove dormivano. 
« Ricordo ancora — dice 
quasi scherzando — che 
l’ex ballerino ogni sera, 
prima di andare a Ietto si 
infilava un buffo casco a 
retina per non perdere i 
capelli ». Si conoscevano, 
insomma, molto bene: en¬ 
trambi — e questo è il pun¬ 
to importante — erano ad¬ 
detti al servizio informa¬ 
zioni e questa è rimasta, 
fino all’ultimo, la loro qua 
lirica Valpreda. anzi, era 
stato per un certo tempo 
distaccato al comando del 
presidio di Gorizia, sem¬ 
pre con le stesse mansioni, 
agli ordini del capitano 
Hiccobono e del maresciallo 
Maliardi che dovrebbero 
essere qualificati quanto il 
Cicero e forse anche di più 
a testimoniare sull’espe¬ 
rienza militare di Vai- 
preda. 

E la faccenda del donato¬ 
re di sangue, domandiamo 
all’ex commilitone di Vai- 
preda. quella come può es¬ 
sere saltata fuori? do¬ 
nazione di sangue è stato 
un episodio marginale e 
casuale, secondo Valvasso¬ 
re. Era rimasto ferito in 
un incidente un milite del¬ 
la guardia di finanza e 
Valpreda si offri volonta¬ 
riamente di donare il san¬ 
gue: come è noto, in ser¬ 
vizio di leva spesso simili 
donazioni sono compensa¬ 
te con brevi licenze. In 
quella occasione infatti 
Valpreda potè usufruire dì 
cinque giorni di licenza 
premio Ma da questo a di¬ 
re che la definizione «da 
natore di sangue » fosse 
più importante di quella 
che precisava il suo com 
pito permanente nel repar¬ 
to. ne corre 

Infatti uno degli avvoca¬ 
ti difensori di Valpreda. 
Guido Calvi ha chiesto che 
questo nuovo importante 
teste venga chiamato dal¬ 
la corte d’Assise e a depor¬ 
re per smentire Cicero. 

Rino A^ddalozzo 


cesso per la rissa di Trasteve¬ 
re. La lettera venne spedita 
raccomandata ed esiste la ri¬ 
cevuta. • 

Subito dopo aver fatto par¬ 
tire la lettera Valpreda andò 
a trovare la nonna Olimpia 
Torri. La congiunta, che ha 
80 anni, si accorse che il ni¬ 
pote aveva la febbre e lo fe¬ 
ce allungare su un divano. 
Fra il 13 e il 14. raccontano 
l'imputato e l parenti, si re¬ 
carono a trovare Valpreda la 
madre Elena Levati, la sorel¬ 
la Maddalena cd Glena Se¬ 
gre, una vecchia amica. 

Secondo i magistrati inqui¬ 
renti è tutto falso. Tanto falso 
che hanno incriminato tutti i 
parenti per falsa testimonian¬ 
za. L’unica « scampata » alla 
accusa è Elena Segre: perché? 
Si sono riservati la scena ma¬ 
dre deH’incriminazione per il 
processo in aula? 

Questa è invece la rico¬ 
struzione dell’accusa: nella 
notte tra I’ Il e il 12 Valpre¬ 
da viaggia da Roma a Mila¬ 
no; incontra in mattinata l’av¬ 
vocato e il pomeriggio si re¬ 
ca a piazzare la bomba alla 
banca dell'Agricoltura dopo 
aver ovviamente trovato il 
tempo di mettersi d’aceordo 
con i complici sconosciuti di 
Milano. 

Dopo aver ammazzato sedi¬ 
ci persone, secondo l’accusa, 
Valpreda si mette a dormire. 
La mattina del 13 si alza e va 
in tribunale, spedisce la rac¬ 
comandata poi parte e arri¬ 
va a Roma. Rimane alzato fi¬ 
no alle due. Il 14 è ancora a 
Roma, la notte successiva ri¬ 
parte per Milano in tempo per 
essere arrestato a Palazzo di 
Giustizia il 15 mattina. Fran¬ 
camente questo andare avan¬ 
ti e indietro sull’Autostrada 
del Sole con una « 500 » sen.v 
sata a non più di 70 chilome¬ 
tri l’ora è abbastanza incre¬ 
dibile. 

Questa ricostruzione venne 
avallata dai magistrati con 
le testimonianze di alcuni co¬ 
noscenti di Valpreda. Sono 
gii « amici » dell’Ambra Jovi- 
nelli, il teatro-varietà romano. 

E’ nell'ambiente di questo 
teatro, tra attori disoccupati 
e personaggi fin troppo noti 
alla questura romana, che. 
non appena si sa dell’incrimi¬ 
nazione di Valpreda, si co¬ 
mincia a fantasticare sulla 
taglia di 50 milioni. 

Nessuno però tra gli inqui¬ 
renti fa indagini subito dopo 
gli attentati in questo ambien¬ 
te frequentato mesi prima 
da Valpreda. Solo un mese e 
mezzo dopo le bombe comin- 
ceranno a muoversi in segui¬ 
to a una inchiesta del setti¬ 
manale di destra < Gente > 
edito da Edilio Rusconi. G. 
guarda caso, presso lo stesso 
editore lavora Michele Cicero, 
il comandante di Valpreda. E* 
il personaggio che sostiene che 
ranarchico. quando era sotto 
le armi, imparò a confeziona¬ 
re ordigni esplosivi. Tuttavia, 
come scriviamo In questa stes¬ 
sa pagina. Cicero è catego¬ 
ricamente smentito da un al¬ 
tro teste, oltre, ovviamente, da 
Valpreda. 

« Gente ». il 28 gennaio del 
1970 parla delle amiche di Vai- 
preda e intervista una balle¬ 
rina. Ermanna Ughetlo. l.a 
conclusione deirarlicolo è che 
l’anarchico è stato visto l'ul¬ 
tima volta vicino ali’.Ambra- 
Jovinelii una decina di gicr- 
ni prima delia strage. Ma la 
polizia comincia a lavorare 
.«;ulla « pista » e ai due magi¬ 
strati vengono offerti alcuni 
personagei. Gli inquirenti ri¬ 
sentono Ermanna Ughelto. in 
arte « River > e questa volta 
la ragazza dice che ha incon¬ 
trato l'ultima volta Valoreda 
la sera del 13 o del 14 dicem¬ 
bre. cioè dopo la strage. 

Ma la mascherina del cine¬ 
ma varietà I.etizia Bollanti so- 
.sliene che rincontro tra Val- 
preda e la Ughelto è avvenu¬ 
to verso gli ultimi giorni di 
novembre. H magistrato non 
le crede. I..a sle.ssa cosa sosten¬ 
gono però i camerieri della 
trattoria dove, secondo Erman¬ 
na River. lei avrebbe cenato 
con Valpreda il 13 o il 14. Ma 
i magistrati non hanno inter¬ 
rogato questi testi. 

In compenso sentono Gian¬ 
ni Sampieri, un vecchio at¬ 
tore. all’epoca disoccupato, il 
quale afferma che la sera del 
13 era seduto nella trattoria 
« Ancona * vicino alio Jorinel- 
li. Ad un certo punto entra¬ 
rono Valpreda e un giovane, 
che poi sarà individuato in 
Angelo Fascelti. Valpreda ha 
un occhio gonfio, segno della 
rissa di Trastevere. Valpreda 
dice all'attore che fra qual¬ 
che giorno partirà per Mila¬ 
no. E’ evidente dunque che Io 
incontro è avvenuto prima del¬ 
le bombe. I.o conferma anche 
Gorizia Palliizzì. proprietaria 
della trattoria che conosce 
Valpreda da sci anni e ricor¬ 
da questo incontro con Sam¬ 
pieri. Anche la donna non è 
stata creduta dai giudici. 
Stessa sorte è toccata ad un 
cameriere della trattoria. 

Paolo Gamboscìa 
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L’INCIDENTE DELL’EX REGINA X.r’HaH."rlrra' 

insieme ad altre quattro persone che si trovavano a bordo. L'aereo, un Mistero DA-20 privato, era decollato da Zurigo 
diretto verso una località della Svizzera quando, per motivi non ancora accertati, ha dovuto tentare un atterraggio di 
fortuna sul lago ghiacciato di Silvaplana, nella Svizzera orientale. L'ex regina si trova ricoverata, in buone condizioni, 
all'ospedale civile di Samedan dove sono stati trasportati anche gli altri passeggeri del Mistere 

Dopo la grande vittoria dei minatori britannici 

Marasma nel governo conservatore 


Si parla dì elezioni anticipate 

Heath potrebbe ricorrervi facendo leva suirallarmismo, ma rischia un’altra più grave sconfitta 
Aperta la breccia nel « muro antìsalariale » tutta la politica dei redditi è rimessa in discussione 


Lo offerma il comunicofo congiunto 

La visita di Grecko 
ha consolidato i rapporti 

fra URSS ed Egitto 

« Atmosfera di piena comprensione reciproca e dì ami¬ 
cìzia » • « Soddisfazione per lo sviluppo della collabo- 
razione fra le forze armate sovietiche ed egiziane» 


IL CAIRO. 21. 

Il ministro duvieuco aella 
dutfstt, iiimcscuuto Urecko, e 
nparuiu ug«i per Mosca do¬ 
po una ui quaiiru gior¬ 

ni, amante la quaie e siaio 
accuuip<tgnaui — suitohnea la 
suunpct egiziana — aaiia piu 
tona aeiegaz.une miiiiare mai 
venula m 

Il comunicauj congiunto ri¬ 
ferisce cue uiccKo ua avuto 
colloqui won i> piesiuente 
dai, con 11 primo mmistro 
Aziz ììituu, con 11 ministro del¬ 
la aiiesa gen. Sauea e con al¬ 
tri dirigenn politici e milita¬ 
ri egiziani. Grecao Ita anche 
Viaiuivo unita iiiiiiUiii egtZia 
ne ed ha « espresso il suo 
compiacimento per il livello 
delia lorniaziune e aeiia pre¬ 
parazione oeiie truppe ». Il 
cuniunicaUi si'llolmea la « cor¬ 
diale e calorosa accoglienza» 
r.servata agii ospiti. Lssa «le- 
siimon.'a i sincen sentimenti 
di amicizia del popolo egi¬ 
ziano verso il popoio sovieti¬ 
co e verso le sue lorze arma¬ 
te ». I colloqui SI sono svol¬ 
ti « in un atmu->lera di piena 
comprensione reciproca e di 
amicizia ». Le parti « hanno 
espresso soddisiazione per lo 
sviluppo della collaborazione 
tra le forze annate sovietiche 
ed egiziane ed hanno avuto 
scamoi di opinioni sui pro¬ 
blemi dellAiltenore consolida¬ 
mento ed ampliamento della 
coopcrazione militare fra 
URSS e Egitto, neU’interesse 
del raiiorzamenio delle capa¬ 
cità militari dell'Egitto». 

Sulla Situazione nel Medio 
Oriente. « le due parti hanno 
espresso punti di v.sia coinci¬ 
denti ». La causa principiale 
del crescente inasprimento 
della situazione continua ad 
essere « la pxilitica espansioni¬ 
stica d Israele » appioggieta da¬ 
gli USA. 

I colloqui haimo contribui¬ 

to « airamphamento e appro¬ 
fondimento dei rappiorti di a- 
mtcìzia fra t due paesi e 1 
due eserciti ». La parte egi 
ziana ■ ha ringraziato lURSS 
per il coerente sostegno del¬ 
la giuata lotta dei pxipKili ara¬ 
bi » e « per il grande aiuto 
e contributo dell’URSS al con¬ 
solidamento delle forze arma¬ 
te egiziane e delle capacità 
difensive del paese nel suo in¬ 
sieme ». j 

II giornale Al Ahram riferi¬ 


sce che l’URSS ha accettato 
di torrdre all’Egitto 16 avio¬ 
getti «otto Yak 40 e otto Tu- 
154) per rinnovare la flotta 
passeggeri. 

• • ♦ 

BEIRUT, 21. 

Secondo il giornale An-Na- 
har, Grecko e Sadek avrebbe¬ 
ro studiato 1 luoghi più adat¬ 
ti Pier l’Installazione di nuove 
e più perfezionate armi di 
fabbricazione sovietica, ed a- 
vrebbero inoltre scelto un cer¬ 
to numero di officiali egizia¬ 
ni da inviare in URSS p>er 
corsi di addestramento. Se¬ 
condo altre fonti, durante i 
colloqui sarebbe stata decisa 
la costruziuiie in Egitto di 
fabbriche per la produzione 
di armi e di p>ezzi di ri¬ 
cambio. 

Negli ambienti diplomatici 
di Beirut sì attribuisce la mas¬ 
simi importanza all’arrivo a 
Damasco di una delegazione 
sov-etica di p»rtito e di go¬ 
verno diretta dal primo vice 
primo ministro Mazurov che ' 
è anche membro deH’ufficio 
politico del pnus In tali am¬ 
bienti corre voce che lUP-SS 
si prepari a stipulare con la 
Siria fe contemporaneamente 
con riniK) trattati quindicen¬ 
nali di amicizia e collabora¬ 
zione analo^i a quello .sovie¬ 
tico - egiziano firmato nel 
maggio scorso. 

• • • 

NICOSIA. 21. 

II mediatore deH’ONTJ Jar- 
ring ha avuto un colloquio 
con ramba.sciatore israeliano 
a Cloro Rahamim Timor. Se¬ 
conde fonti diolomatiche. Jar- 
rin«i che è «ià stato al Cairo, 
si recherà In Israele entro ’a 
settimana. Corre voce che Jar- 
ring abbia sottoposto al diri¬ 
genti egiziani di*e progetti p>er 
la soluzione del conflitto: il 
primo è analogo alla risoliizio 
ne afro asiatica di dicembre, 
che a sua volta si basa sulla 
risoluz’one de’ Cons««»1in rt| 
Siairezza del 22 novembre ’67. 
con lievi modifiche a f.avore 
dTsraelc; li sec-'ndo riguarde¬ 
rebbe la cieezione di uno Sta¬ 
to palestinese arabo. I dirigen¬ 
ti egiziani avre’obero respin¬ 
to il primo progetto; quanto 
al secondo, si sarebbero di¬ 
chiarati pronti a discuterlo 
con tutti gli altri governi ara¬ 
bi e cv>n I dirigenti pialestl- 
nesi. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 21. 

Clima pwlitlco ruovo: i mi¬ 
natori hanno vinto una impor¬ 
tante battaglia por tutta la 
classe operaia inglese metten¬ 
do in crisi la dura linea di 
contenimento salariale del go¬ 
verno. L’avvenimento continua 
a suscitare una profonda eco. 
I conserv’atori vorrebbero iso¬ 
larlo perché temono che l’esem¬ 
pio si comunichi ora ad altre 
categorie. Ai Comuni il mini¬ 
stro del Lavoro Carr ha invano 
cercato di attribuire a motivi 
« eccezionali > l’aumento del 
ventuno per cento conquistato 
dopo quarantatre giorni di scio¬ 
pero da duecentottanlamila la¬ 
voratori ai quali inizialmente si 
era oiTerto solo il 7 850. 

Da quando è andato al po¬ 
tere, venti mesi fa. ileath ha 
pralicamenio bloccato le paghe 
del pubblico impiego con mi¬ 
glioramenti efTimeri inreriori al 
rincaro del costo della vita. 
La c norma > nel ramo statale 
avrebbe dovuto servire da fre¬ 
no ai resto dell'industria. Ma 
la sperequazione fra i due set¬ 
tori è andata crescendo. I mi¬ 
natori hanno dunque trionfalo 
nell’interesse collettivo aprendo 
un grosso varco nel « muro an- 
tisalarialc ». Adesso tutta la po¬ 
litica dei redditi è rime.s.sa in 
discussione e il governo sta 
frettolosamente correndo ai ri¬ 
pari. L’assedio alle centrali 
elettriche è stala una brillante 
mos.sa strategica che ha colto 
di sorpresa le autorità. Con 
tro la solidità dei picchetti ope¬ 
rai non si sono notule invocare 
le clausole liberticide della nuo¬ 
va legge antùsindacnle e a nien¬ 
te è servita la repre.s.sione po¬ 
liziesca (decine rii scontri e di 
arresti) I minatori non erano 
più scesi in «rioocro dii 1926 e 
negli ultimi quindici anni (quan¬ 
do le rivendicazioni na.ssavano 


per il negoziato e la concilia¬ 
zione) la loro paga reale aveva 
subito un deprezzamento del 
25%. L’equilibrio è stato In gran 
parie ristabilito da sette set¬ 
timane di lotta dura: un insa 
gnamento significativo pjer tut¬ 
to il movimento sindacale 

Nei vari distretti carboniferi 
sono state oggi distribuite le 
schede p>er il voto di mercoledì. 
Si prevede che l’accordo ven¬ 
ga approvato a stragrande 
maggioranza: ad eccezione del 
Kent. i dirigenti sindacali del¬ 
le altre regioni (Galles, Scozia, 
Yorkshire) hanno espresso pa¬ 
rere favorevole. 

Il ri.sultato della consultazio¬ 
ne sarà noto subito. Le miniere 
riprenderanno a funzionare lu¬ 
nedì prossimo. Le restrizioni al¬ 
l’uso deH’eletlricità rimangono. 
|)er quanto i rifornimenti stia¬ 
no già affluendo sulle centrali 
con tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne: autocarri, treni, navi ed 
elicotteri. L’erogazione è tut¬ 
tora ridotta. I.a produzione in¬ 
dustriale continua a subire in¬ 
tralci. TI danno provocato dalla 
fallita ritorsione governativa è 
aitis-simo: la manovra non è 
servita ad alienare la solida¬ 
rietà di classe né la simpatia 
del pubblico per i minatori, ma 
la perdita econom'ca avrà una 
notevole ripercus.sione I con¬ 
servatori sono in crisi. Un gior¬ 
nale parlava stamane della pos¬ 
sibilità di elezioni anticipate. 
Heath potrebbe ricorrervi, co¬ 
me mezzo estremo, solo sfrut¬ 
tando la psicosi deH’allarmismo. 
Ma il tentativo è contraddit¬ 
torio i^rché proprio la calma 
e la dignità con cui i minatori 
hanno dato scacco alla linea 
repressiva del governo stanno 
aprendo una fase nuova e co¬ 
stituiscono la migliore difesa 
contro qualunque avventura di 
destra. 

Antonio Broncia 


Dal nostro corrispondente 

. . LONDRA, 21 

Orribile incìdente a Belfast: 
quattro giovanotti hanno per¬ 
duto la vita quando l’auto 
sulla quale viaggiavano è sta¬ 
ta dilaniata da una esplosio¬ 
ne. A bordo c’era una bom¬ 
ba al tritolo di circa dieci 
chili. Nel primo pomeriggio 
una vettura blu ha sostato da¬ 
vanti ad un bar nei quar¬ 
tieri orientali della città: un 
uomo è sceso ed è entrato nel 
locale. Poco dopo faceva fret¬ 
toloso ritorno e il quartet¬ 
to ripartiva a velocità. Ap¬ 
pena voltato l’angolo, qualche 
metro più oltre, la macchina 
veniva letteralmente disinte¬ 
grata da un tremendo scop¬ 
pio che lanciava frammenti 
in ogni direzione. Alcuni pas¬ 
santi dovevano essere soc¬ 
corsi in stato di choc ma 
non riportavano ferite. Due 
pistole cariche erano poi rin¬ 
venute presso il relitto. Non 
si conosce l’identità delle vit¬ 
time nè i motivi della loro 
azione. 

Negli ultimi giorni l’attività 
terroristica ha di nuovo ri¬ 
preso dovunque: stamattina 
due ordigni esplosivi provo¬ 
cavano gravi danni ad un di¬ 
stributore di benzina nel cen¬ 
tro della città. Lord Widgery 
ha aperto oggi a Coleraine le 
sedute dell’inchiesta pubblica 
sulle circostanze della c do¬ 
menica di sangue »; l’eccidio 
di tredici civili disarmati e 
il ferimento di altri venticin¬ 
que sotto il fuoco dei paraca¬ 
dutisti inglesi il 30 gennaio 
scorso. I legali che rappre- , 
sentano ì parenti delle vitti¬ 
me hanno avanzato tre richie¬ 
ste; allargare l’indagine alle 
dichiarazioni governative che 
hanno preceduto il massacro, 
trasferire la corte a Derry, 
nominare alcuni periti di par¬ 
te civile. Il giudice ha som¬ 
mariamente respinto le ri¬ 
chieste e i legali hanno riser¬ 
vato il loro atteggiamento: 
consulteranno i loro clienti e 
probabilmente decideranno 
poi di ritirarsi. L’inchiesta è 
più che mai viziata dal so¬ 
spetto: l’unico obiettivo sem¬ 
bra essere quello di discol¬ 
pare il governo di Londra. 

L.ord Widgery ha ascoltato 
oggi vari testimoni di parte 
militare ed ha esaminato al¬ 
cune sequenze filmate da un 
elicottero dell’esercito. 

Anche Dublino (dopo la pa¬ 
rentesi del cordoglio per il 
massacro e la partecipazione 
formale all’ondata di senti¬ 
menti nazionali), si è messa 
sul piano delia repressione. 
Il governo deH’Eire vuole fa¬ 
re i conti con TIRA. Parlan¬ 
do al congresso del Partito 
di maggioranza, Fianna Fail, 
il ministro della Giustizia. De- 
smond O’Malley, ha ieri an¬ 
nunciato provvedimenti ecce¬ 
zionali contro i dirigenti del 
movimento repubblicano. Si 
prospetta la riapertura dei 
campi dì concentramento an¬ 
che al Sud. Un gruppo di espo¬ 
nenti del Sinn Fein (il ramo 
polìtico deiriRA) erano stati 
arrestati nei giorni scorsi. Ma 
come altre volte è accaduto, i 
tribunali non sono molto pro¬ 
pensi a condannare uomini 
che contano su un largo so¬ 
stegno popolare. Le autorità 
' hanno cercato in più di una 
occasione di far condannare i 
militanti dellTRA ma fino ad 
oggi non vi sono mai riusciti. 

A Dundalk, la settimana 
scorsa, era comparso per la 
seconda volta davanti al Tri¬ 
bunale Martin Meehan che 
insieme ad altri sette armati 
di mitra e cannone anticar¬ 
ro era stato fermato il me.se 
scorso al termine di una bat¬ 
taglia dì parecchie ore lungo 
il confine. Meehan e i suoi 
colleghi erano stati tuttavia 
prosciolti per insufficienza di 
prove dall'imputazione di por¬ 
to d’armi abusivo. 

a. b. 


Al processo contro i quattro palestinesi 

Lo monarchia giordona sotto accusa al Cairo 

Esibite lettere che provano ta collusione fra la famig^a reale hascemita e 
Israele — Algeria/ Irak e Libia per (a scarcerazione deg'i uccisori di Wasfì Teli 


IL CAIRO. 21. 

E’ proseguito oggi al Cairo 
il processo contro i quattro 
palestinesi accusati di aver 
ucciso il primo ministro gior¬ 
dano Wasfì Teli. GII avvoca¬ 
ti difensori (un collegio di le¬ 
gali palestinesi, egiziani, li¬ 
bici e del Kuwait) hanno an¬ 
che oggi presentato prove 
dalle quali « risulta il tradi¬ 
mento consumato dal governo 
e dalla monarchia giordani 
contro la nazione araba». 

Gli avvocati hanno sostenu¬ 
to che gli imputati «non so¬ 
no assassini, ma giustizieri 
che hanno applicato la con¬ 
danna a morte pronunciata 
dal popolo contro Teli», re¬ 
sponsabile del massacro dei 
guerriglieri. 

II collegio della difesa. In 
partI(X)lare, ha chiamato a de¬ 


porre Ahmed Sciukeiri, ex 
presidente del Fronte di li¬ 
berazione della - Palestina 
(PLO), il quale ha esibito al¬ 
cune lettere che. ha precisato, 
« furono scambiate tra i lea- 
ders giordani e israeliani du¬ 
rante la guerra arabo-israe¬ 
liana del 1948». 

Le lettere, ha detto Sciu¬ 
keiri la cui deposizione è sta¬ 
ta riferita dall’agenzìa MEN. 
dimostrano « il tradimento 
del regime hascemita ai dan¬ 
ni della nazione e della cau¬ 
sa araba». • 

Frattanto Algeria e Iraq si 
sono associati oggi alla Libia 
nelI’ofTerta, da parte dei ri¬ 
spettivi presidenti, di garan¬ 
zie personali per il rilascio 
dei quattro imputati. 

Oli avvocati algerini hanno 
dichiarato alla corte che il go¬ 


verno algerino è anche pron¬ 
to a pagare qualsiasi somma 
che il tribunale decidesse di 
fissare come cauzione per la 
libertà dei quattro imputati. 

Ieri il difensore libico Scia- 
rafuddin, aveva dichiarato 
alla corte che il presidente 
Gheddafi aveva offerto proprie 
garanzie personali per la libe¬ 
razione degli imputati, Zial 
Mohamed E1 Helew. Moha- 
med Khairy Khashan. Gawad 
Ahmed Abu Aziza e Mohamed 
Nabli Hassan. 

Infine il difensore iracheno 
Abdel Razzak EI Hadithi ha 
sostenuto oggi che l’azione de¬ 
gli imputati è tutelata dai 
principi delle Nazioni Unite e 
dalle leggi intemazionali. « Es¬ 
si — ha precisato — quando 
uccisero Teli si trovavano in 
uno stato legale di autodifesa». 


Pubblicate ieri 
le liste dei 
condidati 
alle elezioni 
polacche 

VARSAVIA, 21. 

Con un discorso da Kato- 
wice, capoluogo della Slesia 
(la regione più industrializ¬ 
zata della Polonia), trasmes¬ 
so dalla televisione, il primo 
segretario del Partito operaio 
unificato polacco, Edward 
Gierek, ha aperto ufflcial- 
mente, questo pomeriggio, la 
« campagna elettorale » delle 
elezioni per il rinnovo della 
Dieta polacca (Sejm), che si 
svolgeranno il 19 marzo pros¬ 
simo. 

Oggi sono state pubblicate 
le liste elettorali, che com¬ 
prendono i candidati scelti 
dal fronte di unità nazionale. 
Tra coloro che non vi figura¬ 
no e che. quindi non potran¬ 
no essere rieletti fanno spicco 
i nomi dell’attuale capo dello 
Stato, Jozef Clrankiewicz, e 
quello dcH'attuale ministro 
delle finanze, Stefan Jedry- 
chowski. 

Dato che la costituzione po¬ 
lacca stabilisce che il capo 
dello Stato deve essere mem¬ 
bro del parlamento, è pertan¬ 
to certo sin da ora che Cyran- 
kiewicz non potrà mantene¬ 
re la sua carica dopo le ele¬ 
zioni. 


Oggi a Mosca 
il ministro 
degli Esteri 
nord-coreano 

MOSCA, 21. 

Su invito del governo so¬ 
vietico giungerà domani in 
visita ufficiale a Mosca una 
delegazione governativa nord- 
coreana diretta dal ministro 
degli esteri Ho Dam. 

Il popolo sovietico — scrive 
il giornale Izvestia saluta 
l’imminente visita della dele¬ 
gazione governativa nordco¬ 
reana ed esprime il convinci¬ 
mento che essa contribuirà 
allo sviluppo dei rapporti a- 
michevoli tra l’URSS e la Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca coreana. 


Processoti 
od Ankara 
227 giovani 

ANKARA. 21. 

In un clima di tumulto si c 
aperto oggi davanti al tribu¬ 
nale militare di Ankara il prò 
cesso contro 227 giovani oppo¬ 
sitori dì sinistra nel corso del 
quale, secondo le previsioni, il 
pubblico ministero potrebbe 
chiedere 13 condanne a morie 
e pene varianti da sei mesi a 
quindici anni di carcere per 
gii altri. 

L’inizio del processo è slato 
caratterizzato da una protesta 
degli imputati che si sono 
messi a gridare, in piedi, verso 
il generale che presiede la cor¬ 
te. € Erim fascista » (riferen¬ 
dosi al Primo ministro Nihat 
Erim) e « voi siete i cani di 
questo governo fascista ». 


Direttore 

I ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabila 
Carlo Rhichini 

Iscritto al n. 243 del Raiiatre 
Stampa del Tribunale di Room 
L'UNITA* autorizzaziona a giar> 

naia murala numero 45S5 


DIREZIONE EEDAZIONE E9 
AMMINISTRAZIONEi 001ES • 
Roma - Vìa dei Taurini, 19 - 
Tainfoni centralino; 49S0351 
4950352 4950353 495035S 

4951251 4951252 49512SS 

4951254 4951255 • ABRONA- 
B4ENTI UNITA* (Tersamanto tu 
C/C postale n. 3/5531 intestato 
a: Amministrazione de l’Unità, 
viale Fulvio Testi, 75 • 20100 
Milano) • AIBONAMENTO A • 
NUMERI: ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400, trimestre 6.500 
ESTERO anno 35.700, semestra 

18.400, trimestre 9.500 • Caa 
L’UNITA* DEL LUNEDI*: ITA- 
UA anno 27.500. semestre 

14.400, trimestre 7A50. ESTE¬ 
RO anno 41.000. semestre 
21.150, trimestre 10 900. RUE- 
BLICITA’r Concessionaria esclu¬ 
siva S.P.I. (Società per la Pub- 
blìdtà In Italia) Roma. P:azaa 
San Lorenzo in Lucina, n. 26 e 
sua succursali in Italia - Telefo¬ 
no 688.541 - 2 • 3 • 4 • E 
TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale. Edizione generala: 
feriale L. 500. festiva L. 6(ML 
Ed. Italia settentrionale: L. 400- 
450. Ed. Italia ccniro-mcridio- 
naia L. 300-350. Cronache locà- 
li: Roma L. 130-200; Firenze 
130-200; Toscana L 100-120; 
Napoli • Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud L100- 
120; Milano • Lombardie L 180- 
250; Bologna L. 150-250; Ca¬ 
nova • Liguria L. 100-150; To¬ 
rino - Piemonte. Modena. Regg'o 
E., Emilia-Romagna L. 100-130; 
Tre Venezie U 100-120 • PUB- 
BLICITA* FINANZIARIA, LEGA¬ 
LE, REDAZIONALE: Edizione ge- 
ntrale L. 1.000 al mm. Ed. Ita¬ 
lia acttantrionala L. 600. Edizi» 
na Italia Centro-Sud L. S0(L 

Stab. Tipografico G.A.T.E. 001BS 
Roma - Via dai TsuriRl, ^ IO 




k.Vl. 




li 





















I 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / marted) 22 febbraio 1972 


rassegna 

internazionale 


Prime battute del 
dialogo di Pechino 

Il presidente degli Siati 
Uniti è stalo accollo a Pechi¬ 
no con cortesia ma senza ca¬ 
lore particolare. Quello che 
in gergo diplomatico si chia- 
iiia il « protocollo » è stalo 
scrupolosamente osservato : 
nulla di meno c nulla di 
più. Fin dairini/io, cosi, il 
tt \iaggio storico » è sialo si¬ 
tualo nel suo eontcslo reale; 
un primo incontro ira i diri¬ 
genti di due paesi che. secon¬ 
do l'espressione di Cìu Kn-lai, 
hanno sisiemi «ueinli « londa- 
nienlalmente ililTerenli » e tra 
i cui governi vi sono « gran¬ 
di ili\crgen/.e ». ('iò non \or¬ 
ni necessariamente dire che 
a conelusione dei coilm|UÌ le 
cose rimarranno ipielle che 
erano prima che Ni\on met¬ 
tesse piede sul territorio ci¬ 
nese. Ma non «eniiira esservi 
duhhio sul fallo che tulio 
«pici che c'è stalo in tpiesli 
ventitré anni — cui il primo 
ministro cinese ha avuto cu¬ 
ra di accennare, sin pure ra¬ 
pidamente — c quel che lul- 
tora diiide la Cina dagli Sta¬ 
li Uniti possa essere cancel¬ 
lalo nel corso di selle o iiiù 
giorni ili contatti. Lo stesso 
presidente americano, del re¬ 
sto. lo aveva dello al momen¬ 
to di lasciare il suo paese. E 
non a caso i giornali cinesi 
hanno ripreso, di ipiei discor- 
■o. appunto ipicsio passaggio. 

Una analisi dei primi hrin- 
disi pronunciali — e lo stes¬ 
so coiiimculo amurienno allo 
incontro tra INixon c Mao 'l'zc 
dun — scmhra indicare che i 
colloqui, almeno in questa 
giornata iniziale, siano stali 
aderenti allo spirilo deiracco* 
glicnza riservata dai cinesi 
ail'ospite americano, a Serio 
c franco » — è stalo de¬ 

finito il colloquio con Mao. 
E gli stessi aggettivi po- 
trehhero essere adoperati 
per i brindisi scambiati 
tra Ciu En lai c Nixon a con¬ 
clusione del pranzo offerto 
dal primo ministro della Ite- 
pubblica popolare cinese. Per 
quanto riguarda il contenuto, 
esso è limitato eselusivamente 
ai rapporti tra ì due paesi. Si 
tratta, quasi certamente, di 
una scelta imiidcrala di fron¬ 
te ai numerosi interrogativi 
ila più parte sollevali da quan¬ 
do il viaggio c -stato annun¬ 
cialo. i\Ia anch'essa. ci sem¬ 


bra, fa parte del contesto rea¬ 
le dcirinconlro Ira i dirigen¬ 
ti della Jtepulihlica popolare 
cinese c degli Stali Uniti. In 
definitiva, decidere lungo qua¬ 
li binari debbano correre le 
relazioni Ira Pechino ' e Wa¬ 
shington è il problema prin¬ 
cipale, preliminare a tutti gli 
altri. Ed è normale (piinili 
die di tpieslo fondamcntal- 
melile si tratti. 

Nixon ha parlalo di tenta¬ 
tivo di gettare un ponte. Ciu 
Eli lai ba riproposto il rispet¬ 
to dei cinque principi della 
coesistenza di Ihindung quale 
base per la tioriiinlizza/.inne 
dei raiqiorli tra i due paesi. 
I brindisi, certo, valgono linei¬ 
lo che valgono. Ma è tliilici- 
le sfuggire alla impressione 
che il loro cniilenulo sia det¬ 
tato dalla esigenza preminente 
ili cercare la strada per mo¬ 
dificare lo stalo alliiale delle 
cose tra (una e Stali Uniti. 

E' tiillavia evidente che 
quanilo due paesi, con il peso 
che hanno la ('ina c gli Stali 
Uniti, decidono di alTronlare 
il problema dei loro recipro¬ 
ci rapporti ciò comporta, c a 
maggior ragione in un mn- 
nienlo come questo, il con¬ 
fronto su tiilla una serie di 
que.slioni che vanno al di là 
delle pure relazioni bilaterali. 
E ili tali questioni è prevedi¬ 
bile che si iiarlcrà. probabil¬ 
mente anche in modo appro¬ 
fondilo, Ira Nixon e i suoi 
interlocutori. Il problemn è 
quello di vedere in (piali ter¬ 
mini e in vista di quali obiet¬ 
tivi. 

Allo stalo delle cose, a con¬ 
clusione della prima giornata 
trascorsa da Nixon a Pechino, 
non vi sono indicazioni sulle 
(piali basare non diciamo un 
giudizio ma neppure una im¬ 
pressione. Non c’è che da at¬ 
tendere. dunque, gli sviluppi 
che la visita avrà nei prossimi 
giorni e ciò che su questi 
sviluppi diranno i cinesi da 
una parte e gli americani dal¬ 
l’altra. Per ora si deve sol¬ 
tanto registrare quel che e- 
merge dai dispacci che giun¬ 
gono da Pechino, e cioè che 
se l’arrivo di Nixon in Cina 
è di per sè un fatto che inci¬ 
de profondamente su tutta la 
situazione internazionale, nes¬ 
suno può dire, tuttavia,' in 
quale direzione, con ' quali 
prospettive. 


INIZIATA LA VISITA DEL PRESIDENTE AMERICANO IN CINA 

Pechino: discussione «seria e franca» 


Il capo de Ila Casa Bianca ha preso alloggio in una villa dei sobb orghi occidentali, presso un lago - Due ore di attesa per i gior¬ 
nalisti, mentre si svolge il « vertice » fuori programma - Il pranzo ufficiale - Nixon auspica « una lunga marcia, su strade diverse » 


(Dalla prima pagina) 
aggressori statunitensi e tutti 
i loro accoliti ». L’aeroporto 
era quasi completamente 
vuoto. 

Terminata la cerimonia — 
in tutto undici minuti — si 
è formato il corteo ufficiale. 
Ciu Endai a Nixon lo hanno 
aperto a bordo di una berlina 
« Bandiera rossa » di colore 
nero. La signora Nixon e la 
signora Li Cia-mei, moglie di 
di Li Hsien-nien avevano pre¬ 
so posto sulla seconda auto 
e le altre personalità sulle 
vetture seguenti. I giornalisti 
sono saliti su diciassette 
c Scianghai » color verde 
chiaro. 

Il corteo ha percorso i ven¬ 
tinove chilometri che dividono 
l’aeroporto dalla città « tra la 
generale indifferenza dei pas¬ 
santi » (è ancora un commen¬ 
to dei corrispondenti). Pechi¬ 
no aveva l'aspetto (ii tutti i 
giorni. Per le strade, fian¬ 
cheggiate da noci e da salici 
piangenti, la gente, a piedi 
o in bicicletta. Iia osserva¬ 
to il passaggio delle au¬ 
to con volto impassibile. La 
unica reazione è stata quella 
degli agenti scaglionati lungo 
il percorso, che si sono mes¬ 
si in posizione di attenti. 

Attraversata la grande piaz¬ 
za Tien An Men. al centro 
della città, il corteo ha prose¬ 
guito verso i sobborghi occi¬ 
dentali. dove si trova la 
« Thiao Yu-tai ». una villa ri¬ 
servata agli ospiti del gover¬ 
no e assegnata a Nixon come 
residenza, presso un lago che 
d’estate è frequentato dai pe¬ 
scatori. ma che di questa sta¬ 
gione è ghiacciato. 

Ciu En-lai ha quindi accom¬ 
pagnato Nixon airinterno del¬ 
la villa — una costruzione 
moderna, di mattoni, con un 
ponte levatoio bianco, con vi¬ 
sta su un parco — sul cui 
ingresso era disposta la ban 
diera americana e dinanzi 
alla quale vigilano snidati ar¬ 
mati di fucile automatico con 
la baionetta in canna. Vi è 
stata qui una prima conver¬ 
sazione. di una ventina di mi¬ 
nuti. 


IN VARIE ZONE DEL VIETNAM DEL SUD 

Quaranta basì americane 
sotto gli attacchi del FNL 

Eiicoheri abbatlutì o danneggiati a Phu lei, Binh Duong e Cantho — Conti¬ 
nuano le selvagge incursioni «a tappeto» dei B-52 — Tambascatore USA a 
Saigon. Bunker, a colloquio con Van Thieu dopo essere tornato da Washington 


SAIC30N. 21 

Una quarantina di attacchi 
delle forze di liberazione con¬ 
tro basi dei fantocci e ameri¬ 
cane in quasi tutte le zone 
del Sud Vietnam hanno con¬ 
trassegnato l’attività bellica 
delle ultime 24 ore. Dal canto 
loro gli americani hanno con¬ 
tinuato a lanciare i loro B 52 
in bombardamenti a tapptto 
e i loro cacciabombardieri, 
in appoggio ai fantocci di 
Saigon, subendo però notevo¬ 
li perdite. Mentre nell'attac¬ 
co alla base aerea di Phu 
Loi. a soli 16 km. a nord di 
Saigon, sono stati colpiti vari 
elicotteri, un altro elicottero 
è stato abbattuto e altri 
tre gravemente danneggiati 
quando essi sono intervenuti 
a sostegno delle truppe di 
Saigon presso Binh Duong. 
40 km. a nord di Saigon. Un 
altro elicottero è stato abbat¬ 
tuto 19 km a sud di Cantho. 
nel delta del Mekong. 

Come già nei due giorni 
precedenti, anche le azioni 
delle ultime 24 ore hanno di¬ 
mostrato che. nonostante 1 
selvaggi bombardamenti ae¬ 
rei. le forze di liberazione 
conservano intatta tutta la 
loro capacità di manovra e 
di azione. 11 regime di Sai¬ 
gon SI è reso conto che que¬ 
sti attacchi, che si rivelano, 
nonostante la loro rapidità, 
micidiaii. mettono in causa 
la sua capacità di condurre 
una guerra « vietnamizzata ». 
cioè senza il sostegno diretto 
delle truppe di terra ameri¬ 
cane. E infatti esso tende a 
nascondere sia la portata del¬ 
le perdite subite, che il nu¬ 
mero stesso degli attacchi 

L’agenzia americana AP, 
riferendo le cifre ufficiali 
delle perdite fomite a Sai¬ 
gon, scrive che « in Que¬ 
sti attacchi 39 soldati sud- 
vietnamiti hanno verso la vi¬ 
ta e altri 85 sono rimasti fe¬ 
riti ». Ma. aggiunge l’agen- 
zia. a secondo notizie giunte 
dalle località degli scontri, le 
perdite subite dai governativi 
sarebbero state molto più al¬ 
te di quanto è stato riferito 
ufficialmente. Inoltre si affer¬ 
ma che di alcuni attacchi 
comunisti il comando di Sai¬ 
gon non ha dato neppure l'an¬ 
nuncio ». 

La stessa agenzia riferisce 
che « due micidiali assalti » 
sono stati lanciati dalie forze 
di liberazione nella zona del 
delta del Mekong •dove ieri 
tre avamposti governatici e- 
vano stati conquistati dalle 
forze comuniste (cioè del 
FNL Ndr) In questi attacchi 
19 soldati della milizia sono 
fiati uccisi e altri otto 
feriti » 

Da queste notizie risulta 
dunque che le forze di libe¬ 
razione continuano a prende 
r» di mira proprio i capisal- 




di della a pacificazione ». che 
a sua volta costituisce la pre¬ 
messa necessaria della o viet- 
namizzazione » delia guerra. 
Va ricordato che l’ampia zo 
na del delta del Mekong è 
stata data per et pacificata » 
ripetute volte, sia dagli ame¬ 
ricani che dal regime di Sai¬ 
gon. I fatti stanno dimostran¬ 
do che sotto la superficie 
della «pacificazione» le forze 
della liberazione avevano con 
servato intatte sia la loro or¬ 
ganizzazione che la loro 
forza. 

Tra le basi attaccate ve ne 
sono anche tre americane: ol¬ 
tre a quella di Phu Loi. quel¬ 
le di Bien Boa, 24 km. a 
nord di Saigon, e quella di 
Phan Bang, sulla costa, a 295 
km. da Saigon. Le basi sono 
state colpite da una decina di 
razzi, che secondo i portavo 
ce USA avrebbero causato il 
ferimento di sette soldati e 
«lievi danni» (ma i danni 
agli elicotteri di Fnu Loi non 
sembrano, dopo tutto, cosi 
lievi). 

A Saigon l'ambasciatore a- 
mericano Ellsworth Bunker 
ha avuto oggi un colltxjuio 
con il presidente fantoccio 
Van Thieu. Bunker è reduce 
da consultazioni a Washin¬ 
gton. 

In Cambogia continuano 1 
combattimenti nella zona dei 
templi di Angkor Le forze 
di liberazione cambogiane 
hanno lanciato un contrattac- 


ULTIM’ORA 

Dirottato un 
«jumbo» con 180 
posseggeri 
(tra cui il figlio 
di Bob Kennedy) 

NUOVA DELHI. 22 (mattina) 

Un aereo della Lufthansa con 
Ito passeggeri a bordo è state 
dirottato poco dopo il decollo 
dall'aeroporto intemazionale di 
Nuova Delhi, all'una di notte 
(le 20,30 italiane) Un funziona¬ 
rio ha riferito che il comandan¬ 
te ha comunicato alla torre di 
controllo di « non avere piò il 
comando dell'aereo ». 

Alle 5,30 del mattino (le 1 in 
Italia) non si sapeva ancora 
dove fosse diretto l'aereo. Fra 
I passeggeri si trova anche il 
figlio del defunto senatore ame¬ 
ricano Robert Kennedy, di 19 
anni, che si trovava in India 
dopo aver accomoagnato lo zio 
sen. Edward Kennedy nel Ban- 
gla Desh. . 


co contro le posizioni dei fan¬ 
tocci di Phnom Penh, che nel 
giorni scorsi avevano annun¬ 
ciato una grande offensiva 
per occupare la zona dei tem¬ 
pli. La «grande oltenszva» 
sta segnando il passo in 
compenso i templi, uno dei 
più preziosi monumenti ar¬ 
chitettonici del mondo, risul¬ 
tano danneggiati dai bom 
bardamentl aerei effettuati 
dagli americani per appo» 
giare le truppe de! regime. 
• • • 

HANOI. 21. 

Gli aggressori americani e I 
loro complici fanno ricorso 
nel Sud Vietnam ali'impiego 
di sostanze tossiche e di de- 
foiianti vietati dal diritto in¬ 
temazionale — SI afferma nel 
« Libro bianco » del comitato 
per la condanna dei crimini 
militari degli imperialisti 
Usa e dei loro lacchè. Secon¬ 
do dati approssimativi, negli 
ultimi tre anni oltre 2.27 mi¬ 
lioni di ettari di colture agri¬ 
cole e di bosco sono stati ir¬ 
rorati con sostanze tossiche. 
A seguito di ciò sono nmaste 
intossicate 790.000 persone, di 
cui alcune migliaia sono 
morte. 

Gli Imperialisti Usa — si 
afferma nel «libro bianco» — 
tentano di distruggere com¬ 
pletamente la vegetazione e il 
patrimonio zootecnico nel Sud 
Vietnam allo scopo di creare 
condizioni di vita impossibili 
per la gente. 

In questo documento diffu¬ 
so dall’agenzia di informazio¬ 
ne vietnamita si riportano nu¬ 
merosi fatti relativi all’impie¬ 
go. da parte delie truppe Usa 
e di Saigon, di sostanze chi¬ 
miche tossiche e fortemente 
inquinanti allo scopo di intos¬ 
sicare la popolazione civile, 
di distruggere i raccolti e la 
vegetazione. 

Nel 1970, per esempio, nel 
delta dei fiume Mekong e in 
vane zone densamente popo¬ 
late sulla costa del Vietnam 
del Sud. è stato compieta- 
mente distrutto il raccolto, 
molte persone sono morte di 
fame ed altre sono state co¬ 
strette ad abbandonare 1 loro 
villaggi. 

Nel 1969. a causa di ripetu¬ 
ti lanci di sostanze chimiche 
tossiche, nella sola provincia 
di Quang Namh. il raccolto è 
stato completamente distrut¬ 
to su di un’area di I3.7(n et- 
tari, sono state Inquinate nu- 


L’inizio del primo colloquio 
ufficiale, fissato per le 15.30 
locali, nella sede dell’Assem¬ 
blea nazionale, sulla Tien An 
Men, è stato invece rinviato 
di due ore per consentire l’in¬ 
contro fuori programma tra 
Ni.\on e Mao T.se-dun nella 
residenza di tiuest’ultimo. Il 
colloquio a! « vertice ». pre¬ 
senti anche Ciu En-lai e Kis- 
singer, due funzionari del pro¬ 
tocollo e rinterprete. è dura¬ 
to unora. II relativo annuncio 
è stato dato dal portavoce uf¬ 
ficiale di Nixon. Ziegler, Mao 
Tse-dun e Nixon « hanno avu¬ 
to — ha detto il funzionario 
— delle discussioni serie e 
franche ». Ziegler non ha vo¬ 
luto fornire informazioni più 
precise e non ha indicato nep¬ 
pure i temi affrontati. Non si 
sa se vi saranno altri incon¬ 
tri del genere. L’agenzia Nuo¬ 
va Cina ha riferito più tardi 
sul colloquio negli stessi ter¬ 
mini. 

Alle 17,55, Ni.xon è giunto 
con Kissinger e Rogers al pa¬ 
lazzo delFAssemblea, dove i 
giornalisti americani erano 
stati invitati ad ingannare 
l'attesa con una tazza di tè. 
E’ stato ricevuto da Ciu En- 
lai. da Li Hsien-nien. da Ci 
Peng-fei. da Yeh Cien ying e 
da Ciao Kuan-liua. Prima di 
attraversare la grande porta 
di bronzo, il gruppo ho sosta¬ 
to brevemente per consentire 
ai fotografi di riprendere la 
scena. 

Al colloquio è seguito un 
pranzo di settecento coperti 
in onore di Ni.xon. nella sa¬ 
la dei banchetti deH’Assem- 
blea, ed è in questa oc¬ 
casione che sono state scam¬ 
biate le prime dichiarazioni 
ufficiali. I dirigenti cinesi e i 
loro ospiti sedevano a tavole 
circolari, mentre una banda 
militare suonava musiche dei 
due paesi. Al momento del 
brindisi, dopo i di.scorsi. Ni¬ 
xon e Ciu Eii-Iai hanno fatto 
il giro dei tavoli, .secondo 
Fuso cinese, per toccare la 
loro coppa con quella degli 
astanti. .Al termine della se¬ 
rata. Ciu En-lai ha accompa¬ 
gnato gli ospiti ai piedi della 
scalinata. E cosi la prima 
giornata si è conclusa. 

Radio Pecliino ha dato Fan 
nur.cio delFarrivo di Nixon 
alFaeroporto un’ora dopo: la 
televi.'!Ìone ciiie.se non ha tra 
smesso la scena. L’agenzia 
Nuova Cina ha diffuso quat- 
tni dispacci: l’annuncio del 
l’arrivo, dato in quattro capo 
versi (l'agenzia ha notato che 
per la prima volta la bandie¬ 
ra americana era issata sul- 
Faeroporto di Pechino), quel¬ 
li relativi ai colloqui e la no 
tizia di una visita di corte¬ 
sia resa da Teng Ying-ciao, 
moglie di Ciu En-lai, e da Yu 
Li-ciu. moglie di Kuo Mo-jo. 
alla signora Nixon. nella re¬ 
sidenza sul lago 


Ciu En-lai 


(Dalla prima pagina) 

non dovrebbero però Impedi¬ 
re lo stabilimento delie nor¬ 
mali relazioni di Stato, sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica: rispetto 
reciproco per la sovranità e 
l'Integrità territoriale delle 
nazioni, non aggressione, non 
interferenza negli affari inter¬ 
ni. uzuaziianza e mutuo van¬ 
taggio. coesistenza pacifica » 
Si tratta, ha notato l’oratore, 
dei principi enunciati dalla 
Cina già nel 19.55. all’epoca 
della conferenza di Bandung. 
« Fin da allora il governo ci¬ 
nese affermò pubblicamente 
di non volere la guerra con 
gli Stati Uniti e di essere pron¬ 
to a negoziare. Noi abbiamo 
perseguito coerentemente que¬ 
sto obbiettivo». 

Il primo ministro cinese ha 
aggiunto che l popoli ameri¬ 
cano e cinese hanno sempre 
nutrito sentimenti di amicizia 
e che. « r>er motivi che tutti 
conoscono, questi rapporti di 
amicizia sono rimasti sospe¬ 
si per oltre venti anni » Ora 
« le porte sono state finalmen¬ 
te aperte per contatti amiche¬ 
voli ». «La visita del Presi¬ 
dente Nixon — ha detto Ciu 
En-lai — fornisce ai dirigenti 
del due Paesi l'occasione di 
incontrarsi personalmente, per 
cercare la normalizzazione dei 
rapFKirti tra t due f^esi e 
scambiare punti di vista sui 


problemi di comune interes¬ 
se. Questo positivo sviluppo 
è conforme al desiderio del 
popoli dell'America e della Ci¬ 
na. E’ un evento senza prece¬ 
denti nella storia degli Stati 
Uniti e della Cina ». 

Ciu En-lai ha ricordato che 
Nixon, al momento della sua 
partenza per la Cina, disse 
che gli Stati Uniti e la Cina 
hanno del contrasti ed ha ag¬ 
giunto: {( Noi speriamo di riu¬ 
scire a comprendere bene il 
pensiero americano e con que¬ 
sta comprensione si potrà da¬ 
re l’avvio alle relazioni fra i 
nostri due Paesi ». 

(( Nel momento attuale — 
ha rilevato il primo ministro 
— vi è un forte desiderio da 
parte dei popoli cinese e ame¬ 
ricano di operare per l’alleg¬ 
gerimento delle tensioni. 1 po 
poli e soltanto i popoli sono 
l'elemento propulsore della 
storia del mondo e verrà 11 
giorno In cui il comune desi¬ 
derio dei nostri due popoli 
sarà realizzato. 

Ciu En-lai ha concluso pro¬ 
ponendo un brindisi « alla sa¬ 
lute del Presidente e della 
signora Nixon, alla salute de¬ 
gli altri nostri ospiti ameri¬ 
cani, alia salute di tutto il 
popolo americano e all’amici¬ 
zia fra i popoli cinese e ame¬ 
ricano ». 

Nixon ha risposto al brìn¬ 
disi ringraziando gli ospiti 
per la loro accoglienza. «Ciò 
che noi diciamo — ha affer¬ 
mato il Presidente citando 
una frase di Lincoln — non 
durerà a lungo. Ma ciò che 
facciamo può cambiare il 
mondo. Come avete detto, il 
popolo cinese è un grande po¬ 
polo e anche il popolo ame¬ 
ricano è un grande popolo. 
Se 1 nostri due popoli sono 
nemici, il futuro del mondo 
è molto oscuro. Ma se noi 
possiamo trovare un terreno 
di intesa. le possibilità per la 
pace mondiale si accrescono. 
Noi abbiamo avuto grandi di¬ 
vergenze. a volte, nel passato. 
Abbiamo anche oggi grandi 
divergenze. Quello che ci uni¬ 
sce è che abbiamo interessi 
comuni che trascendono que¬ 
ste divergenze». 

« Discutendo le nostre di¬ 
vergenze — ha soggiunto Ni¬ 
xon — nessuno di noi scen¬ 
derà a compromesso sui prin¬ 
cipi Ma mentre possiamo 
non riuscire a colmare il di¬ 
vario fra di noi, possiamo 
cercare di superarlo in modo 
da poter avere un dialogo. 
Facciamo si che in questi 
pro.ssimi cinque giorni si inizi 
una «lunga marcia» assieme, 
ma non allo stesso passo e su 
strade diverse, per raggiun¬ 
gere Io stesso obiettivo: quel¬ 
lo di costruire un mondo di 
pace e di giustizia nel quale 
tutti possano stare assieme 
con uguale dignità, nel quale 
ogni nazione, grande o pie 
cola, abbia il diritto di deter¬ 
minare la propria forma di 
governo, libero da interferen¬ 
ze e dominazioni ». 

Secondo Nixon, « Stati Uni¬ 
ti e Cina non hanno ragione 
di essere nemici ». Nessuno di 
noi rivendica il territorio del¬ 
l’altro. Nessuno di noi cerca 
il dominio sull’altro. Nessuno 
di noi cerca di allungare le 
proprie _ mani e dominare il 
mondo ». 

Il Presidente americano ha 
citato una frase di Mao 
(« tante cose chiedono di es¬ 
sere realizzate e tutte con ur¬ 
genza») ed ha affermato che 
«questo è il giorno per i no¬ 
stri due popoli di elevarsi alle 
vette della grandezza, dalle 
quali possiamo costruire un 
mondo nuovo e migliore » 
« In questo spirito — ha con¬ 
cluso — chiedo a tutti voi di 
unirvi a me nell’aizare i vo¬ 
stri calici al Presidente Mao, 
al primo ministro Ciu e al- 
ramicizia dei popoli cinese e 
americano che ouò portare 
aH’amicizia e alla pace per 
tutti i popoli del mondo». 


Soddisfatti i giornalisti 
americani 

WASHINGTON, 21. 

1 giornalisti americani al 
seguito di Nixon sembrano 
molto soddisfati: delle acco¬ 
glienze e del trattamento ri¬ 
servati loro in Cina « L’acco¬ 
glienza fatta alla stampa a 
Shanghai e a Pechino ». scrive 
oggi Max Frankel sul « New 
York Times » a nome dei suol 
84 colleghi. « è - stata finora 
gentile ^ efficiente ». I corri¬ 
spondenti sono passati su lun¬ 
ghi tappetti rossi. - hanno 
stretto - ia mano a lunghe 
fìle di funzionari sorridenti, 
hanno avuto acoes.so ad una 
sala stampa di recente costru¬ 
zione « che soddisfa Virtual 
mente ogni loro possibile esi¬ 
genza ». 


La reazione di Formosa 

Una noto di protesta agli USA 
dal regime di Ciang Koì-Scek 


fame éd altre sono state co- TAIPEl, 21 

strette ad abbandonare 1 loro Formosa ha presentato og- 

gi una formale nota diploma- 
Nel 19w. a causa di rijww- jjea dj protesta aU’ambascia- 
^tanze chimici^ ta americana per la visita di 
Nìxon in Cina. La nota, in 

to su di un’area di I3.7(n etr presidente USA. era sUta in 
tari, sono state Inquinate nu- precedenza votata dallassem- 
merose sorgenti e centinaia di i blea nazionale formosana; nel 


abitanti sono rimasti intossi¬ 
cati. 

Nell’ottobre del 1970, a se¬ 
guito dell'impiego di sostanze 
defoltanti, che hanno distrub 
to Interi boschi, nelle provin¬ 
ce di Quang Ngay e di Quang 
Namh si sono avute forti Inon¬ 
dazioni che hanno provocato 
la morte di decine di migliaia 
di persone. Trecentomila abi¬ 
tanti sono rimasti senza tatto. 


..U’.ti i.*»». V . 


documento si afferma che 
Talpe! non riconoscerà alcun 
accordo che Washington po¬ 
trà raggiungere con Pechino 
c si conferma che la politica 
del regime di Ciang re.sta 
quella della « conquista del 
continente ». Intanto, come 
era già stato anticipato ieri 
poco dopo l’annuncio dato da 
Ciang Kal-scek sul auo immt- 
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PECHINO — Mao riceve nel suo studio il presidente Nixon. Sono presenti Ciu En-lai e una 
interprete Nella foto in basso: Nixon e Ciu En4ai prima dell'inizio dei colloqui 

LE REAZIONI NEL MONDO 


nenie ritiro a vita privata, il 
partito Kunmmtang ha chie.sto 
all'anziano generale di rive¬ 
dere la sua decisione 
Gli osservatori a Taipei n 
tengono che nel caso Ciang 
dovesse ’ efleuivamente riti¬ 
rarsi, gli succederebbe nella 
carica di presidente dell’am¬ 
ministrazione di Formosa il 
figlio Ciang Cing kuo. che at¬ 
tualmente ricopre la carica 
di vice primo ministro. Il no¬ 
me del presidente, che do¬ 
vrebbe durare in carica sei 
anni, sarà comunque reso no¬ 
to verso il 20 marzo prossimo, 
dopo la riunione del comitato 
centrale del Kuomintang e al¬ 
cuni giorni prima della riu¬ 
nione deU’assemblea nazionale 
che dovrà ratificare la scelta 
del Kuomintang. 


(Dalla prima pagina) \ 
le la stampa sovietica pone 
l’accento, richiamandosi a in¬ 
formazioni occidentali e an¬ 
che americane, è l'aggrava- 
- mento dei bombardamenti ae¬ 
rei sul Vietnam e sull’intera 
Indocina. « Quali sono gli 
obiettivi postisi da Washing¬ 
ton si chiedeva ieri la Prav- 
da — allargando l’aggressione 
e la guerra in Indocina? ». Il 
giornale rispondeva rilevando 
che « molti osservatori stra- 1 
meri collegano questo fatto 
alla visita di Nixon a Pechi¬ 
no ». La stessa Pravda ha og¬ 
gi per la seconda volta ricor¬ 
dato il giudizio sulla visita 
di Nixon dato da Gus Hall 
al ventesimo congresso del 
PC degli USA. Secondo il lea¬ 
der comunista americano. « ia 
possibile intesa tra i dirigenti 
di Pechino e i circoli dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti è una 
sena minaccia alla pace e 
agii interessi di tutti i po¬ 
poli ». 

Sempre sulla Pravda di sta¬ 
mane ha trovato ospitalità lo 
attacco dell’organo del PC 
giapponese Akahata alla Cina, 
accusata di ricevere Nixon e 
di essersi rifiutata di farsi 
rappresentare all’Assemblea 
mondiale per la pace e l’indi¬ 
pendenza dei popoli di Indo¬ 
cina svoltasi a Parigi. 

Sulla stessa linea, la televi¬ 
sione — che stasera ha tra¬ 
smesso una breve sequenza 
dell’arrivo — ha citato il 
fondo odierno dell'Humanité. ' 

Appello ad Hanoi alla 
lotta fino alla vittoria 

HANOI, 21. 

La stampa nordvietnamita 
non si è occupata oggi della 
visita di Nixon in Cina, ma ha 
sferrato una serie di attacchi 
alla politica americana. Il 
Nhan Dan ha rivolto un appel¬ 
lo alla battaglia fino alla vit¬ 
toria finale e pubblicato la fo¬ 
to di cinque piloti americani 
abbattuti di recente nel corso 
delle loro incursioni sulla 
RDV. L'agenzìa VNA ha ri¬ 
portato una serie di critiche 
sovietiche ai recenti otto pun¬ 
ti (li Nixon. E’ stato inoltre 
annunciato la pubblicazione di 
un libro sui crimini di Nixon. 
I! presidente ameriesmo viene 
poi raffigurato m una sene 
di manifesti affìssi nelle stra¬ 
de (in uno ha le proposte in 
otto punti in bocca, ma in 
mano tiene una pistola) e da 
diversi giornali viene definito 
come «un pirata astuto preso 
in trappola », « un aggressore 
affondato nelle sabbie mobi¬ 
li » ed « un falco sanguinario 
e sordido ». 

D.s parte sua il Fronte pa¬ 
triottico lao ha scritto, in un 
comunicato, che la poltiiea d: 
Nixon in Indocina sta fallendr» 
e che è prossima la sconfitta 
della guerra d’aggressione 
americana. 

Nessun commento 
ufficiale a Tokio 

TOKIO. 21 

Il governo giapp»»i.e.'e non 
ha rilasciato fino a ques'o 
momento nessun commc.nto 
ufficiale sull'avvio dei collo 
qui fra il presidente Nixon e 
i dirigenti cinesi, Tuiiava 
funzionari governativi hanno 
espresso, in via ufficiosa, 
prcKKtcupazione sulla pu.s.s bi- 
lità che questi colloqui lasci¬ 
no li Giappone ai marg.ni 
della politica intemazionale m 
Asia. Di diverso tenore sono 
le reazioni dei giornali nippo 
nici, i m.aggiori dei quali so 
■ no usciti oggi con grossi ti¬ 
toli in cui si sottolinea 'I 
« passaggio dal confronto al 
dialogo» fra Cina e Stati 
Uniti 

Polemiche a Bonn sul 
rapporti con Pechino 

BONN, 21 

Il portav(x:e del governo fe 
derale tedesco, Ahlers, ha 
confermato oggi, commentan¬ 
do il viaggio di Nixon, che 
Bonn normalizzerà le sue re¬ 


lazioni con Pechino « al mo¬ 
mento opportuno ». Il por¬ 
tavoce ha poi definito una 
« manovra di diversione » la 
richiesta dell’opposizione de 
di giungere a un’immediata 
normalizzazione del rapporti 
con la Cina. I cristiano demo¬ 
cratici — ha detto Ahlers — 
farebbero meglio a dimostra¬ 
re la loro volontà di disten¬ 
sione neìVostpolitik. Secondo 
alcune fonti — tra cui il set¬ 
timanale Spiegai — « il mo¬ 
mento opportimo » di cui ha 
parlato Ahlers verrebbe dopo 
la ratifica dei trattati di Mo¬ 
sca e Varsavia e dopo altri 
progressi nella normalizzazio¬ 
ne dei rapporti fra RFT e 
RDT. Secondo lo Spiegai, inol¬ 
tre. Bonn dovrebbe compiere 
i primi passi concreti verso 
Pechino nel pro.ssimo autunno. 

Preoccupato discorso 
di Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI. 21 

li primo ministro indiano 
Indirà Gandhi, parlando nel 
corso di un comizio svoltosi 
nella capitale di fronte a ven- 
ticinquemila persone, ha det¬ 
to: « Se gli incontri fra 1 diri¬ 
genti americani e cinesi mi¬ 
rano a creare rapporti ami¬ 
chevoli. ce ne compiacciamo. 
Ma timori sono stati manife¬ 
stati che questi colloqui miri¬ 
no a realizzare un nuovo rag¬ 
gruppamento di potere. Se le 
cose stessero cosi, l’India, 
sebbene non sia una grande 
potenza, non si sentirà legata 
da qualsiasi decisione che ten¬ 
da a imporre condizioni al 
paesi asiatici. Noi non per¬ 
metteremo nè alla Cina, nè 
all’America di decidere ciò 
che deve accadere in Asia ». 

La Gandhi ha cosi prose¬ 
guito; « Se il riawicinamento 
fra questi due paesi mira.sse 
B contrastare l’India o qual¬ 
siasi altro paese, allora non 
potrebbe dare risultati utili... 
Già si sente dire che i due 
capi (cioè Nixon e Ciu Eài-iai) 
potrebbero discutere questioni 
(Xincementi nuovi raggruppa¬ 
menti di potenze. Le attuali 
tensioni nel mondo non dimi¬ 
nuiranno in alcnin modo se 
avvenimenti del genere doves¬ 
sero prodursi a seguito di que¬ 
sti incontri ». ' 

Nei suo discorso la signora 
Gandhi ha esaltato la resi¬ 
stenza dei vietnamiti « per lo 
indomito spìrito e per il co- 
‘ raggio con cui fanno fronte 
ai massìcci attacchi di un po¬ 
tente paese». 

Positivi giudizi 
di Waldheim e Thanf 

NEW YORK. 21 

In due interviste separate, 
il segretario generale del- 
FONU Kurt Waldheim ed il 
suo predecessore U Thant, 
hanno parlato in termini as¬ 
sai calorosi della visita di 
Nixon in Cina, ma sono stati 
molto cauti nel prevedere ri¬ 
sultati spettacolari. Ambedue 
hanno però detto che si pos¬ 
sono attendere risultati a lun¬ 
ga scadenza. 

La Corea del Nord 
attacca Nixon 

TOKIO. 21 

L’agenzia di stampa nord¬ 
coreana ha trasmesso oggi un 
editoriale dell’organo del Par¬ 
tilo dei lavoro coreano II Ro- 
dong Sinmun ha rivolto un du¬ 
ro attacco a Nixon. accennan¬ 
do implicitamente al suo viag¬ 
gio in Cina. Il giornale nord- 
coreano ha scrìtto che il pre¬ 
sidente americano è « una 
persona che, annegando, agi¬ 
ta li pugno» contro la Corea 
democratica, e ha aggiunto 
cne « Nixon è il primo furfan¬ 
te a compiere un viaggio da 
mendicante con una bandiera 
bianca in una mano e una 
ciotola da elemosina nell’ai- 
tra per superare la crisi po¬ 
litica ed economica degli Stati 
Uniti, che è la più grave del 
dopoguerra ». 


Polemico articolo 
deir« Humanité » 

PARIGI, 21. 

L’organo del PC francese. 
l’Humanité. scrìve oggi in un 
editoriale che il « preteso viag¬ 
gio di pace» non è altro che 
(( un paravento della guerra », 
visto che alle « stesse fron¬ 
tiere della Cina la continua¬ 
zione dell'aggressione al Viet¬ 
nam smentisce tragicamente 
i propositi pacifisti » di Nixon. 
Il presidente americano — ag¬ 
giunge il giornale — tenta a 
modo suo di far fronte «alle 
esigenze di una nuova era» 
come ha detto il 9 febbraio 
nel messaggio sullo stato del 
mondo, ma non abbandona i 
suoi obiettivi imperialisti. 

L’Humanité scrive poi che 
Nixon punta sulla Cina per 
« sfruttare la rottura dei dirì¬ 
genti cinesi con il movimen¬ 
to comunista intemazionale e 
trarre profitto dal loro anti- 
sovietismo ». L’organo del PCP 
accusa infatti Mao TSe-tung di 
considerare l'URSS come « ne¬ 
mico principale» e di consi¬ 
derare legittima un’intesa con 
il « nemico secondario ». A 
questo prop<»ito l’editoriale 
— citando artìcoli apparsi sul¬ 
la stampa americana — affer¬ 
ma che gli USA hanno ceduto 
alla Cina foto scattate da sa¬ 
telliti che svelano il disposi¬ 
tivo militare sovietico in Asia 
e che «l'accordo di fatto fra 
Washington e Pechino s’è già 
manifestato in diverse occa¬ 
sioni; all'ONU contro la pro¬ 
posta sovietica per il disarmo; 
in Asia per il governo paki¬ 
stano e contro l’indipendenza 
del Bangla Desh; nella stes¬ 
sa Europa in favore deH'in- 
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC ». 

Il giornale afferma infine 
che il riawicinamento cino- 
americano aiuta Washington 
nella prosecuzione della guer- 
ra in Indocina, tanto che Ni¬ 
xon «conta sull’appoggio di 
Pechino, come ha scritto il 
New York Times, per ottene¬ 
re ima soluzione alle condi¬ 
zioni americane ». 

Edward Gierek sulla 
situazione in Cina 

VARSAVIA, 21. 

n segretario del Partito ope¬ 
raio unificato polacco Eklward 
Gierek. ha detto oggi nel cor¬ 
so di un comizio che «la no¬ 
stra posizione verso la Cina 
è chiara e deriva dai princi¬ 
pi del marxismo-leninismo. 
Noi speriamo che il popolo 
cinese ed i comunisti cinesi 
troveranno in se stessi forza 
sufficiente per respingere la 
pericolosa linea maoista e ri¬ 
stabilire ì principi scxiialistì 
nella politica del loro Stato». 

Gierek ha poi aggiunto: < Noi 
condanniamo la politica da. 
dirigenti cinesi come estrema- 
mente dannosa. Ha abbandona¬ 
to 1 principi dei marxismo-Ie- 
nmismo e li ha sostituiti con 
l’ideologia maoista la <mi es¬ 
senza sono il nazionalismo e 
lo sciovinismo di grande po¬ 
tenza ». Questa ideologìa e 
questa politica — ha ancora 
deuo li segretario del POUF — 
fanno voltare la Cina contro 
i suoi alleati naturali, i paesi 
socialisti. La linea anti-sovie- 
tica dei dirigenti cinesi è 
contro gli interessi dell’intera 
società socialista. 


Sofia denuncia 
lantisovietismo 


SOFIA, 21 

L’agenzia bulgara BTA rile¬ 
va che Nixon è stato ricevuto 
a Pechino « con gli onori », 
malgrado il fatto che bombe 
stiano piovendo con intensità 
su Vietnam. Laos e Cambogia 
per suo ordine. Ciò che ha da¬ 
to adito alle più gravi preoc¬ 
cupazioni — aggiunge la BTA 
— è la linea di antlsovictlsmo 
provocatorio seguita da In¬ 
chino. 


Sulle prospettive della 
lotta politica negli USA 

Il rapporto 
di Winston 
ai congresso 
del PC USA 

NEW YORK. 21 
Sono proseguiti a New 
York 1 lavori del 20. Con¬ 
gresso nazionale del PC USA. 
Ieri In seduta plenaria ha 
svolto il suo rapporto il pre¬ 
sidente nazionale del partito 
Henry Winston, che ha dedi¬ 
cato la sua attenzione ai pro¬ 
blemi ideologici del movimen¬ 
to comunista ed operaio ame¬ 
ricano. Winston si è sofferma¬ 
to sulla necessità di intensifi¬ 
care la lotta per l’unità della 
classe operaia americana, di 
tutti 1 lavoratori del paese, 
che si battono contro la po¬ 
litica antipopolare del capita¬ 
le monopolistico. Questa uni¬ 
tà — ha sottolineato Winston 

— è possibile e necessaria 
soltanto sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo. l’imica teoria 
scientifica alla quale appar¬ 
tiene l’avvenire di tutta l’uma¬ 
nità. 

I numerosi gruppi e grup¬ 
petti che negli USA pretendo¬ 
no di esprimere gli interessi 
della classe operaia, nei fatti 
non fanno che contribuire al¬ 
la divisione dei lavoratori. 

II capitale monopolistico di 
Stato degli Stati Uniti esten¬ 
de la sua offensiva contro gli 
interessi delle masse popolari, 
intensifica le repressioni con¬ 
tro gli esponenti delle forze 
progressiste, contro gli oppo¬ 
sitori — ha proseguito Win¬ 
ston. Nello stesso tempo i cir¬ 
coli dirigenti degli USA condu¬ 
cono il paese alla catastrofe. 
E* proprio per colpa dei cir¬ 
coli dirigenti del paese che la 
crisi si va acuendo in tutti 
l settori della vita sociale 
degli USA — dall’edilizia per 
abitazioni e dal sistema sco¬ 
lastico alla assistenza sani¬ 
taria e ai trasporti. 

Winston ha poi sottolineato 
in maniera particolare la pe¬ 
ricolosità dell’ideologia scissio¬ 
nistica piccolo borghese e so¬ 
cialdemocratica che nega il 
ruolo di avanguardia della 
classe operaia nella rivoluzio¬ 
ne sociale, che predica la co¬ 
siddetta « pace sociale » nella 
società e serve quindi gli in¬ 
teressi del capitale monoooli- 
stico, contribuendo a mante¬ 
nerne il dominio. A tale prò- 
posilo il relatore ha indicato 
la necessità di condurre la 
battaglia più intransigente 
contro le varie manifestazioni 
dell’ideologia razzista, che o- 
stacola l’unità della classe one¬ 
rala nella sua lotta per i oro- 
pri diritti economici e politi¬ 
ci, per la liberazione dal giogo 
del capitale. 

Il razzismo e l’anticomuni¬ 
smo — ha proseguito Winston 

— sono diventati alleati ai fini 
della divisione delle masse la¬ 
voratrici. E non a caso la co¬ 
raggiosa comunista americana 
perseguitata dalle autorità 
Angela Davis, è diventata oggi 
il simbolo della battaglia dei 
lavoratori sìa contro il razzi¬ 
smo sia contro l’anticomuni 
smo. 

Dopo aver indicato la ne 
cessità di unire tutti l reparti 
dei lavoratori americani nella 
lotta contro lo sfruttamento 
capitalistico. Winston ha rile¬ 
vato che la maggioranza de 
gli operai americani sino ad 
oggi non è raccolta nei sin 
dacati e non ha preso consa¬ 
pevolezza in piena misura del¬ 
la mi.sura storica della classe 
operaia nel processo rivolu¬ 
zionario. A tale proposito il 
relatore ha parlato della po¬ 
litica di aperto tradimento nei 
confronti della classe operaia 
americana attuata dal gruo- 
po dirigente prezzolato della 
organizzazione sindacale delia 
APUCIO. e in particolare dal 
suo presidente. Meany. 

Soltanto il Partito comuni¬ 
sta degli Stati Uniti — ha con 
eluso Winston — è in grado 
di riunire gli sforzi di tutti 
i reparti dei lavoratori nella 
lotta contro gli sfruttatori. 

I congressisti hanno succes¬ 
sivamente ascoltato ed appro¬ 
vato il rapporto delia com¬ 
missione per la modifica del¬ 
lo statuto del partito. 

Bologna 

(Dalla prima pagina) 

visi di reato ai neofascisti 
bolognesi «sono un primo po¬ 
sitivo risultato della nostra 
denuncia e delia azione anti¬ 
fascista unitaria. Il processo 
alle squadracce nere si farà. 
Quanti — giornali borghesi e 
uomini della destra politica 

— ancora di recente hanno 
tentato di vanificare la nostra 
incalzante e documentata de¬ 
nuncia, sono cosi, autorevol¬ 
mente, sconfessati dai magi¬ 
strato inquirente. Non si trat¬ 
tava dunque, di ragazzate e 
tanto meno di una forzatura 
dei comunisti. I fatti esistono, 
sicché il procuratore dottor 
Giamboni non ha avuto diffi¬ 
coltà a contestare agli ^ual- 
lidi personaggi indicati nel 
dossier nero ia violazione del¬ 
la legge del 1952. Domani 
pomeriggio alle 16 presenterò 
al procuratore, così come ci 
eravamo impegnati, una me¬ 
moria circostanziata e anali¬ 
tica. La nostra collaborazione 
col giudice è piena e respon¬ 
sabile, cosi come in maniera 
altrettanto ferma, decisa 
continuerà la nostra azione 
politica per individuare e re¬ 
spingere. insieme alle altre 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. ogni tentativo di sedi¬ 
zione autoritaria e fascista». 

Contemporaneamente a 
questo inizio di inchiesta, si 
è appreso che il pretore ha 
rinviato a giudizio, fissando 
il processo al 25 marzo pros¬ 
simo, tre « arditi » delle for¬ 
mazioni neofasciste che nel 
novembre scorso, a conclusio¬ 
ne di un lungo piano di pro¬ 
vocazioni attuate dinnanzi al¬ 
le scuole, aggredirono con ba¬ 
stoni ferrati e altri arnesi i 
cittadini che erano interve¬ 
nuti in aiuto degli studenti 
de] liceo scientìfico Righi. 

Si tratta di Paolo Oubcllinl 
(il cui nome figura anche nel 
dossier di «Due Torri»), di 
Giuseppe Longo e Gennari» 
Pasquariello, i quali furono 
disarmati dai passanti e con¬ 
segnati alla polizia che, incre¬ 
dibilmente, avevo oalstito 
«ntutnlo» 
























